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NUOVI VERBALI, E BERLUSCONI ATTACCA ALLA VIGILIA DEL PROCESSO 


«Di Pietro tramava» 


LA DEPOSIZIONE DI LUGLIO A BRESCIA 


«Ero e sono ancora 
un amico di Craxi». 


su Mani Pulite, senza prenderne mi- 
nimamente le distanze. 

Quanto a Di Pietro, dopo avergli 
offerto, nella primavera 
posto nel governo (ma Di Pietro rifiu- 
tò: Scalfaro — dice Berlusconi — 
aveva parlato della proposta a Bor- 
relli, che sconsigliò il pm di accetta- 
re), Berlusconi incontra Di Pietro 
successivamente. alle dimissioni, il 
18 febbraio del ‘95 ad Arcore. Un col- 
loquio senza testimoni che Berlusco- 
ni ricostruisce in maniera diametral- 
mente opposta rispetto all'ex magi- 
strato. A suo avviso Tonino gli avreb- 
be fatto capire di non aver condiviso 
la decisione di metterlo sotto inchie- 
sta per corruzione. 


MILANO — «Sono stato e sono ami- 
co dell'onorevole Craxi che è stato te- 
stimone delle mie nozze e padrino di 
battesimo di due mie figlie. Ovvia- 
‘mente vi sono stati rapporti estesi al- 
le famiglie e abbiamo avuto occasio- 
ne di trascorrere alcuni week-end as- 
Sleme, Di Craxi ho sempre ammirato 
@ figura di statista». È il 25 luglio. A 

Tescia Silvio Berlusconi depone co- 
me testimone davanti ai sostituti Sa- 
lamone e Bonfigli che, di lì a tre me- 
si, lo metteranno sotto i 
estorsione e attentato ai diritti Politi 
ci dei cittadini ai danni di Antonio 
Di Pietro. Il Cavaliere mette per la 
prima volta a verbale la ‘storia 
dell'amicizia con Craxi e ricostruisce 


inchiesta per 


il pensiero dell'ex leader socialista 


IL PICCOLO. 
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ROMA — Magari a di- 
stanza, e con armi diver- 
se, ma hanno sparato 
bordate del massimo ca- 
libro ieri, l'uno contro 
l'altro, Berlusconi e Di 
Pietro. 

Sicuro di sè, suadente 
ma aggressivo al tempo 
stesso, nella conferenza 
stampa convocata a sor- 
presa Berlusconi sceglie 
di lanciare un contrattac- 
co. proprio alla vigilia 
del dibattimento lancian- 
do pesantissime accuse 
a Di Pietro e gli altri giu- 
dici di «Mani pulite» col- 
pevoli di voler «mettere 
sotto processo l'intera Fi- 
ninvest e la sua storia». 
Secondo Berlusconi, la 
Fininvest è stata «ogget- 
to di concussione da par- 
te di elementi deviati di 
quello che definisce un 
corpo armato dello Sta- 
to». 

Ed ecco le parole du- 
rissime contro Di Pietro. 
Il processo alla Finin- 
vest, portato avanti con 
«un accanimento non s0- 
lo giudiziario ma anche 
politico, è stato intenta- 
to da un pm di tipo spe- 
ciale, molto speciale). 
Ne è venuto fuori un pro- 
cesso che «è figlio di un 
piano politico e dell'acca- 
Nnimento di un pm che, 
già allora, pensava di en- 
trare in politica dopo 
aver raccolto elementi 
contro la Fininvest. Se 
di questo «piano politi 
co» Di Pietro sia l'esecu- 
tore o l'ideatore o se ci 
sia un «suggeritore» lo 
«dirà la storia». 

Ma le accuse all'ex 
giudice non finiscono 
qui. «Di Pietro — affer- 
ma il Cavaliere — ha am- 
messo davanti al pm Sa- 
lamone, quanto da tem- 
po io e altri denunciava- 
mo. Ammette l'urgenza 
dell'inchiesta in vista di 
una folgorante carriera 
politica e di aver proget- 
tato per sé incarichi di 


el ‘94, un 
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RESA DEI CONTI TRA IL GRUPPO MORATTI E MINICUCCI 


Guerra aperta ai vertici della Rai i DI 
Dimissioni del direttore: è giallo Ammazzato di botte pe rpoche lire 


ROMA — Raffaele Mini- 
cucci è ancora il diretto- 
Te generale della Rai? 
No, secondo il Consiglio 
di amministrazione pre- 
Sieduto da Letizia Morat- 
ti, il quale sostiene: «si è 
dimesso nel corso della 
riunione di venerdì scor- 
so». Questo però contra- 
sta con quanto afferma 
l'interessato: «quanto so- 
stiene il Cda non corri- 
sponde a verità». Insom- 
ma, più che un giallo, è 
guerra; una guerra incre- 
dibile, senza esclusiorie 
di colpi. Perchè la posta 
în gioco è alta: oltre alla 
Poltrona della direzione 
8enerale c'è in gioco il 
futuro di Moratti &C. — 

Moratti e Minicucci 
dunque l'una contro l'al- 
Îro armati, dopo l’ultima 
Tunione consiliare. Do- 
Ve proprio Minicucci 
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avrebbe dato il là alla 
sua fuoruscita dalla Rai. 
Come? Il direttore gene- 
rale avrebbe avuto un di- 
verbio con un consiglie- 
re, ma su questioni di po- 
chissima rilevanza. Tut- 
tavia, a Mimicucci salta- 
no i nervi e abbandona 
la sala. Rientrerà solo do- 
po esser stato convinto 
dal neo consigliere Mo- 
rello che lo rincorre in 
corridoio: a questo pun- 
to, il giallo. «Si formaliz- 
zino a verbale le mie ir- 
revocabili dimissioni», 
avrebbe detto. 

Ma non dirà così ai 
cronisti: «Ho solo fatto 
Presente al Cda di essere 
in prorogatio, e quindi 
î rado di affrontare 

ordinaria amministra- 
zione. To le dimissioni 
non le ho date...» affer- 
ma Minicucci, 
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MUDIO 
DÀ a 


Via alle nuove tariffe 


Acqua e autostrade più care da febbraio 


Per il telefono tutto ancora «congelato» 
A PAGINA 


Le tangenti militari 


Nuove indagini: arrestati 4 alti ufficiali 


Mazzette per un miliardo, gioielli in regalo 
A PAGINA 5 


I «beni abbandonati» 


Sul fronte italo-croato, Zagabria «chiude» 


Nessun diritto di restituzione agli esuli 
A PAGINA 6 


——_—____..-{\|\| ttt. lui uu NEL 
L’UNICO PELLEROSSA CHE PARLASSE ANCORA LA LINGUA DELLA TRIBU’ DELLA CAROLINA DEL SUD 


Red Thunder Cloud, morto l’ultimo dei Catawba 


WASHINGTON — Si è portato nella tomba il 
segreto di una lingua scomparsa: Red Thun- 
der Cloud (Nuvola rossa tuonante), l'unica 
DITA al mondo che parlava la lingua del- 
a tribù dei Catawba, è morto 18 gennaio in 
seguito a una trombosi, Aveva 76 anni. 

Red Thunder Cloud, che usava anche il 
nome Carlos Westez, era un cantante, un 
ballerino e, soprattutto, un cantastorie. Per 
guadagnarsi da vivere, produceva tè con 
‘piante delle foreste di Northbridge, nel Mas- 
sachusetts, dove abitava e dove è spirato, 
Della «nazione» dei Catawba, che ha sede 
nella Carolina del Sud, rimane oggi caziche 
centinaio di appartenenti, nessuno dei quali 
in grado di parlare la lingua degli antenati. 
L'unica traccia è quella che Red Thunder 
Cloud LE registrare su nastro negli anni 
‘40 dal Massachusetts Institute of Technolo- 
gy (Mit). i ; 

«E' sempre triste quando muore l’unico de- 
positario di una lingua», ha detto Carl Tee- 


| stato derubato di sei mi- 


ter, professore di linguistica alla Harvard 
University, secondo il quale, delle 500 lin- 
gue esistenti un tempo nell'America deli 
Nord, ne rimangono oggi un centinaio, per 
la maggior parte note solo a persone anzia- 
ne. 


Sulla ragione della scomparsa delle lin- 
gue degli indigeni americani, 
non ci sono dubbi: il razzismo. «Gli america- 
ni che parlavano la lingua degli indiani — 
ricorda — non erano ben visti in questo Pae- 
se». Secondo lo studioso, il Catawba, che 
non esiste in forma scritta, ha una lontana 
parentela con la lingua della tribù dei 
Sioux, proveniente dal Nord-Ovest del Pae- 
se. Le similitudini tra le due lingue derive- 
rebbero dai grandi movimenti dell 
diane secoli fa, afferma Teeter. 

Oltre alla «registrazione completa» del 
Mit, esiste anche un'incisione di antiche 
canzoni dei Catawba intei 
Thunder Cloud, realizzata 
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CONTINUA L'AZIONE RUSSA NEL DAGHESTAN 


Ferroefuocopericeceni 
che aprononuovifronti: 
terrore suuna nave turca 


va attraverso uno sfogo 


i di Di Pietro dalle colon- stai smi tari 
«Mi Massacrano ne di un giornale. «I criti- e pad 
R coni STORE = 4 
scrive l'ex pm — siano 
per chè temono meno ati e dicano le 


cose come stanno: mi si 
vuole trasformare in un 
fenomeno da baraccone 
con uno scopo ben preci- 
so. Fa paura a tutti un 
mio eventuale ingresso 
in politica e bisogna usa- 
Te ogni mezzo, da parte 

, tutti, per screditar- 
Mi. Di Pietro dunque 
esce allo scoperto. E per 
controbattere alle pole- 
miche ricorre alla sua ru- 
brica «Dalla parte dei cit- 
tadini» pubblicata sul 
prossimo numero del set- 
timanale «Oggi». 

In merito alle intercet- 
tazioni delle sue telefo- 
nate, Di Pietro sottoli- 
nea come le trascrizioni 
dei suoi colloqui «occupi- 
no le prime pagine di tut- 
ti i quotidiani italiani» e 
come siano «ritenute più 
DEROMeni dei massacri 
della ex Jugoslavia e ad- 
dirittura della crisi di go- 
verno in atto, della disoc- 
cupazione e di tutti gli 
altri gravi problemi che 
affliggono il nostro Pae- 
se». Ma l'unica cosa che 
emerge, secondo lui, è 


unamia entrata 


in campo» 


governo o istituzionali 
nei quali raccogliere an- 
che i suoi colleghi». 
«Mentre indagava su di 
‘me — conclude Rerlusco- 
ni — pensava al Sis o al 
Sisde definiti come stru- 
menti adatti a cambiare 
la classe dirigente, in so- 
stanza un progetto politi- 
co per la conquista del 
potere). 

L'indiretta replica arri- 


ANCORA STALLO 
AL QUIRINALE 


MOSCA — Il cerchio di fuoco russo 
si stringe sempre di più intorno ai ri- 
belli ceceni assediati da due giorni 
nel villaggio daghestano di Piervo- 


aperto un altro fronte a Grozny, la 
capitiale della repubblica ribelle, do- 
ve una trentina di tecnici russi che 
lavorano alla locale centrale termi- 


RO no ambi- maiskoie, ma i secessionisti non libe- Ca, Sarebbero stati catturati nel ten- 
guo del potere nei suoi | rano gli ostaggi e dichiarano di voler  tativo-di alleggerire la pressione dei 
confronti. combattere fino all'ultimo uomo. federali su Piervomaiskoie. Il coman- 


«Avete potuto agevol- 
mente constatare, leg- 
gendo i resoconti delle 
mie telefonate, che nes- 
suno mi risparmia frec- 
ciate in pubblico, ma 
poi, in privato, tutti mi 
cercano! — scrive Di Pie- 
tro — Tutti con lo stesso 
intento: "Se riusciamo, 
‘massacriamolo, ma, co- 


do secessionista ieri non ha però ri- 
vendicato l'azione. 

Ma ormai la tensione dilaga. Seces- 
sionisti ceceni infatti ieri sera nel 
porto turco di Trebisonda hanno se- 
questrato una nave turca diretta in 
Russia. E minacciano di uccidere i 
120 piasseggeri russi uno ogni 10 mi- 
nuti se il comandante non asseconde- 
rà le loro rischieste. 

La tensione della battaglia di Pier- 
vomaiskoie è rimbalzata anche a Mo- 


Il risultato degli assalti a ripetizio- 
ne attuati in due giorni dai russi è 
modestissimo: solo 29 ostaggi libera- 
ti, tra cui tre bambini, su oltre cento 
trattenuti dai ribelli. 

Finora i secessionisti, secondo fon- 
ti dei servizi segreti di Mosca, avreb- 
bero perso a Piervomaiskoie un cen- 
| tinaio di uomini, tra morti ‘è feriti, 
mentre tra i russì - che usano preva- 
lentemente artiglieria e aviazione - i 


Fini insiste; 
presidenzialivnio 
o elezioni 


dl munque, teniamocelo E, oca ai i- sca, clove la nuova Duma si è insedia- 
Prodi: allargare | Buono perchè piuticeto | MO sarebbero cinque e una vendi sce dovela nigve Dima is insedia 
il t E sini si Da politica Nel corso della notte, inoltre, mica SER la politica di Eltsin e del 
1 confron 0 ani E Ciro l'aviazione russa avrebbe sgominato EOvCIDO. ‘ortemente St .E 
anche all’antitrust a i Pte Tllusi. Io | circa 150 guerriglieri che dalla Cece-  &HE Prime votazioni alla Duma si è 


nia stavano andando a dare sostegno RE e 
ai compagni. i ; 


Comunque, i 


non vado da nessuna 
parte». 
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AGGRESSIONE IN CASA PER UN PENSIONATO DI 82 ANNI A RHO (MILANO) 


Fratture, ferite, trauma cranico - Due gli assassini, fuggiti all’accorrere dei vicini 
atmmaziono di Botte nol IL PRESIDENTE ISRAELIANO A BONN 


«Non posso perdonare» 


la sua abitazione per ru- 

bargli poche lire. Miche- 

langelo Pappa, 82 anni, 

pensionato, residente a 

Rho (Milano), è morto 

dopo il ricovero all'ospe- S 

dale: fratture multiple BONN — «Come presi 

costali, numerose ferite dente dello Stato israelia- 
no posso addolorarmi) 
per la morte delle vitti- 
me dell'Olocausto, «pos- 
so tener desta la loro me- 
moria, ma non posso in 

nome loro perdonare)». 


e un trauma cranico, 
Con un discorso impron- 


causato dal manico di 

una scopa. I due malvi- 
tato dall'orrore del ricor- 
do per lo sterminio di 


venti che l'hanno ucciso 

non sono riusciti a por- 

tar via nulla dall'abita- 

zione della vittima. Le 

urla dell'anziano hanno 

allarmato i vicini di ca- 

sa, che sono accorsi subi- massa degli ebrei da par- 
te della Germania nazi- 
sta, il presidente israelia- 
no Eser Weizman, par- 
lando a Bonn davanti al 
Parlamento tedesco, ha 
lanciato un appello a 


to in suo aiuto, metten- 
combattere tempestiva- 


rabinieri un tentativo di 
furto. Per questo motivo 
aveva deciso di far in- 
stallare una porta blinda- 
ta a tre mandate. Una 
precauzione che non è 
servita. Gli assassini, for- 
se due tossicodipenden- 
ti, conoscevano bene le 
abitudini della vittima. 

Pappa, invalido di 
guerra, era vedovo e vi 
veva da solo, tirando 
avanti con una pension- 
cina di 600 mila lire che 
riceveva Soa due mesi. 
Proprio pochi giorni fa sì 
era recato all'ufficio po- 
stale per ritirare i soldi, 
E forse da quel momen- 
to è cominciato il pedina- 
mento dei malviventi. 
L'ora x è scattata l'altra 
sera, I due hanno suona- 
to al citofono e l'uomo 
ha aperto, forse perchè 
CACOROSCeNE: Poi la trage- 

a. 


mente qualsiasi rigurgi- 
to di razzismo e di neo- 
nazismo, ribadendo poi 
il suo impegno per il pro- 
cesso di pace in Medio 
Oriente. 

«Fra i milioni di bam- 
bini del mio popolo ucci- 
si dai nazisti ci sono no- 
‘mi che oggi potremmo ri- 
cordare con lo stesso ri- 
spetto con cui ricordia- 
mo Albert Einstein — ha 
detto — ma questi nomi 
non li concosciamo. Non 

osso perdonare a nome 

oro, posso solo chieder- 
vi di stroncare ogni sinto- 
mo di neo-nazismo». 
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do in fuga gli aggressori. 
Il pensionato era già 


lioni e mezzo, un anno 
fa, nel suo appartamen- 
to. E un mese fa Pappa 
aveva denunciato ai ca- 
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thsonian di Washington. Nel 1990, un ami- 
co di Red Thunder Cloud fece incidere due 
album di canzoni e leggeride. L'amico, Der- 
rik Jordan, ha riferito che Nuvola Rossa Tuo- 
nante imparò la lingua dal nonno, Strong 
Eagle (Forte Aquila), e dagli anziani della tri- 
bù. L'unica altra persona in grado di parla- 
re la lingua, una donna, morì 40 anni fa. 

Foxx Ayers, un loro «connazionale», rim- 
piange di aver rifiutato, da piccolo, di impa- 
rare la lingua. Ricorda però un episodio in 
cui le poche parole che conosceva di quella 
lingua lo cavarono d'impaccio; anni fa, 
quando Red Thunder Cloud vendeva oggetti 
in ceramica fabbricati da sua moglie Sarah, 
Foxx fu bloccato, con un mucchio di cerami- 
che in mano, dal cane dell'amico, che capi- 
va solo il Catawba. 

«Swi ai tanti», disse, sperando di ricorda- 
re bene la frase che usava Red Thunder 
Cloud per dire «spostati». Il cane ubbidì. 

Margery Friesner 


er Teeter 


le tribù in- 


) DEC Li : DI STRANZANO, 
'ARTIGIANA DI LUCINIO PARRA E CAPRIVA. 


retate da Red 
‘all'Istituto Smi- 


[2_) II Piccolo 


Umberto Bossi 


Oscar Luigi Scalfaro 


ROMA — Il primo gior- 
no dei partiti, al Quirina- 
le, ha messo subito in lu- 
ce le difficoltà di supera- 
re le divergenze che han- 
no portato alla crisi del 
governo Dini. 

Nello studio del Capo 
dello Stato si sono alter- 
natii capigruppo dei pro- 
gressisti, Luigi Berlin- 
guer e Cesare Salvi, con 
Il leader di Allenza nazio- 
nale, Gianfranco Fini. E 
le opinioni sulle possibi- 
lità di un'intesa, anzi 
adirittura sul metodo 
per giungere a un'intesa 
per una trattativa sul te- 
ma del  presidenziali- 
smo, sono subito appar- 
se divergenti. Fini, che 
considera irrinunciabile 
l'elezione diretta del pre- 
mier; Berlinguer e Salvi, 
che si sono detti netta- 
mente contrari a «proget- 
ti presidenziali», aggiun- 
gendo solo, per addolci- 
re la pillola, di «essere di- 
sposti a discutere». 

Uno stallo iniziale tale 
da mettere in forse an- 
che la possibilità che il 
Capo dello Stato ricorra 
a un «esploratore», per 


Politica 
di INSISTE PER UNA CONSULTAZIONE IN TEMPI BREVI, BERLINGUER E SALVI SUGGERISCONO INVECE UNA CRISI IN DUE TEMPI 


E sfilata di divergenze al Quirinale 


Scalfaro potrebbe «tagliar corto» per evitare le accuse di «allungare il brodo» allo scopo di far rimanere Dini in sella nel semestre europeo 


sondare le reali intenzio- 
ni dei partiti. Se venerdì, 
quando al Quirinale sali- 
ranno i due contendenti 
diretti, Forza Italia e il 
Pds, non ci sarà qualche 
segnale di dialogo sul 
presidenzialismo, che pe- 
rò potrebbe essere bloc- 
cato non solo dalla netta 
avversione del Ppi quan- 
to piuttosto dalle pregiu- 
diziali sotto forma di 
precondizioni avanzate 
leri dall'Ulivo, Scalfaro 
potrebbe anche tagliar 
corto. 

Anche per evitare le 
accuse già formulate di 
volere allungare il brodo 
delle consultazioni per 
fare rimanere in sella Di- 
ni fino a giugno. E scio- 
gliere le Camere. 

Se si aggiunge che Bos- 
si, quando a sua volta, 
nel primo pomeriggio, è 
uscito dallo studio alla 
Vetrata, ha affermato ca- 
tegoricamente che la Le- 
ga è favorevole solo a un 
governo che metta al pri- 
mo punto quell'assem- 
blea costituente che le al- 
tre forze politiche, con 
poche eccezioni, non vo- 


gliono affatto, si vedrà 
come la crisi aperta al 
buio rischia già all'inizio 
di incartarsi su se stes- 
sa, 

E' per cercare di evita- 
re questo che Berlinguer 
e Salvi hanno suggerito 
a Scalfaro che essa si 
svolga in due fasi distin- 
te. La prima per valuta- 
re la possibilità di un ac- 
cordo sulle riforme; la 
seconda, in caso di esito 
positivo, per discutere 
programma e formula 
politica di governo. 
Quanto a quest'ultima, i 
due rappresentanti dei 
progressisti, che dopo il 
colloquio al Quirinale si 
sono consultati con 
D'Alema, si sono limitati 
a dire che essa dipende- 
rebbe dall'intesa sulle ri- 
forme e che questa po- 
trebbe i ma 
non vasta. Nel senso che 

alcuno potrebbe an- 
che tirarsi fuori, Silenzio 
sull'ipotesi dell'esplora- 
tore, ma sottolineatura 
che o sì raggiunge un'in- 
tesa «in tempi sufficien- 
temente rapidi»o si va al- 
le elezioni politiche «al 
più presto». 


Il metodo suggerito 
dai progressisti è dovuto 
rare a Fini un prete- 
sto per allungare i tem- 
pi. Così che il presidente 
di An, accompagnato dai 
capigruppo Tatarella e 
Maceratini, pur confer- 
mando a Scalfaro di esse- 
re disponibile a un accor- 
do «nel merito» per le ri- 
forme costituzionali, ha 
insistito sulla elezione 
diretta del presidente 
del Consiglio. Se questa 
intesa non fosse possibi- 
le non ci sarebbe altra 
via se non lo scioglimen- 
to delle Gamere. 
Sottolineando le diffi- 
coltà «per un accordo di 
merito), Fini ha quindi 
invitato il Capo dello Sta- 
to, con il quale il collo- 
quio è stato estremamen- 
te formale, a evitare di 
trascinare la crisi per 
settimane. Scalfaro è ap- 
parso viceversa molto 
determinato a Luciano 
Gaveri, della Lista Val 
d'Aosta. In direzione di 
una soluzione «seria per 
il prosieguo della legisla- 
tura». 
Neri Paoloni 


PER IL TELEFONO RESTA TUTTO SOSPESO IN ATTESA DI UNA VERIFICA COL SINDACATO 


Aumentano acqua e autostrade 


Per le altre tariffe, compreso il previsto rincaro dei biglietti ferroviari, «deciderà il prossimo governo» 


ROMA — Dal primo feb- Uil e imprenditori per 


braio aumenteranno la 
bolletta dell'acqua 
(+3,5%) e il pedaggio au- 
tostradale (+2,6%). 

Per il telefono il gover- 
no continua a prendere 
tempo: «prima dei rinca- 
ri faremo una verifica), 
ribadisce il ministro 
dell'Industria, Alberto 
Clò, ai sindacati. Per tut- 
ti gli altri, come i bigliet- 
ti delle Ferrovie, ogni de- 
cisione spetterà al pros- 
simo governo: «Noi pos- 
siamo soltanto lasciare 
un canovaccio, suggeri- 
re quanti e quali spazi 
di intervento esistono». 

Niente revoca dei de- 
creti, dunque. Ma un gi- 
ro d'orizzonte al termi- 
ne del quale il presiden- 
te del Consiglio riceverà 
nuovamente Cgil, Cisl, 


prendere una decisione 
definitiva. Per ora, quin- 
di, le bollette del telefo- 
no non verranno tocca- 
te. Per gli aerei, invece, i 
rincari. sono già in vigo- 
re dal primo gennaio. 
Clò ieri ha incontrato 
le, parti sociali. Ma non 
la Confcommercio che 
protesta: «E' un compor- 
tamento inaccettabile». 
Il ministro ha voluto sot- 
tolineare che nel ‘95 le 
tariffe sono aumentate 
al di sotto del livello di 
inflazione programmata 
che si è attestata intor- 
no al 5%. Ebbene, le ta- 
riffe complessivamente 
hanno avuto un incre- 
mento medio del 4,3%. 
Quelle nazionali, in par- 
ticolare, del 2,8%, men- 
tre sono state quelle dei 


servizi locali: a subire 
rincari più consistenti: 
+12,3%. 

Il fatto è, spiega il mi- 
nistro dell'Industria, 
«che il congelamento 
crea notevoli problemi a 
settori con situazioni pa- 
tologiche dove le tariffe 
non coprono i costi dei 
servizi, imponendo tra- 
sferimenti da parte del- 
lo Stato». Inoltre, ag- 
giunge, «vengono blocca- 
ti investimenti potenzia- 
li». E allora? La soluzio- 
ne sta nelle authority di 
settore: «E' l'unico siste- 
ma per avere una politi- 
ca tariffaria equilibra- 
ta). 

Secondo Innocenzo Ci- 
polletta, direttore gene- 
rale della Confindustria, 
è indispensabile evitare 
di lanciare segnali nega- 


tivi ai mercati per tute- 
lare le privatizzazioni. 
L'importante, invece, è, 
per Walter Cerfeda della 
Cgil, che «non siano at- 
tuati aumenti di caratte- 
re tariffario senza una 
seria politica antinflazio- 
nistica nel 1996». 

Quella di ieri è stata 
anche la giornata delle 
polemiche sulle bollette 
della luce. Numerose as- 
sociazioni di consumato- 
ri sono tornate alla cari- 
ca sulla. vicenda delle co- 
siddette «quote prezzo» 
caricate sulle bollette 
Enel, al centro di un'ini- 
ziativa giudiziaria, chie- 
dendo la restituzione 
«delle somme illegittima- 
mente intascate nel '94 
e nel '95». 

Ma non se ne fa nien- 
te, replica l'Enel: anche 


RESA DEI CONTI ALLA RAI PER IL DIRETTORE GENERALE 
Minicucci si dimette, dice la Moratti 
ma per l'interessato non é la verità 


ROMA — Raffaele Minicucci è ancora il direttore ge- 
nerale della Rai? No, secondo il consiglio morattiano 
che sostiene: «Si è dimesso nella riunione di venerdì 
scorso», e lo dice in un comunicato diffuso ieri in 
mattinata. Contrastante, invece, l'opinione dell'inte- 
ressato: «Quanto sostiene il Cda non corrisponde a 
verità», fa sapere Minicucci in una nota subito dopo. 
Insomma, la guerra è in corso. E la posta in gioco è 
alta: oltre alla poltrona della direzione generale c'è 
in gioco il futuro di Moratti & C. b dei 

Certo per nessuno era ormai un mistero la diatriba 
tra presidenza e direzione generale. Ma ora sembra 
giunto il momento della resa dei conti, senza esclu- 
sioni di colpi. Moratti e Minicucci l'una contro l'al- 
tro armati, dopo l'ultima riunione di venerdì. Dove 
proprio Minicucci avrebbe dato il là alla sua fuoru- 
scita dalla Rai. Come? Il direttore generale avrebbe 
avuto un diverbio con un consigliere, ma su questio- 
ni di pochissima rilevanza. Tuttavia, a Minicùcci sal- 
tano î nervi e abbandona la sala. Rientrerà solo dopo 
esser stato convinto dal neoconsigliere Morello che 
lo rincorre in corridoio: a questo punto, il giallo. «Si 
formalizzino a verbale le mie irrevocabili dimissio- 
ni», avrebbe detto. 

Ma non dirà così ai cronisti che lo attendono a San 
Macuto: «Ho solo fatto presente al Cda di essere in 
prorogatio, e quindi in grado di affrontare l'ordinaria 
amministrazione. Io le dimissioni non le ho date...», 
dice Minicucci. La commissione di Vigilanza lo atten- 
de per l'audizione sul caso Grillo, fissata la scorsa 
settimana. «Se me lo chiederanno, chiarirò il giallo 
delle mie dimissioni», promette ai cronisti. Ma appe- 
na Lino in commissione, lo attende una sorpresa. 
E' il telegramma che la presidente Moratti manda al- 
la commissione per informarla che «il dottor Raffae- 
le Minicucci, alla presenza di tutti i consiglieri e del 
rappresentante del collegio sindacale, Bruno De Leo, 
ha rassegnato le dimissioni dall'incarico di direttore 
generale...). Colpo di scena, quindi, Minicucci incas- 
sa, ma resta fermo sulle sue posizioni: tenta il tutto 
per tutto, la butta su quell'ordinaria amministrazio- 
ne che è poi il punto su cui veicola l'intera faccenda 
in termini politici. E sì, perchè se la Moratti vince la 
partita, e se al posto di Minicucci arriva Aldo Mate- 
ria, aziendalista e uomo del centro, con tanto di striz- 
zatina d'occhio verso il centrosinistra, quindi, la pre- 
sidente potrà continuare il suo mandato in pieno tito- 
lo. Gontinuando-la sua funzione di presidente, dun- 
que, a pieno titolo. Nomine e SERENE compresi. 

LOREN ora è per domarii a mezzogiorno 

ando, al settimo piano di viale Mazzini si giocherà 
l'ultima battaglia tra Moratti e Minicucci, nella riu- 
nione del Cda. Intanto i commenti politici all'intera 
vicenda sono tutti volti a una sola soluzione: rifare 
la legge sui nuovi criteri di nomina del Cda. Un se- 
gnale che la presidente Moratti dovrà leggere tra le 
righe, oppure un vero scontro tra il Palazzo e la tv 
pubblica di Donna Letizia? 

Carlo Adorato 


Letizia Moratti 


Raffaele Minicucci 


se le somme dovessero 
risultare in eccesso fini- 
rebbero nel fondo di am- 


. mortamento dei titoli di 


Stato. In ogni caso «ci 
siamo attenuti alle di- 
sposizioni tariffarie e al- 
le norme fiscali vigenti - 
spiega l'Ente in un lun- 
go comunicato -. Sono 
stati applicati i prezzi 
previsti dai provvedi- 
menti del Cip e e sono 
state Versate le imposte 
dovute». 

L'Enel; ora, confida in 
un sollecito ristabilimen- 
to della verità dei fatti 
«senza che ciò la esimi 
dal proseguire in ogni al- 
tra sede civile e penale 
la tutela delle proprie ra- 
gioni che coincidono 
con gli interessi della 
collettività». 

Chiara Raiola 


Alberto Clò 
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LE «PRECONDIZIONI» DEL PROFESSORE 


«Il nodo par condicio 
prima delle riforme» 


ROMA — D'Alema ci 
crede un po' di più, Pro- 
di di meno, ma l'Ulivo, 
comunque, non lascerà 
cadere le avance di Ber- 
lusconi per un'intesa 
sulle riforme. La posi- 
zione di Fini, invece 
continua a essere dra- 
stica: o il presidenziali- 
smo o di riforme non se 
ne parla nemmeno e si 
va a votare. Ieri a Pa- 
lazzo Colonna vertice 
del centrosinistra: sì al 
dialogo ma, hanno chie- 
sto il Professore e Wal- 
ter Veltroni, va assolu- 
tamente allargato 
all'antitrust, al conflit- 
to d'interessi e alla par 
condicio. Insomma, 
non si può cambiare la 
forma di governo senza 
mettere mano alle rego- 
le. Sono questioni in- 
scindibili. 

Così Prodi, dopo tre 
ore di riunione, ha mes- 
so sul piatto una serie 
di «precondizioni» per 
il confronto con il Polo, 
che rischiano, probabil- 
mente, di renderlo an- 
cora più difficile. «E' 
chiaro - ha detto il lea- 
der dell'Ulivo - che non 
si può andare a una ri- 
forma dello Stato se 
non abbiamo una pari- 
tà nel linguaggio, nel 
rapporto con l'opinione 
pubblica. E questo era 
chiaro fin da quest'esta- 
te, ed era stato in linea 
di massima anche ac- 
colto nel dialogo al ta- 
volo delle regole. Non 
possiamo pensare che 
il problema dei mass 
‘media sia secondario. 
La democrazia funzio- 
na attraverso di essi. 
Negli Usa nessuno mi 
ha chiesto del Pds o del- 
la questione comuni- 
sta, ma se è possibile 
una democrazia con la 
televisione che è stru- 
mento diretto di una 
parte politica». 

«Pensare di avere il 


Romano Prodi 


presidenzialismo - ha 
aggiunto Veltroni - con 
in più il controllo esclu- 
sivo dei mezzi di comu- 
nicazione da parte di 
uno dei concorrenti al- 
le presidenziali non è 
una cosa da Paese civi- 
le». I due leader hanno 
annunciato per dopodo- 
mani una proposta or- 
ganica,- e ufficiale, di 
riforma di tutto l'Ulivo. 
Nel nuovo summit di 
domani 
sceglierà quindi tra un 
governo del premier sul 
modello della legge per 
le elezioni regionali e 
la proposta Sartori, se- 
mipresidenzialismo al- 
la francese con doppio 
turno. 

Nella riunione di ie- 
ri, però, D'Alema, è serm- 
brato più interessato di 
Prodi, che ha però nega- 
to qualsiasi divergen- 
za, al dialogo col Polo 
sulle riforme. Le consi- 
dera indispensabili, ha 
spiegato, per non. la- 
sciare il Paese in una si- 
tuazione di perenne 


la coalizione . 


‘precarietà. Ed è perciò 
davvero interessato a 
una seria verifica con 
Berlusconi. 

Le prime risposte di 
Forza Italia e dei centri- 
sti del Polo sono di di- 
sponibilità. Per il vice 
presidente dei deputati 
azzurri, Giuseppe Pisa- 
nu, «la precondizione 
posta dall'Ulivo può es- 
sere accolta a tamburo 
battente». Pisanu sostie- 
ne che il suo partito 
non ha mai contrasta 
to, ma anzi sollecitato 
la discussione su con- 
flitto d'interesse, anti- 
trust e par condicio, a 
partire dal documento 
dei tre saggi sul conflit- 
to di interessi fatto pro- 
‘prio dal governo Berlu- 
sconi Secondo i parla- 
mentari del Cdu è addi- 
rittura una «ovvietà» 
che le questioni indica- 
te da Prodi debbano es- 
sere affrontate dal pros- 
simo governo. L'Ulivo, 
quindi, per gli uomini 
di Rocco Buttiglione, 
«sfonda una porta aper- 
ta; se c'è un'intesa sul- 
la ona dello Stato e 
sulla forma di governo, 
sarà inevitabile risolve- 
re anche tutti gli altri 
pur fondamentali pro- 
blemi». 

Ma il braccio di ferro 
tra centrosinistra e An 
sul presidenzialismo 
non si è spostato di un 
millimetro. Fini è stato 
perentorio con il Capo 
dello Stato nel gelido 
incontro tra i due ‘al 
Quirinale. E’ pronto a 
un accordo sulle rifor- 


me costituzionali, ma 
solo con l'elezione diret= 


ta del'premier, che per 
An non è un punto di 
partenza su cui media- 
re, ma il punto di arri- 
vo. Se non sarà possibi- 
le, l'unica strada per- 
corribile è quella dello 
scioglimento delle Ca- 
mere e delle elezioni. 
Marina Maresca 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI REITERA OGGI IL DECRETO SUGLI IMMIGRATI 


Clandestini col fiato sospeso 


E’ da vedere se l’esecutivo accoglierà tutti gli emendamenti passati in commissione 


ROMA — Saranno arre- 
stati i clandestini? Si do- 
vranno pagare 6 mesi di 
contributi per regolariz- 
zare la propria colf? Gli 
extracomunitari avran- 
no contratti di regolari? 


Chi se lo chiede, e fino a . 


oggi ha assistito confuso 
alla guerra degli emenda- 
menti che hanno trasfor- 
mato in commissione il 
decreto originario, oggi 
potrebbe avere una ri- 
sposta ufficiale. Il Consi- 
glio dei ministri prevede 
all'ordine del giorno la 
reiterazione del provve- 
dimento. E c'è molta at- 
tesa sul tipo di norma 
che potrà varare questo 
governo dimissionario. 
La materia politica- 
mente incandescente 
dell'immigrazione non 
ha trovato infatti una 
forma coerente. Anzi. La 


battaglia politica all'in- 
terno delle commissioni 
ha generato un ibrido: 
‘una norma che, se doves- 
se tenere conto di tutte 
le indicazioni ricevute 
dalle quotidiane maggio- 
ranze, sarebbe una legge 
schizofrenica. A tratti 
permissiva, a tratti re- 
pressiva, a tratti illumi- 
nata, a tratti al limite 
dell'incostituzionalità. 
Il punto più caldo è 
quello relativo ai clande- 
stini. In commissione Af- 
fari Costituzionali è pas- 
sato l'inasprimento della 
norma presentato dal Po- 
lo. Rendendo così reato 
penale l'ingresso illegale 
in Italia. Se il governo 
dovesse recepire tale mo- 
difica, chi da oggi entre- 
rà e vivrà da clandestino 
in Italia rischierà da 3 
mesi a 3 anni di reclusio- 


Provvedimento 
incandescente 
dall’iter 
burrascoso 


ne, La stessa pena do- 
vrebbe spettare a chi do- 
po essere stato espulso 
fosse «pizzicato» di nuo- 
vo nel territorio italiano. 
Resterebbe inoltre l'arre- 
sto fino a 6 mesi e l'am- 
menda fino a 800 mila li- 
Te per chi fosse sproVvi- 
sto di passaporto o altri 
documenti di riconosci- 
mento. Un emendamen- 
to questo che ha ottenu- 
to anche il sì della Lega 


VOLI: INTANTO CONTINUA IL CONFRONTO TRA LA COMPAGNIA DI BANDIERA EIPILOTI 


Autobus, metrò e aerei: un giovedì di fuoco 


ROMA — Un giovedì di 
fuoco peri trasporti. Do- 
mani, infatti, si ferme- 
ranno bus e metrò per 
sei ore: gli autoferrotran- 
vieri protestano contro 
il mancato rinnovo del 
contratto. Sempre nello 
stesso giorno si asterran- 
no dal lavoro i vigili del 
fuoco aderenti a Cgil, Ci- 
sl e Uil: dalle 10 alle 14 
è prevedibile il blocco 
del traffico aereo anche 
se sono stati garantiti i 
servizi essenziali. Sullo 
sfondo resta la questio- 
ne Alitalia. 

Quella degli autoferro- 
tranvieri è una vertenza 
che si trascina da mesi. I 


sindacati di base (Rdb- 
Cub, Fitu-Cub, Slai-Co- 
bas e Cobas-autoferro- 
tranvieri) ricordano che 
saranno garantiti i servi- 
zi essenziali previsti dal- 
la legge e comunicano in 
‘ali orari si asteranno 

la lavoro, a livello loca- 
le: Roma e Lazio (Atac e 
Cotral) dalle ore 11 alle 
17; Milano (Atm) dalle 9 
alle 12; Bologna (Atc) 
dalle 10 alle 16; Trieste 
(Act) dalle 16.30 alle 
22.30; Torino (Atm-Tt) 
dalle 15 alle 21; Livorno 
(At1) dalle 18 a fine servi- 
zio; Cosenza (Ferrovie 
della Calabria) dalle 9 al- 
le 12 e dalle 16 alle 19; 
Reggio Calabria (Azien- 


de private) dalle 9 alle 
12 e dalle 16 alle 19; Fog- 
gia (Ataf) dalle 8:30 alle 
11.30 e dalle 16 alle alle 
19; Perugia (Atam-Ssit- 
Asp-FEcu) 3 ore a fine tur- 
no. 

La prossima settima- 
na non sarà più tranquil- 
la. Il 25 gennaio sciope- 
ro dei marittimi Feder- 
mar Cisal. Si tratterà di 
un'astensione dal lavoro 
DI 24 ore sui traghetti 

lella Tirrenia. Il 26 gen- 
naio di fermeranno, sem- 
pre per 24 ore, i lavora- 
tori della Gesac, la socie- 
tà che gestisce 1 servizi a 
terra dell'aeroporto na- 
poletano di Capodichino. 

E infine, la vertenza 


Alitalia. Ieri pomeriggio 
i sindacati sono stati ri- 
cevuti dai vertici della 
compagni di bandiera. Si 
sono presentati all'ap- 
puntamento poco com- 
patti. Divide, infatti, l'ac- 
cordo «segreto» con i pi- 
loti dal quale, tra l'altro, 
il presidente dell'Alita- 
lia, Renato Riversso, 
prende le distanze. In 
una lettera inviata ai 
‘presidenti delle due asso- 
ciazioni Anpac e Appl ha 
ribadito di essere venuto 
a conoscenza dell'intesa 
con l'ex amministratore 
delegato Roberto Schisa- 
no solo dalla stampa: 
non è mai stato «sottopo- 
sto ai competenti organi 


societari della compa- 
gnia», perciò «non ho e 
non avrei potuto condivi- 
dere o avallare i conte- 
nuti e tantomeno le for- 
me». Riverso, quindi, so- 
stiene di essere nell'«og- 
gettiva impossibilità» di 
accogliere la richiesta 
dei piloti. La trattativa 
ripresa ieri pomeriggio 
proseguirà stamattina. 
E' stata infatti accettata 
la proposta del presiente 
Renato Riverso per una 
riunione con un «tavolo 
ristretto al quale parteci- 
pano le nuove sigle dei 
rappresentanti sindacali 
per sbloccare la verten- 
za «saltata» nella notte 
di venerdì. 


sulla base di una motiva- 
zione che è illuminante 
per comprendere l'iter 
burrascoso di questa nor- 
ma: solo perchè il giorno 
prima Rifondazione co- 
munista aveva ottenuto 
che i ricorsi al Tar degli 
Stranieri espulsi potesse- 
To essere esenti da bollo. 
La Lega che ottenne il 
decreto con la minaccia 
di non votare la Finan- 
ziaria, ha avuto un ruolo 
importante anche nelle 
modifiche contradditto- 
rie. La più macroscopica 
è quella sul contratto di 
lavoro. Se è passato 
l'emendamento che eli- 
mina l'obbligo di far pa- 
gare al datore di lavoro 
6 mesi di contributi anti- 
cipato all'Inps, per rego- 
larizzare il proprio di- 
pendente immigrato, è 
stato approvato anche 
quello di segno opposto 


che dispone, come condi- 
zione necessaria a otte- 
nere il permesso di sog- 
giorno un contratto di la- 
voro, e non più una sem- 
plice dichiarazione del 
datore di lavoro. a 
Ieri il deputato della 
Lega Nord, Mario Bor- 
ghezio, ha messo l'accen- 
to su un'altra modifica 
necessaria. Nella reitera- 
zione del decreto è salta- 
to un «ovvero» dal testo 
che stabilisce da uno a 
tre anni di reclusione 
‘per chi favorisce l'ingres- 
so: clandestino a fini di 
lucro o per Chi sì organiz- 
za a tal fine. Il nuovo te- 
sto recita «se il fatto è 
commesso, a fine di lu- 
cro, da tre 0 più persone 
in concorso tra loro». 
Chi agisce da solo, dun- 
que, ora risulta favorito 
e DON PUÒ essere arresta- 
to in Hlagranza. 
Virginia Piccolillo 
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NARRATIVA: RIGONI STERN 
Scandali della storia 
inun corpo umano, 

E pietà per chi perde 


Recensione di 


Edoardo Poggi 


«Sul focolare annerito re- 
stava un po’ di cenere 
compatta e dura, simile 
a quella che rimane in 
fondo ai sepolcri)»: da 
quella cenere nasce — al- 
trettanto compatto e du- 
ro — «Le stagioni di Gia- 
como», l'ultimo roman- 
zo di Mario Rigoni Stern 
appena pubblicato dal- 
l'Eimaudi (pagg. 161, li- 
Te 24 mila), asciutta e 
splendida ricostruzione 
della vita quotidiana in 
un piccolo villaggio del- 
l'altipiano di Asiago tra 
le due guerre mondiali, 
di un paese esposto alle 
tempeste atmosferiche e 
ai venti turbinosi degli 
eventi politici nazionali 
e internazionali. 

Come ben sa chi ha let- 
to altre opere di Rigoni 
Stern — in particolare 
«Storia di Tonle» e «L'an- 
no della vittoria» — lo 
scrittore, nato nel 1921 
ad Asiago, rifuege dalla 
nostalgia e dalla retori- 
ca. Le sue pagine hanno 
invece il taglio della te- 
stimonianza civile, squa- 
dernano sotto gli occhi 
delle donne e degli uomi- 
ni di oggi i drammi e i sa- 
crifici di un tempo or- 
mai passato, che non esi- 
ste più. Il microcosmo di 
cui Rigoni Stern dà con- 
to non viene considerato 
esemplare, non è posto 
sul piedistallo come si 
addice ai modelli. Costi- 
tuisce, invece, la radice 
— ormai recisa e sepolta 
= Qella realtà successiva. 

tportarla alla luce ser- 
Ve implicitamente a sot- 
tolineare la distanza che 
E i tanti rigidi e pa- 
ludati omaggi che al «ter- 
zo stato» narratori e sto- 
rici hanno tributato nel 
corso dei decenni e la ve- 
rità vera. 

I materiali e i perso- 
Naggi che si accumulano 
all'interno del romanzo 
sono intrisi di quotidia- 
no al più basso livello. 
C'è Giacomo, il protago- 
Dista, la cui triste epo- 
Pea si consuma tra le ne- 
vi delle sue povere terre 
e quelle della Russia do- 
ve lo porta la follia del 
fascismo, ci sono i mem- 
bri della sua famiglia, i 
tanti «figuranti» che po- 
polano l'altipiano — 
Asiago dove il regime in- 
tende costruire un enor- 
me ossario per celebrare 
le vittorie del primo con- 
flitto mondiale mentre 
si prepara a produrre al- 
tri morti. E ancora, in 
veloce sequenza, nel ro- 
‘manzo trovano spazio le 
sofferenze di chi è co- 
Stretto a emigrare — spes- 
so anche clandestina- 
‘mente — per far sopravvi- 
vere la famiglia, consu- 
mandosi i polmoni nelle 
miniere. francesi. Sono 
gli stessi che poi, tornati 
a casa, metteranno insie- 
uu BOE spiccioli inven- 
tandosi l'attività del «re. 
cupero», scavando tra le 
trincee e le sepolture al- 
la ricerca di relitti belli- 
ci, di metalli e munizio- 
Di da rivendere giù in 
Planura. È 

La storia di Giacomo, 
aecompagnato dall'infan- 
fia sino alla partenza 
Per la Russia, costituisce 

filo conduttore del rac- 
conto, la cartina di tor- 
Nasole grazie alla quale 


Una nuova e altissima 
prova di sensibilità 

in quest’ultimo libro 
dello scrittore (foto di 
Fausto Giaccone): vita 
quotidiana che porta 
arriflessioni universali. 


misurare lo scarto tra la 
cronaca proposta da Ri- 
goni Stern e la retorica 
Ufficiale pianificata a Ro- 
ma, tra la pedagogia del- 
la vita quotidiana e quel- 
la del regime. C'è, sotto 
questo profilo, una pagi- 
na particolarmente signi- 
ficativa. Il protagonista 
è a casa, sta studiando, 
al suo fianco c'è la non- 
na che di tanto in tanto 
commenta le parole di 
un testo così palesemen- 
te . menzognero; «YA 
buon diritto — legge Gia- 
como — Benito Mussolini 
va salutato da noi come 
uno dei fattori decisivi 
della nostra guerra e del- 
la nostra vittoria. Ma 
egli doveva essere il sal- 
vatore dell'Italia anche 
nel tormentoso periodo 
che seguì la guerra”. La 
nonna non parlò più. 
Forse pensava al suo uo- 
mo morto sul Kukla, a 
come erano scappati pro- 
fughi —abbandondando 
tutto, alla febbre spagno- 
la, a come avevano ritro- 
vato la loro terra, a suo 
genero emigrato in Fran- 
cia e a come, invece, la 
storia veniva raccontata 
a scuola. Si fece silenzio, 
Matteo teneva la mano 
di ‘Olga. Sul focolare le 
braci si vestivano di ce- 
nere, A Giacomo gli oc- 
chi si chiudevano». 

Occorre aggiungere 
altro? Con ogni ‘probabili- 
tà no. Perché in queste 
poche righe sono rac- 
chiusi il significato e l'in- 
tensità VIBO di Rigo- 
ni Stern, di un romanzo 
che ricorda certe opere 
di Paolo Volponi, di Italo 
Calvino e di Primo Levi 
o il cinema di Ermanno 
Olmi, autori senza dub- 
bio diversi tra loro ma 
entrambi prodotti di 
quella civiltà e di quel ri- 
fon intellettuale che 

anno espresso anche lo 
scrittore di Asiago. 

«Le. stagioni di Giaco- 
mo» è un romanzo im- 
portante, molto impor- 
tante nella letteratura 
italiana degli ultimi an- 
ni, un'opera di rara in- 
tensità e bellezza. Ne 
escono sempre più rara- 
mente e, quando accade, 
a volte passano inosser- 
vate, vengono sepolte 
sui banconi dalla massa 
delle sciocchezze di sta- 
gione o da zuccherosi 
best-seller che incitano 
a seguire l'impeto del 
cuore. 

Si avverte nell'aria un 
grande senso di disorien- 
tamento, gli studiosi di 
fatti sociali sostengono 
che le giovani generazio- 
ni galleggiano nel vuoto 
perché appiattite sul pre- 
sente, perché prive di un 
passato. Che qualcuno 
Tiesca ancora oggi a com- 
porre un libro come «Le 
stagioni di Giacomo» per- 
mette di alimentare una 
‘piccola speranza per il 
futuro. Significa infatti 
che in Italia esistono nar- 
ratori. consapevoli del 
fatto che per costruire 
occorre riannodare il fi- 
lo della storia, ristabilire 
il senso della comunità, 
Piccola o grande che sia, 
trasmettere il valore del- 

aPpartenenza. Senza re- 
torica, in maniera secca 
e asciutta, senza gli oc- 
chi pio a inumidirsi 
per la commozione, Co- 
me, appunto, Mario Ri- 
goni Stern. 


ARTE: RIVELAZIONI 
Quel disegno di Leonardo 
«rifatto» dal re dei falsari 


LONDRA — Eric Hebborn, il pittore considerato il 
miglior falsario d'arte del mondo, morto giorni fa 
a Roma, sosteneva di aver interamente rifatto un 


famoso dise; 


10 di Leonardo da Vinci esposto alla 


National Gallery. Lo afferma il «Dail Telegraph» 


In un servizio nel quale riporta le dichiarazioni di 
due cineoperatori inglesi, Ben Gooder e Paddy 
Mark, autori di un documentario sul famoso falsa- 
Tio, realizzato nel 1991. Essi avrebbero deciso di 
rendere noto il contenuto del servizio solo dopo la 
morte di Hebborn, il quale avrebbe rivelato il se- 
greto credendo che le telecamere dei due fossero 
spente. Nel filmato, Hebborn dichiarò di essere 
Stato chiamato nel ‘58 a restaurare il disegno leo- 


nardiano (danneggiato dal vapore ac 


e0) dai re- 


Sponsabili della National Gallery, che lo impegna- 
Tono a non rivelare mai quanto avrebbe dovuto fa- 


re, Le rivelazioni del «Dail: 
Vocato una pioggia di sec 


TESE ‘hanno pro- 


le smentite. 


Fotogrammi da tre film in programma nella settima edizione degli 
ceca), «La rivolta di Giobbe» di Imre Gyòngyòssy (Germania-Ung] 


Servizio di 
Alessandro Mezzena Lona 


TRIESTE — «Alpe Adria Cinema», for- 
se, non diventerà mai un grande festi- 
val cinematografico. Perchè si ostina 
a.viaggiare sulle rotte di registi, video- 
maker, artisti dell'Est europeo. Nati e 
vissuti, cioè, in quell'area geografica 
del pianeta Terra che, prima per moti- 
vi politico-ideologici, poi per ragioni 
economiche, è destinata a. restare 
emarginata, Teatro di guerre, miserie, 
incomprensioni, faide infinite, sogni 
impossibili. 
ure, chi vuol conoscere, e capi: 
re, l'Europa dell'Est, dopo il crollo del 
Muro di Berlino, prima 0 poi deve pas- 
sare per Trieste. E frequentare da vici- 
no «Alpe Adria Cinema». Perchè il Fe- 
stival, che inaugura oggi la settima 
edizione, alle 17 al Cinema Excelsior 
(con «La domenica delle Palme» di 
Imre Gyòngyòssy) e alle 18 alla Sala 
Azzurra (con la sezione «Immagini»), 
anno dopo anno permette di ricono- 
scere a vista le più piccole evoluzioni 
olitiche, sociali, economiche, cultura- 
i di quei Paesi che un tempo vivevano 
sotto il ferreo dominio del Verbo comu- 
nista, 

Quest'anno, poi, «Alpe Adria Cine- 
ma» fa un ulteriore passo avanti. La 
settima edizione degli Incontri con il 
cinema dell'Europa Centro-Orientale, 
che andrà avanti fino a domenica 21, 
si mette sulle tracce dei nuovi autori. 
Per verificare come cambia l’approc- 
cio dei giovani registi con. il cinema, 
dopo la scomparsa o il volontario si- 
lenzio di alcuni grandi cineasti. Che 
avevano caratterizzato, spesso in con- 
trasto con i regimi comunisti, gli anni 
Settanta e Ottanta sul grande scher- 
mo. 


Cultura 


CINEMA /RASSEGNA 


Est: isogni e le macerie 


Si apre oggi a Trieste la settima edizione degli «Incontri» di Alpe Adria Cinema 


‘A far respirare un po‘ meglio lo staff 
organizzatore di «Alpe Adria Gine- 
ma», guidato dall'infaticabile direttri- 
ce Annamaria Percavassi, quest'anno 
è arrivato qualche contributo in dena- 
ro più consistente. Certo, scorrendo 
l'elenco di enti e istituzioni che appog- 
giano finanziariamente la rassegna si 
‘potrebbe ipotizzare un budget decisa- 
mente più cospicuo dei 400 milioni, e 
spiccioli, concessi per l'edizione ‘96. 
Contributi, infatti, arrivano dal Dipar- 
timento dello spettacolo della presi- 
denza del Consiglio dei ministri) dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia, dal Co- 
mune e dalla Provincia di Trieste, dal 
Commissariato del governo, dal- 
l'Azienda regionale per la promozione 
turistica, dal Comitato Trieste 2000, 
dalla Camera di commercio. 

‘Rassegna ufficiale. Il motore di «Al- 
‘pe Adria Cinema» è la sezione che ag- 
giorna sulle nuove tendenze del cine- 
ma TEEIONA Centro-Orientale. Per 
la settima edizione sono state selezio- 
nate quattordici pellicole prodotte da 
Ungheria, Albania, Austria, Polonia, 
Repubblica Ceca, Croazia,’ Slovenia, 
Repubblica Slovacca. L'Italia, dopo al- 
cuni anni di assenza, si ripresenta 
con Corso Salani, l'attore reso famoso 
da film come «Muro di gomma» e «Nel 
continente nero», che porta. a Trieste 
il suo secondo film realizzato da regi- 
sta: «Gli occhi stanchi». Storia di una 
ragazza polacca che ritorna, dopo lun- 
9 tempo, in patria, Attesissima anche 

‘a coproduzione franco-bulgara di Go- 
ran Markovic «Urnebesna tragedija» 
(Tragédie burlesque): una commedia 
nera che, mettendo in scena la chiusu- 

‘a di un ospedale psichiatrico a Bel- 
grado, mescola l'aspetto tragico a 
quello grottesco sullo sfondo di una 


Serbia di cui si parla, forse, anche 
troppo di questi tempi. La pellicola ha 
ricevuto il premio ex-aequo per la mi- 
giion regia al Festival di Montreal del 


Tre eventi speciali. Dalla Mostra 
di Venezia, per insaporire la serata 
d'apertura, arriva oggi, alle 22.40 al 
Cinema Excelsior, il film di Marta 
Mészaros «La settima stanza». Sarà il 
primo dei tre eventi speciali previsti 
dal programma di «Alpe Adria Cine- 
ma». Domenica 21, giornata conclusi- 
va della rassegna, ci sarà l'anteprima 
nazionale di un film ideato e girato in- 
teramente a Trieste da Alessandra 
Scaramuzza: «Era meglio morire da 
piccoli». Infine, verrà proposto anche 
«Es lebe unsere Ddr» (Viva la nostra 
Ddr), pellicola di Thomas Hausner 
che, attraverso storie minime, rievoca 
uno stato che non c'è più. 

Esilio, radici, appartenenza. Tre 
parole pe riassumere il destino delle 

enti che hanno vissuto, e vivono, nel- 

‘Europa Centro-Orientale. Un tema 
che farà da filo conduttore alla rasse- 
gna triestina. E che darà occasione di 
iflettere nel corso di tre tavole roton- 
‘e: «Esilio interiore e appartenenza» 
(venerdì 19), con il poeta e a 
tore bosniaco Abdulah Sidran e Abdré 
Reszler, dell'Istituto europeo dell'Uni- 
versità di Ginevra; «L'esilio come liber- 
tà» (sabato 20) con Piergiorgio Pasqua- 
lotto, dell'Università di Padova, e il re- 

ista Lordan Zafranovic; «L'impossibi- 
Tia del ritorno» (domenica 21) con il 
semiologo Paolo Fabbri e lo scrittore 
Predrag Matvejevic. 

Omaggio a Gyòngyòssy. Parlando 
di radici, di esilio, ritornano alla me- 
moria i film di Imre Gy6ngyéssy, uno 
dei registi ungheresi più rappresentati- 


«Incontri» di Alpe Adria Cinema: «La vendetta è mia» di Lordan Zafranovic (Repubblica 
\eria), «Gli occhi stanchi» di Corso Salani, unica pellicola battente bandiera italiana. 


vi e apprezzati, scomparso nel 1994. A 
lui «Alpe Adria» dedica un omaggio, 
con la proiezione di nove pellicole rea- 
lizzate tra il 1964 e il 1994. La sezione 
è curata da Eva Kantor. 

Spazio aperto a Sarajevo. La città- 
simbolo della guerra infinita nell'ex 


Jugoslavia ritorna a turbare la co-. 


scienza dei cinefili. Con una sezione 
che, oltre ai video «di resistenza» del 
Sarajevo Group of Authors, attivo an- 
che quando tuonavano i cannoni, pro- 
ietterà ERETTE e lungometrag- 
gi, sull’assedio della città, provenienti 
da tutto il mondo. Ad Abdulah Sidran 
verrà consegnato il Premio Sarajevo, 
în collaborazione con la Fondazione 
Laboratorio Mediterraneo di Napoli. 

La guerra in immagini. E 
«Sarajevo!» si intitolerà anche la mo- 
stra dei fotografi Danilo Krstanovic, 
Milomir Kovacevic e Franjo Topic, cu- 
rata da Piero Del Giudice, che resterà 
aperta al Palazzo delle Poste dal 20 
gennaio fino al 10 febbraio. 

Immagini. Nutritissima, come sem- 
pre, la sezione più giovane di «Alpe 
Adria», curata di Tiziana Finzi, Ga- 
briella Gabrielli e Antonella Varesano. 
Cortometraggi e video per esplorare le 
nuove contaminazioni tra cinema e al- 
tre arti. 

Avant-garde cinema. Nuovo spazio 
alle avanguardie nell'ambito della ras- 
segna. Quest'anno si esploreranno le 
I austriache e slovene, con i 

avori di personaggi come Peter Ku- 
belka, Kurt Kren, 6) Gruppo Oho. 

Due premi, per finire. A conclude- 
re «Alpe Adria Cinema» saranno i rico- 
noscimenti assegnati da una giuria di 
studenti liceali e universitari. In palio 
è premi «Trieste per un nuovo cinema 
europeo» e «Trieste per la pace». 


CINEMA /INTERVISTA 


Evviva le frontiere, abbasso i festival 


Parla Peter Kubelka, maestro dell’ avanguardia, cineasta fuori degli schemi (e cultore di arte culinaria) 


Intervista di 
Flavia Foradini 


VIENNA — A livello in- 
ternazionale è uno dei 
più apprezzati cineasti 
di quel settore particola- 
Te che viene etichettato 
come cinema d'avan- 
guardia o indipendente. 
Peter Kubelka, classe 
1934, ha cominciato as- 
sai presto una carriera 
che lo ha portato ad af- 
fermarsi, come tanto 
spesso accade, prima al- 
l'estero che in patria. Og- 
gi è tuttavia unanime- 
mente riconosciuto an- 
che in Austria come un 
indiscusso maestro, e il 
Filmmuseum da lui co- 
fondato nel 1964 e ospi- 
tato sotto il celebre Mu- 
seo Albertina, è un pun- 
to di riferimento per tut- 
tii cinefili che si trovino 
a passare per la capitale 
austriaca. 

La settima edizione de- 
gli Incontri con il cine- 
ma dell'Europa Centra- 
le, che quest'anno inau- 
gura una nuova sezione 
dedicata alle espressioni 
dell'avanguardia mitte- 
leuropea, ospiterà anche 
alcuni film di Kubelka, 
scelti fra i molti prodotti 
dal 1955. a oggi. Peter 
Kubelka non sarà a Trie- 
ste di persona durante la 
manifestazione ma, con 
il suo modo di fare gio- 
viale e diretto, da Vien- 
na dice la sua sul suo 
modo di intendere il ci- 
nema, sui festival in ge- 
nere e sull'Alpe Adria Ci- 
nema, sul suo poco orto- 
dosso modo di insegnare 
agli aspiranti cineasti co- 
me fare un buon film, 
sull'Europa unita e sulla 
televisione. 


Signor Kubelka, 


quando ha scoperto la 
sua passione per la 
cinematografia? 

«Quando frequentavo 
ancora la scuola. Avevo 
17 anni, andavo al cine- 
ma a Linz, vedevo molti 
brutti film, ma il mezzo 
mi affascinava e decisi 
che volevo fare dei ‘film 
anch'io. Non pensavo al- 
l'avanguardia, volevo di- 
ventare un professioni 
sta del cinema e guada- 
gnarmi da vivere così. 
Le mie fonti di ispirazio- 
ne erano la musica e la 
letteratura: dai 10 ai 14 
anni ho fatto parte dei 
‘Wiener Sàngerknaben, e 
ho sempre letto e scritto 
molto. Nel sottobosco 
dell'avanguardia ci sono 
stato spinto, perché l'in- 
dustria del cinema non 
voleva i miei prodotti e 
jo non volevo cambiare, 
Per una dozzina d'anni 
non ho guadagnato una 
lira. I miei film però era- 
no apprezzati a livello in- 
ternazionale. e nel ‘55 
vinsi il mio primo pre- 
mio a Parigi. Nel '56 par- 
tecipai alla Biennale, nel 
'58 all'Esposizione uni- 
versale di Bruxelles. Nel 
'66 Jonas Mekas e Stan 
Brakhage mi invitarono 
in Usa e da allora ho te- 
nuto seminari o confe- 
renze in 50 università 
statunitensi. Così ho po- 
tuto cominciare a mante- 
nermi con la mia profes- 
sione»). È 

Lei oggi è anche tito- 
lare di una cattedra as- 
sai singolare... 

«Dal ‘78 alla Scuola su- 
periore di arti figurative 
di. Francoforte insegno 
"Cinema e arte 
culinaria”), 

E come si svolgono le 
sue lezioni? | 


«Ilvero cinema? 
È quello fatto da 
una persona sola 


enonin équipe» 


«Premetto che a me la 
vita interessa come eser- 
cizio dei sensi ed espe- 
rienza delle possibili 
offerte e che il mio inte- 
resse per la cucina ha ra- 
dici lontane, il mio bi- 
snonno aveva una tratto- 
ria a Enns e mia nonna 
conosceva tutte le ricet- 
te austro-ungariche ed 
era una cuoca meravi- 
gliosa. Storicamente la 
cucina è stata il primo 
mutamento poetico del 
mondo attraverso l’uo- 
mo. Cucinando si comin- 
ciarono ad applicare dei 
principi più tardi utiliz- 
zati dalla tecnica e dalla 
filosofia: la condensazio- 
ne, l’analisi, la sintesi, la 
metafora. Mi spiego: se 
vado nel bosco e invece 
di raccogliere un lampo- 
ne per volta e portarlo 
alla bocca, ne raccolgo 
dieci nel palmo della ma- 
no e poi li mangio tutti 
insieme, ho non soltanto 
applicato un processo di 
autoeducazione, esempli- 
ficabile nel passaggio 
dell'uomo nel corso del- 
la storia, dallo stato di 
cacciatore a quello di col- 
lettore, bensì ho anche 
applicato il principio di 
condensazione. E una 
metafora è il fatto, per 
esempio, che io trasferi- 
sca i lamponi dal bosco 


alla mia casa, e poi mun- 
ga le mie mucche e tra- 
sferisca il latte alla mia 
casa, realizzando la me- 
tafora “signore del bosco 
e signore delle mucche”, 
letta sincronicamente 


dalla mia bocca, nel mo-. 


mento in cui assumo al- 
lo stesso tempo una man- 
ciata di lamponi e un 
sorso di latte. Questo è 
un fatto che in natura 
non esiste, è un prodotto 
dell’uomo, e ne definisce 
la posizione nella scala 
delle cose terrene. 
«L'arte culinaria, inol- 
tre, non è mistificabile: 
se l'arrosto è bruciato, è 
bruciato, mentre un qua- 
dro o una scultura mal 
riusciti si possono sem- 
pre salvare con un po' di 
eloquenza. Ai miei stu- 
denti, assieme ai quali 
ogni tanto cucino anche 
concretamente, spiego 
queste cose e, prenden- 
do come riferimento l'ar- 
te culinaria, dico che il 
cinema è un processo po- 
etico e il montaggio di 
un film una metafora, E 
dico anche che questi so- 
no processi nati con l'uo- 
mo, per il quale l'arte è 
un qualcosa di necessa- 
rio e non un di più. E ai 
miei studenti dico anco- 
ra che, già agli albori del- 
l'umanità, il canto era di- 
verso da una semplice ri- 
produzione dei suoni del- 
la natura, era già espres- 
sione di una vita virtua- 
le interiore, come lo è un 
racconto in cui narro del 
sole e dell'estate, mentre 
in realtà vivo in una 
fredda caverna. In que- 
sto senso il cinema è il 
primo mezzo in assoluto 
che stimoli vista e udito 
assieme, con immagini 
in movimento e suoni in 


«Europa unita? 

No, è sbagliato 

omogeneizzare 
le culture» 


sincronia, e fornisce 
un'esperienza profonda 
e individuale: è una del- 
le più grandi conquiste 
dell'uomo». 

Queste non sono for- 
se caratteristiche an- 
che del teatro, o della 
televisione? 

«No, il cinema permet- 
te metafore tra immagi- 
ne e suono, permette la 
condensazione visuale 
di pensieri e moti interio- 
ri. Non ha necessaria- 
mente bisogno di attori. 
Per definizione, per ne- 
cessità tecnica, del cine- 
ma si fruisce al buio e ci 
vuole silenzio e concen- 
trazione. Il teatro è un 
evento sociale che può 
coinvolgere il pubblico 
nell'azione e non ha biso- 
gno del buio, Con la Tv, 
poi, sì possono anche fa- 
re altre cose guardando- 
la, è un piccolo mobile, 
parte dell'ambiente in 
cui viviamo, si può cam- 
biare programma o spe- 
gnere del tutto. In que- 
sto senso educa alla su- 
perficialità e alla man- 
canza di rispetto per ciò 
che viene mostrato». 

E un film visto in 
televisione? 

«Quando parlo di cine- 
ma, io intendo il cinema 
d'avanguardia o indipen- 
dente, che dir si voglia, 


non il cinema industria- 
le, fatto per una massa 
la più numerosa possibi- 
le, fatto con équipe di 
persone che parlano un 
linguaggio cinematogra- 
fico convenzionale, con 
cui non si aggiunge nul- 
la al genere del cinema, 
buono per tutte le circo- 
stanze. Il cinema per me 
ha come caratteristica 
essenziale che è fatto da 
una sola persona, la qua- 
le assomma in sé tutte le 
funzioni. Come un pitto- 
re o un poeta, ed è quin- 
di un'espressione artisti- 
ca. 

«Il problema è che il 
99,9 per cento dei film 
sono espressione del ci- 
nema come industria. La 
storia del cinema si svi- 
luppa quantitativamen- 
te sotto forma di film in- 
dustriali, e qualitativa- 
mente — come forma 
d'arte che porta nuovi ri- 
sultati— con film d'avan- 
guardia. Certo, grazie ai 
suoi mezzi l'industria 
del cinema consente lo 
sviluppo di sempre più 
sofisticati strumenti tec- 
nici, cosicché il cinema 
indipendente finisce pér 
crescere proprio su que- 
sto humus, o anche su 
questo letame, come ac- 
cade più spesso. 

«Ecco perché trovo in- 
soddisfacente il program- 
ma del festival triestino, 
che affianca film politi- 
ci, che credo non abbia- 
no molto da dire dal pun- 
to di vista del cinema, e 
film d'avanguardia, la- 


sciati in margine. Que-. 


sto è, del resto, un pro- 
blema dei festival in ge- 
nere: il loro carattere di 
mondanità non li rende 
cornici adatte a un serio 
Incontro con il cinema. 


Il Piccolo [3] 


CINEMA 


Per salvare 
quelche resta 
della Cineteca 
| diSarajevo 


‘TRIESTE — Delle 500 
pellicole archiviate ne 
sono rimaste solo 50. 
E, dopo quattro anni 
di guerra, la Cineteca 
di Sarajevo non ha 
nemmeno i soldi per 
poter finanziare le più 
piccole attività. Per 
salvare quel che rima- 
ne di un patrimonio 
importantissimo, che 
rischia di sparire total- 
mente, «Alpe Adria Ci- 
nema» ha deciso di 
aprire la sottoscrizio- 
ne «Per ricostruire 
una memoria: salvia- 
mo la Cineteca nazio- 
nale di Sarajevo». 

«Tenere aperta la Ci- 
neteca di Sarajevo» di- 
ce il testo dell'appello 
«potrebbe risultare se- 
condario rispetto a 
‘una città semi distrut- 
ta, alla necessità di ri- 
costruire le strutture 
essenziali a una vita 
civile. Tuttavia la cit- 
tà di Sarajevo e la nuo- 
va nazione bosniaca, 
quasi più che dei gene- 
ri di prima necessità, 
hanno bisogno di vive- 
re, normalmente». 

«La Cineteca di Sa- 
rajevo, immortalata 
recentemente, assie- 
me al suo direttore, 
nel film di Theodor 
Anghelopoulos "Lo 
sguardo di Ulisse”, ha 
bisogno di tutto, e 
quindi qualsiasi appor- 
to finanziario, tecni- 
co, materiale, le è indi- 
spensabile per riavvia- 
re le proprie iniziative 
(tra cui il progetto di 
raccogliere tutto il ma- 
teriale video girato 
sulla guerra e sulla cit- 
tà, in questi quattro 
anni)», i 

Far rivivere il cine- 
ma in Bosnia è, dun- 
que, più di una com- 
memorazione; è un ge- 
sto concreto, Chi vuo- 
le aderire all’iniziati- 
va può prendere con- 
tatto con «Alpe Adria 
Cinema» telefonando 
allo 040-3111583. 


Ho sempre lottato con- 
tro questo uso: io, e quel- 
li come me, ci interessia- 
mo a un film come a una 
possibilità di espressio- 
ne di nuovi pensieri o 
nuovi materiali, non co- 


me merce da intratteni. , 


mento spicciolo. Mi ren- 
do conto di dire cose.che 
vanno contro le tenden- 
ze attuali. Ma io credo 
che ci voglia anche per il 
futuro meno grancassa e 
più raccoglimento». 

Più artigianato e me- 
no industria? 

«Sì, e più confini cultu- 
rali e meno Europa uni- 
ta. Io credo si possa be- 
nissimo vivere accanto a 

ersone diverse e non 
‘farsi la guerra. Anzi, me- 
scolare, omogeneizzare 
le culture è negativo, 
perché i risultati miglio- 
ri ne risultano penalizza- 
ti. L'Italia, che ho amato 
molto e mi ha attirato 
fin dall'adolescenza, è 
purtroppo un esempio di 
questa tendenza negati- 
va: dal ‘54 al ‘56 ho abi- 
tato a Roma dove fre- 
quentavo il Centro speri- 
mentale di cinematogra- 
fia. Allora, come nessun 
altro Paese, l'Italia ave- 
va il fascino della molte- 
plicità dei dialetti e delle 
culture cittadine, spesso 
in concorrenza fra loro. 
Facevi venti chilometri 
e cambiava ogni cosa. 
Ora tutto si sta livellan- 
do. Un tempo il prosciut- 
to crudo, che da noi non 
c'era, in Italia era una 
meraviglia. Oggi viene 
fatto con metodi indu- 
striali ed è una noia. 
Con i vini è successa la 
stessa cosa. Io sono per 
salvaguardare lo specifi- 
co delle cose, per conser- 
vare i confini. Anche per 
l'arte), 
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ALLA VIGILIA DEL PROCESSO CHE SI APREO 


«Sarà una partita facile e solo un madornale 


ROMA — «Vado in aula 
perchè sono sicuro di 
vincere». Annunciando a 
sorpresa che questa mat- 
tina, nonostante i suoi le- 
gali continuino a sconsi- 
gliarglielo, sarà presente 
nell'aula del tribunale di 
Milano dove si apre il 
contestato processo alla 
Fininvest per le tangenti 
alla Guardia di Finanza, 
Silvio Berlusconi mostra 
il massimo ottimismo. 
Quello dei tempi miglio- 
ri, quando si divertiva a 
fare metafore legate 
all'invincibilità del suo 
Milan e si paragonava a 
Marco Van Basten e non 
alla Biancaneve inganna- 
ta dal «teatrino della po- 
litica». 

Sicuro di sè, suadente 
ma aggressivo al tempo 
stesso, nella conferenza 
stampa convocata a sor- 
presa Berlusconi sceglie 
di lanciare un contrattac- 
co proprio alla vigilia 
del dibattimento lancian- 
do. pesantissime accuse 
ad Antonio Di Pietro e 
gli altri giudici di «Mani 
pulite» colpevoli di voler 
«mettere sotto processo 
l'intera Fininvest e la 
sua storia). 

E lo fa utilizzando le 
sue care similitudini cal- 
cistiche. «La verità è già 
venuta a galla - spiega - 
e per quanto pregiudizio 
ci metta l'accusa, io cre- 
do di poter giocare una 
partita facile». «Solo un 
errore madornale dell’ar- 
bitro potrebbe danneg- 
giarmi e costringermi a 
una partita di ritorno. 
La presenza delle televi- 
sioni in aula sarà una 
specie di moviola che 
consentirà a tutti di esse- 
re sereni e informati». 
«Se ci sarà una condan- 
na - conclude - aspetterò 
con tranquillità ‘il giro- 
ne di ritorno’). 

Il Gavaliere si dice 
quindi «sereno». «Se non 
lo fossi - sottolinea - non 
crederei più in questo 
paese e nella giustizia. 
Ma si tratta solo di «cel- 
lule impazzite, metasta- 
si che fanno male alla 
magistratura, ma che 
stanno per essere indivi- 
duate». Come spiegare al- 
trimenti il modo in cui 
la Fininvest è stata og- 
getto di concussione da 
parte di elementi deviati 
di quello che definisce 
«un corpo armato dello 
stato». 

Ecco le parole durissi- 


me contro Di,Pietro. Il ; 
processo alla, Fininvest , 


portato avanti.con «un 
accanimento *riori Solo 
ludiziario ma' anché po- 
itico» è statd intentato 
«da un pm di tipo*specia- 
le, molto speciale». Ne è 
venuto fuori un -proces- 
so che «è figliosdì ùn pi 
no politico e dell*&6bai 
mento di un pm'che, 
allora, pensava dî entra- 
re in politica’ dopo aver 
raccolto elementi tontro 
la Fininvest. Se di que- 
sto piano politico» Di Piè- 
tro sia l'esecùtore,o l'ide- 
atore o se di siafdh sug- 
geritore lo dirà.la sto- 
ria». 

Ma le accuse all'ex 


giudice non finiscono - 


qui. «Di Pietro ha am- 
messo davanti al pm Sa- 
lamone, quanto-da tem- 
po io e altri denunciava- 
mo. Ammette l'urgenza 
dell'inchiesta in vista di 
una folgorante carriera 
politica e di'aver proget- 
tato per se ‘incarichi di 
governo o istituzionali 
nei quali raccoglière an- 
che i suoi colleghi». 

«Mentre indagava su 
di me pensava al Sis o al 
Sisde definiti come stru- 
menti adatti a cambiare 
la classe dirigente, in so- 
stanza un progetto politi- 
co per la conquista del 
potere». Berliséoni si de- 
finisce però: «fortunato» 
visto che alla‘vigilia del 
processo «wiérfe fuori 
che i miei accusatori si 
sono mossi per scopi che 
non hanno nientè a che 
vedere con la giustizia». 

L'ultima accus& Berlu- 
sconi la lancia. rico- 
struendo le «arftè ‘veri- 
tà» di Di Pietrò (ma an- 
che del suo ex capo Save- 
rio Borrelli) sull'avviso 
di garanzia annunciato 
mentre lui stesso stava 
presiedendo il vertice di 
Napoli e sulle sue scelte 
politiche. «In una delle 
intercettazioni telefoni- 
che dell'inchiesta di Bre- 
scia definisco Di Pietro 
"fuori di testa": oggi 
confermo questa defini- 
zione», ; 

E la politica ? E le con- 
sultazioni di Scalfaro ? 
Nella conferenza ’Berlu: 
sconi non re ha voluto 
parlare, Lo ha fatto però 
uscendo dal'‘circolo della 
Stampa ribadendo la sua 
posizione: «Occorre arri- 
vare ad un governo dei 
migliori capace di affron- 
tare le emergenze gravi 
di questo paese». 


MILANO — Quella sulle 
tangenti. pagate alla 
Guardia*di Finanza da al- 
| cune sociétà del Gruppo 
| «l’Fininvest è la prima del- 
‘| le inchieste del pool 
«Mani Pulite» aperte su 
Silvio Berlusconi e sfo- 
ciata in un processo. 
j Delle altre; la più re- 
| cente nella quale il Cava- 
liere è stato cdinvolto, ri- 
cevendo un irìvito a com- 
$| parire, riguarda il trasfe- 
.|.rimento di. 15/ miliardi 
x| dalla società All Iberian 
«al: conto Northern Hol- 
‘ding su ‘una bai i 
zéra: 10 di, questi miliar- 
di passaronò poi sul con- 
to. Bellhartf Holding, 
‘presso la banca BIL del 
Lussemburgo, attribuito 
-dagli in enti all'ex se- 
«gretario di Craxi Mauro 
Giallombartdo e altri 5 in- 
vece tornaîuno su un 


Silvio Berlusconi UE 


[DALLA «ALL IBERIAN» AILIBRETTI AL PORTATORE 
LLeinchieste sui miliardi sospetti 


agli arresti domiciliari, D 
uno per Giorgio Vanoni, 
responsabile finanza 
consociate estere Finin- 
vest, tutt'ora latitante. 
Per l'ex presidente del- 
la Fininvest, il pm Mar- 
gherita Taddei ha chie- 
sto il rinvio a giudizio al 
termine dell'inchiesta 
sull’ acquisto della casa 
cinematografica Medu- 
sa da parte di Reteitalia 
nel 1988: secondo la Pro- 
cura sarebbero state 
messe a bilancio in usci- 
ta sommma ‘maggiori di 
quelle realmente spese 
per creare fondi neri. 
Un'altra inchiesta ri- 


conto della All Iberian 
alla Sbs di Lugano. 

Peî' gli inquirenti, che 
ritengono la All Iberian 
una controllata della Fi- 
ninvest, si tratterebbe 
della prova di un finan- 
ziamento illecito della 
Fininvest al Psi. Silvio 
Berlusconi ha invece 
spiegato che quella soîm- 
ma fu pagata tramite la 
‘All Iberian, definita so- 
cietà di servizio senza le- 
gami con la Fininvest, 
per pagare un'operazio- 
ne legata al mercato ci- 
nematografico con l'im- 
prenditore ‘Tarek Ben 
Ammar. Per questa in- n 
chiesta il 23 novembre guarda invece una pre- 
scorso sono stati emessi sunta frode fiscale lega- 

attro ordini di custo- ta all'operazione per 

ia: uno per Craxi, uno l'acquisto dei terreni at- 
per Giallombardo e tornoalla villa di Mache- 
l'amico d'infanzia di Cra- rio, in Brianza, dove vi- 
xi, Giorgio Tradati, ora ve la famiglia di Silvio 


Berlusconi. Altre indagi- 
ni riguardano i rimborsi 
dell'Iva ottenuto dalla 
Sodif, la ex Gaumont as- 
sorbita dal Gruppo, e 
una trattativa del 1991 
per portare al 4% l'ali- 
quota d'imposta per Te- 
lepiù. Altre indagini in- 
vece riguardano una se- 
rie di libretti al portato- 
re, per alcune decine di 
miliardi che, secondo i 
difensori, sarebbero rife- 
ribili al patrimonio per- 
sonale di Silvio Berlusco- 
ni e dei suoi familiari. 

Infine Silvio Berlusco- 
ni è indagato a Brescia, 
insieme con il fratello 
Paolo, l' ex prefetto di 
Napoli Umberto Impro- 
ta e il costruttore Anto- 
nio D' Adamo per estor- 
sione e attentato ai dirit- 
ti politici nei confronti 
di Antonio Di Pietro. 


MILANO — E' stato 
uno sfogo, più che una 
dichiarazione finale, 
l'intervento di Sergio 
Cusani al. processo 
d'appello Eni-Sai. Cusa- 
ni ha accusato il pm 
del processo di primo 
grado, Fabio De Pa- 
squale, di avergli pro- 
posto un patteggiamen- 
to a 5-6 mesi, dopo 
aver chiesto la condan- 
na a 5 anni e 6 mesi, 
quando si era profilata 
la possibilità di una ria- 
pertura del dibattimen- 
to. Affermazione sulla 
quale De Pasquale poi 
non ha voluto fare com- 
menti. Ha accusato i 
gip di essere stati «pas- 
sacarte della Procura». 

«Quello che negli am- 
bienti di questo Palaz- 


GGI A.MLANO PER LE TANGENTI PAGATE DALLA FINIVEST ALLA GUARDIA DI FINANZA 


Cusani: «Mani pulite, 
imbroglio all'italiana» 


zo doveva essere un af- 
faire politico economi- 
co era qualcosa a metà 
strada tra la stangata 
di Paul Newman e il 
gioco delle tre carte» 
‘ha detto Cusani parlan- 
do della vicenda Eni- 
Sai, per la quale è stato 
condannato a 5 anni. 
Infine Cusani ha par- 
lato di «Mani Pulite», 
definendola una «falsa 
rivoluzione, in definiti- 
va l'ennesimo imbro- 
glio all'italiana, che ha 
reso più difficile la let- 
tura delle vicende per- 
sonali e delle vicende 
collettive di questo Pae- 
se. Per rovesciare un si- 
stema maleodorante, sì 
è usato un metodo al- 
trettanto,, se non più 
maleodorante». 


MILANO — Lui, l'imputato Silvio -Berlusconi, terzo 
ex presidente del Consiglio della storia di Mani Puli- 
te, dopo Bettino Craxi e Arnaldo Forlani,'a finire sot- 
to processo, ha promesso che ci sarà. Ma, all'ultimo 
minuto, potrebbero pesare sulla sua decisione due- 
cento pagine di documenti SRO io ieri dal pool in 
cancelleria. Lì dentro c'è quello che più di un magi- 
strato ha definito senza.mezzi termini una bomba: 


| le carte sequestrate un mese fa in via Cesare Cantù 


a Milano, negli uffici della Fiduciaria Orefici. Lette- 
re ed estratti conto che, secondo il pool, delineano, 
attraverso un intricato sistema di prestanome, i con- 
torni dell'impero economico segreto tel..leader di 
Forza Italia. 

In attesa di conoscerne il contenuto gli avvocati 
Fininvest mettono comunque a punto gli ultimi par- 
ticolari della loro strategia. Davanti ai giudici della 
settima sezione penale, presieduti da Carlo Crivelli, 
lo stesso magistrato del processo a Craxi per le maz- 
zette alla Metropolitana, Berlusconi, suo fratello Pa- 
olo, il direttore centrale dei servizi fiscali Fininvest 
Salvatore Sciascia, il direttore amministrativo Cesa- 
re Zuccotti dovranno ri$pondere del reatordi corru- 
zione. 

Quattro gli episodi. contestati, per un totale di 380 
milioni di mazzette Wèrsate, a uomini della Guardia 
di Finanza in occasione delle*verifiche fiscali a Vide- 
otime, Mediolanù: îSsicurazioni é Mondadoti, e 
delle indagini sulla rale propîietà di Telepiù ordina- 
te dal garante pef l'editoria Giusepfe Santaniello. 
Uomo chiave del processo sedfà comunque l'avvoca- 
to Massimo Maria Berrtiti, superconsulente del Bi- 
scione per quanto riguarda i contratti con l'estero e 
qui accusato di favoreggiamento. d 

Infatti se per tutti gli imputati, manager Fininvest 


compresi, è pacifico chele mazzette (cOnl'eccezione 
È 


della verifica a Telepiù) siano state versate, agli atti 
resta un muro intorno alla presunta consapevolezza 
dei pagamenti da parte dell'ex presidente del Consi- 
glio. E così, al di là del contenuto delle carte che di- 
mostrano, per la procura, come Silvio Berlusconi si 
occupasse di tutto arrivando a discutere con i propri 
dirigenti dalle forniture di carne alla Standa fino al 
prezzo dei decoder di Telepiù, l'episodio centrale del 
processo sono i rapporti tra il Cavaliere e Berruti. 

Il legale, secondo il pool, nel giugno del 1994 
avrebbe fatto pressioni sul maresciallo della Finan- 
za in pensione Alberto Corrado affinchè convincesse 
il proprio ex superiore Angelo Tanca a non parlare, 
in caso di arresto, delle mazzette ricevute in occasio- 
ne della verifica fiscale alla Mondadori. Corrado ri- 
corda che Berruti temeva un danno politico per Ber- 
lusconi, allora ancora Presidente del'Consi lio, e che 
per questo garantì gratitudine da parte della Finin- 
vest. Tanca conferma questa versione, mentre Ber- 
ruti la smentisce. 

Gli investigatori, esaminando i tabulati Telecom. 
del cellulare dell'avvocato, si sono accorti come que- 
sti abbia tentato di entrare in contatto con Corrado 
subito dopo essere uscito da Palazzo Chigi intorno 
alle 21 dell'8 giugno 1994. Berruti era arrivato lì po- 
co prima CREA grazie a un «passi» sul quale era 
appuntato «ore 20,45 chiede di conferire col presi- 
dente Berlusconi». s Ù è 

Il Cavaliere nel corso del suo interrogatorio prima 
ha ammesso di aver incontrato il legale, sostenendo 
però di aver parlato con lui solo delle elezioni euro- 

ee in Sicilia, dove Berruti era uno dei coordinatori 

i Forza Italia, poi ha fatto marcia indietro dicendo 
di non essere sicuro di averlo visto. Berlusconi in 
ogni caso ha detto di «mon aver mai parlato personal- 
mente con lui di fatti riguardanti la Fininvest, nè di 
aver avuto con lui riunioni di lavoro». 


Questa versione viene smentita principalmente da 
due circostanze. La prima: nel giro di 4 mesi Berruti 
chiama dal suo cellulare il Cavaliere ad ogni ora del 
giorno e della notte ben sessanta volte. La seconda: 
Berruti nel 1979 era l'ufficiale della Guardia di Fi- 
nanza che eseguì, assieme a Corrado, un controllo 
valutario sui capitali dell'Edilnor provenienti 
dall'estero. In quell'occasione interrogò personal 


mente Berlusconi il quale, incredibilmente, sostenne. 


di non essere il proprietario dell'impresa di costru- 
zioni allora impegnata nella costruzione di Milano 


Dopo quella verifica, conclusa con nessun tipo di ‘ 


‘contestazione grazie a un rapporto firmato da un te- 
nente colonnello iscritto alla loggia P2, Berruti diede 
le dimissioni. E nel 1980 cominciò a collaborare con 
il Biscione venendo poi arrestato e assolto in Cassa- 
zione per lo scandalo delle tangenti Icomec. 

Oggi comunque in aula ben difficilmente si parle- 
rà di questo. Il processo parte, come sempre, con 
‘una raffica di eccezioni preliminari. Gli pndici impu- 
tati, tra i quali anche il generale Giuseppe Cerciello, 
faranno di tutto per tentare di farlo saltare. Tra le al- 
tre sarà anche presentata una questione:tesa a spo- 
stare a Monza il dibattimento, vistocheVideotime 
ha sede a Cologno Monzese. Il presidente Grivelli, co- 
munque, ha già vissato la seconda udienza per ven- 
derdì 26 gennaio. La Procura sembra essere soddi- 
sfatta. Per quella data dovrebbero essere arrivate in 
Italia anche le carte sul conto All Iberian, dal quale, 
secondo l'accusa, sarebbero partiti dieci miliardi Fi- 
ninvest diretti a Craxi. Si tratta di un'altra inchie- 
sta. Ma davanti ai giudici della settima sezione pena- 
le si parlerà anche di questo. ; 

Piero Fossati 


ilvio e Paolo alla sbarra perle tangenti Gdf 


MONDIALI ’90 
Santuz 
n mn 

a giudizio 
CAGLIARI — Sono 
stati assolti dalla Cor- 
te dei Conti nove dei 
21 imputati, citati a 
Feo per danni al- 
lo erario (11 miliardi) 
per la costruzione e il 
mancato utilizzo per 


‘attro anni del par- 
cheggio multipiano re- 


alizzato' a Cagliari-El- 
mas in occasione dei 


Mondiali di calcio 
«Italia ‘90y. Nella sen- 
tenza sono inoltre di- 


sposte l'ulteriore 
istruzione della causa 


nonchè l'integrazione 
del contradditorio ai 
fini della successiva 
definizione del giudi- 
zio nei confronti degli 
altri dodici convenu- 
ti, tra i quali gli ex mi- 
nistri dei ‘Trasporti 
Giorgio Santuz e Car- 
lo Bernini. 


LO SFOGO DI ANT 


«Tutti h 


«Resto ancorato alla assoluta 


PORDENONE — Raffae- 
le Tito, pubblico mini- 
stero goriziano in forza 
alla Procura della Re- 
pubblica pordenonese, 
da sempre impegnato 
sul fronte di Tangento- 
oli, è un nome noto al- 
‘ufficio inquirente mi- 
lanese per i meriti ac- 
quisiti sul campo duran- 
te gli oltre dodici mesi 
trascorsi in «prestito» 
alla corte di Borrelli. Di 
lui hanno conservato 
un ottimo ricordo, ma 
soprattutto Di Pietro, 
seppure a distanza, lo 
ha voluto tenere «al suo 
fianco», in quella sorta 
di presunto progetto 
giudiziario emerso nei 
iorni scorsi con la pub- 
licazione dei verbali 
resi da Tonino a Sala- 
mone, 

Dalle dichiarazioni ri- 
portate in sede di inter- 
rogatorio si evince sin 
troppo bene il ruolo di 
prim'ordine del magi- 
strato goriziano. Di Pie- 
tro fa un discorso molto 
ampio e, a un certo pun- 
to parla di stretta colla- 
borazione con altri uffi- 
ci investigativi e lo mo- 
tiva parlando di «invio 
di stralci ad altre procu- 
re Is allargare il coin- 
volgimento degli uffici 
investigativi e spersona- 


cd. 


Pe 


lizzare le indagini e lav 
creazione dei cosiddetti 
protocolli di indagine 
parallela». È 

A questo DIA shfan- 
no i nomi dei réfefeniti 
scelti a Milanoxsia per 
meriti personali Che; co-, 
me nel caso di Tito, an- 
che per conoscenza di-. 
retta. Oltre al suojsi fan- 
no i nomi .Caselli; 
Nordio, Vinci, Paraggio, 
Papalia e altri. Il pm go- 
riziano diede il' via al- 
l'indagine sulla gùardia 
di finanza che ‘proprio 
oggi approda in tribuna- 
le e nella qualè sono ti- 
masti invischiati Silvio 
e Paolo Berlusconi. — 

Fu sempre Tito a ri- 
chiedere assieme a Di 
Pietro l'ordine di cùusto- 
dia cautelare per il fra- 
tello «povero» del re del- 
le televisioni e soltanto 
qualche imese fa nume- 
rosi fascicoli della sua 
inchiesta su Euromerca- 
to vennero inseriti nel- 
la lunga richiesta di rin- 
vio a giudizio stilata 
dalla Procura milanese 
nei confronti del Cava- 
liere. Nel periodo in for- 
za al pool, inoltre, il ma- 
gistrato ottenne l'arre- 
sto di Roberto Mazzot- 
ta, ex numero uno della 
Gariplo. 
Massirho Boni 


inno p: 
o certezza, = fattoil Mio 
PROGETTO GIUDIZIARIO*: "| 
Nelle truppe di Tonino 
reclutato anche 


ilpmgoriziano Tito. 


. le trasformarmi in un fe- 

. nomeno da baraètone 7° 
*/ con uno scopo ben préci 
‘ so, Fa paura a tutti 


. di tutti - per screditare 
© mi». Antonio Di PietrO@. 


: ni» è cOme siano «titénu. 


MILANO — «I "critico 
strombazzanti” ——siand’ 
meno ipocriti e dicano le* 
cose come stanno: si vuo- 


mio eventuale ingresso È 
in politica e bisogna usa- 4 [i 
re ogni mezzo - da: parte, 


esce allo scoperto. E per 
controbattere alle pole. 
miche ricorre alla suadtu 
brica «Dalla parte dei cit4 
tadini» pubblicatà sul 
prossimo numero del set* 
timanale «Oggi». a 
Tonino, rispondendo & 


. un lettore sul tema delle; 


intercettazioni delle sue: 

telefonate, te 

me le trascrizioni «of©us à 

pino le prime pagine di 

tutti i quotidiani italia Mr: cora 
tonio Di Piefrò 


te più importanti 
massacfi della ex Jugo- 


slavia e addirittura della 
crisi di governo in atto," 
della disoccupazione e di 
tutti gli altri gravi pro; 
blemi che affliggono 
nostro Paese». Ma l'uni. 
ca cosa che emerge, se- 
condo lui, è l'atteggia-* 
mento ambiguo del pote; 
re nei suoi confronti. 

‘ «Avete potuto agevol- 
mente constatare, leggen- 


. do i resoconti delle mie 


telefonate, che nessuno 
mi risparmia frecciate in 
pubblico, ma poi, in pri- 
vato, tutti mi cercano! - 
scrive Di Pietro - Tutti 
con lo stesso intento: 
‘Se riusciamo, massa- 
criamolo, ma - comun- 
que - teniamocelo buono 
perchè, piuttosto che ve- 
derlo andare dall'altra 
parte politica, è pur sem- 
pre meglio che stia con 
noi”. Ilusi. Io noù vado 


LI 
dl 


è da nessuna parte». 

«Per Tonino insomma 

‘ meglio soli che male ac- 
compagnati. E aggiunge: 


"a*«Resto fermo ancorato 


‘alla assoluta certezza di 
‘aver fatto il mio dovere 
e alla ‘determinazione di 
doder ‘prima portare a 
termine la mia battaglia 
contro il mare di fango 
che mi viene vomitato 
quotidianamente addos- 
50». Certo però che ades- 
so difendersi non è faci- 
le. Sarebbé stato molto 
più agevole farlo «se i 
Ibagistrati 4 cui Îmi sono 
rivolto per chiedere giu- 
stizia avessero evitato 
duesto. polveròhe delle 
telefonate». 

E, affermando che «a 
legge parla chiaro» spie- 
ga: «Queste sono inter- 
cettazioni telefoniche ef- 
fettuate nell'ambito di 


un procedimento penale 
diverso da quello che mi 
riguarda. Pertanto, a nor- 
ma dell'art.270 del codice 
di procedura penale, pote- 
vano essere inserite nel 
procedimento per cui è 
stato richiesto il mio rin- 
vio a giudizio solo se in 
quest'ultimo risultasse 
esercitata l'azione penale 
per reati per i quali la leg- 
ge prevede l‘arresto in fla- 
granza. Ma così non è». 

Secondo Di Pietro «Le 
intercettazioni - per esse- 
re acquisite - dovevano 
comunque essere, a nor- 
ina del predetto art.270, 
"‘indispensabili’  penal- 
mente, E nemmeno que- 
sto è il nostro caso». «Se il 
pubblico ministero si fos- 
se attenuto a Queste pre- 
scrizioni - scrive ancora 
l'ex magistrato - i risulta- 
ti delle intercettazioni 
non sarebbero stati depo- 
sitati e quindi sarebbero 
rimasti segretl». 

Ormai, comunque, «la 
frittata è fatta. Anche se 
un domani qualcuno rico- 
noscerà che quelle telefo- 
nate non c'entrano niente 
con il processo, nessuno 
potrà più toglierle dalla 
memoria storica di chi ne 
ha avuto conoscenza. Pra- 
ticamente di tutti. Chi mi 
ripagherà dei danni? Per- 
chè devo subire tutte que- 
ste ingiustizie?». 

Per questo adesso è ne- 
cessario che arrivi il tem- 
po della riflessione. E ai 
suoi lettori scrive che è 
necessario trarre un inse- 
gnamento dalla sua espe- 
Tienza «un giorno quello 
che sta accadendo a me 
potrebbe accadere a voi. 
Perchè da una esperienza 
personale si possa trarre 
lo spunto per ottenere del- 
le leggi più efficaci e una 
‘’giustizia più giusta"). 


MILANO — «Sono sta- 
to e sono amico 
dell'onorevole Crazi 
che è stato testimone 
delle mie nozze e pa- 
drino di battesimo di 
due mie figlie. Ovvia- 
mente vi sono stati rap- 
porti estesi alle fami- 
glie e abbiamo avuto 
occasione di trascorre- 
re alcuni week-erid as- 
sieme. Di Craxi ho sem- 
pre ammirato la figura 
di statista». 

E° il 25 luglio. Negli 
uffici della polizia stra- 
dale di Brescia Silvio 
Berlusconi depone co- 
me testimone davanti 
ai sostituti procuratori 
Fabio Salamone e Sil- 
vio Bonfigli che, di lì a 
tre mesi, lo metteran- 
no sotto inchiesta per 
estorsione ed attentato 
ai diritti politici dei cit- 
tadini ai danni dell'ex 
pubblico ministero An- 
tonio Di Pietro. 

L'ex presidente del 
Consiglio, pressato dal- 
la domande dei magi- 
strati, mette per la pri- 
ma volta a verbale la 
storia dell'amicizia 
con Bettino Craxi e ri- 


conto della realtà del 
sistema politico italia- 
no, inopportuno per- 
chè il dottor Di Pietro 
si ergeva a moralizza- 
tore assoluto, mentre 
Craxi era convinto che 
anche lo stesso Di Pie- 
tro aveva avuto com- 
portamenti non irre- 
prensibili». 

Dopo avergli offerto, 
nella primavera del 
‘94, un posto nel gover 
no Berlusconi incontra 
Di Pietro successiva- 
mente alle dimissioni, 
il 18 febbraio del ‘95 
ad Arcore. Un collo- 
quio senza testimoni 
che Berlusconi ricostru- 
isce inmmaniera diame- 


costruisce il pensiero 
dell’ex leader sociali- 
sta su Mani Pulite, sen- 
za prenderne minima- 
mente le distanze. 
Dice Berlusconi: «Ho 
avuto dei colloqui con 
lui dopo l'inizio dell’in- 
chiesta e posso dire 
che questi era partico- 
larmente turbato in or- 
dine a quanto stava ac- 
cadendo, rilevando co- 
me in Italia non si vo- 
lesse capire che la poli- 
tica ha i suoi costi e 
che era eccessivo crimi- 
nalizzare quello che in 
molti altri Paesi è rego- 
lamentato-e al più, in 
caso di violazione di 
quei regolamenti, con- 
siderato illecito ammi-. tralmente opposta ri- 
nistrativo». spetto all'ex magistra- 
«Craxi si rendeva pe- t0: : 
rò conto che vi erano A suo avviso Tonino 
stati dei notevoli ecces- gli avrebbe fatto capire 
si nella direzione diun di non aver condiviso 
tornaconto  persona- la decisione di metter- 
le... riteneva però che lo sotto inchiesta per 
l'atteggiamento che il corruzione: «Io trassi 
dottor Di Pietro anda- l'impressione dal suo 
va assumendo, nella comportamento e dalle 
conduzione dell'inchie- sue risposte che egli 
sta fosse eccessivo e condivideva le mie pa- 
inopportuno. Eccessi- role al punto che io gli 
vo. perchè non teneva chiesi se avesse firma- 


ONIO DI PIETRO CHE REPLICA AGLI ATTACCHI DI QUANTI CERCANO DI USARE OGNI MEZZO PER SCREDITARLO 


Ra 


tura'del mio ingresso in politica» 
dovere e alla determinazione di arginare il mare di fango che mi viene vomitato addosso» 


IVERBALI DI INTERROGATORIO DEL CAVALIERE A BRESCIA 


«Quella volta ad Arcore 
atupertu con Di Pietro» 


to anche lui quell'invi- 
to a comparire. Mi pa- 
re di ricordare che mi 
rispose di essere stato 
all'estero quando 
all'interno del pool fu 
decisa questa iniziati- 
va e di avere poi firma- 
t0 perchè era consuetu- 
dine». 

E proprio di questo 
ha parlato con Salamo- 
ne anche il sostituto 
procuratore Piercamil- 
lo. Davigo, quando è 
Stato ascoltato come te- 
stimone. 

Ha detto il piemme: 
«Dopo l'annuncio pub- 
blico delle sue dimissio- 
ni rimasi sorpreso 
dall'ambiguità del suo 
atteggiamento in certi 
suoi comportamenti, 
Ulteriore e più grande 
stupore mi suscitò la 
mancata energica 
smentita da parte di 
Di Pietro su quanto af- 
fermato da Silvio Berlu- 
sconi a Tempo Reale 
circa l'asserito disac- 
cordo di Di Pietro 
nell'avvio dell'invito a 
comparire a Berlusco- 
ni». 
pifi 


Mercoledì 17 gennaio 1996 


Interni / Cronache 


Il Piccolo ! [5] 


MILANO: ALTRI QUATTRO ARRESTI ECCELLENTI TRA IMILITARI 


Doni coi soldi della Difesa 


Riscosse tangenti per un miliardo - Gioielli in regalo alle mogli dei generali 


MILANO — Altri quattro arresti eccel- 
lenti nell'inchiesta sulle tangenti milita- 
ri. In manette per concorso in concus- 
sione sono finiti due generali e due co- 
lonnelli in pensione. Secondo l'accusa 
della Procura della Repubblica di Mila- 
no, i quattro ufficiali, tra il 1984 e 
1992, avrebbero intascato tangenti per 
un importo superiore al miliardo di lire. 
Le mazzette sarebbero state chieste per 
forniture di barche per ponti galleggian- 


La procura della Repubblica di Mila- 
no ha anche emesso due avvisi di paran- 
zia. Destinatari ancora una volta due ge- 
nerali dell'Esercito. I pm d lan 
Francesco Prete e Sandro Raimondi, in 
questo secondo troncone di inchiesta, 
hanno ipotizzato il reato di peculato; 1 
due alti ufficiali sarebbero coinvolti 
nell'acquisto con i soldi del ministero 
della Difesa di alcuni & 


tl 


ci a Natale alle mogli 


li Vincenzo Ca: 


lenti a Milano. 


Le tangenti: per un importo totale di 
‘o e 200 milioni, furono versate 


1 miliari 


oielli regalati 
generali e co- 
onnelli. Gli «avvisati» sono relo Car- 

parelli, comandante della scuola milita- 
te di Cesano, che all'epoca dei fatti con- 
testati era capoufficio allo Stato Maggio- 
Te; e il generale Verdecchia, anche lui 
ex capoufficio dello Stato Maggiore. I 
attro ufficiali arrestati sono i genera- 

x i ino, 62 anni, Giancarlo 
Regalli, 58, i colonnelli Domenico Mani- 
‘asso, 62, e Bruno Priora, 63, tutti resi- 


di Milano 


era amministratore unico della «Sai Am- 
brosini) di Perugia, una società ) 
struzioni navali con un cantiere a Passi- 
gnano sul Trasimeno. Il denaro fu con- 
segnato in tre diverse soluzioni in occa- 
sione di altrettanti appalti assegnati al- 
la società perugina. Complessivamente 
i lavori superavano i 31 miliardi, 

Le maxi bustarelle furono consegnate 
a un intermediario, ex collega dei quat- 
tro ufficiali arrestati, morto poco prima 
del Natale scorso, Il denaro, secondo 
l'accusa, veniva versato per la consulen- 
za effettuata dagli intermediario. Uno 
dei testimoni dell'accusa è l'attuale am- 
ministratore della società di costruzioni 
navali Francesco Pisciotto. 

I provvedimenti giudiziari di ieri si 
inquadrano in un nuovo filone dell'in- 
chiesta principale. Le indagini dei pm 
milanesi sulle tangenti all'Esercito fino- 
ra hanno riguardato il caserma, 
la fornitura di divise a 
lettili. Ora l'inchiesta, che riguarda an- 
che altre città italiane, si estende pure 
ad altri settori, come appunto la fornitu- 
ra di imbarcazioni e il peculato. 

Esercitopoli sinora ha coinvolto oltre 
100 persone, tra militari, imprenditori e 
intermediari. In manette sono finite 
‘una trentina di persone. L'inchiesta par- 
tì l'anno scorso a Rho, in provincia di 
Milano, grazie alla denuncia di un im- 


di co- 


io: dal- 


ella di suppel- 


prenditore costretto a pagare tangenti a 


da Paolo Prinzi, che dal 1984 al 1992 


due capitani dell'esercito. Poi si allargò 
a macchia d'olio. 


Massimo Fassa 


INSULTI PERIPARTIGIANI 
Roma, lapide inneggiante 
ai «nazisti» di via Rasella 


ROMA —Una lapide per i caduti di via Rasella. 


No, non le vittime del! 


Aa Tappresa 
prio i soldati tedeschi uccisi nel! 


lia nazista: pro- 
attentato parti- 


giano, E' comparsa ieri notte, sul luogo della stra- 
re all'origine della feroce vendetta delle Fosse Ar- 


leatine. Con tanto di corona di alloro. I 


assanti, 


distratti, non ci hanno fatto caso. Ma a farlo sco- 
prire ci ha pensato chi l'ha affissa: ha avvertito la 
Dole rivendicando il gesto a nome del Nucleo 


el Movimento Politico, il gruppo estremistico di 
destra SCRSREIRA da Maurizio Boccacci, disciolto 


in seguito a 


‘a legge Mancino anti-naziskin. 


«Ai caduti civili e militari vittime della strage 
antifascista e partigiana...) si leggeva sulla lapide, 
affissa proprio nel punto in cui avvenne l’attenta- 
to alla camionetta delle SS. I partigiani autori 
dell'attentato vengono definiti come «vili assassi- 


ni, oggi medaglie 
gue e nella menzogna). 


oro di un sistema nato nel san- 


A Priebke, detenuto a Forte Boccea, sono stati fl 
dedicati alcuni manifesti a lui inneggianti. L'affis- 
sione della lapide è stata segnalata con una telefo- 
nata anonima da uno sconosciuto che ha detto di 
parlare a nome di un mucleo del movimento poli- 
tico». Manifesti analoghi erano già comparsi il 13 
dicembre scorso, La polizia ha subito provveduto 


a rimuoverli. 


E° ACCADUTO A RHO, IDUE ASSASSINI FORSE SONO TOSSICODIPENDENTI 


Pensionato massacrato dai ladri 


Poche lire il bottino - L'uomo, 82 anni, ucciso a colpi di scopa, aveva già subito un furto 


COL «113» 
Salva la figlia 
dal suicidio 


BENEVENTO — Ieri, 
alle 14.30 ha ricevuto 
nella sua casa a Bene- 
vento una telefonata 
della figlia, studentes- 
sa universitaria a Sie- 
na, 26 anni, che le co- 
Municava l'intenzio- 
Te di uccidersi. Dispe- 
Tata, la donna ha chia- 
mato il «113» e ha 
chiesto aiuto. La mac- 
china dei soccorsi si è 
messa immediatamen- 
te in moto e dopo cir- 
ca 15 minuti, l'equi- 
paggio di una «volan- 
te» l'ha salvata. 


RHO — Lo hanno am- 
mazzato di botte nella 
sua abitazione per rubar- 
gli poche lire. Michelan- 
gelo Pappa, 82 anni, pen- 
sionato, residente a Rho 
(Milano), è morto ieri 
notte dopo il ricovero 
all'ospedale di Legnano. 
Sul corpo dell'anziano 
c'erano i segni del pe- 
staggio: fratture multi- 
ple costali, numerose fe- 
Tite e un trauma crani- 
co. Quest'ultimo causato 
dal manico di una scopa, 
poi ritrovata spezzata in 
due nell’'appartamento 
del pensionato, 

I due malviventi che 
hanno ucciso Michelan- 
gelo Pappa, secondo la ri- 
costruzione dei carabi- 
Nieri, non sono riusciti a 
portar via nulla dall'abi- 
tazione della vittima. Le 
urla dell'anziano, agoniz- 


zante, hanno allarmato 
infatti. vicini di casa, ac- 
corsi subito in suo aiuto. 
L'intervento ha messo in 
fuga gli aggressori. 

Il pensionato era già 
stato derubato un anno 
fa nel suo appartamen- 
to. I ladri gli avevano 
portato via 6 milioni e 
mezzo di lire che custo- 
diva in una cassetta di 
alluminio. E un mese fa 
Pappa aveva denunciato 
ai carabinieri un tentati- 
vo di furto, Per questo 
motivo aveva deciso di 
far installare una porta 
blindata a tre mandate. 
Una precauzione che pe- 
rò non è servita. Gli as- 
sassini, forse due tossico- 
dipendenti, conoscevano 
bene le abitudini della 
vittima, 

Pappa, invalido di 
guerra, viveva da solo. 


_suonato al 


Vedovo da alcuni anni, 
l'anziano tirava avanti 
con una pensioncina di 
600 mila lire che riceve- 
va ogni due mesi. Pro- 
prio pochi giorni fa si 
era recato all'ufficio po- 
stale per ritirare i soldi. 
E forse da quel momen- 
to è cominciato il pedina- 
mento dei malviventi 
che hanno aspettato il 
momento buono per agi- 
re. 

L'ora x è scattata l'al- 
tra sera. Erano le 22 in 
via Arati, un quartiere 
popolare che a Rho è sta- 
to soprannominato 
«Fort Apache». Al civico 
91 c'è l'edificio di quat- 
tro piani dove viveva Mi- 
chelangelo Pappa: una 
palazzina Iacp dove gli 
abitanti sono tutti anzia- 
ni. I malviventi hanno 
citofono. 


ALLARME DI SICLARI PER LA DECORRENZA DEI TERMINI 
Sono più di quattrocento i «boss» 
che potrebbero uscire di prigione 


ROMA — Sono più di 
400 i detenuti che - gra- 
zie alla decorrenza dei 
termini di carcerazione 
preventiva - potrebbero 
uscire di prigione e dalle 
carceri di massima sicu- 
rezza. Il dato è contenu- 
to in una relazione che 
‘ ieri il procuratore nazio- 
nale antimafia, Bruno Si- 
clari, ha consegnato di- 
rettamente nelle mani 
dei sei componenti la 
commissione Criminalità 
organizzata del Gsm, 
L'allarme, lanciato nei 
jorni scorsi dalla Dna 
Sile direzioni distrettua- 
li antimafia, era però più 


che giustificato. Il ri- | 


Schio maggiore, infatti, è 
che venga vanificato il la- 
voro portato avanti dalle 
procure di Napoli, Saler- 
no, Caltanissetta, Cata- 
nia e Reggio Calabria. 
Tutto questo, in un mo- 
mento in cui le forze 


dell'ordine e gli stessi in- 
QUISDd stanno compien- 
do il massimo sforzo per 
infliggere nuovi e più pe- 
santi colpi a mafia, ca- 
morra e ‘ndrangheta. 
Stando a quel poco che 
è trapelato da Palazzo 
dei Marescialli, solo a 
Napoli si parla di otto 
processi che potrebbero 
saltare. Sono poi circa 50 
detenuti di mafia (tutti 
pericolosi) inquisiti dalla 
procura di Salerno che 
potrebbero diventare uc- 
cel di bosco, oltre 150 a 
Reggio Calabria. Sembra, 
addirittura, che a Siclari 
‘Osse arrivata a suo tem- 
Po una dura nota da par- 
te del procuratore capo 
“alermo Giancarlo Ca- 
sell, il cui contenuto 
non sì distanziava di tan- 
to da quello del collega 
Giordano. Di qui l’inizia- 
tiva del procuratore na- 
zionale antimafia di un 


‘monitoraggio del fenome- 
no per trovare possibili 
soluzioni. La scorsa setti- 
mana il consigliere Fau- 
sto Zuccarelli, membro 
della Commissione sulla 
criminalità organizzata 
del Csm, aveva tutti i 
suoi validi motivi per 
convocare Siclari a Palaz- 
zo dei Marescialli e per 
saperne di più. 

Ma cosa ha detto in so- 
stanza il direttore del 
Dna? Questo: 1) che non 
si possono fare i processi 
perchè mancano aule si- 
cure e non sempre si pos- 
sono tradurre i detenuti 
DEL pericolosi nei bunker 

i Roma o di Padova; 2) 
che la Corte Costituziona- 
le ha stabilito che i giudi- 
ci per le indagini prelimi- 
nari (gip) che hanno di- 
sposto le custodie caute- 
lari nei confronti dei ma- 
fiosi non possono presen- 
ziare ai dibattimenti: 


conseguenziale, pertan- 
to, il numero ridotto di 
magistrati per seguire i 
processi; 3) che sono in 
arrivo altre tre sentenze 
dalla Consulta in virtù 
delle quali anche j giudi- 
ci del riesame (Tribunale 
della Libertà) verrebbero 
scartati dal numero dei 
«togati» necessari per 
portare avanti i dibatti- 
menti; 4) che la mancan- 
za del personale ausilia- 
rio, a cominciare dagli 
addetti alle registrazioni 
in aula, non fa che accre- 
scere la gravità del pro- 
blema. 

Siclari da parte sua in- 
siste sulle teleconferen- 
ze, ossia del video in cel- 
la di modo che un Totò 
Riina (per esempio) se ne 
stia tranquillo all’Asina- 
rta senza alcun bisogno 
di farlo scarrozzare per 
Li aule giudiziarie d'Ita- 

a. 


DECISIONE CLAMOROSA DELLA TELECOM E DELLA SEAT 


Via maghi e cartomanti dalle Pagine Gialle 


NAPOLI — Telecom e Se- 
at chiudono le pagine 
(«gialle») a maghi, carto- 
manti e sensitivi. Gli 
operatori dell'occulto, in- 
fatti, scompariranno dal- 
la prossima edizione del- 
le guide telefoniche. Una 
decisione clamorosa, 
quella annunciata dalla 
ex Sip e dalla società edi- 
trice; una strategia vara- 
ta in ottemperanza ad 
una segnalazione del mi- 
Nistero delle Poste e Te- 
lecomunicazioni. Nell'av- 
viso si dichiara che «nel- 
le Pagine Gialle e negli 
elenchi telefonici del 
1995-96 sono inseriti, 


sotto la voce Astrologia, 
Cartochiromanzia e Oc- 
cultissimo, nominativi 
di seggetti esercitanti il 
mestiere di ‘ciarlatanò 
(reato amministrativo) e 
che procederanno per- 
tanto dalla prossima edi- 
zione alla necessaria can- 
cellazione in accordo 
con il Viminale e l'Auto- 
rità Antitrust». 

Niente pubblicazione 
di numero, indirizzo e 
«potere parananorma- 
ley, quindi, per i... ma- 
ghi. Per quegli operatori 
dell'occulto (come ama- 
no definirsi) che hanno 
fatto proprio del telefo- 


no - attraverso il «144» - 
il volando di una fortu- 
na spesso infinita. «Cate- 
goria» finita sotto la len- 
te della magistratura na- 
poletana che, negli scor- 
si mesi, ha denunciato 
decine e decine di sensi- 
tivi (accusati di abuso 
della credulità popolare, 
truffa...), ammanettando- 
ne anche un paio di fa- 
mosiì, 

Protestano in molti, 
gli «esclusi» dalle pagine 
di inserzione. Si defini- 
scono «perseguitati» (lo 
facevano anche ai primi 
fascicoli aperti dalla Pro- 


cura circondariale parte- . 


nopea). Ma c'è anche chi 


giudica la decisione se- 
ria e giusta. «Anche io 
ho lavorato per un 144 - 
spiega Tony (una volta 
il sensitivo’, ndr.) - ma 
pol non ce l'ho fatta più. 
Continuavo a ripetere al- 
le persone che non con- 
veniva restare in attesa. 
Andavo contro gli inte- 
ressi del mio stesso tito- 
lare... E poi continuavo 
ad immedesimarmi trop- 
po nelle loro vicende...). 
Tira un sospiro e riattac- 
ca: «Non mi interessa 
Partecipare alla sparti- 
zione della torta, colle- 
garmi a questo vero e 
Proprio boom economico 
sulla pelle di chi soffre... 


L'uomo ha aperto per- 
chè probabilmente li co- 
nosceva ma aveva lascia- 
to la catenella dietro la 
porta blindata a tre man- 
date. 

Una precauzione inuti- 
le: i due aggressori han- 
no bloccato l'uscio con 
un piede e tolto la cate- 
nella con un coltello. Il 
pensionato ha tentato di 
salvarsi, chiudendosi a 
chiave in un’altra stanza 
della casa. Ma i malvi- 
venti hanno sfondato la 
porta a calce riempito 
di botte l'anziano. E' sta- 
to a questo punto che gli 
aggressori,  Spaventati 
per l'accorrere dei vici- 
ni, sono corsi via, la- 
sciando il pensionato 
agonizzante. Subito ac- 
compagnato in ospedale, 
l'uomo è morto dopo il 
ricovero. c 

Enrico Rossi 


t 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Osvaldo Garmassi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EVA, le figlie 
GABRIELLA e MARIA, i 
generi, gli adorati nipoti 
unitamente a parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 11, par- 
tendo dalla —Cappella 
dell’ospedale. 


Monfalcone, 
17 gennaio 1996 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Quirino Chersicla 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CONCETTA, la 
figlia LUISA, il fratello, la 
sorella, le cognate, i cogna- 
ti, i nipoti e parenti tutti. 

Il funerale seguirà il giorno 
19 gennaio, alle ore 10.40, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Si associano i condomini di 
via Buie d’Istria 11. 


Trieste, 17 gennaio 1996 
nere en] 
Il giorno 14 è spirata 


Amelia Zubalich 
Cossetto 


I funerali seguiranno vener- 
dì 19, ore 11.20, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 

- I parenti 

Trieste, 17 gennaio 1996 
ene] 


I familiari di 
Emanuela Leghissa 
ringraziano sentitamente 


quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 17 gennaio 1996 
ERO IAN RES DN Se 
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Nessuno è mai veramente 
morto finché è viva la sua 
memoria. 


La nostra amatissima mam- 
ma e nonna 


Pasqua Dorliguzzo 
ved. Demarin 


ci ha lasciati. 

Lo annunciano con immen- 
so dolore i figli LUCIANO 
e SERGIO, la nuora GA- 
BRIELLA, le amatissime 
nipoti BARBARA e GIO- 
VANNA, ISABELLA e 
DIEGO. 

Un sentito ringraziamento 
per le cure prestate dai me- 
dici e personale tutto della 
II Medica di Cattinara. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 18 alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Pietà per il ci- 
mitero di Muggia. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Ciao 
nonna Etta 


- DONATELLA, MILAN, 
FRANCESCA e nonno 
ALDO 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Un abbraccio. 
- MIRELLA 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Si unisce famiglia DE- 
GRASSI. 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Il Collegio dei geometri di 
Trieste partecipa con com- 
mozione e profondo cordo- 
glio, al grave lutto del pro- 
prio vicepresidente geome- 
tra SERGIO DEMARIN 
per la scomparsa della ma- 
dre signora. 


Pasqua 
Trieste, 17 gennaio 1996 , 


Prendono sentita parte al 
lutto dell’amico SERGIO: 
PASQUALE BUCCI, 
FRANCO CREVATIN, 
DIEGO DEPASE, ALES- 
SANDRO GERDINA, LI- 
VIO LACOSEGLIAZ, AN- 
TONINO PAPA, MARIO 
SBRIZZI. 


Trieste, 17 gennaio 1996 


t 


Amorevolmente assistita è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Bianca Serafini 
ved. Cadelli 


La piangono i fratelli BRU- 
NO, CLAUDIO, le cogna- 
te; i cognati LAURA e AL- 
DO, zia ERNESTA, i nipo- 
ti, pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 18 alle ore 11.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Si uniscono al dolore ANI- 
TA, FIORENTINO, ME. 
RY e famiglia FRACASSI. 


Trieste, 17 gennaio 1996 
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Ha raggiunto in cielo il suo 
amato figlio FABIO 


Benvenuto Cucchini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BIANCA, il fra- 
tello, la cognata LIA e nipo- 
ti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 18 alle ore 14 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Si associano famiglie 
GRAHONIJA e SCIOLIS. 
Trieste, 17 gennaio 1996 
fr ossei 


15.1.1976 


Mario Buda 
17.1.1986 


Lydia Suppi 


Le figlie MARIAGRAZIA 
con DANIELE e LYDIA 
con il marito ANTONIO 
BRESSAN e i figli PATRI- 
ZIA con il marito VANNI 
CAVALLIN e le piccole 
VALENTINA e FEDERI- 
CA, GABRIELLA, AN- 
DREA e ANTONELLA, ri- 
cordano con affetto. 


Trieste, 17 gennaio 1996 
nce eni 


* 


Il 15 gennaio si è spenta 


Mariuccia Savarin 
in Borrello 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ROMANO, il fi- 
glio MAURIZIO, la mam- 
ma MARIA, la nuora MA- 
NUELA e la nipotina LI- 
SA. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 18 gennaio, alle 
ore 12, dalla Cappella di 
Via Costalunga per la chie- 
sa di Valmaura. 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Si associano al dolore le fa- 
miglie BELTRAMINI e 
PAULUZZI. 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Uniti nel dolore a ROMA- 
NO e famiglia, piangono la 
cara 


Mariuccia 


UCCI, CARLO, DANIE- 
LA, ROBERTA, FEDERI- 
CO. 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Ciao 
Mariuccia 


amica carissima, il tuo ri- 
cordo vivrà sempre in me. 
- ENRICHETTA 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Ricorderemo sempre la no- 
stra cara 


Mariuccia 


- Famiglie BONAZZA, BO- 
NIN, BUDAL, CORBO, 
FACCHETTIN, MOCEN- 
NI, MUNAFO’, PESA- 
RO, PONIS, RE, RIVIE- 
RANI, ROTELLA, SAN- 
ZIN, SVETINA, TOR- 
CELLO 


Trieste, 17 gennaio 1996 


T 


Nel conforto della Fede, 
l’anima buona di nostra 
mamma è ritornata al Pa- 


dre. 


Norina Mussich 
in Balducci 


non è più. 

Lo annunciano il marito 
BRUNO, le figlie CLAU- 
DIA e SUSI con ALBER- 
TO e DOMENICO, i nipoti 
IVAN, DAVID, SAVE- 
RIO, ERIK. 

I funerali seguiranno da via 
Costalunga alle ore 13 di 


giovedì 18 gennaio. 


Trieste, 17 gennaio 1996 
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E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Elisabetta Miatton 
Ved. Giusti 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ELISABETTA con 
il marito EDI, il nipote DA- 
VIDE e la moglie DANIE- 
LA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 18 gennaio, alle ore 
9, dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1996 
C___ racc 


17.1.1986 24.2.1975 


Rosa Rossi 
ved. Boschieri 


e 


Antonio Boschieri 


Con l’amore di sempre. 
Chi vi ricorda 
Trieste, 17 gennaio 1996 


Nell’XI anniversario della 
scomparsa di 


Giorgio Peschiani 


i suoi cari lo ricordano. 


Trieste, 17 gennaio 1996 
Crr"=@"@p 


ch 


"Nelle ie mani, Signore, 
affido il mio spirito”. 


E? serenamente ritornata al- 
la casa del Padre 


Emma Bergamasco 
ved. Comar 


di anni 89 


Ne danno l’annuncio il fi- 
glio don NINO, la figlia 
MARIA con il marito e i 
parenti tutti. 

La salma, che giungerà da 
Perteole, sarà esposta nella 
chiesa di Viscone dalle ore 
11 di mercoledì 17 genna- 
io. 

La Santa Messa del funera- 
le sarà celebrata alle ore 
14.30 di mercoledì 17 gen- 
naio. 

La salma verrà tumulata 
nel cimitero di Tapogliano. 
Si ringraziano tutti coloro 
che in vario modo ricorde- 
ranno la cara estinta. 


Non fiori 


Perteole-Chiopris Viscone 
Tapogliano, 
17 gennaio 1996 


Con affetto e riconoscenza, 
ciao 


nonna Emma 


I nipoti GRAZIANA ZUC- 
CHIATTI con MAURIZIO 
DEL FRATE, DARIO 
ZUCCHIATTI con RO- 
SANNA COLLE e l’adora- 
to MICHELE. 


Perteole-Manzano, 
17 gennaio 1996 


T 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Concetta Lantier 
ved. Rabach 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GERMANO, la ni- 
pote INGRID, la sorella 
GIOCONDA. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 19 gennaio alle ore 10 al- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Il direttore, il personale do- 
cente e non docente del Di- 
partimento di elettrotecnica 
elettronica e informatica 
dell’Università degli studi 
di Trieste partecipano al do- 
lore che ha colpito il profes- 
sor GERMANO RABACH 
per la perdita della madre. 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Si associano al lutto Ja co- 
gnata VITA, il nipote SIL- 
VANO e famiglia. 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Ci ha lasciati 


Giovanna Pituzzi 
in Bassanese 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, il figlio MAURI- 
ZIO, le sorelle, i fratelli e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì alle ore 9.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 17\gennaio 1996 


t 


Improvvisamente è manca- 
ta ai suoi cari 


Angela Musco 
ved. Fabaz 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie ALMA, RITA, AN- 
NA, i generi EDI, PIERO e 
VALENTINO, i nipoti 
BARBARA, LORENZO, 
GUIDO e ANDREA. 

I funerali seguiranno domà- 
ni, giovedì 18 gennaio, alle 
ore 9.20, dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1996 
foce cecee) 


F 


Ha raggiunto il suo amato 
BERTO 


Caterina Missana 
ved. Michieli 


Lo annunciano con dolore 
la figlia LIDIA, il genero 
VITTORIO, le nipoti GIU- 
LIANA SABRINA, 
MARIAGRAZIA con SER- 
GIO, il fratello ODINO, 
AUGUSTA e parenti tutti. 


con 


I funerali seguiranno giove- 
dì 18, alle ore 11, nella 
Cappella di via Pietà. 

Successivamente la salma 
verrà traslata al cimitero di 


Grisignana d'Istria. 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Partecipano al dolore: PAO- 
LO, famiglie MORONI, 
CASSANELLI, APOSTO- 
LI e KOZINA. 


Trieste, 17 gennaio 1996 


t 


Dopo lunga sofferenza si è 


spento 


Nello Nanut 
Maestro 

Ne danno il triste annuncio 
la mamma ANGELA, le 
zie EMILIA e MARIA è i 
cugini tutti. 

Il funerale seguirà domani 
giovedì alle ore 11.20 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Partecipano al dolore della 
zia, i nipoti GRAZIA, 
GIANNI, LUCA, CHIARA 
FULIGNO. 


Pordenone, 
17 gennaio 1996 


t 


E? mancato all’affetto dei 
suoi ‘cari 


Franco Golini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELDA, il figlio 
EZIO con la moglie TIZIA- 
NA, il fratello WILLIAM e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 19, alle ore 11.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1996 


fe 


Lontano, da Trieste, in Au- 
stralia, sì è spento serena- 
mente 


Bruno Vici 
anni 78 


Desolato, il fratello ALDO, 
assieme alla moglie è alla 


figlia, ai cognati di Romans - 


d'Isonzo, annuncia. la sua 
scomparsa a quanti lo co- 
nobbero e stimarono. 


Trieste, 17 gennaio 1996 
NINA TIT III IA 


XI ANNIVERSARIO 


Maria Spetti 
(Titti) 
Ricordandoti, 


VALENTINA, 
CINZIA, ENZO. 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Si avverte la spettabile clientela che per 


tutti i tipi di avvisi economici, necrologie 
e partecipazioni è necessario rilasciare la 
partita Iva o il codice fiscale. 


È 
È 


(61 Il Piccolo 


Esteri 


Mercoledì 17 gennaio 1996 


RUSSIA 
2 CECENIA 


MOSCA — I ribelli cece- 


ni hanno sequestrato 
una nave diretta a Soci 
in Russia nel porto turco 
di Trebisonda (mar Ne- 
To) e hanno minacciato 
di uccidere tutti i cittadi- 
ni russi a bordo. Sulla 
nave ci sono 120 passeg- 
geri e 45 membri 
dell'equipaggio, riferisce 
l'agenzia turca Anadolù. 
«Hanno detto che uccide- 
ranno un cittadino russo 
ogni dieci minuti se il ca- 
pitano non li incontre- 
rà», ha scritto l'agenzia. 
Il gruppo di uomini ar- 
mati ha affermato di 
combattere per l'indipen- 
denza della Cecenia e ha 
detto di aver ucciso un 
viaggiatore di nazionali- 
tà russa. Lo ha riferito 
stasera l'agenzia russa 
Itar- Tass in un dispac- 
cio da Ankara, citando i 
servizi di sicurezza tur- 
chi. Secondo l'agenzia il 
commando, composto da 
una ventina di uomini, 
ha sequestrato — alle 
18.20 locali (le 17.20 in 
Italia) la nave "Avrazia', 
di cui non si conosce la 
nazionalità, che collega 
Trebisonda con. Soci 
(Russia).I guerriglieri 
hanno «aperto il fuoco 
con armi automatiche 
scandendo slogan filo-ce- 
ceni», e un poliziotto tur- 
co è rimasto ferito du- 
rante l'attacco, ha ag- 
giunto l’Itar-Tass. La na- 
ve è stata bloccata nel 
porto turco dai servizi di 


sicurezza. I membri del’ 


commando hanno minac- 
ciato di uccidere un 
ostaggio russo ogni dieci 
minuti se la nave non sa- 
rà autorizzata a salpare. 
Soci dista 175 miglia da 
Trebisonda. L'uccisione 
di uno degli ostaggi non 
ha avuto conferma da al- 
tre fonti. Numerosi pas- 
seggeri sono rimasti feri- 
ti nell'attacco alla nave, 
ha aggiunto l'Itar-Tass 
citando una passeggera 
russa che è riuscita a 
scappare. La nave seque- 
strata dal commando ce- 
ceno ha poi salpato ver- 
so una destinazione sco- 
nosciuta. Lo hanno riferi- 
to le agenzie Itar- Tass, 
a Mosca, e ‘Anadolu’, ad 
Ankara. Un portavoce 
della polizia turca a Tre- 
bisonda ha detto per tele- 
fono all'agenzia britanni- 
ca ‘Reuters’ che «la nave 
è stata sequestrata da 


SEQUESTRATA DA UN COMMANDO NEL PORTO TURCO DI TREBISONDA NEL MAR NERO E° SALPATA PER DESTINAZIONE IGNOTA 


Una nave nelle mani dei ceceni 


R : 7 = 


Militarirussisparano conl'artiglieria, mentre, a destra, alcuni medici sorreggono un soldato ferito nei combattimenti. 


cinque o sel uomini ar- 
mati. Parliamo con loro 
un misto di turco e di 
russo ma non sappiamo 
cosa vogliono», ha ag- 
giunto. 


Intanto il cerchio di 
fuoco degli assaltatori 
russi si è stretto ieri sem- 
pre di più intorno ai ri- 
belli ceceni assediati da 
due giorni nel villaggio 


daghestano di Piervo- 
maiskoie, ma i secessio- 
nisti non liberano gli 
ostaggi e dichiarano di 
voler. combattere fino 
all'ultimo uomo. La pri- 


ma linea russa è tenuta 
dalle teste di cuoio del 
gruppo ‘Alfa’: in oltre 
vent'anni di attività gli 
assaltatori dell'ex Kgb 
hanno perduto solo 12 


uomini, eppure non rie- 
scono a neutralizzare i 
ceceni, nonostante l'ap- 
poggio dell'artiglieria 
che da due giorni martel- 
la il villaggio. Assieme 


MOSCA — Al presidente russo Boris Elt- 
sin, mentre nel villaggio di Piervomaisko- 
ie continuava a infuriare la battaglia fra 
guerriglieri ceceni e militari russi, 1 depu- 
tati della Duma hanno inviato ieri due 
moniti egualmente minacciosi. Il primo è 
che per gli sviluppi della guerra in Cece- 
nia, ormai entrata in Daghestan, vi saran- 
no mozioni di censura contro il presiden- 
te e di sfiducia contro il governo di Viktor 
Cernomyrdin, Il secondo monito è che en- 
trambe le mozioni hanno buone probabili- 
tà di essere votate a brevissima scadenza 
dalla maggioranza dei deputati. eletti il 
17 dicembre. 

Una nuova maggioranza si è infatti de- 
lineata oggi nella seduta inaugurale della 
Duma uscita dalle elezioni del mese scor- 
so, in cui il ‘Partito comunista della Fede- 
razione russa’ (Kprf) è diventato con am- 
‘pio margine la prima forza politica del pa- 
ese. Si è votato ieri per il nuovo presiden- 
te della Duma, e nella prima votazione il 
candidato del Kprf Ghennadi Selezniov 
ha avuto 216 voti, mentre solo 166 dei 


BOCCIATA LA STRATEGIA DEL PRESIDENTE ATTUATA CONTRO I CECENI 


La Duma «striglia» Eltsin 


Mozioni di sfiducia pronte contro «Corvo bianco» e il governo russo 


450 deputati si sono pronunciati per Ivan 
‘Rybkin, presidente uscente dell'assem- 
blea e ripresentato ora dal partito di Cer- 
nomyrdin ‘Russia casa nostra‘. Per l'ele- 
zione sono necessari 226 voti. 

Dopo questa dimostrazione di forza la 
nuova maggioranza guidata dal Kprf di 
Ghennadi Ziuganov si è avviata con otti- 
mismo al voto decisivo. Poco prima che 
cominciassero le operazioni per la scelta 
del nuovo presidente - mentre a Piervo- 
maiskoie i guerriglieri continuavano una 
resistenza accanita e dalla capitale cece- 
na Grozny giungeva la notizia del seque- 
stro di una trentina.di operai russi.come. 
nuovi ostaggi - da destra e da sinistra sul 
governo, ma soprattutto sul Cremlino, so- 
no piovuti gli attacchi. La nuova Duma 
ha iniziato così la sua attività tra invetti- 
ve e critiche per il modo in cui viene con- 
dotta la guerra in Cecenia, che dopo 13 
mesi di morti e distruzioni non ha ancora 
risolto nulla e minaccia di continuare in 
una lunga serie di attacchi e prese di 
ostaggi. 

Subito, dalle prime battute, quello che 


avrebbe dovuto essere un esordio cerimo- 
niale è diventato un incrociarsi di dichia- 
razioni sulla Cecenia, un processo a chi 
ha deciso di scatenare la guerra e l'ha poi 
condotta senza risultati che non fossero 
massacri soprattutto di civili e inutili di- 
struzioni di città e villaggi. Peri riformisti 
di ‘Tabloko', il leader Grigori Iavlinski ha 
annunciato che il suo partito avrebbe pro- 
vocato un voto di sfiducia al governo, sen- 
za risparmiare critiche a Eltsin per aver 
scelto la via delle armi trascurando quel- 
la delle trattative. Più drastico, Ziuganov 
ha insistito per mozioni per le dimissioni 
Sia. di Eltsin sia del governo. La decisione 
di attaccare a Piervomaiskoie è stata criti- 
cata dall'intero arco dei partiti: da alcuni 
perchè tardiva, dagli aliri perchè inuma- 
na in quanto provoca morti che si sarebbe- 
ro potute risparmiare, soprattutto fra gli 
ostaggi, e in quanto allarga minacciosa 
mente a un'altra repubblica della Federa- 
zione russa - il Daghestan, a maggioran- 
za musulmana - un conflitto che si incan- 
crenisce nella regione già instabile del 
Caucaso. 


BALCANI/ILAVORI A ROMA, ALLA FARNESINA, DELLA COMMISSIONE BILATERALE 


Beni abbandonati: il «fronte» croato 


Netta chiusura in materia da parte della Croazia che si rifà agli accordi dell’83 e parla solo di ex zona B 


BALCANI /MISTERO 


Servizio di 


Mauro Manzin 


Nessun diritto di restituzione 


ma per i quali parlare di 
autoctonia suona alquan- 
to azzardato alle orec- 


Rubati a Zagabria 
gli archivi informatici 
sui criminali di guerra 


ZAGABRIA — Ignoti 
nella notte tra vener- 
dì e sabato scorso so- 
no riusciti ad eludere 
la sorveglianza milita- 
re della base dell’Ifor 
a Zagabria (ex quar- 
tier generale dell'Un- 
profor) e a entrare 
con destrezza da scas- 
sinatori nei tre con- 
tainer che fungono 
da uffici al Commissa- 
riato Onu per i diritti 
dell’uomo, Dalle scri- 
vanie hanno sottrat- 
to quattro computer 
(due da tavolo e due 
portatili) in cui c'era- 
no archiviati alcuni 
file molto importanti 
che contenevano mol- 
ti dossier, testimo- 
nianze e numerosi da- 
ti relativi alla viola- 
zione dei diritti del- 
l'uomo in Croazia. 
Così come sono en- 
trati, sono riusciti a 
uscire dalla base pra- 
ticamente indisturba- 
ti. Il materiale sot- 
tratto è molto prezio- 
so per poter risalire 
a eventuali criminali 
di guerra croati e per 
raccogliere le prove a 
loro carico, Ora i fun- 
zionari delle Nazioni 
Unite che operano 
per il Commissariato 


nella capitale croata 
temono per l'incolu- 
mità dei testimoni 
che, se identificati, 
potrebbero essere 
soggetti a violente 
pressioni se non addi- 
rittura uccisi da chi 
vuole cancellare ogni 
prova relativa a pro- 
prie responsabilità 
in azioni sporche per- 
petrate durante la 
guerra nell'ex Jugo- 
slavia. 

Ma non basta. Ieri 
notte è stata anche 
rubata l'autovettura 
che dopo una lunghis- 
sima trafila burocra- 
tica lo stesso Commis- 
sariato Onu di Zaga- 
bria era riuscito a far- 
si assegnare da Gine-' 
vra per poter aprire 
un nuovo ufficio in 
Salvonia orientale. 
L'automobile è spari- 
ta mentre era par- 
cheggiata nel rione 
dell’idroscalo di Zaga- 
bria nei pressi del- 
l'abitazione del fun- 
zionario che l'aveva 
in dotazione. Ora 
l'apertura dell'ufficio 
sarà resa molto più 
difficile e comunque 
dovrà essere rinviata 
di parecchio. 

m.ma. 


ZAGABRIA — Restituzio- 
ne dei beni abbandonati 
dagli esuli e tutela della 
minoranza italiana in 
Istria: l'Italia ha, su que- 
sti due scottanti argo- 
menti, aperto un secon- 
do «fronte» diplomatico. 
Dopo la Slovenia ora il 
confronto politico è in at- 
to anche con la Croazia. 
Ieri e lunedì a Roma si 
sono svolti i lavori della 
commissione mista ita- 
lo-croata guidata dal- 
l'ambasciatore Vincenzo 
Manno per la Farnesina 
e da Hidajet Biscevic, 
aiutante del ministro de- 
gli esteri di Zagabria. I 
colloqui tra le due parti 
erano già iniziati un an- 
no fa, ma solo in questa 
tornata si è entrati nel 
merito di interrogativi 
delicati e politicamente 
decisivi per il futuro dei 
rapporti bilaterali. 

Come era prevedibile, 
sul tema dei beni abban- 
donati, la strategia croa- 
ta ricalca perfettamente 
quella posta in essere 
sullo stesso tema dalla 
diplomazia slovena. Za- 
gabria ritiene perfetta- 
mente validi i contenuti 
dell'accordo di Roma del 
1983 che pattuiva in 110 
milioni di dollari (una 
minima rata è già stata 
saldata da Belgrado) l'in- 
dennizzo a favore degli 
esuli da parte dell'allora 
Jugoslavia. «I diritti con- 
sumati) sostengono i 
croati non possono esse- 
re ridiscussi o riattualiz- 
zati. E precisano subito 
dopo che l'indennizzo ri- 


. guarda solo gli optanti 


italiani che hanno lascia- 
to la cosiddetta zona .B 


spetterebbe agli esuli del resto 


dell’Istria, di Fiume e Dalmazia. 


Maggiore accordo sulle minoranze 


sancita dal Trattato di 
pace di Parigi nel 1947 e 
diventata dopo gli accor- 
di di Osimo territorio ju- 
goslavo e successivamen- 
te (1991) slovena e croa- 
ta. Il confine di detta zo- 
na arrivava fino al fiu- 
me Quieto, per cui, se- 
condo la delegazione 
croata, il diritto al risar- 
cimento non spetterebbe 
agli italiani che nel dopo- 
guerra hanno lasciato la 
Dalmazia, Fiume e il re- 
sto dell'Istria. Ora, Slove- 
nia e Croazia, dovranno 
accordarsi sulle quote 
che ciascuno Stato verse- 
rà all'Italia,, subentran- 
do entrambe negli oneri 
sanciti dagli accordi di 
Roma con Belgrado. 

Nel corso dei colloqui 
si è ovviamente discusso 
di restituzione dei beni, 
«ma - riferisce l'agenzia 
di stampa croata "Hina” 
- su tale argomento en- 
trambe le parti dovran- 
no dimostrarsi più flessi- 
bili», il che significa che 
il disaccordo è pratica- 
mente totale, Per quel 
che riguarda le leggi pa- 
trimoniali e il diritto de- 
gli stranieri di acquista- 
re beni immobili in Croa- 
zia, l'aiutante del mini- 
stro, Hidajet Biscevic, 
ha affermato che la nor- 
mativa croata verrà ar- 


monizzata a quella euro- 
pea in modo proporzio- 
nale all'avvicinamento 
di Zagabria all'Ue. Ricor- 
diamo che il disegno di 
legge del governo croato 
LI denazionalizzazio- 
ne dei beni non prevede 
che la loro ‘cessione pos- 
sa avvenire a vantaggio 
di cittadini stranieri. 
Una riforma che interes- 
sa numerosi esuli italia- 
ni che lasciarono l’Istria, 
Fiume e la Dalmazia e 
che possedevano case, 
campi e boschi per nu- 
merosi ettari e che ri- 
schiano di perdere su 
quelle terre, definitiva- 
mente, ogni diritto. 
Notizie migliori pro- 
vengono, invece, sul 
fronte della tutela delle 
‘minoranze, dove, inve- 
ce, un accordo sarebbe 
vicino e potrebbe essere 
firmato dalle parti già al- 
la prossima riunione del- 
la commissione bilatera- 
le prevista a Zagabria a 
metà di febbraio. La Cro- 
azia chiede il riconosci- 
mento della propria mi- 
noranza nel Molise e in 
altre aree d'Italia dove 
questa rivesta i caratteri 
dell'autoctonia. E' chia- 
ro che Zagabria punta a 
far riconoscere 1 diritti 
di tutela dei croati pre- 
senti sul territorio del 
Friuli-Venezia Giulia, 


chie di Roma. 

‘Resta ancora da rileva- 
re che il presidente croa- 
to Franjo Tudjman ha uf- 
ficialmente invitato in 
Croazia il suo «collega» 
italiano Oscar Luigi Scal- 
faro e che nel corso della 
riunione bilaterale si è 
discusso anche della pre- 
caria situazione nel 
l'area di Mostar. A tale 
proposito il ministro de- 
gli esteri, signora Susan- 
na Agnelli, è stata molto 
dura, dichiarando aper- 
tamente che la responsa- 
bilità per il mantenimen- 
to della pace nel capoluo- 
go erzegovese è esclusi- 
vamente della Croazia e 
che l'Italia e la Germa- 
nia sono pronte, come 
forma di pressione su Za- 
gabria, ad interrompere 
qualsiasi aiuto economi- 
co. «Gredo - ha ribadito 
il responsabile della Far- 
nesina - che bisogna as- 
solutamente spingere i 
presidente croato Tudj- 
man ad assumersi perso- 
nalmente la responsabili- 
tà di quello che succede 
nella città erzegovese di 
Mostar, e sono pure del- 
l'avviso - ha aggiunto - 


; che bisognerà fare il pos- 


sibile per far capire alle 
due parti che molti aiu- 
ti, soprattutto italiani e 
tedeschi, dovranno esse- 
re legati al comporta- 
mento dei cittadini di 
Mostar». È 

La situazione resta, 
dunque, confusa e com- 
plessa e la strada della 
Croazia verso l'Europa è 
ancora irta di ostacoli. 
Roma ha solo iniziato a 
saggiare quelle che sa- 
ranno le difficoltà della 
trattativa bilaterale con 
Zagabria. 


Intanto nel Daghestan i ribelli sono stretti in una cerchia di fuoco dai reparti speciali e dalle te 


agli ‘Alfa' ci sono i.su- 
per-poliziotti dell'Unità 
di rapido intervento del 
ministero degli interni: 
il loro comandante, il co- 
lonnello Andrei Krestia- 
ninov, è stato fulminato 
stamane da un cecchino 
ceceno, che lo ha colpito 
nell’ unico punto. vulne- 
rabile, il collo. Il risulta- 
to degli assalti a ripeti- 
zione attuati in due gior- 
ni dai russi è modestissi- 
mo: solo 29 ostaggi libe- 
rati, tra cui tre bambini, 
su oltre cento trattenuti 
dai ribelli. Gli ostaggi so- 
no concentrati nella loca- 
le moschea e nella scuo- 
la, all'esterno sono stati 
messi alcuni civili che 
agitano stracci bianchi 
per farsi riconoscere da- 
gli assaltatori. 

Lo ‘scudo umano! osta- 
cola l'azione degli attac- 
canti che non possono 
usare l'artiglieria, ha det- 
to un ufficiale dei servi- 
zi segreti alla televisone 
indipendente ‘Ntv'. Fino- 
ra i secessionisti, secon- 
do fonti dei servizi segre- 
ti di Mosca, avrebbero 


. perso a Piervomaiskoie 


un centinaio di uomini, 
tra morti e feriti, mentre 
i russi uccisi sono cin- 
que. e una ventina i feri- 
ti. La sproporzione nel 
bilancio delle perdite tra 
ribelli e federali si spie- 
ga con il fatto che fino a 
ieri, prima della discesa 
in campo del gruppo ‘Al- 
fa' e dell'Unità di inter- 
vento rapido, le truppe 
federali non si erano 
esposte in modo partico- 
lare, facendo ricorso pre- 
valentemente all'artiglie- 
ria. I ribelli, collegati al 
loro stato maggiore con 
un telefono satellitare - 
stando alle rivelazioni di 
un ostaggio liberato - 
compaiono e scompaio- 
no in vari punti del vil- 
laggio grazie a una serie 

i tunnel sotterranei sca- 
vati con furiosa rapidità 
nel corso dei sei giorni 
trascorsi a Piervomaisko- 
ie prima dell’ assalto di. 
lunedì. 

Per tutta la notte e la 
mattina i russi hanno 
concentrato il tiro su un 
posto di blocco in cemen- 
to armato dove pensava- 
no di trovare il grosso 
del commando. Quando 
sono riusciti a diroccar- 
lo a furia di cannonate, 
lo hanno trovato vuoto, i 
ribelli erano altrove. 


ste di cuoio dell’esercito russo 


DAL MONDO 


Norvegia: fumo vietato, 
i «viziosi» si rifugiano 
all'interno della roulotte . 


COPENAGHEN — Per fronteggiare le nuove severe re- 
strizioni nei confronti del fumo entrate in vigore in 
Norvegia dal primo gennaio, alcuni insegnanti di una 
scuola di Trondhejm hanno acquistato una roulotte - 
scrive il quotidiano «Verdens gang» - che verrà collo- 
cata a 300 metri dall'edificio scolastico. In tal modo 
potranno farsi una fumatina nell'intervallo fra le le- 
zioni. È certo una iniziativa provocatoria di fumatori 
incalliti, in risposta alle nuove norme che impedisco- 
no di fumare sia nelle scuole che nell'area intorno ad 
esse, dato che il ministero della sanità vuole innanzi- 
tutto salvaguardare la salute dei giovanissimi dal vi- 
zio del fumo. E in tale strategia devono essere gli inse- 
gnanti a dare l'esempio. Anche se poi si chiudono in 
una roulotte per gustarsi la nicotina quotidiana. 


Londra: sono forse dieci le vittime 
dello «squartatore dell'autostrada» 


LONDRA — Lo chiamano lo «squartatore dell'auto- 
strada». Forse ha già ucciso dieci volte, tutte donne 
stuprate e strangolate i cui cadaveri sono stati trovati 
abbandonati vicino a piazzole di sosta su autostrade 
dell'Inghilterra o in zone isolate di campagna. Una 
delle vittime potrebbe essere Celine Figard, un'auto- 
stoppista francese di 19 anni uccisa a dicembre nella 
contea di Worchester. Per questo omicidio la polizia 
‘ha chiesto di fare l'analisi del Dna a 1.200 camionisti. 
Dopo di lei lo «squartatore dell'autostrada» potrebbe 
aver ucciso un'altra donna, Angela Heys, 33 anni, il 
cui cadavere è stato trovato alcuni giorni fa lungo 
una strada nella contea di Lancaster. Dopo questi 
omicidi, gli investigatori hanno riesaminato tutti i fa- 
scicoli relativi ad omicidi di donne rimasti insoluti. 


Thailandia: levatrici motocicliste 
per puerpere bloccate nel traffico 


BANGKOK — Le autorità sanitarie thailandesi han- 
no annunciato che squadre di levatrici in motociclet- 
ta entreranno in servizio al più presto per aiutare a 
partorire le donne che restano bloccate nell'inferna- 
le traffico automobilistico di Bangkok, Il provvedi- 
mento è stato deciso in seguito al preoccupante au- 
mento di puerpere costrette a partorire su automobi- 
li private o tazi perchè non fanno in tempo a rag- 
giungere l'ospedale. Il mese scorso le donne che han- 
mo messo almondo i loro figli nel belmezzo di un in- 
gorgo di trafficossonosstatesoltre cento. Le squadre 
di levatrici-motocieliste saranno dislocate nei punti 
nevralgici di Bangkok, una metropoli di nove milio- 
ni di abitanti dove la ‘nuova ricchezza dei cittadini 
ha aumentato a dismisura il numero delle auto in 
circolazione. Le moto riescono ancora a districarsi 
nel traffico, e le levatrici potranno intervenire in 
tempo dopo essere state avvertite dalla polizia via 
radio. Il portavoce ha precisato che le puerpere sa- 
ranno aiutate a partorire dovunque sì trovino «giac- 
chè nessuno pensa di farle salire in moto per rag- 
giungere l'ospedale». 


BALCANI/PERLA CITTA’ DI SARAJEVO 


Arbitrato neutrale 
chiesto dai serbi 


BELGRADO — Reparti 
francesi della forza mul- 
tinazionale di pace in 
Bosnia hanno occupato 
posizioni strategiche 
nei settori serbi di Sa- 
rajevo per impedire 
eventuali sabotaggi di 
installazioni vitali, 
mentre l'Ifor si è detta 
ottimista sul fatto che 
lo sganciamento degli 
eserciti locali procede 
regolarmente tanto che 
esso sarà completato en- 
tro la mezzanotte di ve- 
nerdì prossimo, come 
previsto dagli accordi 
di firmati a 


cavallarsi su uno scena- 
rio che non ha ancora 
assorbito tre anni e 
mezzo di dura guerra ci- 
Vile ed è ancora permea- 
to di dubbi e sfiducia. 
Tanto che ieri, per l'en- 
nesima volta, i dirigenti 
serbo bosniaci hanno 
chiesto. alla. comunità 
internazionale di rinvia- 
re l'integrazione dei set- 
tori da loro controllati 
a Sarajevo fino al set- 


tembre di quest'anno,’ 


mese previsto per le ele- 
zioni politiche nel pae- 


se. 
Quattro plotoni fran- 
cesi, con la copertura 
mezzi blindati, si sono 
attestati in quattro Z0- 
ne della parte serba 
Sarajevo a guardia di al- 
trettanti impianti per 
l'erogazione di gas, elet- 
tricità ed acqua per ti- 
more che «elementi irre- 
sponsabili» possano 
compiere azioni di sabo- 
taggio prima del ritiro 
ER zona delle forze 
serbo bosniache. Porta- 


sganciamento è ormai 


Continua 
il dislocamento 
delle truppe 
“ dell'Ifor > 


voce del'Ifor hanno re- 
so noto che l'operazio- 
ne di sganciamento del- 
le milizie dei serbi di 
Bosnia e di quelle croa- 
to musulmane procede 


con regolarità lungo la - 


frastagliata e sinuosa li- 
nea dove nel dicembre 
scorso si era spento il 
rombo dei cannoni e 
che attraversa per mille 
chilometri tutta la BO- 
snia-Erzegovina. —. 
La forza multinazio- 
nale si è detta partico- 
larmente soddisfatta 
perchè in Erzegovina lo 
CERRO Rio 
leto a. 
Sa ll'applicazione della 
prima scadenza previ- 
sta dagli accordi di 
Dayton. Questa situa- 
zione è stata conferma- 
È dali Ra serbo 
osniaco in quella regio- 
ne, il quale ha Fatto sa: 
IO AZENIO che campi 
di mine sono stati resi 
inattivi e molti altri «se- 
gnalati» con appositi 
Strumenti in modo da 
poter favorire l'ulterio- 
re operazione di smina- 
mento. Lo stesso. co- 
mandante dell'Ifor, am- 
miraglio Leighton Smi- 
th, ha detto ai giornali- 
sti a Sarajevo che lo 


«operativo per circa .il 
70 per cento» ed esso 
verrà controllato da pat- 
tuglie a terra ed elicot- 
terì della forza interna- 
zionale che ora ha sul 
terreno circa 30 mila 
uomini, metà dell'effet- 
tivo in programma. 

Se sul piano militare 
le cose sembrano proce- 
dere ‘spditamente, su 
quello civile Je tensioni 
Testano specialmente a 
Sarajevo, dove i serbi 
hanno avanzato nuove 

roposte Per evitare un 

oloroso esodo di mas- 
sa; Il ministro. degli 
esteri della Repubblica 
serba Bosnia (Rs) 
‘Aleksa Buha parlando 
nella roccaforte di Pale, 
ha chiesto che la comu: 
nità internazionale crei 
un arbitrato internazio- 
nale per Sarajevo così 
come è stato proposto 
Per Mostar, capoluogo 
dell'Erzegovina e teatro 
di una rinnovata faida 
In questi giorni tra croa- 
ti e' musulmani, se non 
verrà trovata un'altra 
soluzione entro i prossi- 
mi quindici giorni. 

Lunedì sera il presi- 
dente serbo bosniaco 
Radovan Karadzic e 
quello del parlamento 
Momcilo Krajisnik ave- 
vano invitato i serbi di 
Sarajevo a restare ma 
nello stesso tempo ave- 
vano' annunciato 
aver inviato al rappre- 
sentante dell'Ifor. per 

li affari civili, Carl Bil- 

It, una nota nella quale 
chiedevano garanzie e 
di poter restare con la 
loro aminsitrazione lo- 
cale e gli attuali confini 
municipali sino a set- 
tembre. 


On tt 
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Esteri 


Il Piccolo 


M.O./IL DISCORSO DEL PRESIDENTE ISRAELIANO AL BUNDESTAG 


Secondo Weizman non si deve dimenticare ciò che i nazisti sono stati capaci di fare 


M.O./EBREI ETEDESCHI 
La bestia selvaggia 
che ha distrutto 
secoli di simbiosi 


Commento di 


Elena Comelli 


Il rapporto fra ebrei e tedeschi è materia assai 
controversa, su cui si sono scritti fiumi d'inchio- 
stro. A partire, naturalmente, da ben prima della 
Shoa. Una strana simbiosi ha unito i due popoli 


per secoli, 


no all'immane tragedia della «solu- 


zione finale»: l'eccezionale fioritura di studiosi 
ebraici che ha caratterizzato la Renania, tra 
Metz, Worms e Aquisgrana in epoca medievale è 
leggendaria. Paradigmatica la figura del più 
grande commentatore del Pentateuco, la cui ope- 
ra straordinaria è d'obbligo per ogni ebreo dei 
giorni nostri, che si guadagnava la vita facendo 
il vignaiolo sulle rive del Reno. Tipico ‘prodotto 
di questa simbiosi è lo jiddish, lingua dolcissima 
e versatile che mischia il tedesco medievale al- 
l'ebraico e vive ancora oggi nel Lower East Side 


di Manhattan o nelle vie 


hi Mea Shearim a Geru- 


salemme. Non occorre citare altri esempi più re- 
centi di asa simbiosi, come Marx, Freud, Ein- 


stein, Sci 


de nel luogo comune. 


ònberg, Kraus o Rathenau, perché si ca- 


La simbiosi si è spezzata nel modo più orren- 
do. La bestia che si annidava nel cuore di uno 
dei due popoli improvvisamente è uscita allo sco- 
perto e ha divorato l'altro. Gli scampati che ora 
parlano in jiddish con i loro figli a Manhattan o 
a Gerusalemme sono là per sbaglio. I vecchi stu- 
diosi che s'incontrano nelle yeshivot (le scuole de- 
gli ebrei ortodossi) americane o israeliane, inter- 
pellati in tedesco declinano tristemente con ac- 
cento di Francoforte:o di Berlino: «Preferisco non 


usare questa lingua». La violenta vo. 


la di vivere 


di questa gente sfuggita per caso alle inesorabili 
maglie dei nazisti, la rinascita di una stampa, di 
una letteratura, di un teatro, dell'opera di com- 
mento dei testi sacri, di un mondo intero che do- 
veva scomparire è l'ennesima prova dell'esisten- 
za di Dio. Ma con buona pace del signor Ignatz 
Bubis (presidente dell'unione delle comunità 
ebraiche tedesche, che ieri ha criticato le afferma- 
zioni di Weizman), non aiuta a comprendere co- 
me è possibile che migliaia di ebrei, oggi, possa- 
no ancora vivere in mezzo ai tedeschi, IACEE 
Qualcos'altro, invece, aiuta un po di più. 
Quando nei giorni scorsi Arafat ha lanciato la 
sua rivoluzione culturale «palestinesizzando» il 
Povero Gesù Cristo, mentre nel resto d ‘Europa la 
Stampa gli andava dietro talvolta addirittura 
con'entusiasmo, in Germania (come in America e 
înrIsraele) l'affermazione destava scandalo: «Do- 


Po aver ‘islamizzato’ perfino 


Abramo, tra un po‘ i 


palestinesi faranno scoprire al mondo intero che 
în definitiva Mosè, che uccise un poliziotto egi- 


ziano, e il se 
uniche due 


ente nel giardino dell'Eden sono le 
igure ebraiche della Bibbia. Presto ci 


verranno a raccontare che in fondo anche il pro- 


feta Geramia era un martire arabos. Humour 
ebraico del migliore unito a sano buon senso ger- 


manico. Che sia 


convivenza? 


possibile 


una nuova 


BONN - Chi si aspettava 
i consueti toni accomo- 
danti della diplomazia è 
rimasto deluso. Nell'au- 
la plenaria del Bunde- 
stag, davanti al Parla- 
mento tedesco riunito a 
Camere congiunte, il Pre- 
sidente israeliano Ezer 
Weizman ha dato voce 
ieri ai suoi sentimenti 
iù autentici nei con- 
‘ronti del Paese che cin- 
ant'anni fa, travolto 
‘all'ebbrezza della bar- 
barie nazista, ha stermi- 
nato sistematicamente il 
popolo ebraico, 

Non si può perdonare, 
ha detto Weizman in to- 
no pacato, senza per que- 
sto voler riaprire in mo- 
do polemico vecchie feri- 
te, ma semplicemente 
sottolineando che sui 
rapporti tedesco-isrealia- 
ni continua ad incombe- 
re l'ombra del passato. 
La parola «mormalizza- 
zione», infatti, non è mai 
stata pronunciata nean- 
che una volta. Davanti 
alla platea impietrita dei 
deputati Weizman ha 
poi lanciato un appello 
alla massima vigilanza 
nei confronti di qualsia- 
si rigurgito di razzismo 
e di neo-nazismo. 

«Questa non è certo 
una visita facile per 
me.»), Ha detto il Presi- 
dente israeliano, da do- 
menica scorsa in Germa- 
nia DEE, quattro giorni. 
«Dalla fine della guerra 
ad oggi sono passati cin- 
quant'anni, un istante 
nella lunga storia del 
mio popolo. Non è stato 
facile far visita al campo 
di concentramento di Sa- 
chsenhausen. Non è faci- 
le per me essere in que- 
sto Paese, sentire i ricor- 
di e le voci che mi grida- 
no da sotto terra. Non è 
facile essere essere in 
questo palazzo». 

«Fra i milioni di bam- 
bini ebrei, sterminati 
dai nazisti, ci sono tanti 
nomi, che oggi potrem- 
mo ricordare con lo stes- 
so rispetto con cui ricor- 
diamo Albert Einstein o 
Martin Buber. Ma questi 
nomi - ha. osservato 
Weizman - non li cono- 
sciamo. Quanti libri che 
non sono mai stati scrit- 
ti sono morti con loro? 
Quante sinfonie, mai 
composte, sono soffoca- 
te nelle loro ugole? Quan- 
te scoperte scientifiche 
non sono potute matura- 
re nelle loro teste? Il na- 
zismo li ha strappati 
non solo alle loro fami- 


Il Presidente Weizman (protagonista di un o 
accorato intervento al Bundestag) visto da Lurie. 


glie, ma anche all'umani- 
tà intera. Come Presiden- 
te dello Stato israeliano 
posso addolorarmi per la 
loro sorte, posso tener 
desta la loro memoria, 


Servizio di 
Fiavio Tossi 


BRUXELLES — Era dal 
1922 che la Svezia non 
conosceva una diminu- 
zione delle nascite così 
marcata. L'istituto nazio- 
nale di statistica nel 
1995 ne ha contate 104 
mila, cioè 8 mila di me- 
no del 1994, e attribui- 
sce il fenomeno in parti- 
colare al piano di auste- 
rità che incide. pesante- 
mente sulla spesa socia- 
le. Entrate in vigore il 
l.0 gennaio, le restrizio- 
ni erano già state annun- 
Ciate l'anno scorso € co- 
Munque, in un modo 0 
N un altro, erano preve- 
ili, vista la durezza 
lella crisi economica ab- 
attutasi sulla Svezia 
dal 1990. Il risanamento 
delle finanze pubbliche 
Passa per una riduzione 
delle spese dello Stato di 
miliardi di corone 
(1400 miliardi di. lire). 
Ciò facendo il governo 
Cerca anche di adeguarsi 
ai criteri di convergenza 
economica del trattato 
di Maastricht, ma l'«en- 
trata» nella moneta euro- 
Pea non è prevista per 
Questo secolo. 
Il tradizionale benesse- 
te sociale degli svedesi 
‘a così subìto un violen- 
to scossone, e. proprio 
Per mano di quel parti- 
to, il socialdemocratico, 
Che del modello tanto in- 
Vidiato era stato il pro- 
Motore, Di conseguenza, 
Come in altri Paesi, an- 
She in Svezia si è svilup- 
Pato nell'opinione pub- 
ca un notevole mal- 
contento e in particolare 
nei confronti dell'Euro- 
Pa. Oggi il 60% degli elet- 


-OSSERVATORIO EUROPEO 


tori direbbero no all'en- 
trata nell'Ue. Probabil- 
mente lo svedese medio 
si è illuso con l'adesione 
(appena un anno fa) di 
‘poter recuperare rapida- 
mente gli standard di vi- 
ta cui era abituato. Sta 
di fatto che la situazio- 
ne, divenuta insostenibi- 
le, ha obbligato il: gover- 
no a tagli di spesa tanto 
impopolari quanto neces- 
sari. Nondimeno il siste- 


VISITA 
La Agnelli 
in Svezia 


STOCCOLMA . ti 
blema della na 
zione in Europa preoc: 
cupa sia la Svezia che 
l'Italia, ed è necessa- 
rio mettere a fuoco 
una strategia comune 
per limitare il fenome- 
no; questo è stato uno 
dei principali punti 
dei colloqui che ieri il 
ministro degli esteri 
Susanna Agnelli ha 


avuto a Stoccolma 
con il primo ministro 
Ingvar Carlsson e il 
capo della diplomazia 
svedese, signora Lena 


Hjelm-Wallen. La tito- 
lare della Farnesina 
sta concludendo in 
Scandinavia un giro 
delle capitali dell'Ue 
per illustrare agli Sta- 
ti membri il program- 
ma della presidenza 
italiana. In una confe- 
renza stampa dopo gli 
(SODI a SE 
la signora Agnelli si è 
ina favorevole 
SULLA imento gra- 
duale dell'Unione ver- 
so Est. 


ma di protezione sociale 
rimane uno dei più gene- 
rosi in Europa. 

Le indennità di malat- 
tia e disoccupazione so- 
no scese dall'80% al 75% 
del salario. Licenziando- 
si però senza ragioni va- 
lide, le indennità di di- 
soccupazione diventano 
percepibili soltanto dopo 
45 giorni, limite che sale 
a 60 in caso di licenzia- 
mento per colpa grave, e 
a 80 per il disoccupato 
che rifiuta un lavoro ade- 
guato alla sua qualifica- 
zione. Il congedo paren- 
tale per l'educazione 
(dieci mesi, indipenden- 
temente dal sesso del ge- 
nitore) è stato ridotto 
dall'85% al 75% del sala- 
rio. Vi si aggiunge un 
completamento di un 
‘mese per ciascun genito- 
re all'85% del salario 
Stesso e il padre deve 
prendersi un mese di 
congedo di paternità alla 
nascita di ogni figlio. 
Analoga è la diminuzio- 
ne applicata al congedo 
di cul possono usufruire 
1 genitori, per un perio- 
do massimo di 4 mesi, 
per occuparsi dei figli 
ammalati di meno di 12 


“ anni. Una misura ritenu- 


ta particolarmente dis- 
suasiva per chi vuole fa- 
re figli, e che ha creato 
malcontento anche per- 
ché colpisce indipenden- 
temente dal livello di 
reddito, è la compressio- 
ne degli assegni familia- 
ri. Ridotti del 15%, men- 
silmente si elevano ora a 
640 corone (oltre 150 mi- 
la lire) e non sono più 
completati dal supple- 
mento, fino a un massi- 
mo di 600 corone, per le 
famiglie con più di due 
figli. 


L'affascinante Regina 
Silvia di Svezia = 


M.0./A GAZA 
Percosse e insulti 

a un palestinese 
che si chiama Hitler 


GAZA - Il passaggio dei posti di blocco israeliani 
non è mai agevole per gli adolescenti palestinesi 
nei Territori ma quando poi si chiamano ‘Hitler' - 
sorive il quotidiano ‘Al Hayat al-Jadidà - 1° 
zione da ardua diventa quasi impossibile, 

«Spesso vengo insultato dai soldati, a volte an- 
che percosso» si è lamentato con il giornale Hitler 
Abu Hammad, uno studente di 21 anni iscritto al 
Collegio islamico di Hebron. 

«Mio fratello Rommel Abu Hammad - ha ag 
giunto, con una venatura di invidia - non patisce 
invece tribolazioni del genere». 

All'inviato del giornale l' “Hitler palestinese’ ha 
detto di non aver rimproverato il padre per aver- 
gli dato un nome così ‘connotato’. 

C'è intanto da sottolineare il vaticinio di un ol- 
tranzista musulmano. «Non ci sarà pace in Medio 
Oriente finchè Israele non sarà stato sradicato 
dalla regione». Lo ha affermato il leader della più 
oltranzista tra le organizzazioni fondamentaliste 
musulmane, Mohammed Fadlallah, il quale ha 
detto che il recente successo elettorale degli isla- 
mici in Turchia significa che il «Paese più impor- 
tante della regione» sta risvegliandosi. 


ma non posso perdonare 
a nome loro». d 
«Quello che posso fa- 
re, signore e signori del 
Parlamento, è chiedervi 
di volgere lo sguardo al 


opera- 


merito al . 
Topea di fine marzo, 


Te a 


sarebbe stata presa 


governo in Italia. 


«Il ministro degli Esteri italiano Su- 
sanna Agnelli - ha detto un portavo- 
ce della presidenza, Jerome Peyrat - 
è considerato a Parigi un interlocuto- 
eno titolo del ministro degli 
Esteri francese Hervè de Charette». 

Teri mattina una fonte dell'Eliseo 
aveva detto che una decisione sulla 
conferenza intergovernativa sulla ri- Il 
forma dell’ istituzione comunitaria 
‘ando fossero 
ripresi i contatti tra i ministri degli 
esteri, dopo la soluzione della crisi di 


A Madrid (dove il 15-16 dicembre 
scorsi si è tenuto il vertice europeo 
conclusivo della presidenza di turno 
spagnola) era stata fissata la riunio- 
ne di fine marzo a Torino, per l'avvio 
della conferenza intergovernativa 


futuro nella consapevo- 
lezza del passato, di per- 
cepire ogni sintomo di 
razzismo e di soffocare 
ogni rigurgito di neo-na- 
zismo; di. CEMENTO 
con coraggio questi ele- 
menti ca sradicarli, in 
modo che non sviluppi- 
no SELDOCÒ eradici». _ 

Che il discorso di 
Weizman: sarebbe stato 
Der certi aspetti «scomo- 

0» lo si era capito già 
dai giorni scorsi, quando 
il Presidente israeliano, 
in visita a Sachsenhau- 
sen, ha iscritto nel libro 
degli ospiti una frase si- 

ificativa: «Sono pieno 

i collera e di dolore. 
Non si può dimentica- 
re). 

Incontrando i giovani 
ebrei tedeschi, li avreb- 
be esortati - secondo re- 
soconti della stampa 
ebraica di ieri, non smen- 
titi - a lasciare il Paese e 
ad andare in Israele, su- 
scitando con ciò parole 
di dissenso all'interno 
della stessa comunità 
ebraica in Germania. 

‘A Weizman ha replica- 
to Rita Suessmuth, presi- 
dentessa del Bundestag. 
«Noi tedeschi - ha detto 
nella sua qualità di pa- 
drone di casa - abbiamo 
imparato la lezione della 
catastrofe morale e poli- 
tica. Ma la Germania 
che lei visita oggi è un 
Paese diverso da quello 
di cinquant'anni fa, un 
Paese democratico, anco- 
rato:in Europa, che ha 
saputo trarre le conclu- 
sioni dell'odio, del geno- 
cidio e della guerra e che 
è consapevole delle pro- 
prie responsabilità». Nel 
suo discorso, mai inter- 
rotto dagli applausi e ac- 
colto alla fine da circa 
un minuto e mezzo di 
battimani, Weizman ha 
affrontato anche il tema 
degli sforzi di pace in 
Medio Oriente, parlando- 
ne come del «processo 

iù importante dalla fon- 

lazione dello Stato israe- 
liano», un processo «che 
si trova ora al suo api- 
ce». La pace, ha detto 
l'ex soldato ed ex mini- 
stro della Difesa, è un 
compito difficilissimo e 
vitale per Israele. «Trop- 
po a lungo abbiamo ri- 
versato le nostre energie 
nei campi di battaglia. 

Adesso abbiamo un al- 
tro compito da svolgere, 
nelle scuole, negli istitu- 
ti di ricerca, nelle offici- 
ne. È lì e non nella guer- 
ra che riponiamo le no- 
stre ambizioni». 


CONTINUE INCOMPRENSIONI E SMENTITE 


ancora equivoci 


PARIGI - L'Eliseo ha smentito ieri se- 
ra la dichiarazione raccolta ieri mat- 
tina da una fonte della presidenza 
della Seneca sulla decisione in 

«livello» della riunione eu- 


colte 


equivoci. 


sarò»). 


M.O./I TERRITORI SABATO ALLE URNE 


«Non posso perdonare» |Già nel’72 Israele 
liportò al voto 


GERUSALEMME - Propaganda eletto- 
rale di carattere politico, bandiere pa- 
lestinesi al vento, candidati impegna- 
ti a stringere alleanze e a cercare con- 
sensi popolari: tutto ciò si era già vi- 
sto in Cisgiordania e a Gaza nel 1976 
quando - su iniziativa dell'allora mini- 
stro della difesa Shimon Peres - i pale- 
stinesi furono chiamati ad eleggere 
nuovi sindaci. 

Come già nelle precedenti municipa- 
li del 1972, Israele cercava di vendere 
l'immagine di una ‘occupazione mili- 
tare illuminata’ (’kibush naor') e - più 
importante ancora - di creare nei Ter- 
ritori una leadership locale autentica 
in alternativa all'Olp. Ma le cose anda- 
rono altrimenti e la tentata 'democra- 
zia all'interno dell'occupazione’ finì 
nel sangue. 

«In ogni futura trattativa di pace 
dovremo negoziare con rappresentan- 
ti dei Territori» spiegava Peres nel 
1976. «A me non importa che i sindaci 
si identifichino o meno con l'Olp. Mi 
basta che siano stati eletti democrati- 
camente». 

Era chiaro che i sindaci non avreb- 
bero dovuto occuparsi solo di fogne e 
di nettezza urbana. Lo capirono i rap- 
presentanti della nuova generazione 
che, accantonati i fautori tradizionali 


Bassam Shaka (di ispirazione ‘baathi- 
sta‘), a Ramallah Karim Khallaf (filo- 
comunista), ad al-Bireh Ibrahim a- 
Tawil (Olp), a Hebron Ahmed Hamza 
Natshe (marxista) e a Halhul Muham- 
med Milhem (Olp). 

«Se non andranno alle urne armati 
- aveva promesso Peres - noi non osta- 
coleremo il voto dei palestinesi in al- 
cun modo». Tuttavia a Hebron la pro- 
paganda elettorale di Natshe era trop- 

o ‘forte’ per le forze di occupazione: 
il 27 marzo il candidato fu espulso. 

Nell'aprile 1976, al termine delle 
elezioni, i nazionalisti palestinesi si 
erano aggiudicati Nablus, Ramallah, 
Hebron (con l'elezione di Fahed Kawa- 
smeh), al-Bireh e Halhul, Ai filo-gior- 
dani restavano solo Betlemme (Elias 
Freij) e Gaza (Rashad a- Shawa). Peres 
aveva perso la scommessa. 

I sindaci della Cisgiordania si coaliz- 
zarono sotto la guida di Shaka contro 
il governo militare. Dal 1977 in Israe- 
le era salito al potere il 'Likud' di Me- 
nachem Begin, profeta della colonizza- 
zione dei Territori. Le violenze fra abi- 
tanti arabi (che respingevano l'autono- 
mia prevista dagli accordi di Camp 
David) e coloni erano quotidiane. Nel 
1980, dopo un grave attentato arabo, 
alcuni coloni cercarono di uccidere.] 


sulla revisione del trattato di Maa- 
stricht, ma senza decidere il livello 
della riunione. Questa decisione, ver- 
tice o riunione a livello ministeriale, 
sarebbe stata oggetto di contatti trai 
ministri degli esteri, Questa rimane 
la ER della Francia, ha precisa- 
to l'Eliseo, dopo che un paio di 
te del TEGIE Jacques Chirac, rac- 
la alcuni giornalisti italiani nel 
corso del cocktail seguito l'altroieri 
alla cerimonia degli auguri alla stam- 
a, avevano fatto nascere una serie 


ivello della riunione di Torino 
sarà quindi deciso dalla presidenza 
italiana sulla base dei contatti tra i 
ministri degli esteri, e sta alla stessa 
presidenza italiana - ha agg 
portavoce - inviare gli inviti ai part- 
ner europei. Quando riceverà l'invi- 
to, la Francia risponderà. Con questa 
precisazione l'Eliseo spera che si cal- 
mi la tensione montata intorno alla 
frase di Chirac (a Torino «non so se ci 


di re Hussein, si presentarono alla li- 
nea di partenza: a Nablus si candidò 


Shaka e Khallaf, che furono feriti e 
uscirono di scena. Kawasmeh morì ad 
Amman nel 1984, in una sparatoria. 


LA BATTAGLIA PER IL NUOVO PREMIER 
E domani la Grecia avrà 
l'erede di Papandreu 


La giovane moglie di 
Papandreu, Dimitra. 


battu- 


unto il 


ATENE - Salvo sorprese 
o ritardi, domani si sa- 
prà chi sarà il nuovo pri- 
Imo ministro della Gre- 
cia, al posto del quasi 
77enne Andreas Papan- 
dreu, dimessosi l’altra 
sera a causa del suo gra- 
ve stato di salute. Ieri, 
fonti dell’ ospedale Onas- 
sio affermavano che l’an- 
ziano leader, cui è stato 
estratto liquido da un 
polmone, «non è in con- 
dizioni trono buone». 

Il calendario politico, 
dopo la firma ieri del de- 
creto del presidente del- 
la repubblica Costis Ste- 
POESODOLISS che accetta 
e dimissioni, prevede 
per oggi la riunione del 
comitato centrale del Pa- 
sok (Partito socialista pa- 
nellenico, al i e 
per giovedì la riunione 
del gruppo parlamentare 
del partito formato da 
170 deputati, tra cui lo 
stesso Papandreu, ovvia- 
mente assente. Il comita- 
to centrale esaminerà in 

articolare la richiesta 

el vecchio leader per 
un congresso nel quale 
venga eletto un nuovo 
presidente del partito, 
carica dalla quale Papan- 
dreu finora non si è di- 
IST ; 

I ippo parlamenta- 
Te} RA il suo 
presidente Dimitris Beis, 
eleggerà il candidato del 
partito a primo mini- 
stro. L' eletto, avendo il 
Pasok la maggioranza as- 
soluta, sarà incaricato 
dal capo dello stato di 
formare il nuovo gover- 
no, Secondo notizie non 
ufficiali, il nuovo gover- 
no presterà giuramento 
venerdì e si presenterà 
in parlamento il venerdì 
successivo, 

Dopo tante esitazioni 
sulla permanenza o me- 
no dell’ invalido Papan- 
dreu alla guida del pae- 
se, ora il Pasok ha fretta 
e.i candidati alla succes- 
sione stanno affilando le 
armi per la breve ma in- 
tensa battaglia. 

Finora solo due, l' ex 
ministro dell’ industria 
Costas Simitis, leader 
dei tecnocrati e della de- 
stra del partito, e l' ex 
ministro dell'interno e 
degli esteri Iannis Chara- 
lambopoulos, hanno pre- 


sentato ufficialmente la 
loro candidatura, ma nel- 
le prossime ore sì presen- 
teranno anche il mini- 
stro della difesa Gerasi- 
mos Arsenis, il ministro 
dell’ amministrazione in- 
terna e attuale primo mi- 
nistro ad interim Akis 
Tsochadzopoulos e il pre- 
sidente del parlamento 
Apostolos Kaklamadis. 

Simitis «l rinnovato- 
re» e Arsenis, più legato 
alla tradizione di Papan- 
dreu anche se non si 
identifica ienamente 
con_ il vecchio laeder, 
con il quale anzi un tem- 
po ebbe seri contrasti, 
sono considerati i candi- 
dati più forti, senza tra- 
scurare però le possibili- 
tà degli altri tre, con un 
«papandreista» di ferro 
come Tsochadzopoulos e 
due «centristi». Ma è pro- 
babile che solo nel caso 
di vittoria di Simitis ci 
saranno significativa 
cambiamenti nel gover- 
no, con una linea politi- 
ca più liberale e tecno- 
cratica. 

Il portavoce del gover- 
no Telemachos Hiytiris 
ha riferito ieri che alla 
stesura della lettera con 
la quale l'altra sera Pa- 
pandreu si è dimesso 
senza usare mai la paro- 
la dimissioni hanno assi- 
stito in ospedale î suoi 
più fedeli seguaci politi- 
ci, alcuni dei qualîi han- 
no redatto il testo se- 
guendo le istruzioni del 
malato, cinque medici e 
la moglie Dimitra. 

La presenza della si- 
gnora significa, nell'in- 
terpretazione di Hytiris, 
che ella ha contribuito 
alla decisione di Papan- 
dreu, superando, è da 
SUDDOETO, le sue tradizio- 
nali forti resistenze alle 
dimissioni del marito. 

La borsa, registrando 
un aumento del suo indi- 
ce dell’ 1,72 per cento, 
ha reagito favorevolmen- 
te a questa transizione 
politica. 

Ieri Papandreu è stato 
sottoposto a una opera- 
zione per l' estrazione di 
liquido accumulatosi nel 
suo polmone sinistro. 

Inoltre è stato sottopo- 
sto a emodialisi e ad assi- 
stenza meccanica nella 
respirazione. 


SABATO PARTE IL GIRO DEL MONDO IN MONGOLFIERA 


Conto alla rovescia per una super-sfida impossibile 


LONDRA - È iniziato il 
conto alla Tovescia per 
la sfida impossibile: il 
miliardario inglese Ri- 
chard Branson e il pilota 
di elicotteri olandese 
Henk Brink si contende- 
ranno il.primato del giro 
del mondo in mongolfie- 
ra in 18 giorni. 

. Nella migliore delle 
Ipotesi le probabilità di 
Tluscire a ciroumnaviga- 
Te il pianeta spinti solo 
dai venti sono al 50 per 
cento, ammette Bran- 
son, fondatore della casa 
discografica Virgin e ca- 
po di un gruppo multina- 
zionale da 5.200 miliardi 


di lire che lo ha assicura- 
to sulla vita per 3,9 mi- 
liardi. 

Branson è da ieri in 
Marocco dove sabato le- 
verà l'ancora di una cabi- 
na pressurizzata di B52 
appesa a un pallone pie- 
no d‘elio e aria calda che 
lo porterà con lo svedese 
Per Lindstrand e il colle- 
ga Rory McCarthy a 
10.000 ‘metri di quota. 
Qui saranno in balia del- 
le condizioni atmosferi- 
che e dei suggerimenti 
radio dei meteorologi po- 
tendo contare solo sulle 
correnti est-ovest, che 
lassù soffiano anche a 


più di 350 chilometri 
orari, per coprire 
320.000 chilometri in 
tondo sorvolando oltre 
90 paesi. 

Assistito anch'egli da 
due copiloti su un mezzo 
simile, Brink salperà in- 
vece da Nimega, in Olan- 
da. Sabato, in teoria, ma 
ha fatto sapere che sfrut- 
terà ogni vantaggio e an- 
ticiperà per quanto pos- 
sibile la partenza: il suo 
aerostato è pronto men- 
tre a Marrakech oltre 
100 tecnici ancora lavo- 
rano 24 ore su 24 per 
montare e sottoporre 
all'ultimo collaudo quel- 


lo di Branson che richie- 
de 16 ore solo per essere 
gonfiato. 

Irischi «sono enormi», 
secondo Alan Noble, tito- 
lare della Cameron Ballo- 
ons, l'azienda inglese 
che ha costruito i palloni 
progettati da Lind- 
strand. Non solo perchè 
in quota gli aeronauti sa- 
ranno i balia dei venti 
ma soprattutto perchè 
l'apparato pressurizzato 
e riscaldato che permet- 
terà loro di sopravvivere 
è solo una variazione sul 
tema di uno più sempli- 
ce concepito per escur- 
sioni di poche ore, 


Per giustificare l'im- 
presa, il 47/enne Bran- 
son chiama in causa lo 
spirito di Jules Verne so- 
stenendo di «trovare cer- 
te sfide irresistibili» e di 
avere la memoria corta 
per le cose brutte della 
vita. Ovvero per gli in- 
contri ravvicinati con la 
morte avuti più volte du- 
rante la trasvolata del 
Pacifico in mongolfiera 
cinque anni fa e tre anni 
fa alla fine della trasvo- 
lata dell'Atlantico quan- 
do stava per annegare. 

Ghi lo conosce sostie- 
ne che niente potrebbe 
fermarlo, che è fatto co- 


sì: anche quando gioca a 
tennis, all'inizio è medio- 
cre ma tira fuori tutta la 
grinta quando sta per- 
dendo. 

Se tutto andrà bene, 
oltre al lustro della pro- 
dezza e della vittoria su 
Brink, Branson con la 
pelle porterà a casa an- 
che tanta pubblicità per 
il suo premiato marchio 
Virgin che lo ha portato 
al nono posto nella clas- 
sifica degli uomini più 
ricchi del Regno unito in 
meno di 20 anni e che è 
impresso su dischi, ae- 
rei, catene di ‘negozi, 
emittenti radio, bibite, 
vodka, libri e riviste. 


Î 
il 
i! 
Ì 


[B_] Il Piccolo 


Istria, Litorale e Quamero 


Redazione: Capodistria, via Zupantiè 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


SUSSEGUIRSI DI INIZIATIVE SULLA NUOVA CENTRALE TERMOELETTRICA 


Il tema verrà ampiamente dibattuto nell’assemblea della regione convocata a fine mese appel lo al Comune 


ALBONA — Fianona 2, 
una battaglia politica 
da non perdere. Per gli 
abitanti dell'Albonese, 
come pure per la diri- 
genza della Regione 
istriana e di istituzioni 
che si occupano di salva- 
guardia ambientale, il 
funzionamento della 
centrale termoelettrica 
è diventato un punto 
d'onore. Tutti i consigli 
municipali dell'area, da 
Albona a Santa Domeni- 
ca a Chersano, si sono 
espressi all'unanimità 
contro la termocentrale 
azionata con carbone 
d'importazione, optan- 
do invece per il meno in- 
quinante gas. Il susse- 
guirsi di iniziative «an- 
ti-Fianona 2» si è avuto 
dopo che lo scorso di- 
cembre il governo di Za- 
gabria ha reso nota l'in- 
tenzione di far prosegui- 
te i lavori d'appresta- 
mento dell'impianto, 
giudicato dall'esecutivo 
statale di importanza 
strategica per le sorti 


Giornalisti istriani visiteranno 


l’impianto di Monfalcone, che, 


secondo l’ente elettroenergetico 


croato, è il gemello di quello locale 


energetiche della Croa- 
zia. 

«Non vogliamo che la 
centrale funzioni a car- 
bone — questa la presa 
di posizione delle locali 
amministrazioni — per- 
ché non serve essere un 
esperto: per capire che 
questa fonte energetica 
rovinerebbe irrimedia- 
bilmente una vasta area 
nordadriatica, con gravi 
danni per la salute del- 
l'uomo, degli animali e 
del patrimonio vegeta- 
le». Il tema della termo- 
centrale verrà ampia- 
mente dibattuto nella 
sessione dell'Assemblea 


Sii __INBREVE Mo 


Delegazione istriana 
al Forum economico 
tra le regioni d'Europa 


GINEVRA — Una delegazione istriana, guidata dal- 
l'on. Ivan Jakovcic, partecipa stamane a Ginevra al 
primo Forum economico delle regioni dell'Est e del- 
l'Ovest europeo. Un convegno, quello promosso dal 
Consiglio d'Europa, che si occuperà di problemati- 
che legate al turismo, al campo delle comunicazioni, 
della tutela dell'ambiente, di piccole e medie impre- 
se, produzione di generi alimentari e del sistema 
bancario. In scaletta anche lo studio e l'avvio di nuo- 
ve relazioni economiche tra le regioni dell'Europa 
occidentale e orientale. Ieri a Pisino i componenti 
della delegazione istriana hanno dichiarato che, ol- 
tre a promuovere gli interessi economici dell'Istria, 
a Ginevra chiederanno un acceleramento del proces- 
so di associazione della Croazia al Consiglio d'Euro- 
pa. Sempre in riferimento all'organismo europeo, da 
segnalare che il Comune di Verteneglio è stato invi- 
tato a partecipare alla prossima seduta del comitato 
dei poteri locali e regionali che si terrà a Stasburgo. 
Il comune istriano potrebbe beneficiare di fondi eu- 
ropei già dal ‘96. 


Krsko, apertura assicurata 
almeno fino al 2023 


FIUME — Nonostante la continua pressione dei Ver- 
di sloveni, austriaci e italiani, il futuro della centra- 
le nucleare di Krsko, in Slovenia, appare sempre più 
certo. L'osservazione è stata fatta del quotidiano za- 
gabrese «Vecernji list». Considerato che nei prossimi 
quattro anni sono previsti interventi di notevole 
consistenza finanziaria (circa 140 milioni di dollari 
Usa), che permetteranno di aumentare la potenza 
della centrale, pare sicuro — rileva l'organo di stam- 
pa crioato — che Krsko rimarrà in funzione almeno 
fino al 2023. Una chiusura anticipata della centrale 
verrebbe a costare alla sola Slovenia da 5 a 12 mi- 
liardi di marchi tedeschi. Ricordiamo che la Croazia 
è comproprietaria della centrale e assolutamente 
contraria alla sua chiusura. 


Pola, si ferma il cantiere navale 
Stipendi in ritardo di un mese 


POLA — Sciopero d’avvertimento lunedì al cantiere 
navale «Scoglio Olivi». La protesta è stata indetta 
per i ritardi (un mese circa) nell'erogazione di parte 
degli stipendi. All'agitazione hanno aderito anche i 
dipendenti che, nelle settimane scorse, avevano rice- 
vuto tutta la paga. I rappresentanti sindacali hanno 
fatto presente che, se non saranno presi provvedi- 
menti potrà esserci uno sciopero a oltranza. 


Scossa di terremoto ieri: 
epicentro nello Zaratino 


ZARA — Una scossa di terremoto ha interessato ieri 
mattina la parte centrale della regione dalmata, con 
epicentro nello Zaratino. La scossa è stata avvertita al- 
le 10.44 ed ha avuto un'intensità pari a 4,2 gradi della 
scala Richter (corrispondenti a quasi 5 gradi e mezzo 
della scala Mercalli). Il fenomeno è stato avvertito an- 
che a Sebenico, Spalato e in una vasta zona dell'entro- 
terra dalmata. Non vengono segnalati danni. 


regionale d'Istria, con- 
vocata ad Albona per la 
fine del mese corrente. 
Una seduta in cui verrà 
pure analizzata ed even- 
tualmente accettata la 
proposta del consiglio 
cittadino di Albona sul- 
la promozione di un re- 
ferendum sulla chiusu- 
ra dell'impianto. Doma- 
ni, giovedì, nell'aula 
consiliare di Albona ta- 
vola rotonda organizza- 
ta dall'Unione dei verdi 
della Croazia e incentra- 
ta sulla centrale. Annun- 
ciata la presenza di 
esponenti della Facoltà 
di economia di Pola, di 


un'importante organiz- 
zazione ecologica di Lu- 
biana, delle Assoturisti- 
che istriane, dell'asso- 
ciazione «Zelena Istra- 
Istria Verde» e inoltre 
dovrebbero presenziare 
i rappresentanti delle 
amministrazioni regio- 
nali istriana a quarneri- 
no-montana. 

Da segnalare infine 
che il giorno ‘dopo, su 
iniziativa di un gruppo 
di albonesi contrari a 
Fianona 2, alcuni gior- 
nalisti istriani visiteran- 
no la termocentrale di 
Monfalcone, che l'Ente 
elettroenergetico croato 
paragona a quella istria- 
na. Gli ospiti istriani 
avranno un incontro 
con i dirigenti del Comu- 
ne monfalconese e con 
rappresentanti della lo- 
cale centrale termoelet- 
trica, dai quali si faran- 
no riassumere i pro e i 
contro dell'attività di 
un simile impianto in 
un'area densamente po- 
polata e d'importanza 
turistica. 


Una suggestiva immagine di Fianona. 


Mercoledì 17 gennaio 1996 


PORTOROSE, PROBLEMI FINANZIARI 


Fianona 2, SÌ maa gas Auditorio in crisi: 


PORTOROSE — L'Auditorio di Portoro- 
se si dibatte in difficoltà finanziarie 
sempre maggiori. Stando a un primo 
consuntivo nello scorso anno l'istitu- 
zione, con alle spalle oltre una ventina 
di anni di attività, ha denunciato un 
deficit di gestione che rasenta gli 8 mi- 
lioni di talleri (circa un centinaio di 
milioni di lire). Tre anni fa, dopo un 
lungo periodo di incertezza seguito al 
crollo della ex Federazione Jugoslava, 
il comune di Pirano decise di rifondare 
esto ente pubblico che si occupa 
ell'organizzazione dei principali spet- 
tacoli artistico-culturali e dell’allesti- 
mento di congressi, ma i risultati non 
sono stati incoraggianti. Eppure i dati 
non sembrano negativi: nel ‘95 l'af- 
fluenza degli ospiti è stata soddisfacen- 
te (oltre 60 mila), però le entrate non 
sono state in grado di coprire le uscite. 
Nove mila sono stati poi i congressisti 
che si sono dati appuntamento all'Au- 
ditorio, i complessivamente 
all'incirca 18 mila pernottamenti. 

«Le prime difficoltà finanziarie si so- 
no avvertite già nel ‘94, quando il casi- 
nò di Portorose ha smesso di erogare 
al nuovo ente pubblico 25 milioni di 
talleri annui (circa 200 milioni di lire), 
con i quali riuscivamo a coprire le 
principali spese di gestione — spiega il 
direttore dell'ente, Franka Kuhar — 
questa funzione è stata parzialmente 
assunta dal bilancio del comune di Pi- 
rano». 


«Bisogna aggiungere che in tutti i Pa- 
esi gli enti pubblici che si occupano 
dell'allestimento di spettacoli e con- 
gressi mediamente riescono a realizza- 
re all'incirca la metà dei mezzi suffi- 
cienti per la propria sopravvivenza — 
ha aggiunto — l’altra metà dei mezzi 
finanziari viene assicurata dalle muni- 
cipalità, dagli impianti turistico-alber- 
ghieri o da altri sponsor». 

Finora l'Auditorio di Portorose ha ri- 
cevuto 45 milioni di talleri (circa 540 
milioni di lire) dalla casse comunale e 
4 milioni di talleri (una cinquantina di 
milioni di lire) dal Ministero della cul- 
tura. Ma si è trattato di somme insuffi- 
cienti per sopravvivere. Lo scorso set- 
tembre poi nel vicino villaggio turisti- 
co Bernardino è stato inaugurato un 
nuovo moderno Centro di congressi, 
dalle capacità di oltre 600 posti, il qua- 
le dispone di tutte le altre infrastruttu- 
To REI ONORE sotto uno stesso tet- 
to. Anche questo nuovo polo ha certa- 
mente contribuito a un sensibile assot- 
tigliamento degli introiti dell'Audito- 
rio. 

Ora per rimettere in sesto le finanze 
del più vecchio ente pubblico di Porto- 
Tose saranno necessarie consistenti 
iniezioni materiali da parte delle casse 
comunali e dagli insediamenti turisti 
co-alberghieri. In caso contrario si pro- 
spettano stagioni davvero dure per 
questa istituzione culturale basilare 
per la promozione artistico culturale 
dell'industria dell'ospitalità. 


FIUME, LA CATEGORIA E’ ESASPERATA OLTRE CHE PER L’ESIGUITA’ ANCHE PER IL RITARDO DELLE QUIESCENZE 


Pensionati ridotti a chiedere l'elemosina 


Protesta dei sindacati che hanno inviato una lettera al parlamento croato per ottenere un trattamento più «dignitoso» 


FIUME — Li vedi avanza- 
re con passo incerto ver- 
so il cassonetto delle im- 
mondizie per cercare 
qualche rifiuto «riciclabi- 
le» da mettere in bocca, 
oppure stendere la mano 
chiedendo la carità, un 
esto fatto senza dare nel 
‘occhio, tipico di chi non 
è abituato a mendicare. 
Oppure eccoli fare la fila 
davanti alla sedi di Cari- 
tas, Croce rossa e altre or- 
ganizzazioni assistenziali 
per poter ricevere qual- 
che aiuto. E. non manca- 
no quadretti fatti di grup- 
pi di persone anziane che 
in strada, all'aperto, si la- 
mentano dei ritardi nella 
corresponsione delle pen- 
sioni, un ulteriore fardel- 
lo nella già grama esisten- 
za dei quiescenti. Sono 
800 mila i pensionati 
croati (35 mila a Fiume) e 
ormai la loro consistenza 
numerica sfiora il rappor- 


to 1 a 1 con i lavoratori, 
attestatisi a quota un mi- 
lione. Ottocentomila pen- 
sionati, gran parte dei 
quali vivono male, anzi 
peggio. A esasperare an- 
cora di più i loro disagi 
ecco negli ultimi mesi ag- 
FS i ritardi nel 
‘erogazione delle retribu- 
zioni, ritardi che a Zaga- 
bria giustificano col ver- 
samento a singhiozzo dei 
contributi nelle casse pen- 
sionistiche. 

«E una scusa meschi- 
na, che non regge — han- 
no protestato ì responsa- 
bili del sindacato dei pen- 
sionati della Croazia 
(Shu) —. Se le cose stanno 
davvero così si proceda 
alla ridistribuzione del 
reddito nazionale, pagan- 
do ai Fondi pensionistici 
quanto neue loro a 
norma di legge». La situa- 
zione nel settore pensioni- 
stico sta diventando sem- 


pre (IE pesante, costrin- 
gendo l'Shu a rivolgersi 
al Parlamento croato con 
‘una missiva che vuole es- 
sere di protesta e di ri- 
chiamo verso uno stato 
di cose non più sopporta- 
bile per centinaia di mi- 
liaia di pensionati e per 
e loro famiglie. «Siamo 
stati noi a finanziare la 
guerra, SORRIEREI apri 
vazioni che persone più 
giovani meglio sopporta- 
no. Ma come si fa — tuo- 
nano i sindacati di catego- 
ria a gettare sul lastrico. 
persone ché hanno lavo- 
rato 40 e più anni, che 
quale unico sostentamen- 
to hanno la propria mise- 
Ta pensione». i 
Che i pensionati abbia- 
no finanziato il conflitto 
‘potrà apparire a prima vi- 


sta discutibile: dati alla’ 


mano si vede però che lo 
Stato croato dovrebbe re- 
stituire a ogni ex lavora- 


tore ben 27,8 mensilità 


(25 miliardi di kune, poco 


iù di 7 mila miliardi di 
e). E quanto deriva dal- 
la violazione dell'accor- 
do, firmato dallo Stato 
croato con le parti inte- 
ressate nel ‘91, e col qua- 
le si imponeva che le pen- 
sioni venissero aggancia- 
te alle retribuzioni sala- 
riali. Una specie di «scala 
mobile» rispettata nei pri- 
mi mesi ma poi ignorata. 
«Vogliamo che i pensiona- 
ti vivano dignitosamente 
— replicano all'Shu — e lo 
Stato deve provvedere a 
ciò, senza più dilazioni». 
Una frase che suona qua- 
si come una minaccia, Il 
Presidente della Repub- 
blica Tudjman e l'Accadi- 
zeta sono avvertiti: 800 
mila pensionati, in un pa- 
ese con 3,1 milioni di 
aventi diritto al voto, po- 
trebbero designare la lo- 
ro sconfitta. 


DALMAZIA, RINNOVO DEL CONSIGLIO CITTADINO 
Elezioni anticipate ad Almissa: 
FAccadizeta guadagna un seggio 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 12,03 Lire* 


CROAZIA 


Talleri/76,90 = 970,55 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.179,25 Lire/l 


nzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/l 69,70 = 879,68 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.120,28 Lire/l 
(°) Beto trio da Sposa Baka ope Capodistria 


IN VARIELOCALITA’ DEL LITORALE SLOVENO 


Nuova ondata di denaro falso 


CAPODISTRIA — Un va- 
riegato campionario di 
denaro falso è stato nuo- 
vamente scoperto nel li- 
torale sloveno. Presi di 
mira'nelle ultime ore da- 
gli abili spacciatori di 
soldi falsi soprattutto 
stazioni di servizio, case 
da gioco, cambiavalute 
ma anche ristoranti, al- 
berghi e perfino chiese. 
Dopo una prolungata 
pausa sono state rimes- 
se in circolazione lire, 
marchi, fiorini, olandesi, 
scellini e anche talleri 
contraffatti. Il cittadino 
italiano Enrico C., di Tre- 
viso dopo aver fatto il 
pieno a una stazione di 


servizio di Postumia ha 
pagato il benzinaio con 
alcuni biglietti falsi da 
50 mila lire, ma è stato 
subito scoperto. Agli in- 
quirenti ha dichiarato 
che con ogni probabilità 
il denaro falso lo aveva 
ricevuto da un cambio- 
valute di Monfalcone o 
Nuova Gorizia. 

Un'altra banconota da 
100 mila lire abilmente 
contraffatta è stata sco- 
perta dal portiere di un 
albergo di Portorose. 
Molto probabilmente gli 
è stata consegnata da un 
commercialista di Graz. 
Un altro turista austria- 
co, Alfred S. di Vienna 


ha invece tentato di sal- 
dare il conto in una trat- 
toria di Santa Lucia con 
scellini falsi. In una mi- 
ni casa da gioco di Capo- 
distria il proprietario ha 
scoperto alcune monete 
false. Si tratterebbe di 
fiorini olandesi di otti- 
ma fattura. Nelle casset- 
te dell'elemosina di alcu- 
ne chiese di Pirano, Po- 
stumia e Pivka sono sta- 
te rinvenute banconote 
di piccolo taglio in lire e 
marchi falsificate. Infine 
in un cambiovalute di 
Capodistria il cittadino 
sloveno Janez S. ha ten- 
tato di cambiare una 
banconota falsa di 100 
talleri. 


SPALATO — Affermazio- 
ne dell'Accadizeta, ossia 
del partito al governo, al- 
le elezioni per il rinnovo 
anticipato dell'ammini- 
strazione locale nel co- 
mune di Almissa (Omis). 
Il ricorso prematuro alle 
‘urne si era reso necessa- 
rio dopo che il Consiglio 
cittadino aveva respinto 
la proposta di bilancio 
per l’anno in corso, dan- 
do avvio a una situazio- 
ne di esasperata conflit- 
tualità politica e di ingo- 
vernabilità. 

La consultazione — 
svoltasi domenica scor- 
sa ‘e caratterizzata da 
un'adesione del 57,5 per 
cento — ha assegnato al- 
l'Accadizeta ancora una 
volta la maggioranza re- 
lativa, ossia 11 seggi su 
un totale di 26 (uno in 
più rispetto alle elezioni 


del '98). Ma il risultato 
elettorale non cambia 
molto le cose. Infatti an- 
cora una volta l'Accadi- 
zeta sarà costretta a cer- 
care l'appoggio di uno 0 
più schieramenti di op- 
posizione. Si dà per 
estremamente probabile 
un'alleanza con il Parti- 
to dei diritti (tre seggi in 
consiglio cittadino), da 
sempre alleato «surreti- 
zio» del partito di Tudj- 
man. i 

In sostanza il voto an- 
ticipato non ha portato 
all'Accadizeta che un mi- 
sero seggio in più, men- 
tre l'obiettivo dichiarato 
era quello della maggio- 
ranza assoluta. Tra l'al- 
tro, il posto guadagnato 
era da tempo un «fatto 
acquisito», talché per il 
«partito del Presidente» 
si può parlare unicamen- 
te di mantenimento del- 
le vecchie posizioni. 


Delusione cocente, in- 
vece, per i social-libera- 
li, i veri perdenti, che 
nel nuovo Consiglio 
avranno unicamente tre 
seggi (rispetto agli otto 
ottenuti nelle elezioni 
del '93) e che si sono vi- 
sti superare dai socialde- 
mocratici. Questi ultimi, 
con cinque seggi rispetto 
ai due occupati nell'am- 
ministrazione preceden- 
te, sono gli unici che 
hanno guadagnato sensi- 
bilmente nella consulta- 
zione di domenica. Gros- 
so modo invariato lo spa- 
zio occupato dalle altre 
forze politiche. Va rileva- 
to'infine che la situazio- 
ne politica della località 
dalmata somiglia per al- 
cuni aspetti a quella fiu- 
mana che vede i liberali 
in crisi superati dai so- 
cialdemocratici. 


VETTURE RUBATE INITALIA E SMERCIATE NEI BALCANI 


Traffico d’auto, cinque arresti 


GAPODISTRIA — Nuovi dettagli sono 
trapelati sul vasto traffico di automo- 
bili rubate in Italia. Le vetture di 
grossa cilindrata, tramite una capilla- 
re rete di contrabbandieri attraverso 
il porto di Capodistria venivano poi 
smistate sui mercati albanese, mace- 
done, greco e ultimamente anche del- 
la Federazione serbo-montenegrina. 
Nel luglio dello scorso anno a conclu- 
sione di una lunga serie di indagini e 
pedinamenti che ha impegnato la poli- 
zia slovena assieme ai loro colleghi 
italiani, allo scalo marittimo di Capo- 
distria erano finiti in manette due cit- 
tadini bulgari: Jordan M., 49 anni, e 
Nikolaj N., 27 anni, fortemente indi- 
ziati di essere gli organizzatori del 
traffico diretto verso l'Albania. 

Negli ultimi giorni grazie alle con- 
fessioni di due contrabbandieri bulga- 


ri a Skoplje, Durazzo, Tirana e Belgra- 
do sono stati tratti in arresto altri cin- 
que complici, tra i quali figurerebbe 
anche il cittadino italiano Attilio R. di 
58 anni, domiciliato a Milano, già con- 
dannato in passato per spaccio di dro- 

‘a e traffico di automobili. Agli inizi 

ello scorso anno la polizia capodi- 
striana aveva notato spostamenti so- 
spetti di costosi veicoli al molo di im- 
barco della nave traghetto, che fa la 
spola tra Capodistria e Durazzo, in Al- 
bania. Tra l'altro gli agenti avevano 
osservato che molto frequentemente 
alcuni cittadini stranieri dal porto di 
Capodistria imbarcavano sulla nave 
traghetto automobili di grossa cilin- 
drata. Gli inquirenti erano stupiti so- 
prattutto dal fatto che gli automobili- 
sti diretti in Albania erano sempre gli 
stessi, mentre le ‘costose automobili 
era sempre diverse. 


Si moltiplicano le scene di ordinaria miseria che riguardano i pensionati. 


GORSKI KOTAR 
Sequestro 
di eroina: 
condannato 
ilcorriere 


FIUME — Condanna mi- 
te, quattro anni di reclu- 
sione, al ventunenne za- 
gabrese Alen Antolic, 
coinvolto in un grosso gi- 
ro di stupefacenti. Il giu- 
dice Djurdja Jovanic, 
del Tribunale regionale 
fiumano, lo ha ricono- 
sciuto responsabile \di 
contrabbando di eroina. 
Si tratta della soluzione 
del maxi-sequestro di 
droga, ben 32 chilogram- 
mi, avvenuto nel febbra- 
io ‘95 sul Gorski kotar, 
alle spalle di Fiume. Ri- 
cordiamo l'episodio: 
una «Bmw», con a bordo 
due giovani zagabresi e 
l'ingente partita di stu- 
pefacenti, venne ferma- 
ta dalla polizia nei pres- 
si di Delnice, capoluogo 
del Gorski kotar. Vistisi 
scoperti, i due fuggiro- 
no, abbandonando la 
vettura e i 32 chilogram- 
mi di droga. 

Solo il giorno dopo, 
venne arrestato Alen An- 
tolic, il quale ammise la 
sua partecipazione al 
contrabbando. Mentre 
sono sempre attivamen- 
te ricercati dalla polizia 
Vladimir Stitic (l'altro 
occupante della «Bmw») 
e i due autisti turchi. Ri- 
cordiamo ancora che, co- 
m'è risultato dalle inda- 
gini, il grosso contingen- 
te di droga arrivò in Cro- 
azia all’interno di un au- 
tobus guidato da due 
turchi. I 82 chilogrammi 
di eroina vennero trasfe- 
riti dal pullman nella 
«Bmw», il che avvenne 
sullo spiazzo dinanzi al- 
l'ostello del cantiere na- 
vale «3 Maggio», nel 
quartiere fiumano di 
Cantrida. 


FIUME 
Tredici anni 
di carcere 
all’omicida 
di Drenova 


FIUME — La corte del 
Tribunale regionale di 
Fiume ha irrogato una 
condanna di 13 anni di 
carcere al trentacinquen- 
ne Damir Dusanek, giu- 
dicato colpevole dell’uc- 
cisione di Marija Kame- 
nar, delitto perpetrato il 
21 gennaio. dell'anno 
scorso. E SERIOSO di 
una vicenda di sangue 
che un anno fa scosse 
profondamente Fiume, 
sotto choc per l'effera- 
tezza di un assassinio 
consumato in un bo- 
schetto di Drenova, sob- 
borgo fiumano. Dusanek 
e la Kamenar, di 45 an- 
ni, si conobbero la sera 
stessa dell'omicidio al 
caffè-bar «Mimoza», nel 
rione di Belvedere. Dopo 
abbondanti libagioni, i 
due si allontanarono in 
direzione di Drenova a 
bordo dell'automobile 
dell'uomo. Nel boschet- 
to la Kamenar lordò i 5e- 
dili della vettura, scate- 
nando la follia omicida 
di Dusanek, che dappri- 
ma colpì la malcapitata 
alla testa e al volto, per 
poi sfondarle il cranio 
con una grossa pietra, 
Marija Kamenar ven- 
ne abbandonata, nuda e 
in fin di vita e il suo ca- 
davere fu scoperto Ja 
mattina successiva da 
un occasionale passante. 
Non: ci volle molto affin- 
ché la polizia fiumana 
arrestasse l'omicida, che 
infatti fu tradotto: nelle 
carceri cittadine 24 ore 
dopo il delitto. Dusanek 
ha confessato di essere 
stato lui. a uccidere la 
donna, aggiungendo di 
essere rattristato per 
quanto perpetrato e per 
aver arrecato ‘dolore a 
sua madre e a sua non- 
na, con le quali viveva 
prima dell'assassinio. 


MARIBOR 
Giornalista 
investito: 

è fuori 
pericolo 


MARIBOR — Gregor Pi- 
vec, direttore dell'Ospe- 
dale generale di Mari- 
bor, ha sciolto la progno- 
si, dichiarando fuori pe- 
ricolo il noto giornalista 
Srecko Klaps, ricoverato 
«in condizioni disperate 
a Capodanno nel repar- 
to di rianimazione in se- 
guito a un gravissimo in- 
cidente stradale nel qua- 
le era rimasto vittima. 
Dopo una serie di con- 
sulti, ai quali ha preso 
‘parte anche l'illustre chi- 
rurgo. austriaco Hans 
Wacher, di Vienna, ami- 
co personale del giorna- 
lista, è stato comunicato 
che Srecko Klaps, sotto- 
posto in questo periodo 
a cinque delicati inter- 
venti chirurgici, nelle ul- 
time ore ha dato segni 
di chiara ripresa. Co- 
munque i tempi di recu- 
pero per Klaps saranno 
molto lunghi. Il dottor 
Wacher ha precisato che 
il giornalista ha subìto 
un forte trauma cranico 
in seguito  all'investi- 
mento dell'Alfa Romeo. 
Secondo il chirurgo si 
tratta di un vero e pro- 
prio miracolo che non 
sia deceduto all'istante. 
Si prevede che dopo il 
miglioramento delle con- 
dizioni di salute del 
commentatore, già nei 
prossimi giorni gli inqui- 
renti potranno chiarire 
alcuni dettagli dell'inci- 
dente di Capodanno. 
Purtroppo però, semipre 
stando ai primi responsi 
degli esperti, con ogni 
probabilità il giornali- 
sta, che ha solo trent'an- 
ni, dovrà trascorrere il 
resto della propria vita 
su una sedia a rotelle. 


Ret, 


| Carriere, 


Mercoledì 17 gennaio 1996 
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Regione 


Il Piccolo [9] 


DOPO LA SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO CHE ANNULLA I CONCORSI DEGLI ANNI ’80| ECCO COME GLI «HACKERS» HANNO COLPITO 


Tra il personale regionale coinvolto ci sarebbero anche 1 vertici di una decina di assessorati 


TRIESTE — Un posto di 
lavoro sicuro, di buona 
retribuzione e facile 
carriera? Fino a poco 
tempo fa, la risposta del 
cittadino medio era una 
e una sola: la Regione. 
Ma se ùna volta questa 
opinione comune poteva 
trovare riscontro in qual- 
che ufficio della macchi- 
na regionale, ora i tempi 
sembrano essere proprio 
cambiati. E in qualche 
caso le situazioni di alcu- 
ni singoli lavoratori sl 
sono fatte decisamente a 
| rischio. Stiamo parlando 
naturalmente di quei di- 
| pendenti regionali che 
potrebbero risentire del- 
! la recente sentenza del 
Consiglio di Stato, la 
queto annullato gli ef- 
, fetti delle promozioni av- 
venute sulla scorta di al- 
cuni concorsi degli anni 
‘80. Una decisone che ri- 
guarda, all'interno del si- 
stema burocratico regio- 
nale, tra le 250 e le 300 
persone, distribuite nei 
vari gradi della scala ge- 
rarchica, anche della di- 
rigenza. Nessun livello 


escluso, Da quello medio 
basso. A quello altissimo 
di direttore. Ed è qui che 
la faccenda si fa più gra- 
ve. Questa sentenza, se- 
condo i primi calcoli dei 
vari rappresentanti sin- 
dacali potrebbe colpire 
infatti alcune teste eccel- 
lenti, attualmente collo- 
cate nei posti chiave, Il 
condizionale è comun- 
que d'obbligo. Secondo 
la squadra di esperti riu- 


niti dal presidente della 
giunta Gecotti, che ha 
anche la delega al perso- 
nale, la materia deve es- 
sere ancora tutta inter- 
pretata e addirittura 
una norma successiva a 
quella del famoso con- 
corso annullato, ossia la 


legge 11 del 1990, po-. 


trebbe sanare qualsiasi 
situazione in sospeso. E 
proprio su questa teoria 
starebbero lavorando gli 


Nuovi avvicendamenti 
trai superburocrati 


TRIESTE — Sentenza del Consigliodi Stato a par- 
te, néi prossimi giorni si decideranno le sorti di 
molti direttori regionali. Alcuni posti sono infatti 
vacanti, o sono coperti pro-tempore, come quello 
della direzione dei servizi tecnici ed edilizia, finan- 
ze e ufficio stampa. Mentre la direzione dell'uffi- 
cio autonomo caccia e pesca è affidato, ad esem- 
pio, ad un altro funzionario facente funzioni. E se- 
condo le prime indicazioni queste nomine potreb- 
bero dare il via a una nuova girandola di incarichi 
ai massimi livelli, dopo quella avvenuta nel 1995. 


ui __INBREVE Mw 


Valli delNatisone 
Nasce un nuovo polo 
dedicato al turismo 


UDINE — Il sindaco di Drenchia, Mario Zufferli, ha 
annunciato l'imminente avvio dei lavori per la rea- 


lizzazione del polo turistico di Solarie, nelle alte val- 
late del Natisone. I lavori, finanziati per 400 milioni 
di lire dalla Camera di commercio di Udine, dalla Co- 
munità montana «Valli del Natisone», e dallo stesso 
comune, comprendendo opere di urbanizzazione pri- 
maria, la sistemazione dell'area a verde attrezzato 
con campo da gioco polifunzionale, l arredo con pan- 
chine e percorsi pedonali. L'impegno più grosso è la 
realizzazione di un rifugio-ristoro con circa 20 posti 
letto e la possibiltà di fornire un centinaio di pasti. 
A questo progetto va collegata la realizzazione della 
Strada di collegamento che dal comune di Drenchia. 


Fausto Bertinotti a Monfalcone 
Venerdì l'incontro pubblico 


TRIESTE — Appuntamento con i soozio8 

‘ nale del partito per la Ricadi BOI ve- 
nerdì a Monfalcone dove alle 20.30 al Cinema Excel- 
sior, Fausto Bertinotti. Il segretario nazionale parle- 
rà delle proposte di Rifondazione comunista «per 
una reale svolta del Paese», argomento di particola- 
re attualità considerata il momento di crisi politica 
che attraversa l'Italia. 


Una sala a Timisoara dedicata 
alle morti del disastro di Verona 


UDINE — Una sala dell'edificio in cui ha sede l'uni- 

| versita di Timisoara, in Romania, sarà intitolata al 
professor Giorgio Bean e al suo collaboratore Ferdi- 
nando Pullella, deceduti il 13 dicembre scorso a Vil- 
lafranca nel rogo dell'aereo che avrebbe dovuto por- 
tarli proprio nella città di Timisoara per avviare un 
Progetto universitario Tempus per conto dell'ateneo 
udinese. 


Gioielliere simulò uno scippo 
Condannato in Pretura a Udine 


\ UDINE — Cinque mesi e 10 giorni di reclusione con 
la condizionale sono stati inflitti ieri dal pretore di 

; Udine a Mario Severino, 65 anni, milanese, colpevo- 
le di simulazione di reato. Commerciante di gioielli, 
il 29 marzo ‘93 denunciò ai carabinieri di essere sta- 

| to scippato a Udine:da due moticiclisti della valiget- 
ta contenente preziosi per 80 milioni. Indagini fece- 
ro emergere la falsità della denuncia. 


| Stampa cattolica, Corgnali 
‘iconfermato presidente 


UDINE — Don Duilio Corgnali, direttore del setti- 
| manale diocesano udinese «La Vita Cattolica» e di 
| Radio Spazio 103, è stato eletto all'unanimità presi- 
dente della Federazione italiana Settimanali cattoli- 
ci di cui fanno parte 137 testate giornalistiche spar- 
se in tutta Italia. Don Duilio Corgnali, con questa 


| nuova elezione, è al suo secondo mandato consecti- 


tivo, 


uffici legali della Regio- 
ne, il cui massimo diri- 
gente, l'avvocato Fusco, 
per ironia della sorte, ri- 
schia proprio di trovarsi 
travolto da questa sen- 
tenza del Consiglio di 
Stato. Assieme a Fusco 
si troverebbero nella me- 
desima situazione un al- 
tra decina di massimi di- 
rigenti, direttori di vari 
servizi. Se la legge 11 
del 1990 dovesse risulta- 
re insufficiente a coprire 
e avallare le promozioni 
degli anni ‘80, potrebbe- 
ro venirne coinvolti altri 
direttori tra cui quello 
dell'ambiente, quello del 
personale, degli affari co- 
munitari e rapporti 
esterni, dell'industria, 
della formazione profes- 
sionale, delle attività ri- 
creative e sportive. In 
più, oltre ad alcune dire- 
zioni di assessorati, sem- 
pre secondo i calcoli dei 
sindacati, nella lista del- 
le promozioni avvenute 
sulla scorta dei concorsi 
degli anni Ottanta ci sa- 
rebbero anche gli attuali 
direttori dell'Esa, dell'Ir- 
fop e dell'azienda regio- 
nale del lavoro. 


LA STORIA DI UN RIDICOLO RIMBORSO-SPESE DELLO STATO 


Udine-Savona: un caffè 


Il preside della facoltà di medicina era teste in un processo in Liguria 


UDINE — L'assurdità di 
un rimborso spese di 
1.400 lire al giorno per i 
tespimoni e la sua possi- 
bile incostitizionalità 
hanno indotto il profes- 
sor Fabrizio Bresadola, 
preside della facoltà di 
Medicina e chirurgia del- 
l'ateneo friulano e pri- 
mario al Policlinico uni- 
versitario di Udine (teste 
qualche giorno fa in un 
processo in corso a Savo- 
na e relativo a presunti 
illeciti in un concorso 
della locale ex Usl) a pre- 
sentare ricorso. 

A sollecitare il profes- 
sor Bresadola a prendere 
carta e penna per prote- 
stare contro il vergogno- 
so rimborso è stato pro- 
Ro il presidente del Tri- 

xunale di Savona, Vitto- 
rio Frascherelli. L'invito 
del magistrato era este- 
so anche a un altro te- 
ste, un medico palermi- 


tano, il quale, però, ha 
preferito rinunciare te- 
‘mendo di dover tornare 
a Savona per il ricorso. 

Il professor Bresadola 
ha quindi presentato al- 
la cancelleria del Tribu- 
nale una nota spese di 
300 mila lire per i 1.100 
chilometri percorsi in au- 
to per raggiungere la se- 
de del processo e torna- 
re a Udine. La richiesta 
non sarà accettata. Una 
legge dello Stato risalen- 
te al 1951 stabilisce la 
diaria per i testimoni, 
ma il ricorso consentirà 
di sollevare un'eccezio- 
ne di incostituzionalità. 
E al professor Bresadola 
non resterà che consolar- 
si sorbendo un buon caf- 
fè, pagandolo al bar 
1.400 lire, l'ammontare 
del rimborso previsto 
per la sua trasferta ligu- 
re. 

d.d. 


titolare 


GIA’ DIRIGENTE IN SERVIZIO A UDINE 


Vicequestore alla sbarra 


Alterò un foglio di via 


UDINE — Accusato di 
falsità materiale com- 
messa da pubblico uffi- 
ciale in atti pubblici, il 
vicequestore Michele 
Sansevero, di 52 anni, 
originario di Giulianova 
(Teramo), già dirigente 
della divisione anticrimi- 
ne della questura di Udi- 
ne, comparirà l'8 maggio 
Presto davanti al Tri- 
unale. Lo ha deciso ieri 
il giudice per le udienze 
reliminari. 

I fatti per i quali il fun- 
zionario della Polizia di 
Stato è stato rinviato a 
giudizio risalgono al set- 
tembre del 1994. A de- 
nunciare il poliziotto al- 
la magistratura fu nel- 
l'ottobre dello stesso an- 
no il questore D'Auria. 
Sansevero è accusato di 
aver alterato la data su 
un documento redatto 
Fronzio dal questore e re- 
‘ativo al permesso mo- 
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RICORSO DELLA CNA UDINESE PER CONCORRENZA SLEALE 


L’Kalgas finisce all’Antitrust 


UDINE — L'Italgas è fi- 
Dita nel mirino dell’Au- 
torità garante della libe- 
Ta concorrenza e del 
Mercato  (l'antitrust), 
che ha avviato 
un'istruttoria a suo cari- 
co in seguito a una de- 
Muncia presentata dal- 

Ssociazione naziona- 
e Impiantisti e manu- 
tentori aderenti alla 
Confederazione nazio- 
Dale dell'artigianato. 
Ne dà notizia l'Anim- 
Cna di Udine che ricor- 
da come l'italgas spa, 
distributore di metano 
in oltre 1.400 comuni 
Italiani, molti dei quali 


nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, abbia dato avvio nel 
‘95 nei confronti del- 
l'utenza. a un'iniziativa 
tendente a estendere la 


' propria attività, attra- 


verso due società ad es- 
sa collegate (la Si-Servi- 
zi srl e la Gas Energia 
spa), nel campo della ve- 
rifica e della manuten- 
zione programmata de- 
gli impianti. Per l'’Anim 
l'Italgas ha invaso un 
mercato che invece do- 
veva rimanere aperto al- 
la libera concorrenza. 
Questo dopo aver 
espresso il proprio di- 
niego alle imprese arti- 


giane di manutenzione 
che avevano chiesto di 
poter ottenere anch'es- 
se la possibilità di far 
rateizzare e fatturare 
da parte della società di- 
stributrice, cioè l'Ital- 
gas, il costo degli abbo- 
namenti di manutenzio- 
ne sulla normale bollet- 
ta della fornitura del 
gas metano. z 

Condizione vantaggio- 
se che invece è stata 
concessa solo alla due 
società del Gruppo al- 
l'evidente scopo, affer- 
ma l'Anim, di supportar- 
ne l'avviamento nel 
mercato. 


mentaneo di ingresso 
nel Comune di Latisana 
da parte di una persona 
già munita di foglio di 
via obbligatorio emesso 
nell'ottobre dell'anno 
prima. Provvedimento 
con il quale si vietava a 
questa persona, Renato 
Bozza, 42 anni, un avvo- 
cato di Concordia Sagit- 
taria, di rimettere piede 
nel comune dove viveva 
la ee proprio per te- 
nerlo lontano dalla con- 
sorte, verso la quale si 
era mostrato spesso vio- 
lento. Nonostante ciò 
era riuscito a ottenere 
dallo stesso questore 
una deroga temporanea 
a tale divieto. Sul relati- 
vo documento, di cui co- 
pia fu data al Bozza, il 
vicequestore Sanseverò 
alterò, secondo l'accusa, 
la data originaria antici- 
pandola di un paio di set- 
timane. 


UXORICIDIO 
Unoilcolpo 
mortale 


GORIZIA — E' stata 
eseguita all'obitoria 
dell'ospedale civile 
Gorizia, l'autopsia s 
cadavere Terenzia 
no Pontremolesi, l'ex 
appuntato di polizia, 
70 anni, ucciso dalla 


villetta alla periferia 
della città. L'esame, ef- 


fermato che a uccidere 
l'uomo è stato un colpd 
solo, 


Super vincita a Zoppola 
«Gratta» 500 milioni 


PORDENONE — Mezzo miliardo di lire è stato 
vinto con «gratta e vinci» a Zoppola, paese di set- 
temila abitanti a una trentina di chilometri da 
Pordenone, La vincita è avvenuta probabilmente 
sabato, ma la notizia si è diffusa soltanto ieri do- 
po che il biglietto è stato consegnato ad una ban- 
ca per l' incasso e il distributore di zona ha telefo- 
nato ai quattro rivenditori locali (bar, edicola e ta- 
baccaio) di Zoppola per sapere chi l' aveva vendu- 
to. Nessuno però ha ricordato una particolare rea- 
zione da parte di qualche acquirente; soltanto al 
[el bar gelateria Centrale è venuto in 
mente che un ragazzo ha acquistato alcuni ta- 
gliandi e, dopo aver effettuato le prime «gratta- 
te», è andato a completare l' operazione su un ta- 
volo appartato; poi si è allontanato, in compagnia 
dell’ amico con cui è arrivato. «Sabato - ha con- 
cluso il barista - non ho collegato questo compor- 
tamento ad una possibile vincita». 


TRIESTE — Un anno fa 
toccò alla romana Adn 
Cronos, poi — lo scorso 
2. ottobre — all'agenzia 
giornalistica della no- 
stra Regione, che ha fun- 
zione ufficio stampa, 
articolata in una redazio- 
ne che fa capo alla giun- 
ta (con uffici a Trieste, 
Udine e Pordenone) e in 
una facente capo al Con- 
siglio. Stavolta, la notte 
fra domenica e lunedì, è 
toccato a un'altra agen- 
zia giornalistica naziona- 
le, l'Asca, e di nuovo a 
quella della nostra Regio- 
ne. Ogni volta si è tratta- 
to di intrusioni pirate- 
sche nei relativi sistemi 
informatici, così manda- 
ti in tilt, da parte di una 
sedicente «falange arma- 
ta». 
. La precedente intrusio- 
informatica aveva ri- 
Ale uno dei due ela- 
oratori centrali, il Wax 
n. 1, che era stato conse- 
guentemente sequestra- 
to dalla polizia e messo, 
senza essere mai più re- 
stituito, a disposizione 
della magistratura. Allo- 
ra era stato attivato il 
Wax n. 2, opportuna- 
mente schermato da «di- 
fese» ritenute pressoché 
invalicabili. Ma anche il 
secondo elaboratore cen- 
trale è stato fatto «salta- 
re) domenica notte: di- 
strutto il programma di 
lavoro, sugli schermi col- 
legati appare solo il mes- 
saggio di rivendicazione. 
Impossibile lavorarci, 
esce sempre lo stesso te- 
sto. 

Sequestrato dalla 
Digos anche Wax 2, ai 
giornalisti della Regione 
non è rimasto che orga- 
nizzare un farraginoso 
sistema d'emergenza per 
trasmettere informazio- 
ni by-passando i due 
«cervelloni»; e ciò senza 
poter ricevere notizie di 
altre agenzie e senza po- 
tersi collegare da Trieste 
con le proprie sedi ester- 
ne. 

Il messaggio è presso- 
ché lo stesso ricevuto a 
Roma dall'Asca: l'annun- 
cio di bombe su aerei e 
treni in partenza dalla 
capitale lunedì mattina. 
Una «dimostrazione» di- 
chiaratamente dedicata 
a «tutti coloro che ci vo- 
gliono imbavagliare». La 
sedicente «falange», in- 
fatti, si adonta soprattut- 
to peri silenzi e le censu- 
Te cui le sue gesta sono 
sottoposte dagli inqui- 
renti. Il «messaggio» 


smentisce poi che le reta- 
te di hackers effettuate 
lo scorso dicembre abbia- 
no a che fare con questo 
che «non è un gruppo di 
ragazzini, ma un'intelli- 
gence paramilitare con 
scopi e obiettivi precisi». 
Un gruppo «sempre pre- 
sente nelle istituzioni», 
che «vigila su di esse». 

L'altra volta, lo scorso 
ottobre) la vanteria ri- 
guardava i mezzi in pos- 
sesso, i quali «permetto- 
no che ogni sistema in- 
formatico possa essere 
distrutto%in ogni momen- 
to, se particolari momen- 
ti della Repubblica lo 
rendessero necessario». 
In effetti, se la prima 
volta l'individuazione 
della chiave d'accesso al 
sistema informatico re- 
gionale poteva risultare 
abbastanza facile, stavol- 
ta il sistema era stato di- 
feso dall'Insiel con parti- 
colari e sofisticate chia- 
vi di protezione. 

Il presidente della 
giunta regionale, Sergio 
Cecotti, è piuttosto per- 

lesso: «Se l'altra volta 
‘intrusione poteva esse- 
re spiegata col fatto di 
‘una pass-word elementa- 
re, adesso l'Insiel — così 
conferma — aveva atti- 
vato tentativi di difesa 
senz'altro più credibili, 
anche se si tratta di una 
rete aperta, in quanto 
concepita per distribuire 
informazioni capillari, e 
perciò sottoposta anche 
a una pluralità di entra- 
te». 

«Ora il problema — 
soggiunge Cecotti — è 
che siamo rimasti privi 
di entrambe le linee, tut- 
t'e due sequestrate; per 
cui dobbiamo attivare 
una nuova rete». Ha 
un'idea del perché una 
sedicente intelligence pa- 
ramilitare debba accanir- 
si, per due volte, proprio 
contro il sistema infor- 
mativo del Friuli-Vene- 
zia Giulia? «Si vede — 
scherza il presidente — 
che essendovi in regione 
così tanti centri di ricer- 
ca scientifica e tecnologi- 
ca, qui possono esserci 
anche pirati informatici 
particolarmente  esper- 
tip. 

Quanto alle indagini 
su questo e sul preceden- 
te episodio di pirateria, 
esse fanno capo diretta- 
mente alla Procura della 
Repubblica di Roma, e 
sono — come lamenta la 
stessa «falange» — rigo- 
rosamente riservate. 


il rebus-direttori| «Falange» inlinea 
k.0. Pinformazione 


IN REGIONE 
Ordini 
professionali 
Incontro - 
conCecotti 


TRIESTE — Una de- 
legazione del comi- 
tato unitario delle 
professioni, che rag- 
gruppa ordini e col- 
legi professionali, è 
stata ricevuta dal 
presidente della 
giunta regionale 
Sergio Cecotti. 

L'incontro è servi- 
to per una presenta- 
zione del comitato, 
nel quale sono rap- 
presentati 15 ordini 
e collegi con 12 mila 
iscritti. Sono state 
rappresentate le 
istanze del mondo 
professionale che si 
propongono, attra- 
verso le loro strut- 
ture, come organi- 
smi consulenti per 
l'amministrazione 
regionale nelle disci- 
pline di loro specifi- 
ca competenza. 

Ricordato che i 
professionisti costi- 
tuiscono una parte 
non trascurabile 
nel tessuto. sociale 
regionale, la delega- 
zione ha chiesto al- 
la regione un soste- 
gno per far crescere 
le strutture profes- 
sionali edin partico- 
lare per consentire 
una loro valorizza- 
zione e favorire le 
aggregazioni in mo- 
do da formare strut- 
ture .multidiscipli- 
nari che possano 
competere con ana- 
loghe realtà extra 
regionali ed extra 
nazionali. 

Cecotti ha espres- 
so interesse per i te- 
mi proposti e per la 
disponibilità mani- 
festata nei confron- 
ti dell'amministra- 
zione regionale. 


SABATO A PORDENONE IL CONVEGNO DEDICATO AI CLUB 


biettivo sull’alcolismo 


All’appuntamento parteciperà l'esperto mondiale professor Hudolin 


UDINE —. Sono oltre 
2.400 sparsi su tutto il 
territorio nazionale i 
Club degli alcolisti in 
trattamento. Oltre 360 
sono nella nostra regio- 
ne, Il primo naque nel 
1979 a Trieste. A 16 an- 
ni da a quella data, saba- 
to a Pordenone l'Associa- 
zione regionale club alco- 
listi in trattamento, in- 
tende fare il punto su 
quanto finora fatto nel 
campo del recupero e de- 
lineare le line operative 
future. E lo farà con un 
congresso, il terzo a li- 
vello regionale, che avrà 
luogo dalle alle 18 al 
quartiere fieristico. Sa- 
Tanno presenti, assieme 
alle familgie dei Club de- 
gli alcolisti, esperti, rap- 
PIOESERA regionali del- 
‘associazione e il presi- 
dente dell'Associazione 
italiaana dei club, Lucia- 
no Floramo. Il presiden- 


SAN GIOVANNI AL NATISONE, PER ABUSO D’UFFICIO 


L’ex sindaco a giudizio 


UDINE mei stata rinviata al 18 giu- 
gno prossimo l'udienza preliminare 
davanti al giudice per le indagini pre- 


liminari di Udine che vede imputati ta». 


l'ex sindaco psi di San Giovanni al 
Natisone Dario Martellossi, l'ex as- 
‘sessore, pure socialista, Claudio Re- 
gazzo, il segretario comunale Dome- 
nico Degano, l'impresario Rinaldo Ti- 
latti, accusati di concorso in abuso 
d'ufficio, e Aldo Martellossi, che de- 
Ve rispondere di esercizio abusivo 


della professione. 


Ieri il giudice per le indagini preli- 
minari ha dato incarico ad alucni tec- 
nici di svolgere una perizia sulle pro- 
cedure seguite dai pubblici ammini- 


stratori. 


Procedure che per laccusa avrebbe- 
ro favorito l'impresa Tilatti a scapito 


munale. 


di altre in un intervento di lottizza- 
zione per la realizzazione di abitazio- 
ni e uffici e denominato «La Piazzet- 


Ex sindaco ed ex assessore avreb- 
bero costituito una corsia preferen- 
ziale per la Tilatti disponendo perchè 
la pratica potesse essere approvata 
in tempi brevissimi dal consiglio co- 


Nel giugno ‘92 tra Comune e impre- 
sa venne stipulata la convenzione 


per la realizzazione della lottizzazio- 


ne. Per l'accusa quell'atto sarebbe vi- 
ziato dal fatto che, invece, la doman- 
da di approvazione del progetto di 
lottizzazione venne presentata dai 


vecchi proprietari del terreno e non 


dalla Tilatti, che lo acquisto solo in 
un secondo tempo. 


te dell'Arcat, Francesco 
Piani, parlerà dei pro- 
grammi dei club e dei ri- 
sultati conseguiti, men- 
tre il professor Vladimir 
Hudolin, ideatore dei 
programmi di recupero e 
noto esperto mondiale 
in materia, terrà una re- 
lazione sul tema «I club 
oltre l'adolescenza». 

Il congresso, che nel 
pomeriggio si articolerà 
in tre sessioni di lavoro 
che prenderanno in con- 
siderazione gli indirizzi 
più attuali FISIEAE 
cio sociale del problema, 
i lavori dei club e pro- 
grammi delle comunità, 
Intende anche fornire 
l'opportunità di consoli- 
dare la collaboraione tra 
il mondo del volontaria- 
to e i servizi pubblici 
che si occupano delle 
RE SoE al 
‘uso di sostanze psicoat- 
tive. 


Spacciava ecstasy 
Patteggia un anno 


UDINE — Un anno di reclusione e 5 milioni di mul. 
ta con la sospensione condizionale. Questa la pena 
pattegiata ieri da Athos Marchesan, un ventotten 
ne di Torre di Mosto (Venezia) che davanti al giudi. 
ce per le indagini preliminari doveva rispondere d 
detenzione a fini di spaccio di sostanze stupefacen 
ti. Era stato arrestato il 21 gennaio dello scorso an 
no da alcuni finanzieri del Nucleo operativo di Udi 
ne nei pressi del casello autostradale di Palmano 
va. L'arresto rientrava in una più vasta operazione 
volta a frenare l'uso di droga tra i giovani che fre 
quentano le discoteche. Sottoposto a perquisizione 
addosso al Marchesan le fiamme gialle trovarond 
settanta compresse di ecstasy. In seguita a una per: 
quisizione effettuata nella sua abitazione di Torre 
Di mosto la finanza trovò anche 5,2 grammi di 
hashish e anche della mannite, una.sostanza usata 
abitualemente per tagliare l'eroina, stupefacentd 


che però in casa non è stato trovato. 


MOSTRE E CORSI SPECIALISTICI DAL 20 AL 27 GENNAIO 


Tarvisio, fotografia d'autore 


UDINE — Importante 
appuntamento per gli 
amanti della monta- 
gna e delal fotografia. 
Tarvisio con i suoi co- 
lori e i suoi angoli in- 
contaminati ospita dal 
20 al 27 gennaio la 2.a 
edizione del «Photo 
masters neve», l’ora- 
mai classico appunta- 
mento con la fotogra- 
fia d'autore. 

In questa settimana 
si terranno incontri 
con Giancarlo D'Emi- 
lio per la tecnica di il- 
luminazione in inter- 
ni; Beppe Bolchi per il 
Polaroid image tran- 


sfer; Roberto Rocchi 
per il glamour monta- 
no; Salvatore Scirè 
per il reportage pae- 
saggistico. 

Tarvisio, capitale 
del clic per una setti- 
mana, sarà il testimo- 
ne oculare del magico 
momento che sta rivi- 
vendo oggi in Italia il 
fenomeno della foto- 
grafia. 

Un grande happe- 
ning articolato, che 
‘metterà a confronto le 
diverse creatività 
espressive con le più 
avanzate tecniche del- 
la moderna fotografia, 


Le mostre di Danilo 
Cedrone, Fulvio Roi- 
ter, Pino :Settanni e gli 
spettacoli di multivi- 
sione curati dalla Ko- 
dak completeranno il 
programma della 2.a 
edizione del Photo ma- 
sters neve ‘96. 

La manifestazione è 
stata realizzata grazie 
alla collaborazione tra 
il Comune di Tarvisio, 
la locale Apt, la Comu- 
nità montana Valcana- 
le e Canal del Ferro, le 
aziende del settore e 
non, il circolo fotogra- 
fico Immagine e l’Asso- 
ciazione Passepartout. 


Magris prende le parti 
degli esperti di Lingue: 
«Ilcaso più urgente» 


Qualche settimana fa mi è stato chiesto di firmare 
una protesta dei lettori di Lingue straniere contro la 
proposta di un contratto nazionale che vedrebbe ini- 
quamente peggiorate le loro — spesso già indecorose 
— situazioni di lavoro e di retribuzione. Non l'ho fir- 
mata perché, pur essendomi personalmente spesso 
impegnato per risolvere questa situazione ingiusta 
per i lettori e dannosa per l’Università, mi ritengo — 
in quanto parlamentare — indirettamente responsa- 
bile di tale situazione e quindi uno di coloro contro i 
quali è, in generale, rivolta la giusta protesta. Conto 
di occuparmi nuovamente Hi problema in sede di 
commissione del Senato, ossia nella VII Commissio- 
ne, competente per la cultura e per l'istruzione. 

Voglio solo ricordare, per Ponzone del pubbli- 
co, le linee essenziali del problema che ha sollevato 
la protesta — protesta che, va sottolineato, è naziona- 
le e non è rivolta in particolare all'una o all'altra 
università. 

1. Non sembrerebbe necessario — se talora non ve- 
nisse curiosamente negato — ricordare il ruolo fonda- 
mentale dell’insegnamento delle lingue straniere, 
che deve essere ovviamente impartito cd docenti del- 
le rispettive madrelingue. Dovrebbe essere evidente 
che, tanto per fare un esempio, per chi si laurea in 
Lingua e Letteratura Tedesca l'apprendimento della 
lingua è altrettanto importante quanto quello della 
letteratura e presuppone uno specifico insegnamen- 
to. A parte le facoltà di Lingue, per le quali l'attività 
dei lettori costituisce un'esigenza primaria, la cono- 
scenza delle lingue straniere è premessa indispensa- 
bile per qualsiasi attività scientifica e culturale e più 
che mai necessaria nella dimensione europea in cui 
ormai si situa ogni iniziativa, anche economica. Va 
altresì ricordato che la formazione intellettuale de- 
gli italiani, per altri aspetti notevole, è carente pro- 
prio sul piano della conoscenza delle lingue: la ne- 
cessità — nel clima di concorrenza a tutti gli effetti in 
cui ci si trova — di colmare questa inferiorità ribadi- 
sce l'importanza dell'insegnamento dei lettori. 

2. I lettori sono insegnanti, non tecnici di laborato- 
rio o elettricisti chiamati a riparare un impianto di 
traduzione simultanea — attività anch'esse necessa- 
rie, ma diverse dall’insegnamento. Come qualsiasi 
altro docente, i lettori ovviamente non possono esse- 
re inquadrati in un ruolo permanente senza supera- 
re un concorso. Sarebbe opportuno istituire, come 
già in passato, dei posti di lettore di ruolo, da ricopri- 
re con concorso. I lettori assunti con contratto di di- 
ritto privato, che continuerebbero ovviamente ad esi- 
stere, hanno diritto a condizioni di lavoro dignitose 
e precise. Vengono invece retribuiti in modo diffor- 
me da università a università e per lo più in modo 
indecoroso (da 18 milioni lordi annui a cifre di poco 
superiori, sino a un caso di 40 milioni lordi l'anno). 

La dre parte di questi compensi costringe 
una famiglia a condizioni precarie. Il contratto na- 
zionale ora proposto peggiora, incredibilmente, la si- 
tuazione esistente in alcune università, fra cui quel- 
la di Trieste. E inutile sottolineare le gravi ripercus- 
sioni negative di tutta questa situazione sull'attività 
dell'università e sullo studio. 

Pertanto in questo momento la necessità di siste- 
mare secondo giustizia, decoro e funzionalità l'atti- 
vità dei lettori è il problema più urgente dell'univer- 
sità, anche più urgente ad esempio delle modalità 
dei nuovi concorsi a cattedra di prima e seconda fa- 
scia. È penoso incontrare, come accade spesso a me 
in Germania, colleghi nel frattempo divenuti ordina- 
ri di Italianistica 0 di Romanistica che ricordano la 
loro attività di lettori in Italia in termini che ci fan- 
no arrossire. E anche imbarazzante sentirsi ricorda- 
re che la Commissione cultura del Parlamento euro- 
peo e la Corte di giustizia d'Europa si sono pronun- 
ciate negativamente e duramente sul comportamen- 
to dell'Italia nei confronti dei lettori, che disattende 
l'indirizzo degli organi comunitari. 

Ma l'equo trattamento economico e morale di una 
categoria di docenti e il corretto funzionamento del- 
l'università (in cui gli studenti si iscrivono per impa- 
rare, ad esempio — in questo caso — le lingue) sono 
più importanti dei nostri rossori e imbarazzi all'este- 
ro. Anche chi, come me, non ama le assemblee, le 
proteste e le sospensioni delle attività non può non 
riconoscere che questa protesta segnala il più urgen- 
te trai non pochi problemi da risolvere dell'universi- 
tà italiana. 


Claudio Magris 


SCHEDA DI INSERZIONE 


AILETTORI 
Se cercate 
unlavoro 
compilate 
la scheda 


Prosegue l'iniziativa 
del giornale per favo- 
rire il collegamento 
tra le imprese e i gio- 
vani in cerca di lavo- 


ro. Compilando la 
nuova scheda pubbli- 
cata qui accanto, con 
tutte le notizie ri- 
chieste, i nostri letto- 
ri potranno trovare 
uno spazio sulle pros- 
sime pagine dedicate 
all'Università. Invia- 
teci quindi le vostre 
schede. Ogni marte- 
di, il giornale presen- 
terà i vostri persona- 
li corredati da tutte 
le informazioni da 
voi inviate. Il taglian- 
do va inviato a: Il Pic- 
colo - Speciale Uni- 
versità - via Guido 
Reni 1 - Trieste. 


TRIESTE — Lettori, se 
ne riparla. La drammati- 
ca e precaria situazione 
degli esperti linguistici 
che operano nelle univer- 
sità italiane è ormai no- 
ta, ma lungi dall'essere 
risolta. Proprio per que- 
sto da una settimana i 
lettori hanno sospeso la 
loro consueta attività in 
segno di protesta contro 
l'articolo 51 del nuovo 
contratto nazionale di la- 
voro siglato anche dai 
sindacati confederali al- 
a fine del '95, Il perchè 
è presto detto. Quest'ac- 
cordo, ormai rifiutato a 
ivello di consultazioni 
sindacali da 17 atenei su 
21, azzera il vecchio ruo- 
lo dei lettori di madrelin- 
gua straniera, declassan- 
doli a tecnici di laborato- 
rio, riducendo la già ini- 
qua retribuzione annua 
e aumentando le ore di 
lavoro. Per gli esperti lin- 
guistici dell'ateneo trie- 
stino si tratta di un ac- 
cordo grottesco e para- 
dossale che dev'essere ri- 
fiutato in blocco, come 
ha dichiarato la rappre- 
sentante sindacale della 
categoria, Judi Moss, in 
una conferenza- stampa 
informativa che ha avu- 
to luogo al teatro Miela 
lunedì mattina. 

«Dopo anni - ha spiega- 
to la Moss - di incertez- 
za nel ‘95 siamo riusciti 
a strappare all'ateneo tri- 
estino dei contratti indi- 
viduali nei quali si fissa 
un compenso annuo, di 
24 milioni lordi per un 
totale di 400 ore di lezio- 


ne. Adesso dovremmo ac- 
cettare senza neppure 
fiatare un accordo nazio- 
nale che ci costringe ad 
effettuare 500 ore di la- 
voro per soli 20 milioni? 
Non solo - ha proseguito 
Moss - dobbiamo anche 
vederci relegati nel ruo- 
lo di tecnici che sosten- 
gono l'attività didattica 
in modo non ben precisa- 
to. Nessuno per ora ha 
capito che cosa prevede 
il nuovo mansionario. 
Per questo abbiamo deci- 
so di coinvolgere, una 
volta per tutte, anche i 
docenti nella questione, 
inviando a tutti loro una 


lettera nella quale chie- 
diamo ulteriori spiega- 
zioni sull'attività che 
verrà richiesta in futuro. 
In tutti questi anni, il no- 
stro apporto si è infatti 
rivelato fondamentale 
per l'attività. didattica 
dei docenti, ma la nostra 
battaglia che dura da 
molto non è mai stata 
appoggiata apertamente 
dalla categoria. Adesso è 
ora che anche i professo- 
ri si facciano avanti». 

La pensano così anche 
i rappresentanti degli 
studenti che ieri hanno 
sottoposto il caso all'at- 
tenzione del consiglio di 


ui 


facoltà di Lettere e filo- 


sofia. «La protesta dei 
lettori - ha detto Paola 
Sannino - che condividia- 
mo completamente, crea 
molti disagi agli studen- 
ti proprio perchè la loro 
funzione è determinante 
per i corsi di laurea con 
indirizzo linguistico. Le 
lingue non s'imparano 
senza gli esperti lingui- 
stici e neppure si fanno 
gli esami. Il 95 per cento 
delle prove scritte infat- 
ti - ha proseguito Sanni- 
no - viene effettuata dai 
lettori». Una prassi que- 
sta, forse discutibile, ma 
certamente reale e vigen- 


Renil- 
.°‘’ 


ADISCELA VALIDITA’ DEL VECC 


te in tutte le università 
italiane. Basti pensare 
che proprio il consiglio 
di corso di laurea in Lin- 
gue e letterature stranie- 
Te di Firenze ha appena 
approvato un documen- 
to nel quale esprime ai 
lettori piena solidarietà 
e. appoggio per le loro 
giuste rivendicazioni 
constatando nel contem- 
po l'impossibilità di svol- 
gere correttamente lo 
svolgimento degli esami 
scritti nel caso in cui ve- 
nisse confermato lo scio- 
pero proclamato dai let- 
tori per oggi, per il 19 e 
il 20 gennaio. 

Sulla questione non si 
sbilancia invece la presi- 
de della facoltà di lettere 
di Trieste Silva Monti. 
«Francamente non sono 
ancora in grado di dire 
nulla di preciso a propo- 
sito - ha dichiarato infat- 
ti ieri - se non che l'anno 
scorso la nostra universi- 
tà ha sottoscritto un con- 
tratto che riusciva a sod- 
disfare le necessità del- 
l'amministrazione e le 
esigenze degli esperti lin- 
guistici. Per noi quel con- 
tratto vale ancora e fino 
a che non saremo co- 
stretti a subordinare le 
scelte consentiteci dalla 
legge sull'autonomia uni- 
versitaria ai nuovi accor- 
di nazionali non possia- 
mo certo prendere posi- 
zione». E mentre i docen- 
ti attendono conferme 
anche una delegazione 
dei lettori di Trieste sarà 
presente oggi allo sciope- 
ro nazionale previsto a 
Firenze. 

Erica Orsini 


HIO CONTRATTO 


I lettori sul piede di guerra 


= 


LA FUTURA SEDE AL «REGINA» 
Centro interlinguistico, 
una nuova struttura 


TRIESTE — Di questi 
tempi parlare di nuove 
strutture universitarie 
per l'insegnamento del- 
le lingue straniere po- 
trebbe apparire parados- 
sale. © Eppure, proprio 
mentre divampa a livel- 
lo nazionale la protesta 
dei lettori, l'ateneo trie- 
stino rafforza il discor- 
so, già iniziato lo scorso 
anno, del Centro inter- 
linguistico. 

Nella pratica si tratta 
di un organismo deputa- 
to a fornire assistenza 
linguistica alle facoltà 
scientifiche come Medi- 
cina, Ingegneria e Scien- 
ze e a quelle giuridiche. 
«Il centro - spiega il ret- 
tore dell'università di 
Trieste Borruso - è coor- 
dinato dalla professores- 
sa Torsello della Scuola 
superiore di lingue per 
Traduttori e Interpreti e 
alcuni corsi, effettuati 
l'anno scorso a Giruri- 
sprudenza e Ingegneria 
hanno riscontrato una 
notevole affluenza stu- 
dentesca. Pensiamo 


‘acacciadialtri spazi 


quindi quest'anno di raf- 
forzare gli spazi messi a 
disposizione per le lezio- 
ni». Spazi, in realtà è 
proprio questo il tallone 
d'Achille del nuovo cen- 
tro. Che per ora si deve 
accontentare soltanto di 
alcune aule di fortuna 
disseminate nelle varie 
facoltà dell'ateneo. «Il 
primo laboratorio lingui- 
stico - prosegue il retto- 
Te - si trova nell'edificio 
aule di Ingegneria men- 
tre un secondo dovreb- 
be venir localizzato nel- 
la facoltà di Lettere ne- 
gli spazi degli ex diparti- 
menti sperimentali. Il 
progetto è già stato ap- 
provato e anche parzial- 
mente finanziato. La se- 
de amministrativa infi- 
ne verrà ubicata nella 
nuova sede dell'ex hotel 
Regina la cui ristruttu- 
razione dovrebbe con- 
cludersi entro l'estate 
del‘96». Resta l'incogni- 
ta del personale docen- 
te, coadiuvato in modo 
essenziale proprio dai 
lettori. 


ALLA FINELA MANOVRA FINANZIARIA ISTITUISCE LA TASSA REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 


Ancora imposte in vista pergli studenti 


L'importo dovrà essere deciso direttamente dall’ente, ma potrà variare da un minimo di 120 fino a 200mila lire 


TRIESTE — Prima sem- 
brava di si, poi avevano 
detto di no, alla fine la 
controversa tassa regio- 
nale per il diritto allo 
studio è stata istituita. 
La nuova manovra fi- 
nanziaria del ‘96 la inse- 
risce tra le voci dell'arti- 
colo 3 «al fine di incre- 
mentare le disponibilità 
finanziarie delle regioni 
finalizzate all’erogazio- 
ne di borse di studio e 
prestiti d'onore). 
Insomma, a quanto pa- 
re gli studenti dovranno 
versare direttamente al- 
l'amministrazione regio- 
nale un contributo che 
servirà poi per gli inter- 
venti a favore del diritto 
allo studio.;Fin qua tutto 
chiaro. Quello che anco- 
ra non si comprende è se 
l'importo della nuova 
tassa andrà ad aggiun- 
gersi ai già gravosi oneri 
che la popolazione stu- 
dentesca è costretta at- 
tualmente a sostenere 
per avere accesso all'uni- 
versità oppure se quanto 


All’inizio sembrava che tutto dovesse risolversi 


in una semplice «partita di giro», ma adesso 


le cose si complicano. E i futuri iscritti 


potrebbero ritrovarsi con un pesante onere aggiuntivo 


pagato direttamente alla 
Regione corrisponderà 
ad una diminuzione del 
versamento dovuto. al- 
l'ateneo triestino. 
Quando si è parlato 
per la prima volta di que- 
sta nuova tassa, l'ipotesi 
avanzata dagli uffici re- 
gionali competenti era 
infatti proprio questa. 
Per gli studenti non 
avrebbe dovuto cambia- 
re nulla sotto il profilo fi- 
nanziario, la nuova im- 
posta si sarebbe rivelata 
una semplice «partita di 
giro». Attualmente infat- 
ti lo studente versa al- 
l'ateneo un contributo 


suppletivo di 90mila lire 
per il diritto allo studio 
e inoltre l'amministra- 
zione universitaria deve 
versare alla Regione un 
ulreriore 20. per cento 
del totale incamerato 
per utilizzi da concorda- 
re poi con la Regione, Se- 
condo l'ultima interpre- 
tazione degli uffici regio- 
nali il versamento diret- 
to della tassa avrebbe 
eliminato questa proce- 
dura senza infierire mi- 
nimamente sul portafo- 
glio degli studenti. 

A quanto pare però, le 
cose potrebbero non es- 
sere più così semplici. O 


meglio, eventuali oneri 
aggiuntivi dipenderanno 
soprattutto dalle decisio- 
ni che università e regio- 
ni prenderanno in mate- 
ria di tasse e contributi. 
In base alla Finanziaria 
infatti, la tassa d'iscrizio- 
ne viene diminuita del 
10 per cento, ma le regio- 


ni possono determinare : 


l'importo della tassa per 
il diritto allo studio a 
partire da un minimo di 
120mila lire fino ad un 
massimo di 200mila. 

E' chiaro quindi che la 
famosa «partita di giro» 
non è più così scontata 
come sembrava all'ini- 


zio e che eventuali esbor- 
si aggiuntivi dipendono 
fin d'ora dalle strategie 
politiche che metterà in 
atto la Regione nei pros- 
simi mesi. Se poi l'ammi- 
nistrazione regionale 
non dovesse riuscire a le- 
giferare in merito entro 
11 30 giugno del ‘96, allo- 
ra l'importo della tassa 
sarà dovuto nella misu- 
ra minima. Negli anni ac- 
cademici successivi poi 
la cifra verrà aggiornata 
sulla base del tasso d'in- 
flazione programmato. 
Naturalmente l'istituzio- 
ne della nuova imposta 
sarà probabilmente sog- 
getto a critiche e prote- 
ste soprattutto se si do- 
vesse rivelare molto one- 
roso. Se da una parte in- 
fatti, rappresenta una 
boccata d'ossigeno per 
le Regioni a corto di fi- 
nanziamenti, rischia di 
suscitare feroci polemi- 
che nell'utenza che, a 
Trieste, non gode certa- 
‘mente di un trattamento 
eccezionale sul fronte 
del diritto allo studio. 
e,;0. 


Continua l'elenco dei dottori in Economia 


FACOLTÀ DI ECONOMIA 


Corso di laurea in 
economia e commercio 


Goudakos Stergios 
nato il 20.2.1963 a Kava- 
la (Grecia), laureato con 
punti 84 su ll0 il 
6:7,1995: 

Grion Luigi 

nato il 21.6.1966 a Ruda 
(Ud), laureato con punti 
90 su 110 il 6.7.1995. 
Guidi Massimiliano 
nato l'8.11.1969 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 su 110 e lode il 
10.7.1995. 

Gutty Pierpaolo 

nato l'11.6.1965 a Trie- 
ste, laureato con punti 
94 su 110 l'8.7.1995. 
Tacobucci Giovanni 
nato il 28.12.1965 a Mi- 
lano, laureato con punti 
90 su 110il 10.7.1995. 
Lacapra Luca 

nato il 18.5.1968 a Gori- 
zia, laureato con punti 
98 su 110.il 7.7.1995. 
Londero Antonio 

nato il 12.4.1966 a Ta- 
ranto, laureato con pun- 
ti 105 su 110 1'8.7.1995. 


Maman Marta 
nata il 30.7.1966 a Por- 
denone, laureata con 
punti 96 su l10 il 
6/219957 

Marottoli Ida 


nata il 23.4.1970 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 su 110:l7.7.1995. 
Mauro Massimiliano 
nato il 19,6.1967 a Udi- 
ne, laureato con punti 
95 su 1101’8.7.1995. 
Modotti Laura 

nata il 18.2.1970 a Ma- 
niago (Pn), laureata con 
punti 110 su 110 e lode 
il 7.7.1995. 


Moro Michele 

nato il 9.10.1968 a Por- 
denone, laureato con 
punti 95. su 110 
l'8.7.1995. 


Morsanuto Delise Olga 
nata l'1,2.1962 a Porto- 
gruaro (Ve), laureata con 
punti 91 su l10. il 
771995; 

Nonini Stefano 

nato il 5.5.1967 a Udine, 
laureato con punti 100 
su 110 il 6.7.1995. 

Obad Alenka 

nata il 22.11.1970 a Trie- 


ste, laureata con punti 
101 su 110.il 7.7.1995. 
Pecenik Natasa 

nata il 14.9.1966 a Trie- 
ste, laureata con punti 
96.su 110.11 77.7.1995. 
Pella Vittorio 

nato il 20.7.1970 a Vero- 
ha, laureato con punti 
104 su 110 il 7.7.1995, 
Penna Luca 

Dato il 19.10.1970 a Trie- 
ste, laureato. con punti 
107 su 110 l'8,7.1995. 
Perissutti Anna 

nata il 22.9.1971 a Trie- 
ste, laureata con punti 
101 su 110 il 10.7.1995. 
Perossa Barbara 

nata il 6.2.1970 a Trie- 
ste, laureata con punti 
103 su 110 il 10.7.1995. 
Petronio Federico 

nato il 13.4.1967 a Udi- 
ne, laureato con punti 
99 su 110 il 10.7.1995, 
Piani Maurizio ‘ 

nato il 19.7.1956 a Ron- 
chi dei Legionari, laurea- 
to con punti 90 su 110 il 
6.7.1995. 

Piccinonno Sergio 

nato il 28.1.1968 a Gori- 
zia, laureato con punti 
110 su 110 e lode il 
101773:9953 


Pinnavaria Alessandro 
nato il 7.9.1969 a Porde- 
none, laureato con punti 
101 su 110 il 10.7.1995. 
Pitacco Paolo 

nato il 22.1.1967 a Trie- 


. Ste, laureato con punti 


110 su 110 e lode il 
10.7.1995. 

Popazzi Roberta 

nata il 29.3.1971 a Gori- 
zia, laureata con punti 
105 su 110 il 7.7.1995. 
Primas Valentina 

nata il 26.7.1971 a Gori- 
zia, laureata con punti 
106 su 110 il 7.7.1995. 
Raggiotto Roberto 

nato il 17.11.1969 a Por- 
denone, laureato con 
punti 110 su 110 il 
10.7.1995. 

Riccardi Sara 3 
nata il 27.1.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 
108 su 110 il 10.7.1995. 
Russi Marco 

nato 1’'11.7.1969 a Gori- 
zia, laureato con punti 
105 su 110 il 6.7.1995, 
Sandrin Fabio 

nato il 10.5.1966 a Trevi- 
so, laureato con punti 99 
su 110 il 66.7.1995. 


TRIESTE 


Borsa 

di studio 

in memoria 
di Perassi 


TRIESTE — Una bor- 
sa di studio di un mi- 
lione e mezzo è stata 
istituita all'universi- 
tà di Trieste per ono- 
rare la memoria di 
Maria Pia Perassi. 

Il premio verrà as- 
segnato ad una stu- 
dentessa bisognosa e 
meritevole della facol- 
tà di Lettere e filoso- 
fia dell'ateneo giulia- 
no. Possono partecipa- 
re al concorso le 
iscritte al primo anno 
di corso che abbiano 
conseguito nell’anno 
'94-195 il diploma di 
scuola media superio- 
Te con una media di 
almeno 42/60, le 


iscritte agli anni suc- 


cessivi al primo, in re- 
gola con gli esami del- 
l'anno accademico 
'94-'95. previsti dal 
piano di studi appro- 
vato dal consiglio di 
facoltà che abbiano 
conseguito una media 
non inferiore a 24/30, 
non siano fuori-corso 
o ripetenti, nè sotto- 
poste a procedimenti! 
o già laureate e iscrit- 
te ad un secondo cor- 
so di laurea o vincito- 
ri di altra borsa di stu- 
dio o premio finalizza- 
to agli stessi scopi da 
enti pubblici o priva- 


Vie 

Il reddito imponibi- 
Je lordo per avere tito- 
lo alla partecipazione 
al concorso è fissato 
in misura non supe- 
riore a 35 milioni an- 
nui comprensivo dei 
redditi di tutti i com- 
ponenti il nucleo fa- 
miliare quale risulta 
dallo stato di famiglia 
dichiarato. 

Le domande di par- 
tecipazione devono 
essere presentate in 
carta semplice entro 
il 30 marzo 1996. 


INCONTRI 


Un mese 
all'insegna 
della 
convegnistica 


Un mese all'insegna 
della | convegnistica 
per i due atenei della 
regione. «L'università 
e le riforme ammini. 
strative» è l'argomen- 
to dell'iÎÌmportante 
convegno nazionale 
che avrà luogo sabato 
20 gennaio al'univer- 
sità di Udine. I lavori 
verranno aperti nel- 
l'aula 7 di Palazzo An- 
tonini con la presenta- 
zione del rettore Mar- 
zio Strassoldo. 
Sempre a Udine, que- 
sto Roig saio alle 
16, .nella sala Florio 
di via Palladio 8 il 
rabbino capo della Co- 
munità ebraica di Ve- 
nezia, Roberto Della 
Rocca, terrà una con- 
ferenza sul tema 
«Raccontare per esse 
re liberi». L'incontro 
è promosso dal dipar- 
timento Scienze 
storiche € documenta- 
rie. Il dipartimento di 
Lingue e civiltà del- 
l'Europa Centro- 
orientale di Udine ha 
Invece in cartellone 
una nutrita serie di 
conferenze sui rapp- 
Porti .italo-ungheresi 
nella cultura artistica 
dei secoli diciannove- 
simo e ventesimo. Gli 
incontri, che hanno 
avuto inizio il 15 gen- 
naio, si protrarranno 
fino al 26 dello stesso 
mese, 

All'ateneo triestino 
riprendono invece gli 
incontri. organizzati 
nell'ambito del ciclo 
«Libertà, liberalismo, 
liberismo:molti modi 
di parlarne» a cura 
del dipartimento di 
Storia. Il primo ap- 
puntamento è fissato 
per giovedi 1 febbra- 
lo, alle 17 nell'aula 
magna di via Econo- 
mo, al terzo piano. La 
relatrice Gabriella Va- 
lera parlerà della «Ga- 
ranzia giuridica e or- 
ganizzazione degli in- 
teressi). 
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ORARI © 
Soddisfatti 
al«Giulia»: 
«Unefficace 
adeguamento» 


Erano stati i portaban- 
diera dell'utilità di am- 
Pliare gli orari e di apri- 
Te, almeno per mezza 
giornata, anche al lune- 
dì. Sono i primi oggi, al- 
la luce della proposta 
dell'assessore Cristiano 
Degano, a gioire dell'ini- 
ziativa: «Siamo soddi- 
sfatti — dice Paolo Fon- 
tana, il direttore del 
Gentro Giulia — e auspi- 
chiamo che, alla fine del- 
la discussione in aula, 
la nuova disciplina per- 
metta di tener aperti gli 
esercizi per cinque gior- 
ni alla settimana dalle 
10 alle 12 ore complessi- 
ve e nel sesto giorno per 
la metà dell'orario con- 
sueto». «E questo l'uni- 
co modo che permette- 
rebbe al comparto del 
commercio , triestino di 
tenere il passo con i tem- 
pi e di uniformarsi, nel- 
lo stesso tempo, a crite- 
ri di economicità com- 
plessiva». «Im ogni caso 
— conclude Fontana — ci 
riserviamo di dare un 
giudizio più completo al 
momento dell'approva- 
zione della nuova leg- 
gev. Il commercio triesti- 
no, o almeno diverse del- 
Je sue componenti, guar- 
dano in altre parole con 
ottimismo al «muovo», 


na 


PROTESTANOICOMMERCIANTI CHE OPERANO ALL’INTERNO DELLA STAZIONE DELLE CORRIERE 


«Vogliamo l'orario non-stop an 


C'è aria di protesta al- 
l'interno dell'autostazio- 
ne del Silos, dove alcuni 
titolari di attività com- 
merciali e di servizi che 
vi sono albergate chie- 
dono da tempo un ora- 
rio d'apertura più ido- 
‘neo, non-stop come av- 
viene per aeroporti, aù- 
togrill e stazioni ferro- 
viarie. Ma per sedare 
l'incipiente malconten- 
to potrebbe già esserci 
la soluzione giusta, gra- 
zie a una richiesta del 
Comune alla Regione 
per una «interpretazio- 
ne estensiva» della leg- 
ge regionale 37/89, che 
regola gli orari speciali 
per scali e stazioni fer- 
roviarie. 

Spiega Franco Stefa- 
ni, amministratore del- 
la Godiva snc, che nel 
terminal gestisce due 
punti vendita di alimen- 
tari: «Il problema che 
coinvolge sette attività 
commerciali, tra cui un 
bar e una rivendita di si- 
garette, nonché attività 
di servizio come un 
cambiavalute, nasce 
dal fatto che siamo ob- 
bligati a osservare l'ora- 
rio di apertura e chiusu- 
ra giornaliera, settima- 
nale e festiva. In sostan- 
za, al turista a chi viene 
în città per lo shopping, 
Trieste offre un bigliet- 
to da visita del tutto 
anomalo: un'autostazio- 
ne che funziona a scar- 


ASSISTENZA ANZIANI 


Al Centro commerciale «Il Giulia» si vedono con 
favore orari più estesi nell'arco giornaliero. 


in proiezione moderna 
ed europea, per ricollo- 
care e sviluppare l'im- 
prenditorialità cittadi- 


na. 
Sulla stessa linea di 
Fontana, anche perché 
le problematiche di com- 
pe sono più o meno 
le stesse, si schiera infat- 
ti Garlo Alborghetti, rap- 
resentante in città del- 
a grande distribuzione: 
«L'apertura al lunedì e 
l'ampliamento generale 
degli orari di lavoro, uni- 
ti alla possibilità di tur- 
nazione per i dipendenti 
sono idee ottime — sotto- 
linea — purché qualcuno 
non chieda in cambio la 
chiusura per due mezze 
giornate durante la setti- 
mana, perché in questo 
modo si peggiorerebbe 
la situazione». Più guar- 
dingo nei commenti, an- 
che perché nell'ambito 


«Penalizza 
i turisti 
una struttura 
troppo chiusa» 


tamento ridotto, dove 
in certe ore o in certi 
giorni il viandante tro- 
va tutto chiuso e non 
può sorbirsi neanche 
un caffè». 

Perciò Stefani, nei 
giorni scorsi, si è appel- 


. lato al Comune per otte- 


nere l'orario non-stop e 
cioè con apertura quoti- 
diana dalle 6 alle 2, fe- 
ste comprese. «La legge 
regionale — chiarisce il 
dirigente del Settore 
commercio del comune 
dottor Bussani — che for- 
nisce il permesso di de- 
roga per gli orari di 
apertura degli aeroporti 
scali marittimi e altro, 
purtroppo si è 
“dimenticata” di citare 
il caso analogo per le 
Stazioni per autocorrie- 
re. Su richiesta degli 
operatori di via Flavio 
Gioia abbiamo perciò in- 
viato alla Regione una 
richiesta di interpreta- 
zione e eventuale esten- 
sione della norma». 

Dal canto suo, il dot- 


‘Ri6T92 


Solo l'esperienza a contatto con gli anziani per- 
mette di capire le loro necessità: solo il personale 
altamente qualificato può aiutare le persone con 
demenze senili, le disabili, i non autosufficienti e 
gli allettati. Controlli costanti e specifici con cure 
adeguate regolarizzano la pressione e i tassi dia- 
betici, le riabilitazioni dopo le fratture consentono 
all'anziano una ripresa veloce. 

Nelle nostre strutture trovate tutto questo e tutto 
compreso nella retta. Le visite sono gradite a tutte 
le ore, anche durante i pasti perché è proprio que- 
Sto il momento in cui l'anziano sente maggior- 
mente la mancanza del calore familiare. 


Case di Riposo 


MOSCHION 


Via Battisti 22 - Tel. 040/368423-365338 
Via Ghega 3. - Tel. 040/8365338 


L 


della sua categoria sono 
numerosi i piccoli com- 
mercianti che trovereb- 
bero difficoltà ad ade- 
guarsi da subito alla 
nuova disciplina, è Um- 
berto Dorligo, presiden- 
te dei dettaglianti: 
«L'importante è non fa- 
re discriminazione - fra 
grandi e piccoli nella 
normativa — dice — e per- 
mettere a tutti di misu- 
rarsi sul campo). «Di 
certo l'apertura al lune- 
dì comporterà dei pro- 
blemi — aggiunge — ma è 
necessario che, se il set- 
tore commercio si di- 
chiarerà disponibile a fa- 
re questo sforzo nel no- 
me degli interessi gene- 
rali ne città, dovrà es- 
sere sostenuto, anzitut- 
to coi parcheggi per atti- 
rare acquirenti stranie- 
ti». 

Ugo Salvini 


tor Unterweger, dirigen- 
te del settore commer- 
cio della Regione fa sa- 
pere che secondo lui la 
norma va letta in modo 
più ampio, e che cioè 
sottointende anche le 
stazioni delle autocor- 
riere, dove i negozi deb- 
bono aver per forza ora- 
rì adeguati al servizio 
per cui sono stati impo- 
stati. «Comunque — con- 
clude — non ha ancora 
ricevuto la lettera del 
Comune di Trieste che 
da questo punto di vi- 
sta dovrebbe ottenere 
senza problemi la dero- 
ga per l'estensione degli 
orari). 

Al terminal di via Fla- 
vio Gioia, dove il movi- 
mento non manca con 
circa 150 autocorriere 
che vi si fermano ogni 
giorno, di cui una cin- 
quantina provenienti 
dall'Est europeo, e con 
la sosta del pullmino 
che serve l'aeroporto di 
Ronchi, pare dunque si- 
curo che i problemi si 
appianeranno. Ma Stefa- 
ni ha ancora una lamen- 
tela da sollevare: «Un 
anno fa abbiamo invia- 
to al sindaco una richie- 
sta perché venga illumi- 
nata la zona di uscita 
della stazione, che è 
completamente al buio. 
Ci è stato risposto che 
si sarebbe provveduto 
quanto prima. Ma non 
è mai stato fatto nien- 
te». 

Daria Camillucci 


per 
una casa PIU’ 
Un serramento 
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Servizio di 
Furio Baldassi 
‘Aperture dei negozi a ro- 
tazione. Estensione pura 
e semplice degli orari. 
Attribuzione a Trieste 
della qualifica di città tu- 
ristica, con conseguente 
flessibilità nella normati- 
va. Ruota attorno a que- 
ste tre ipotesi l'ipotetica 
rivoluzione nella discipli- 
na degli esercizi com- 
merciali. Un cambiamen- 
to che, dopo anni di mu- 
ro contro muro, comin- 
cia a fare breccia nella 
mentalità degli operato- 
ri locali. Niente sembra 
poter essere più un tabù, 
neanche i lunedì 
"blindati”. Adalberto Do-, 
naggio, anche e soprat- 
tutto in qualità di presi- 
dente della Camera di 
Commercio, ha lanciato 
un primo, cauto segnale 
in tal senso. Il sindaco Il- 
ly e il vicepresidente re- 
gionale Degano non se lo 
sono fatti ripetere due 
volte e hanno abbozza- 
to. A dirla tutta: se dalle 
associazioni “verrà 
espressa disponibilità 
verso un nuovo regime 
di aperture e chiusure, il 
discorso può essere defi- 
nito in tempi brevi. 
Prima delle condizioni 
poste, quella della parità 
tra piccola e grande di- 
stribuzione. «E un tema 
che stiamo sviluppando 
— ammette Donaggio — 
perchè piuttosto che ad 
aperture differenziate ci 
sembrerebbe più logico 
pensare a un orario più 
lungo ma uguale per tut- 
ti». «Alle 50-52 ore fatal- 
mente si dovrà arrivare 
— aggiunge Sergio Dressi, 
consigliere regionale: di 
An e componente della 


Orari, si volta 


Illy: «Bisogna 


puntare 
sulla flessibilità 
delle aperture» 


commissione commercio 
— perchè sono la conse- 
guenza inevitabile del 
processo di modernizza- 
zione delle strutture di 
vendita. Oltre che agli 
orari parificati all'inter- 
no della categoria, però, 
bisognerà anche attivar- 
si affinchè uffici pubbli- 
ci e banche si adeguino 
alla mutata situazione). 

La Regione annota e si 
muove in quest'ottica. 
Un primo passo impor- 
tante, come ricorda De- 
gano, lo si trova nella 
bozza del nuovo disegno 
di legge. Nella quale, ad 
esempio, si' prende atto 
che la discussa legge 37 
del 1989 «non corrispon- 
de oggi perfettamente al- 
le nuove esigenze che si 
sono Via via presentate». 
«Ed era ora — interviene 
Illy — perchè, ad esem- 
pio, il regime di tre dero- 


ghe annuali previsto era 
risibile. Ora, con la dele- 
ga in materia che passe- 
rà direttamente ai sinda- 
ci, la discrezionalità sa- 
rà maggiore, Intendiamo- 
ci: nessuno vuole aumen- 
tare esageratamente le 
ore d'apertura, Dato per 
acquisito che le 44 ore 
appartengono al passa- 
to, e che l'ipotesi regio- 
nale (tra le 50 e le 56 ore 
ndr) è adeguata, bisogna 
puntare  sull'elasticità. 
La flessibilità, d'intesa 
con le associazioni, deve 
diventare la norma, 
l'orario fruibile da tutti 
la prassi. Se ci arrocchia- 
mo sui lunedì, finiremo 
solo per fare un favore 
al Veneto». 

| Dietro a tanto agitar- 
si, c'è anche l'opzione tu- 
ristica triestina, sulla 
quale sono in tanti a giu- 
rare. Illy, ad esempio, 
che in attesa di una leg- 
ge regionale che comun- 
que deve arrivare prima 
dell'estate, pena la sua 
inutilizzabilità, si accon- 
tenterebbe, per Trieste, 
anche di una semplice di- 
chiarazione di status. 
«La giunta regionale, a 
maggior ragione dopo il 
recente parere favorevo- 
le dell'Anci, può decreta- 
re in tal senso anche do- 
mattina, sol che lo vo- 
glia. E con quel ricono- 
scimento il Comune 
avrebbe le mani libere 
per disporre deroghe e 
regimi d'orario a piaci- 
mento». Degano, peral- 
tro, ci va giù più cauto. 
«Confido che la legge in 
gestazione venga appro- 
vata quanto prima — an- 
ticipa — ma credo che la 
battaglia più grossa si 
svilupperà proprio attor- 
no alle deroghe per le 
aree turistiche). 


che all’interno del Silos» 


L'interno della stazione autocorriere: i negozi chiedono di poter godere di 
orari più «larghi», come avviene all'aeroporto di Ronchi. 
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SINDACATI 


«Armonizzare 
commercio 
eservizi 

della città» 


Disponibilità a tratta- 
re l'ampliamento set- 
timanale dell'orario 
di lavoro del compar- 
to commerciale, ma a 
condizione che. sia 
l'intera città a fare 
uno sforzo d'impegno 
collettivo, allo scopo 
di assumere una di- 
mensione europea a 
vocazione turistica. È 
questa la posizione 
dei sindacati di cate- 
goria sulla bozza di 
legge avanzata dal- 
l'assessore regionale 
per il commercio, Gri- 
stiano Degano. «Qual- 
siasi sia la nuova nor- 
mativa che discipline- 
tà gli orari — spiega 
Silvano Gherbaz della 
Fisascat Cisl — l'essen- 
ziale è che vengano ri- 
spettate alcune condi- 
zioni. Innanzitutto — 
precisa — deve essere 
salvaguardato il ripo- 
so dei lavoratori alla 
domenica. In secondo 
luogo non dovranno 
esserci discriminazio- 
ni fra centri commer- 
ciali e grande distri- 
buzione, che invece 
dovranno essere alli- 
neati sul nuovo ora- 
rio (presumibilmente 
60 ore per questo set- 
tore, ndr). 

«Ma ciò che conta 
più del resto è l'armo- 
nizzazione dell'intero 
apparato ‘dei servizi 
offerti dalla città — ag- 
giunge ancora Gher- 
baz — nel senso che 
non è sufficiente apri- 
re i negozi per qual- 
che ora in più per ri- 
sollevare le sorti di 
Trieste. Tutti i servizi 
collegati, dai iraspor- 
ti, alle scuole, agli asi- 
li nido, alle banche e 
così via dovranno ar- 
ticolare diversamente 
i loro orari, per per- 
mettere che gli addet- 
ti del settore commer- 
cio, impegnati in mo- 
do più pressante nel- 
l'arco della giornata e 
della settimana, pos- 
sano mantenere l'at- 
tuale livello di quali- 
tà della vita». 

usa. 


SU INDICAZIONE DELL’ AREA 
Sincrotrone: Rubbia 
viene confermato 
alla presidenza 


E il Nobel 
promette 
scientifici 


Servizio di 
Giulio Garau 


«L'attività del consiglio dell'Area si è incentrata so- 
prattutto sulla scelta di una rosa di consiglieri di 
grande competenza o gestionale o tecnico scientifica 
che affianchino il presidente Rubbia nella complessa 
conduzione della Società». La frase il presidente del- 
l'Area Science Park, Domenico Romeo, l'aveva scritta 
la scorsa settimana (pubblicata anche dal nostro gior- 
nale), nel bel mezzo delle toto scommesse sulle prossi- 
me nomine in scadenza al consiglio di amministrazio- 
ne della Sincrotrone, e in particolare dopo la grande 
attenzione sulla riconferma o meno dell'amministra- 
tore delegato Giuseppe Viani. 

Ieri si è riunito il consiglio di amministrazione e so- 
no stati indicati i nomi dell'Area che è socio di mag- 

ioranza della Sincrotrone. Domenico Romeo è stato 

i parola. Confermato l'incarico di presidente al pro- 
fessor Rubbia. Seguono Antonio Martegani (ordinario 
di macchine all'Università di Padova), Franco Quadri- 
foglio (docente di biologia molecolare all'Ateneo di 
Udine), Felice Scoccimarro (amministratore delegato 
di Poly-tech dell'Area), Franco Forlani (amministrato- 
re e di Eni ricerche, docente di fisica dello sta- 
to solido). Da ultimo, nella rosa dei sei, lo stesso Ro- 
meo: «per garantire il raccordo istituzionale tra lo 
stesso Consorzio e la Sincrotrone» riporta un comuni- 
cato dell'Area di ricerca. Mancano altri 9 nomi: uno 
spetta al Cnr, due al ministero della ricerca scientifi- 
ca e 4 alla Friulia, la finanziaria che con l'Area parte- 
cipa al Sincrotrone, su mandato della Regione. 

«C'è piena intesa tra Consorzio e Regione per il 
completamento delle nomine — conclude la nota — che 
includeranno altri rappresentanti del mondo scientifi- 
co in particolare dell'Università di Trieste dalle quali 
sono nate ideazione e competenze per realizzare Elet- 
tra». Un DICESE io ribadito dallo stesso Romeo dopo 
la piccola querelle sorta sulle voci del “non gradimen- 
to di Viani” come amministratore delegato. «Avevo 
già precisato che si prendeva cura la Regione dell'Am- 
ministratore delegato» spiega lo stesso Romeo, E ri- 
manda alla nota di GRCUatO giorno fa in cui aveva det- 
to di «aver accettato la richiesta della Regione di in- 
cludere nella rosa dei candidati che Friulia porterà al- 
l'attenzione della Sincrotrone anche il nome del po- 
tenziale amministratore delegato». 

«Stiamo facendo del nostro meglio per valorizzare 
l'investimento pubblico = conclude Romeo — e in que- 
sta prima fase abbiamo indicato persone che avessero 
le più ampie e qualificate esperienze nei rapporti con 
il mondo scientifico, con la grande industria e di ge- 
stione». Nomine che in realtà significano un cambi 
di rotta per la Sincrotrone, l'Area ha puntato al rinno- 
vamento e il‘consiglio di amministrazione ha votato 
all'unanimità. Non sono uscite indiscrezioni ma da 
quanto si è potuto sapere la volontà è quella di cam- 
biamento. È finita la fase di costruzione, Viani ha con- 
dotto con abilità e bravura la sua parte. Ora però biso- 
gna pensare a continuare con un "bravo gestore”. È 
una fase molto difficile per la Sincrotrone, si valuta 
che la gestione-costerà tra i 30 e i 40 miliardi contro 
25 miliardi di finanziamenti acquisiti. Si parla di di- 
munire le spese, puntare sulle ricadute scientifiche e 
industriali, trovare un direttore generale che non c'è 
e ristrutturare con tanto di tagli occupazionali. 

E nel frattempo in questi giorni a Trieste per alcu- 
ne visite è giunto lo stesso presidente Rubbia che ha 
gfatto visita al presidente della Giunta Cecotti. Si è 
RR del progetto dell'Energy amplifier ma anche 

una nuova idea connessa al progetto: mettere a 
punto una nuova e rivoluzionaria tecnica di cura dei 
tumori cerebrali e polmonari usando una sorgente fa- 
sci intensi "neutroni lenti” di tipo “pulito”. 


Il doga 


niere è villano e scoppia il «caso» 


Europa unita, accordi di 
Schengen, qual è la real- 
tà quotidiana? La solita 
coda al confine. Il con- 
trollo che non è routine. 
Ma se questo «controllo» 
diventa quasi una perse- 
cuzione, se in una gior- 
nata quel «Prego, apra il 
bagagliaio» viene pro- 
nunciato due o tre volte 
sempre alla stessa perso- 
na a distanza di poche 
ore, dov'è la libertà di 
movimento? Se poi uno 
obbietta allora scatta 
sempre Tegolarmente 
l’altro controllo, quello 
del nominativo al termi- 
nale è altro tempo per- 
so. 


Se uno protesta alzan- 
do un po' la voce, allora 
l'agente della Zollwache 
“correttamente” sbatte 
un pugno sull'auto chia- 
mando «Walsch» che 
vuol dire “terrone”, il 
conducente che è triesti- 
no e che abita in Au- 
stria, nella civilissima 
Austria. L'episodio ini- 
ziale porta la data dello 
scorso Natale per prose- 
guire fino a pochi giorni 
fa. Ogni giorno uguale, 
ogni giorno quel «wal- 
sch» detto più volte, 
ogni giorno per più vol- 
te, i controlli al termina- 
le in andata e al ritorno. 


E protagonista, suo 
malgrado, è stato Mauri- 
zio Fogar, presidente del 
Centro. studi «Ercole 
Miani». Ora il racconto 
di quest' episodio è fini- 
to in un rapporto della 
gendarmeria austriaca 
chiamata ufficialmente 
in causa dal nostro mini- 
stero degli Affari esteri, 
insomma è diventato un 
caso internazionale di 
intolleranza. 

Il valico è quello di 
Prato Drava. «Sono stato 
sempre fermato ad ogni 
passaggio di confine e 
sempre sottoposto agli 
stessi estenuanti control- 


LIQUIDAZIONE TOTALE PER RINNOVO 


ARPE: ADIDAS 50% - REEBOK 50% - CONVERSE 50% - CATERPILLAR 50% - NIKE 50% (PEZZI SINGOLI) 


È PANTALONI SCI/SNOWBOARD L.198:000 L. 119.000 
S GIACCA SCI/SNOWBOARD 
8 GIACCA SC/USNOWBOARD 
8 GIACCA SCI/SNOWBOARD 


“ PANTALONI FELPA 
FELPE SQUADRE 


CALZONI DONNA DA L. 44.000 


FELPE DONN 


IADA L. 49.000 


Fino a esaurimento scorte 


SPORT & SPORT 


VIA TORREBIANCA 22 - TEL. 365049 


L. 348-000 L. 158.000 
L. 337-000 L. 169.000 
L. 398-000 L. 279.000 
L. 89000 L. 39.000 
L. 99:500 L. 49.000 


PILE FANTASIA 
PILE FANTASIA 
PILE 


L. .89:600 L. 39.000 
L. 134590 L. 59.000 
L. 198-500 L. 89.000 


MAGLIE INSPORT L.199:500 L. 79.000 


BOMBER SQUADRE US 


0% 


GIACCONI IN SPORT DA L. 139.000 


GIACCONI IN SPORT L. 289-500 


L. 139.000 


JOGGING, PALESTRA, BASKET, SCI, SNOWBOARD, 
GUANTI, TUTE, MAGLIETTE, FELPE 


li, una volta pure al pre- 


periore in presenza di 
lievo.del carburante del- 


un interprete, mi rispon- 


la mia autovettura», scri- 
ve Fogar nel promemo- 
ria che ha inviato alle 
autorità diplomatiche 
italiane. Ma c'è di peg- 
gio: «In più occasioni — 
afferma Fogar — lo stes- 
so agente che sosteneva 
di non conoscere l'italia- 
no assumeva costante- 
mente un atteggiamento 
arrogante e aggressivo. 
Non salutava, mi dava 
del tu dicendo "furbo, tu 
Maurizio». 

Altri particolari elo- 
quenti: «Alla mia richie- 
sta di parlare con un su- 


TV COLOR 


14" TELECOMANDO 
SCART 


PHILIPS - SONY 
PANASONIC 
GRUNDIG - SABA 


da LIRE 


380.000 


CUCINE 


GASFIRE - REX - TECNOGAS 
ARISTON - LOFRA - INDESIT 


da LIRE 


ELETTRODOMESTICI - LISTE DI NOZZE 


ls Qelleti 


275.000 & 


RORTERESSI Seno 


deva che "il suo capo 
mangia e non parla con 
italiano». E sconsolato 
Fogar che da qualche an- 
no va in ferie proprio in 
Austria im una villetta 
che ha affittato nella Le- 
sachtal perchè quello 
che gli è accaduto è suc- 
cesso pure ad altri igna- 
ri turisti che non hanno 
avuto la voglia di prote- 
stare. «Ho visto decine 
di auto invertire la mar- 
cia ed andarsene via. 
Queste bravate sono dan- 
nose, non solo economi- 
camente». 

c.b. 


EE 


TV COLOR 


21" TELECOMANDO 
TELEVIDEO 
PHILIPS - SONY 
PANASONIC 
GRUNDIG - SABA, 


da LIRE 


_680.000 


LAVATRICI 


REX - ZEROWATT 
INDESIT - OCEAN 


si 394.000 


TRIESTE 
Via F. Venezian10/b 
Tel. 307480 

Mostra: 

Via F. Venezian 10/c 


Prg EA 


VR Pa 


i 


[12] Il Piccolo 


MONITO DEL SINDACATO 
Zvech (Cgil): 

«Deve ritornare 
la politica vera» 


Governissimi? 

«No ai pasticci 

bisogna andare 
‘ avotare» 


Basta con i tecnici, no alle soluzioni “rimediate” 
dei governissimi, elezioni al più presto, La politica 
deve riprendere il suo ruolo, non solo a livello na- 
zionale ma anche in città. «Le forze politiche han- 
no abbandonato questa insostituibile funzione di 
elaborazione e proposta legislativa - commenta il 
segretario provinciale della Cgil, Bruno Zvech - so- 
prattutto sui temi del lavoro e dello stato sociale, 
mentre passano in sordina provvedimenti che limi- 
tano i diritti acquisiti dei cittadini», I balletti sul- 
l'inflazione e la progressiva perdita del potere di 
acquisto dei salari, faomatto delle bollette come 
quella prospettata (e per ora congelata) del telefo- 
no: il panorama in queste ultime settimane è ricco 
di esempi. 

«La funzione politica non è sostituibile con for- 
mule tecniche - continua il segretario - anche nel 
caso fossero di alto profilo. Spetta ai partiti una 
corretta competizione sui programmi con l'obbiet- 
tivo di soddisfare i diritti dei cittadini. Questo è il 
ruolo insostituibile della politica che bisogna riaf- 
fermare e perciò credo sia giunto il momento di un 
passaggio elettorale a breve, senza pasticciare con 
governissimi). La situazione sociale ed economica 
Infatti cppare preoccupante: «Stiamo vivendo una 
stagione di crisi economica anche a Trieste - ag- 
giunge Zvech - dove la ricchezza, pur presente, 
non produce sviluppo e occupazione e quest'ulti- 
ma non viene Tasca strutturalmente dai risul- 
tati, pur importanti, come quello della Ferriera». 
Ma non si tratta di una realtà slegata a quella na- 
zionale: «Il contesto nazionale non è affatto con- 
fortante - ribatte il segretario della Cgil - anche 
dal punto di vista progettuale. Succede infatti che 
questioni come le riforme istituzionali, l'informa- 
zione, la giustizia, gli assetti dei cosiddetti “poteri 
forti" hanno finito per caratterizzarsi autonoma- 
mente nel dibattito politico, pericolosamente stac- 
cate dalla crisi economica e sociale del paese». 

«Vi sono ovviamente responsabilità anche da 
patio dei governi locali - rileva il responsabile del- 

la Cgil - specie dopo la nuova legge elettorale, ma 
senza questa elaborazione a monte anche il più 
bravo dei sindaci o dei presidenti regionali è desti- 
nato a ottenere risultati modesti». Zvech insiste 
sui problemi locali: «Il protocollo d'intesa a Trie- 
ste dopo la positiva risoluzione del nodo Ferriera 
si è arenato - accusa - o meglio procede a singhioz- 
zo, senza quella sintesi ad ampio respiro che ave- 
vamo posto come condizione GEE IIC alle 
molte giunte che abbiamo avuto di fronte come in- 
terlocutori). 

«In questi giorni si gioca una partita decisiva 
sulle nomine di numerosi enti e istituzioni che 
hanno una grande rilevanza per la vita economica 
e sociale della regione e di Trieste - conclude il se- 
gretario della Cgil - e ci si augura che un percorso 
così faticoso si concluda con scelte dettate dalla 

alità. Al più presto però è necessario riprendere 
il filo di quel discorso interrotto e rilanciare il pia- 
no Dai Trieste. Allo stesso tempo, viste le emergen- 
ze, bisognerà porre mano ‘alle questioni sociali. Il 
sindacato, in questa direzione, ha già lanciato 
l'idea di una piattaforma sociale». 


A qualcuno piace Trauner 


Antonione e Camberi più perplessi - Dietro alla leadership del movimento il gioco delle prossime candidature 


Ricordate Sergio 
Trauner? Sicuramente sì. 
Avvocato, esponente di 
rilievo del vecchio parti- 
to liberale, ha avuto inca- 
richi di responsabilità al- 
l'Iri e all'Ilva, e attual- 
mente è a capo di una so- 
cietà che «raggruppa le 
banche creditrici della 
Tripocvich. A detta di 
molti è stato negli ultimi 
venti anni uno degli uo- 
mini più potenti di Trie- 
ste. Rimasto in sordina 
mentre crollava la prima 
Repubblica, Trauner tor- 
na adesso in campo alla 
grande fondando un nuo- 
vo club (in città ce ne so- 
no una quarantina) di 
Forza Italia, titolato «Per 
un'Italia Liberale». Ed è 
subito polemica. 

Nelle fila di Forza Ita- 
lia, soprattutto, dove l'ap- 
parizione di Trauner ha 
creato non pochi imba- 
razzi. E poi tra gli alleati 
del Polo, preoccupati di 
ripercussioni negative. 
«Diversi forzisti sono per- 
plessi — spiega Roberto 
Antonione, consigliere re- 
gionale ed esponente di 


Trieste / Città 
LA DISCESA IN CAMPO (CON FORZA ITALIA) DELL’ AVVOCATO LIBERALE DIVIDE IL POLO 


Niccolini difende l'avvocato: 


«Tra gli azzurri sono in molti 


i liberali». Fornasaro: «Una lotta 


sulla pelle degli azzurri» 


spicco del movimento di 
Berlusconi — su questa 
apparizione: della quale 
per altro nessuno sapeva 
nulla, neppure il coordi- 
natore regionale Romoli; 
hon mi sembra sia que- 
sto il nuovo di cui ha bi- 
sogno Forza Italia, e se il 
vecchio partito liberale 
vuole diventare il punto 
di riferimento all'interno 
del movimento allora ha 
sbagliato i calcoli». Non 
nasconde il suo imbaraz- 
zo neppure un altro rap- 
presentante degli azzur- 
ri, Piero Fornasaro, che 
si chiede se questa scesa 
in campo «non sia una 
lotta tra Lista per Trieste 


ed ex liberali sulla pelle 
di Forza Italia». Sì, per- 
ché tra i più perplessi di 
fronte alla riapparizione 
dell'avvocato c'è proprio 
Giulio Camber, che non 
sembra aver apprezzato 
le recenti affermazioni di 
Trauner secondo il quale 
in caso di elezione «i de- 
putati uscenti verranno 
riconfermati» («Camber? 
— si è chiesto Tranuer — 
E chi lo dovrebbe 
presentare?»). «Forza Ita- 
lia può fare quello che 
vuole — replica flemma- 
tico il segretario della Li- 
sta —, voglio solo ricor- 
dare quanto abbiamo fat- 
to per l'affermazione a 


Trieste degli azzurri). 
Per ora, quindi, nessun 
problema tra alleati («la 
marcia prosegue in paral- 
lelo», dice Camber), an- 
che se il malumore è pal- 
pabile. Persino Gualberto 
Niccolini, che voci insi- 
stenti davano come lo 
«sponsor).. di Tranuer, 
sembra prendere le di- 
stanze: «Non ho respon- 
sabilità in questa nomina 
— dice — Tranuer ha 


molti amici romani e mi- 
lanesi in Forza Italia: cer- 
to io non avrei messo 
ostacoli, ma la sua scesa 
in campo la si deve a insi- 
stenze ad alto livello nel 
movimento; e poi non 
credo che Tranuer abbia 
fondato il club con l'idea 
di candidarsi o di far poli- 
tica da protagonista; sem- 
plicemente il suo è un 
FIEeriol: liberale, e di 
iberali in FI ce ne sono 
tanti». Ed è appunto 
l’idea che una forte com- 
ionente liberale, magari 
‘acente capo a una deter- 
minata corrente («quella 
di Raffaele Costa», sugge- 
risce Antonione), prenda 
troppo piede nel movi- 
mento che suscita pole- 
miche. «Ma non è il caso 
di drammatizzare — in- 
terviene Livio Pesle, re- 
Apo dei promotori 
FI nel Collegio 1 —: il 
27 gennaio sara varato il 
nuovo statuto di FI che 
darà una nuova struttu- 
ra al movimento; da quel 
momento cariche e candi- 
dature non saranno tan- 
to automatiche, e parti- 

ranno dalla base...). 
Pi. Spi. 


Mercoledì V7 gennaio 1996 


INCONTRO IN REGIONE 


Un ruolo europeo 


dai rapporti 
conla Francia 


Il nuovo console onora- 
rio di Francia a Trie- 


ste, marchesa Etta Ca- 
Tignani, è stato ricevu- 
to ieri, in visita di cor- 


tesia, dal presidente 
della Giunta regionale 
Sergio Cecotti. 

Nel corso del cordia- 
le colloquio sono state 
esaminate le relazioni 
che il Friuli-Venezia 
Giulia, che già intrat- 
tiene imporatnti rap- 
porti di collaborazione 
con alcune regioni 
francesi, può instaura- 
re in futuro con la 
Francia. 


Più in generale, il 
presidente della Regio- 
ne ed il nuovo console 
onorario hanno esami 
nato anche le prospetti- 
ve del ruolo della regio- 
ne nell'ambito euro- 
peo. 

L'incontro con Cecot- 
ti è uno dei primi atti 
ufficiali del console Et- 
ta Carignani, dopo la 
nomina ufficiale avve- 
nuta nei giorni scorsi 
in occasione dell'inau- 
gurazione della nuova 
sede del Consolato di 
Francia a Trieste. 


ESPOSTO DEGLI AUTONOMI , E INTANTO DOMANI SCIOPERO DI SEI ORE 


«Autobus, manutenzione insufficiente» 


Freni difettosi, sicurezza in discussione, perdite di olio e gasolio e gravi infortuni per gli autisti in servizio 


CONVEGNO 
Prevenzione 
e infortuni 


Legge 696, prevenzio- 
ne infortuni nei luo- 

chi di lavoro, ruolo 

lell'azienda e respon- 
sabilità del dirigente: 
è iltema del convegno 
in programma vener- 
da alle 15 all'hotel Jol- 


ly. 

Si tratta di un'ini- 
ziativa promossa dal 
Cida, la Confederazio- 
ne italiana dirigenti di 
Azienda, Unione regio- 
nale del Friuli Vene- 
zia Giulia. Aprirà i la- 
vori il presidente Cida 
Fyvg, ingegner Da Col. 
Chiusura del presiden- 
te Cida Carrozza. 


TRIESTE - VIA GINNASTICA 22 - TEL. 7600051 


SPORT! 
MARTEDI 
MERCOLEDI' 
GIOVEDI 


è — è 


0 —— —_ _. ® 


è 


Il nostro Bingo "'Raffle"' 
bimestrale "Puoi volare in Usa" 


0 o 


Sport e Sport revival con 
isuoi momenti mitici 


è 


0 


Vi aspettiamo con la 
musica dal vivo 


VIA MILANO 5 - TRIESTE Tel./Fax (040) 638230 


DIAMANTI 


Collier j 
Solitari 


Mer tan 
nno aneata 


3 
MAGLIERIA MACCHINA: 
LI corsi 
per principianti 
e specializzazione 


STERLE FILATI 


via della Tesa 14 (ang..via dell'Agro) 
BUS n. 18-19-20.-21-34 


Bracciali tennis 


“Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/3971460 


BOMBONIERE Sa 
ci Narina » 


Novità a prezzi 
imbattibili, cortesia 
confezioni accurate 

e... 
UN SIMPATICO 
OMAGGIO 
Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


Non cessa il subbuglio al- 
l'Act in piena trattativa 
con le parti sociali. Dome- 
nica è stato sospeso lo 
sciopero GG autobus, a 
un soffio dall'ipotesi di 
accordo, per permettere 
che Cgil, Cisl Uil e Faisa 
Gisal consultino il perso- 
nale in assemblea. Faisa 
Cisal tra l’altro ieri ha in- 
viato anche una nota in 
cui motiva la decisione di 
interrompere le trattati- 
ve lo scorso sabato. Ora 
ecco giungere dall'altra 
frangia degli autonomi, 
le Rdb, l'annuncio dello 
sciopero di sei ore doma- 
ni (dalle 16.30 alle 22.30) 
e un esposto sullo «stato 
manutentivo degli auto- 
bus dell'Act e sui proble- 
mi connessi alla sicurez- 
za del servizio», 

Le accuse delle rappre- 
sentanze sindacali di ba- 
se sono pesanti ma non 
nuove e il testo dell'espo- 
sto è stato inviato al pre- 
fetto, all'Ispettorato del 
lavoro, alla Motorizzazio- 
ne civile, alla Medicina 
del lavoro, al Comune e 
al Servizio di sanità pub- 
blica. 

«Si continuano a svol- 
gere le operazioni manu- 
tentive degli autobus in 
modo assolutamente ina- 
deguato. - affermano nel 
testo le Rdb - e inammis- 
sibile per dei veicoli adibi- 


E intanto la Faisa Cisal 


rigetta l ’ipotesi dell’azienda 


sulla cancellazione 


dei recuperi di produttività 


ti al trasporto pubblico. 
Nelle scorse settimane si 


isono nuovamente verifi. 


cati degli episodi sconcer- 
tanti che hanno ulterior- 
mente confermato l'esi- 
stenza di una prassi ge- 
stionale del tutto inoppor- 
tuna». È 

Ma non è tutto, il sin- 
dacato autonomo cita an- 
che degli esempi concre- 
ti. «Il 18 dicembre scorso 
- riporta l'esposto - 1 re- 
sponsabili del servizio 
‘hanno esercitato delle for- 
tissime pressioni su un 
autista (viene fatto nome 
e cognome ndr) al fine di 
indurlo a prendere servi- 
zio su di un autobus che 
presentava l'impianto fre- 
nante, già all'uscita della 
rimessa, fortemente difet- 
toso». Si parla anche di ri- 
petute segnalazioni «non 
prese adeguatamente in 
considerazione», di mi- 
nacce di procedure disci- 


plinari sul personale in 
caso di rifiuto a prendere 
servizio sugli autobus 
«sui quali sono state ri- 
scontrate avarie). 

Ma anche di una «rac- 
colta di -150 firme con le 
quali gli stessi conducen- 
tl dell'Azienda denuncia- 
vano la precaria situazio- 
ne manutentiva dei veico- 
li del parco aziendale». In- 
fine l'esposto rileva l'atti- 
vazione di provvedimenti 
disciplinari nei confropn- 
ti del segretario provin- 
ciale e aziendale delle 
Rdb. «Neppure con il re- 
cente rinnovo dei vertici 
aziendali - concludono le 
Rdb - si sono registrati 
dei significativi migliora- 
menti per le menutenzio- 
ni». I bus infatti «conti- 
nuano a perdere olio e ga- 
solio e gli autisti conti- 
nuano a subire dei gravi 
infortuni in servizio». 

Il Faisa Cisal invece in: 


terviene con una precisa- 
zione dopo le trattative 
“sospese”. «Non si può 
sottacere che la base fon- 
damentale per sciogliere 
qualsiasi riserva da parte 
nostra sulla proposta 
aziendale - spiega il sin- 
dacato - passa attraverso 
‘una preventiva e indero- 
gabile definizione dell'ac- 
cordo tecnico sui turni 
del personale viaggian- 
te). 

Dopo «lunghe ed. este- 
nuanti trattative» conti 
nua il sindacato autono- 
mo, l'azienda ha «impo- 
sto una cancellazione di 
tutti i recuperi di produt- 
tività pregressi con l'of- 
ferta “una tantum” di un 
milione e 100 mila pro ca- 
pite: in pratica ha propo- 
sto che i lavoratori attra- 
verso l'aumento effettivo 
di di prestazione oraria 
per i soli autisti si faces- 
sero carico del risanamen- 
to dell'Azienda). 

«Sottoscrivere tale ac- 
cordo come proposto - 
conclude il Faisa Cisal - 
oltre che irrazionale dal 
punto di vista logico, si- 
gnificava apporre i pro- 
prio consenso su una 
cambiale in bianco: tra- 
sformare in cifra fissa dei 
diritti di abbattimento 
dell'orario di lavoro con- 
quistati dagli autisti in ol- 
tre 30 anni di lotta sinda- 
cale». 


SONO IN CORSO LE PROCEDURE PER IL RINNOVO DEL PARCO ACT 


Ma presto arriveranno 108 mezzi nuovi 


Con l'imminente entra- 
ta in vigore del piano 
antismog, l'Act atten- 
de un aumento del ca- 
rico di lavoro su tutta 
la rete. 

1276 bus in servizio, 
oltre un terzo dei quali 
con oltre vent'anni di 
età, saranno quindi sot- 
toposti a un utilizzo 
ancora più intenso del- 
l'attuale. Con quel che 
ne segue in termini di 
possibili guasti e dei 
necessari tempi di ripa- 
razione. 

Piano antismog par- 


te, l'Act ha già pro- 
grammato di sostituire 
108 bus (quelli appun- 
to con oltre vent'anni) 
nel giro di tre anni. 

«Il piano è già appro- 
vato — spiega il presi- 
dente Bruno Megna — e 
si tratterà di bus con 
motori del tipo Euro 2, 
a basse emissioni in- 
quinanti. 

Inoltre abbiamo chie- 
sto al ministero dei 
Trasporti un finanzia- 
mento per l'acquisto 
di autobus cosiddetti 
ibridi, cioè con propul- 


sione sia a gasolio sia 
elettrica, da usare nel 
centro città; una spesa 
ingente, che sarà soste- 
nuta per il 75 per cen- 
to dalla Regione». 

Dei 108 bus da sosti- 
tuire, in una prima fa- 
se 29 mezzi nuovi 
prenderanno il posto 
di altrettanti ormai ve- 
tusti. 

«L'acquisto è già sta- 
to approvato dalla Re- 
gione — precisa Megna 
— ed.è pronto il capito- 
lato d'appalto». 

Sul fronte della lotta 


all'inquinamento, co- 
munque, l'Azienda con- 
sorziale trasporti uti- 
lizza da tempo per i 
propri mezzi gasolio a 
basso tenore di zolfo. . 

Gerto è che, in termi- 
ni di emissioni, un con- 
to è l'uso di questo ga- 
solio in motori con mI- 
lioni di chilometri alle 
spalle (sia pure revislo- 
nati) e un conto è il ri- 
sultato che questo car- 
burante può dare nei 
‘moderni motori a bas- 
se emissioni inquinan- 
iol 


Traffico e mobilità: 
Illy deve creare 
un’ Agenzia adhoc 


Le prime notizie pubblicate sul progetto di delibe- 
ra riguardante la chiusuravantismog'credo le ab- 
bia pubblicate con enorme risalto (una pagina in- 
tera) «Il Piccolo» del 30 novembre, riportando le 
dichiarazioni degli assessori Cervesi e Fortuna 
Drossi in merito; a tutt'oggi però, di tale delibera 
non esiste una versione definitiva sulla quale re- 
almente confrontarsi. Ciononostante per tutto il 
mese di dicembre le pagine dei giornali hanno 
ospitato un dibattito su questo tema, che per la 
scarsezza di dati di fatto, non ha potuto che ver- 
tere su tutto ed il contrario di tutto. 

Ora l'assessore Cervesi nell'annunciare le sue 
dimissioni irrevocabili a partire dal 31 gennaio 
prossimo dichiara che «il Piano antinquinamen- 
to partirà dal 1.0 febbraio mentre il provvedimen- 
to più ampio, riguardante il piano della viabilità 
e dei parcheggi, è già in stato di avanzata elabo- 
razione e vedrà la luce entro il prossimo giugno». 

Se l'assessore, nel lasciare il suo incarico, si di- 
chiara soddisfatto perché «in un anno l'urbanisti- 
ca ha fatto grandi passi avanti» ritengo sia giu- 
sto sottolineare che nella gestione della giunta 
continua ad esserci un'enorme sottovalutazione 
del problema della mobilità. Numerose altre am- 
ministrazioni di grandi e medie città, considera- 
ta l'importanza della questione, hanno deciso di 
conferire responsabilità, competenze, mezzi e po- 
teri precisi al fine di dare risposte concrete alle 
attese dei cittadini. 

Sul provvedimento annunciato dalla giunta Il- 
ly hanno invece responsabilità gli assessori Cer- 
vesi (e chi lo sostituirà) competente all'urbanisti- 
ca, Pecol Cominotto in quanto responsabile dal 
punto di vista della salute pubblica, Fortuna 
Drossi (e Zanfagnin che dal 12 gennaio ne ha rile- 
vato la delega) incaricato del coordinamento dei 
vigili urbani. 

A fronte di questa frammentazione, il persona- 
le incaricato di lavorare concretamente nella re- 
dazione sia del piano in questione, sia del Piano 
urbano del traffico da presentare entro giugno, 
sia dell’ordinaria amministrazione, si restringe a 
due impiegati comunali a cui è stato affiancato 
con incarico esterno temporaneo l'ing: Honsell, 

Il risultato è che per rendere operativo un prov- 
vedimento d'urgenza, motivato non da una deci- 
sione politica ma dalla necessità di riportare la 
situazione nei limiti consentiti dalla legge, sono. 
passati due mesi dal momento in cui è stata am- 
messa la necessità di tutelare un bene primario 
come la salute pubblica di tutti i cittadini, 

Come Verdi proportamo da tempo l'istituzione 
di un'agenzia o di un assessorato «ad hoc» sui te- 
mi della mobilità, che consenta finalmente al- 
l'amministrazione, al soggetti politici, ai cittadi- 
ni di avere un referente unico, in grado dî coordi- 
nare gli enti (Act, Ffss, etc), ed i diversi settori e 
servizi del Comune (urbanistica, viabilità, vigi- 
lanza) interessati, coinvolgendoli in una proget- 
tazione d'insieme del problema della mobilità. 

Qualsiasi delibera che non tenga conto di que- 
sta necessità rischia di essere velleitaria, al di la 
delle intenzioni e degli obiettivi che gli ammini- 
stratori comunali si prefiggono. Il rischio concre- 
to è che la prossima amministrazione comunale 
st trovi a dover ripartire da zero, dalla creazione 
ex novo degli uffici, dall'assunzione di personale 
qualificato che per quanto preparato avrà una 
scarsa conoscenza del territorio sù cui andrà ad 
operare, mentre i cittadini saranno sempre più 
confusi di fronte ad una serie di provvedimenti 
comunali emanati a partire dal 1992 slegati tra 
loro, spesso contraddittori e per nulla risolutivi. 

Alberto Russignan 
(consigliere comunale dei Verdi) 


Mercoledì 17 gennaio 1996 
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«Avviso» alla Barcolana 


Una strana vicenda di fatture fotocopiate utilizzate per ottenere doppi rimborsi dagli enti pubblici 


TRIBUNA APER 


«lo, socio Svbg, 
messo al bando 
senza colpe» 


Chiamato più volte in causa velenosamente attra- 
verso le «Segnalazioni» in merito al mio volonta- 
rio e attivo operato all'interno della Barcolana da 
parte del presidente, del vice e alcuni altri, mi 
corre l'obbligo, per una generale chiarificazione 
su colpe e responsabilità nascoste, di esternare al- 
cune verità su tanti fatti negativi che evidenzia- 
no il continuo e costante comportamento arbitra- 
rio e antistatutario del presidente e del vice nella 
gestione della Sua a d 

Comunque, va detto subito, forte e chiaro, che 
altra cosa è la manifestazione velice d'autunno. 
Essa è patrimonio di tutti i soci, della città e degli 
amanti del mare e non certamente solo merito 
del «patron» De Mattia. Nell'assemblea tenutasi il 
27 novembre scorso, nel prendere la parola, avrei 
voluto spiegare dettagliatamente tutti i passaggi 
pertinenti gli utili della lotteria. Purtroppo, dopo 
qualche minuto, il presidente dell'assemblea mi 
tolse materialmente la parola, gra 

Dall'inizio del 1994 venni destinato dal diretti 
vo quale collaboratore amministrativo/giuridico 
a latere di De Mattia a supporto, per i problemi 
amministrativi. Dal primo direttivo notai che l'or- 
gano operava senza rispettare lo Statuto. Quasi 
sempre il presidente o il vice, «informavano» il di- 
rettivo delle loro personali decisioni su qualun- 
que argomento, I verbali del 1994 saranno i testi- 
moni incontestabili della verità. 

Nel maggio '94 venni incaricato di seguire la 
conclusione dell'iter burocratico a livello comuna- 
le del progetto di ampliamento della sede, aspetti 
questi tuîti sconosciuti ai consiglieri. Il progetto 
stesso era una creatura del presidente. Mai si di- 
scusse in alcun direttivo, e ancor meno venne ap- 
provata la sua elaborazione. 3 

Nel mese di giugno De Mattia si presentò al di- 
rettivo informandolo di avere firmato un contrat- 
to con la Rai per gli spot pubblicitari e per i quali 
la Rai aveva chiesto il 30% degli eventuali utili 
della lotteria. «Mai vennero discussi» i contenuti 
del contratto e nessun consigliere potè visionarlo. 
Pose tutti davanti al fatto compiuto, 

‘Alla fine fine di ottobre ‘94 la dottoressa Toma- 
sello, della Direzione generale delle Lotterie na- 
zionali mi informò che per la Barcolana erano 
stati accantonati 2.289 milioni, notizia questa tra- 
smessa per fax anche alla segreteria. Il 20 febbra- 
io ‘95, sempre la dottoressa Tomasello, inviò 
un'altro fax alla Svbg formalizzando tale impor- 
to. Successivamente l'organo centrale ridusse 
l'importo a L. 2.000.005.201 che mediante il fax 
del 10 settembre 1995 venne ufficializzato quale 
ultimo importo firmato dal Ministro delle Finan- 
ze e attraverso lo stesso fax si chiedeva la stipula 
io con qualche banca onde rende- 

nibile tale somma per l'inizi i i di 
ampiamente della sede. dini de onci 

Durante tutto il 1995 sia il 
ce continuarono a negare che dai proventi biso- 
gnava versare alla Rai quel maledetto 30% da lui 
deciso. De Mattia, cogliendo l'occasione dell'usci- 
ta di un articolo, agosto ‘95, sul «Gratta e vinci» 


in cui chi scrive aveva ribadito che la legge | 


562/'88 dava la possibilità a tutti i commercianti 
di vendere liberamente tali prodotti concorsuali 
pretese dal «direttivo» provvedimenti disciplinari 
nei miei confronti, reo di essermi qualificato 
esperto della lotteria e recidivo nel dare notizie 
senza la sua illuminata autorizzazione. I consi- 
glieri, rispettosi dello Statuto in questa circostan- 
za, hanno sentenziato a «maggioranza» la mia eli- 
minazione. Il successivo ricorso ai probiviri ha ri- 
dotto la pena capitale a sospensione semestrale. 
Tuttavia 0ggi, l'aspetto drammatico e imperdo- 
nabile sta nel fatto che nella recente assemblea 
del 27 novembre, il presidente ha confermato con 
chiarezza che i miliardi spendibili sono «due». 


Ignorando quindi intenzionalmente quanto a lui | 


ben noto e preteso da diversi mesi dalla Rai, il 


30%, cioè ben 817 milioni, dopo di che rimangono | 


spendibili per le nuove opere, un miliardo più 
Iva. Così il progetto di ampliamento dovrà neces- 
sariamente venire rivisto e discusso. 


Tra qualche giorno presenterò istanza al preto- | 
re, tesa la stessa a fare annullare urgentemente | 


quel vendicativo e ignobile provvedimento di so- 
soensione che non a caso è stato formalizzato a ri- 
dosso del rinnovo delle cariche sociali, rinnovo 
che dovrebbe avvenire il prossimo 28 febbraio. Mi 


auguro che i soci Saggio esprimere un giudizio | 
‘a prossima tornata elettora- 


su tutto e su tutti ne. 
le interna. 


Antonio Farinelli | 
socio attivo | 


residente e sia il vi- 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Altro che ‘maretta’ sul- 
la «Barcolana», ormai 
il mare è a forza nove 
e aggrappato alla scia- 
luppa c'è il presidente 
Rodolfo De Mattia col- 
pito questa volta da 
un avviso della procu- 
ra. Prima i dissidi tra i 
soci della «Barcola Gri- 
gnano» con le lotte in- 
testine, le polemiche 
sugli 817 milioni ri- 
chiesti dalla Rai per i 
doppi contratti di pub- 
blicità, e ora l'informa- 
zione di garanzia «pio- 
vuta» sulla testa del 
presidente per una as- 
serita truffa con le fat- 
ture fotocopiate. 

De Mattia ha ricevu- 
to l'avviso di garanzia 
una ventina di giorni 
fa, ma la notizia è tra- 
pelata solo ieri pome- 
riggio. Il reato ipotizza- 
to dal sostituto procu- 
ratore Federico Frezza 
che ha aperto il fasci- 
colo giudiziario è quel- 


«Nonhoniente 
danascondere», 

ha dichiarato 

Rodolfo De Mattia i 
(nella foto) 

Perquisiti dalla Finanza 

il suo ufficio e l'abitazione 


lo previsto dall'artico- 
lo 640 bis del codice pe- 
nale e cioè truffa ai 
danni di enti pubblici. 
In particolare il presi- 
dente della società ve- 
lica «Barcola Grigna- 
no» è stato accusato di 
aver presentato per il 
rimborso la medesima 
fattura a due enti pub- 
blici che, l'uno all'insa- 
puta dell'altro, avreb- 
bero pagato la cifra 
scritta in calce, circa 
due milioni. In sostan- 
za il gioco delle fotoco- 
pie: una fattura da un 
milione raddoppiata fa 
due milioni. E questo 


. 


ci 


sarebbe emerso al ter- 
mine di un'indagine 
partita, pare, da un 
esposto, 

A notificare l'infor- 
mazione di garanzia al 
presidente della socie- 
tà diventata famosa 
per la regata d'autun- 
no sono stati gli uomi- 
ni del nucleo di polizia 
tributaria della Guar- 
dia di finanza, In parti- 
colare un ufficiale del- 
le fiamme gialle ha 
consegnato l'atto a De 
Mattia e contestual- 
mente sono state effet- 
tuate due perquisizio- 
ni, disposte dal magi- 


strato, nell'ufficio di 
De Mattia nella sede 
della società e nella 
sua abitazione di stra- 
da del Friuli. 

«Non ho niente da 
nascondere», ha  di- 
chiarato ieri pomerig- 
gio visibilmente turba- 
to il presidente della 
società velica confer- 
mando di fatto di esse- 
re al centro della vi- 
cenda giudiziaria. Il 
suo legale, l'avvocato 
Consoli ha gettato ac- 
qua sul fuoco parlando 
apertamente di «mero 
errore materiale». In 
sostanza. secondo la te- 
si della difesa la stessa 
fattura è stata inviata 
ai due enti pubblici 
per il rimborso solo 
per una svista e non 
per dolo in quanto il 
rimborso stesso faceva 
riferimento a un pla- 
fond che comunque 
non poteva essere su- 
perato. «La buona fede 
di De Mattia è senza 
dubbio evidente», ha 
dichiarato l'avvocato 
Consoli. 


AVEVANO APPENA RIPULITO UN APPARTAMENTO A VALMAURA 


Cinque zingare prese dopo il colpo 


MOBILE 
Arrestato 
latitante 


Un italo-jugoslavo la- 
titante da oltre dieci 
anni è stato arrestato 
aa Lugano su indicazio- 
ne Hole squadra mo- 
bile triestina. E’ 
Marjan Suban, 35 an- 
ni, nato a Belgrado e 
già residente nel capo- 
10go giuliano. Era ri- 
cercato perchè deve 
scontare dieci anni e 
mezzo di reclusione. 


Zingari sempre più sca- 
tenati. Ma questa volta 
è andata male perchè il 
gruppetto di nomadi è 
stato notato da un abi- 
tante della zona di via 
Valmaura mentre stava 
forzando un cancello 
per poi entrare in 
‘un'abitazione e svali- 
giarla. 

L'uomo ha avvisato il 
113 e dopo pochi minuti 
sul posto è giunta una 
pattuglia della squadra 
volante. 

Alla vista degli agenti 
una delie zingare, che 
teneva un bambino di 
quattro mesi in braccio, 


ha gettato in un casso- 
netto delle immondizie 
un piccolo involucro. I 
poliziotti hanno notato 
la scena e hanno recupe- 
rato l'involucro conte- 
nente alcuni oggetti in 
oro, il bottino del colpo 
appena messo a segno. 

Poi è scattato il ‘con- 
trollo. E per gli agenti 
non è stato difficile tro- 
vare l'appartamento 
che era stato appena ri- 
pulito. 

E' stato contattato il 
proprietario, Adriano Se- 
les, 37 anni, residente 


‘appunto in via Ratto 


della Pileria 3. 


Le cinque nomadi so- 
no nel frattempo state 
accompagnate in que- 
stura e dagli accerta- 
menti effettuati è risul- 
tato che tutte) sono mi- 
norenni. Così è stato 
contattato il sostituto 
procuratore di turno 
presso il tribunale dei 
minori De Paoli e per le 
zingare che ha disposto 
l'affidamento di quattro 
delle cinque nomadi al- 
la casa dello studente 
sloveno mentre per l'ul- 
tima con il bambino è 
stato ordinato l'accom- 
pagnamento nel campo 
di Portogruaro. 


SAN SERGIO 


Un deposito 
di computer 
provento 

di furto 


Alessio Gardè, 20 an- 
ni, via Giaciniti 36, 
viene descritto come 
‘un grande appassiona- 
to di computer. Lui è 
capace di smontare e 
rimontare i drive o i 
monitor in tempo di 
record modificando le 
caratteristiche origi- 
nali per esempio au- 
mentando la memo- 
ria. Solo che, secondo 
quanto hanno accerta- 
to i carabinieri di Bor- 
go San Sergio, in que- 
sto caso ha operato 
su computer di prove- 
nienza furtiva. I mili- 
tari hanno messo a se- 
gno l'altra notte il bli- 
tz e hanno puntato su- 
bito a un magazzino 
del quale Gardè ave- 
va disponibilità. Den- 
tro ci hanno trovato 
pezzi di computer del 
valore commerciale 
di una ventina di mi- 
lioni di lire. I carabi- 
nieri di Borgo aveva- 
no iniziato a indagare 
qualche settimana fa 
dopo una serie di sin- 
golari furti di compu- 
ter messi a segno in 
alcuni uffici. Poi le in- 
dagini non certo faci- 
li. E l'altra sera la per- 
quisizione. Gardè è 
stato denunciato al 
sostituto procuratore 
presso la pretura Da- 
rio Grohman. 


Il futuro dell'Inps 
alla luce della nuova 
legge di riforma 


Il comitato regionale dell'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale del Friuli-Venezia Giulia organiz- 
za un convegno per il giorno 19 gennaio 1996, con 
inizio alle ore 9.30 presso l'Istituto internazionale di 
studi sui diritti dell'uomo, sito a Trieste via Cantù, 


10. 


Tema del convegno sarà: «Il futuro degli organi pe- 
riferici dell'Inps: compiti e funzioni alla luce della 


nuova legge di riforma». 


Al convegno parteciperanno tutti i componenti 
dei comitati provinciali e regionale dell'Imps del 
Friuli-Venezia Giulia, i direttori della sede regionale 
e delle sedi provinciali e dei centri operativi dell'isti- 
tuto. Concluderà i lavori del convegno il dott. Paolo 
Lucchesi, presidente del consiglio di indirizzo e vigi- 
lanza dell'Istituto Nazionale della Previdenza Socia- 


le. 


Tassa dei rifiuti, in scadenza 
il termine per la denuncia 


Il settore tributi del Comune ricorda che il termine 
ultimo per la presentazione della denuncia relativa 
alla tassa dei rifiuti scade il prossimo 20 gennaio. 
Tale denuncia riguarda coloro che nel corso dell'an- 
no 1995 hanno occupato nuove abitazioni o locali 
d'affari o si sono trasferiti. Coloro che abitano da so- 
li e che non hanno ancora presentato la richiesta di 
riduzione del tributo, possono inoltrare la domanda 
entro lo stesso termine del 20 gennaio. Il Comune ri- 
corda inoltre che è opportuno dare tempestiva comu- 
nicazione dell'eventuale cessazione di occupazione 
di abitazioni o locali d'affari già iscritti. Gli stampati 
sono disponibili presso gli uffici del settore in Largo 


Granatieri 2. 


Domani l'assemblea dei soci 
di Camminatrieste, a tutela dei pedoni 


L'assemblea dei soci di Camminatrieste è convocata 
per domani alle ore 17 in prima convocazione e alle 
ore. 17.30 in seconda presso la sede di via C. Battisti, 
2 2.0 piano. L'ordine del giorno dell'assemblea com- 
prende la relazione delle attività svolte e delle inizia- 
tive in corso; l'approvazione del bilancio consuntivo 
1995; l'approvazione del bilancio preventivo 1996; 
cariche sociali, conferme, dimissioni, integrazioni, 


varie ed eventuali. 


Alleanza Nazionale plaude al proscioglimento 


dei dirigenti del porto 


L'«Ufficio per la Marina mercantile e.i porti» di Alle- 
anza Nazionale plaude al proscioglimento dei diri- 
genti del porto di Trieste in merito al cosiddetto affa- 
re Menegon. Fa piacere, infatti — si legge in un co- 
municato — sapere che in realtà, presso l'Eapt, du- 
rante la «gestione» Zanetti-Rovelli non si è verifica- 
to nessun indebitamento di svariati miliardi e che i 


traffici non hanno alcuna flessione, 


t'altro?!» 


LO HA DECISIO IL PRETORE ANNALISABARZAZI ACCOGLIENDO LA RICHIESTA DI UN LEGALE 


L'Ente Porto trascinato alla sbarra 


Il suo ruolo sarà quello di responsabile civile dell’incidente, in cui un operaio morì e due subirono lesioni 


Servizio di 
Claudio Emè 


Il rappresentante legale 
dell'Ente porto dovrà se- 
dere accanto agli imputa- 
ti nel processo nato dal 
rovesciamento del 
“cavaliere” in cui ha per- 
so la vita Roberto Moro- 
sini, un meccanico del- 
l'Eapt. Il ruolo, proces- 
suale del rappresentante 
dell'ente sarà quello di 
responsabile civile del- 
l'incidente. Lo ha deciso 
ieri il pretore Annalisa 
Barzazi. Il magistrato ha 
accolto la richiesta del- 
l'avvocato Fabio Degio- 
vanni che tutela nel di- 
battimento Mario Toros 
e Angelo Zagolin, due al- 
tri dipendenti dell'Eapt 
gravemente feriti nel ri- 
baltamento del mezzo. 


Alla fine anche la mac- 
china del sindaco è sta- 
ta «pizzicata» dai vigili 
urbani. In realtà la vet- 
tura è quella della mo- 
glie di Riccardo Iliy, 
Rossana, ed era lei al vo- 
lante, mentre il primo 
cittadino le sedeva ac- 
canto, E’ successo ieri se- 
ra, di fronte all'entrata 
del Porto Vecchio, du- 
rante la prima rappre- 
sentazione del «Tristano 
e Isotta» nella vicina sa- 
la Tripcovich. 

Mentre era in corso lo 


\spettacolo, sul retro del 


PalaTripcovich un Tir 
ha cercato di raggiunge- 
re lo spiazzo antistante 
l'ingresso del Porto, ma 
non c'è riuscito: un'auto- 
mobile bloccava il pas- 
saggio, mentre altre de- 
cine e decine di macchi- 
ne in sosta vietata riem- 
pivano i lati della stradi- 
na che immette nel piaz- 
zale nonché il piazzale 
stesso. Tra queste, una 
Porsche bianca modello 
993 Cabrio, targata 


Il legale si è costituito 
parte civile e intende 
chiedere all'autorità por- 
tuale un congruo risarci- 
mento per quanto i due 
elettricisti hanno patito. 
Si sono gettati dalla cabi- 
na di guida del 
“cavaliere” posta a 8 me- 
tri di altezza per evitare 
si rimanere schiacciati 
sotto il mezzo che si sta- 
va rovesciando, A 14 me- 
si di distanza dall'inci- 
dente i loro arti non han- 


- no ancora ripreso la com- 


pleta funzionalità. I due 
operai lamentano dolori 
alla schiena, al capo, al 
bacino. Roberto Morosi- 
no, che stava collaudan- 
do il “cavaliere” dopo 
averlo riparato, non era 
invece riuscito a uscire 
dalla cabina. 

Per rispondere della 


sua morte e delle gravi 
lesioni patite dagli altri 
due operai, sono stati 
rinviati a giudizio quat- 
tro dirigenti e “quadri” 
dell'Eapt. Fabio Salvini, 
Luciano Persi, Paolo Gu- 
glia e Dario Salmi, Il pro- 
cesso fin dalle prime bat- 
tute si è rivelato tutt'al- 
tro che facile e lineare. 
Il pretore per dare tem- 
po di citare l'ente porto 


Traffico paralizzato sul retro 


del Palatripcovich a causa 


di automobili piantate in strada: 


Nel dicembre ’94 
un”cavaliere” 
sirovesciò 
sul Molo Settimo 


come responsabile civile 
dell'incidente, ha rinvia- 
to al causa al prossimo 2 
aprile. ma già ieri l'avvo- 
cato Tiziana Benussi ha 
annunciato che chiederà 
il patteggiamento per il 
suo cliente, il responsabi- 
le dell’officina riparazio- 
ne Paolo Guglia. Otre 
che dell'omicidio colpo- 
so e delle lesioni colpose 
è accusato di aver omes- 


Anche la first lady in sosta selvaggia 


urbani non hanno dato 
multe, ma con impegno 
certosino hanno registra- 
to tutte le targhe delle 
auto in sosta vietata: 
«Poi faremo un rappor- 
to», hanno spiegato. 
«Eppure avevamo due 
piani completamente li- 


mai vigili non danno multe 


‘AG435BK (nella foto ac- 
canto), appunto quella 
con cui aveva raggiunto 
il teatro la coppia Illy. 

L'autista del camion 
ha cercato in tutti i mo- 
di di passare gli ostaco- 
li, ma quando ha visto 
che non c'era nulla da 
fare si è rivolto ai par- 
cheggiatori del Silos, i 
quali hanno chiamato i 
Vigili urbani. 

Assieme a due motoci- 


clisti della polizia muni-' 


cipale è arrivata sul po- 
sto anche una gazzella 
dei carabinieri e più tar- 
di, e solo per breve com- 
parsa, una volante della 
polizia. 


I due carabinieri e i 
due vigili urbani hanno 
preso un «crick», e non 
senza fatica hanno spo- 
stato la macchina che 
bloccava il passaggio «li- 
berando» la strada. Nel 
frattempo è finito il pri- 
mo atto dell'opera, e in 
breve nel «foyer» affolla- 
to si è sparsa la voce che 
sul retro della Sala Tri- 
pcovich c'erano i vigili 
urbani al lavoro. 

Fuggi fuggi di spettato- 
ri (e orchestrali), compre- 
sa la signora Illy che si è 
affrettata a spostare la 
Porsche, ma ormai la 
frittata era fatta: i vigili 


beri — hanno commen- 
tato in seguito al Parksì 
del Silos —, c'era posto 
finché si vuole; e dire 
che abbiamo anche una 
convenzione per cui chi 
va a vedere gli spettaco- 
li alla Sala Tripcovich 
paga solo 3 mila lire in- 
dipendentemente dalla 
durata dello spettacolo». 
«Non è la prima volta — 
hanno aggiunto i par- 
cheggiatori — che si cre- 
ano questi ingorghi: la 
maggior parte della gen- 
te che va agli spettacoli 
continua a parcheggiare 
fuori, senza pensare che 
ci sono anche gli auto- 
bus che devono entrare 
a rimessa; e allora sia- 
mo costretti a chiamare 
i vigili urbani». 

Pi. Spi. 


so di istruire ai fini della 
sicurezza i responsabili 
operativi dell'officina, 
“per porli in condizione 
di esercitare i compiti di 
sorveglianza e segnala- 
zione loro attribuiti dal- 
le disposizioni 
servizio”. i 
Secondo il sostituto 
procuratore Emanuela 
Bigattin che ha diretto le 
indagini Roberto Morosi- 
ni non aveva seguito i 
corsi di guida che l'Eapt, 
su disposizione dell'Usl 
aveva organizzato per 
chi doveva operare con î 
cavalieri sulla banchina 
del molo Settimo. In sin- 
tesi non aveva consegui- 
to l'abilitazione perchè 
questa non era prevista 
per i meccanici. Nono- 
stante ciò il capo offici- 
na, dopo la riparazione, 
lo aveva invitato a col- 
laudare il mezzo. 


216151 


Bu CASA 


Secondo quanto è ri- 
sultato dall'inchiesta 
Morosini aveva effettua- 
to su questi mezzi a par- 
tire dai primi anni 80 al- 
meno mille interventi se- 
guito dal collaudo. In 
pratica non possedeva 
l'abilitazione ma sapeva 
come comportarsi sul 
mezzo. 

Secondi i periti del- 
l'Usl, l'ingegner Fausto 
Rovina e il dottor Carlo 
Gregori, sentiti dalla Pro- 
cura. della Pretura, il 
“cavaliere” avrebbe af- 
frontato una curva a 
una velocità superiore ai 
12 chilometri all'ora, 
una andatura troppo so- 
stenuta viste le caratteri- 
stiche del mezzo. "La 
mancata partecipazione 
al corso di guida non è 
stata comunque determi- 
nante mel causare 
l'incidente”. 


anzi tut- 
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MISSIVA DI FUOCO DI GAMBASSINI AL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE REGIONALE GIACOMELLI 


Cattinara, cucina nel mirino 


L’esponente della Lista ha stilato un documento sull’ «infima qualità del vitto» e chiede un’inchiesta 


AUTOPSIA 


Emanuela 
Leghissa 
nonè morta 
per meningite 


Non è stata la me- 
ningite a uccidere 
Emanuela Leghissa. 
I rilievi autoptici, 
conclusisi ieri, han- 
no rivelato che la di- 
ciannovenne di Dui- 
no deceduta all'im- 
provviso la scorsa 
settimana non era 
stata contagiata dal- 
la Neisseria menin- 
giditis, il batterio 
responsabile della 
meningite batterica 
(la forma più grave 
di questo male). 

Non è vi dunque 
alcun pericolo di 
epidemie diffuse di 
meningite, precisa 
l'Azienda sanitaria. 
«La cittadinanza — 
dicono alla direzio- 
ne sanitaria del 
Maggiore — non cor- 
re rischi di conta- 
gio. Le colture biolo- 
giche eseguite in 
questi giorni su 
campioni di sangue 
e di liquor della gio- 
vane — continuano — 
non hanno infatti 
rintracciato alcun 
segno della presen- 
za della Neisseria 
meningiditis». 

I medici non si 
sbilanciano — sulla 
causa definitiva del 
decesso, per tutela- 
re la privacy della 
famiglia. Ma rimane 
a questo punto un 
drammatico interro- 
gativo: com'è possi- 
bile che una giova- 
ne di 19 anni muoia 
così, al- 
l'improvviso? 


Sembra impossibile. Ma 
tra i gourmet l'ospedale 
Maggiore si merita ormai 
da anni una bella stella 
in più di Cattinara. Non 
che nel vecchio quadrila- 
tero il vitto sia da guida 
Michelin, tutt’altro. Ma 
qui i pasticci, le temibili 
minestre di verdura e gli 
arrosti appaiono decisa- 
mente meno ripugnanti 
che all'ombra delle due 
torri. 

Le preferenze mange- 
recce dei malati a prima 
vista sembrano un miste- 
ro. I pasti ospedalieri ven- 
gono infatti confezionati 
(eccezion fatta per il San- 
torio) nell'immensa cuci- 
na di Cattinara, fulgido 
esempio di tecnologia ap- 
plicata ai fornelli. Ma ciò 
che fa la differenza è il 
tocco dell'uomo. 

Non fatevi illusioni, Al 
Maggiore non alberga al- 
cun emulo di Gualtiero 
Marchesi o di Paul Bocu- 
se. Ma ad adombrare il 
tocco ‘creativo dello chef 
basta poco, sempre che si 
sia su un letto di dolore. 
Basta affidare il compito 


Il direttore dell’Azienda sanitaria: 


«Il problema sta nel metodo della 


linea fredda. Stiamo studiando 


sistemi di cottura più tradizionali» 


di scaldare i pasti che ar- 
rivano da Cattinara al 
personale di cucina inve- 
ce che a quello di repar- 
to, come avviene nel nuo- 
vo nosocomio. 

Basta scaldare le pie- 
tanze insieme, in «poli 
porzione», anziché nelle 
asettiche mono porzioni 
in uso nell'altro ospedale. 
E basta infine spartire ai 
degenti i pasti dal vec- 
chio, rassicurante carrel- 
lone termico. Il risultato 
è assicurato: il paziente 
(comunque preso per fa- 
me) mangia, 

Gli scioperi della fame 
sarebbero invece una con- 
suetudine alquanto diffu- 


sa a Gattinara. Lo testi- 
monia Gianfranco Gam- 
bassini, che a seguito del 
ricovero in quell'ospeda- 
le di un familiare, è rima- 
sto schifato dal menù del- 
le corsie. E ha stilato su- 
bito un documento dal- 
l'eloquente titolo «Infima 
qualità del vitto all'ospe- 
dale di Cattinara». 

La missiva, in cui Gam- 
bassini narra di un vitto 
talmente «pessimo da ve- 
nir rifiutato da buona 
parte dei pazienti», è indi- 
rizzata a Sergio Giacomel- 
li, presidente della com- 
missione sanità del Consi- 
glio regionale. «Mi rivol- 


go a lei — scrive Gambassi- 


ni — affinché venga attiva- 
ta un'approfondita inchie- 
sta ufficiale per accertare 
le responsabilità di una 
situazione che non può 
essere tollerata oltre». 
Non ci vorrà però uno 
Sherlock Holmes a svela- 
re l'arcano. L'imputato 
principale, spiega chiara- 
mente il direttore sanita- 
rio dell'Azienda sanitaria 
Luigi Diana, è la moder- 
nissima cucina di Cattina- 


ra. O meglio, il sistema 
della linea fredda su cui 
si fonda. Sì, a determina- 
re «l'infima qualità del ci- 
bo» è proprio quel meto- 
do di 
cottura-surgelazione-rige 
nerazione in forni che die- 
ci anni fa, al tempo del- 
l'inaugurazione del com- 
plesso, era stato il fiore 


all'occhiello dell'allora 
amministrazione degli 
ospedali riuniti. 


«E chiaro — dice Luigi 
Diana — che il sistema del- 
la linea fredda presenta 
alcuni vantaggi per ciò 
che concerne la conserva- 
zione dei cibi. Ma è'altret- 
tanto evidente che le pie- 


È tanze preparate con que- 


sta tecnica non risultano 
appetibili». E così si cam- 
bia. L'Azienda sanitaria 
progetta infatti un ritor- 
no SRO ai metodi più 
tradizionali di cottura: 
una correzione di rotta 
che comporterà un inve- 
CC non indifferen- 
È, 

Molto più rapidamen- 
te, spiega il professor Dia- 
na, sì provvederà ad at- 
tuare finalmente un regi- 
me di diete personalizza- 
te e si renderà possibile 
la prenotazione del pasto 
DESICILO da un giorno al- 

‘altro anziché a due gior- 
ni di distanza come acca- 
de oggi. In materia culina- 
Tia, sintetizza Luigi Dia- 
na, la parola d'ordine del- 
l'Azienda è «Ia dieta è te- 
rapia). DGRIUe dei pa- 
zienti è che la terapia si 
riveli finalmente indolo- 
re. 

Daniela Gross 


DOCUMENTO DI CGIL, CISL E UIL 
Scuola: i sindacati 
proclamanolo stato 
di mobilitazione 


Stato di mobilitazione 
dei lavoratori proclama- 
to dai sindacati scuola 
Cgil, Cisl e Uil: si rivendi- 
ca l'immediata apertura 
del tavolo contrattuale 
sia per le parti aperte 
dell'accordo già firmato 
sia per il rinnovo della 
parte economica del 
biennnio ‘96-97. 

L'incertezza del qua- 
dro politico e le scelte 
della finanziaria non 
possono costituire osta- 
colo per l'avvio immedia- 
to della trattativa e per 
‘una sua conclusione coe- 
rente con gli impegni già 
assunti con il governo, 
spiega un documento 
congiunto delle segrete- 
rie nazionali, pertanto,si 
sollecita il governo a 
emanare la direttiva e 
l’Aran a dare riscontro 
alla richiesta di convoca- 
zione delle parti. 

I sindacati rivendica- 
no in particolare il recu- 
pero dello scarto tra in- 
flazione reale e program- 
mata per il biennio 
‘94-'95 con decorrenza 


primo gennaio 1996. Poi 
incrementi . retributivi 
per il ’'96-‘97 coerenti 
con i tassi di inflazione 
programmata, la conti- 
nuità delle relazioni sin- 
dacali in modo da defini- 
Te le condizioni per af- 
frontare le parti ancora 
aperte del contratto che 
attenendo ad aspetti di 
qualità professionale 
«hanno ricadute impor- 
tanti sulla organizzazio- 
ne del lavoro scolastico 
e presuppongono il più 
ampio coinvolgimento 
della categoria», 

Con la mobilitazione 
dei lavoratori della scuo- 
la Cgil, Cisl e Uil intendo- 
no far presente al gover- 
no la loro indisponibilità 
a compromessi e scorcia- 
toie che vanifichino gli 
obiettivi che con coeren- 
za sono stati finora per- 
seguiti e che hanno reso 
possibili primi risultati 
certamente più concreti 
dell'inconcludenza che 
accompagna il tradizio- 
nale «agitazionismo de- 
magogico». 


IL PRESIDENTE DELL’ACI AUSPICA CHE IL CONTROLLO DEI GASI DI SCARICO SIA GRATUITO 


«Bollino blu, altro balzello per gli automobilisti». 


«Si va finalmente al cuore del problema» - sottolinea il rappresentante dei meccanici - Le 18 mila lire comprese nei normali tagliandi 


CHE COSA NE PENSA LA GENTE 


«Non basterà certo 
per ridurre lo smog» 


Come, quando, dove, so- 
lo in città o per tutta la 
Provino? Sul «bollino 

lu», imminente oggetto 
del desiderio degli auto- 
mobilisti triestini, le do- 
mande si sprecano. Dare 
risposte precise, però, 
non è facile per il sempli- 
ce fatto che l'ordinanza 
è ancora allo stato di 
bozza. Diversi i punti da 
completare, a comincia- 
re dall'elenco delle offici- 
ne e delle concessionarie 
che saranno autorizzate 
dal Comune a effettuare 
le verifiche, 

Un dato è certo. Per il 
momento a doversi dota- 
re del bollino blu saran- 
no solo gli automobilisti 
residenti nel comune di 
Trieste. «L'amministra- 
zione auspica l'estensio- 
ne del provvedimento a 
tutta la provincia - sotto- 
linea l'assessore all'am- 
biente Gianni Pecol Co- 
minotto -. Un anno fa, in 
una riunione alla Provin- 
cia, c'era stato interesse 
e favore a questa misura 
da parte degli altri Co- 
muni», 

Il provvedimento che 


la giunta sta preparando 
ha intanto suscitato le 
prime reazioni, a comin- 
ciare dall'Automobile 
club. «Si tratta di un ul- 
teriore balzello per gli 
automobilisti - afferma 
il presidente  dell’Aci, 
Giorgio Cappel - che sa- 
rebbe auspicabile fosse 

‘atuito. Del resto l'ana- 
fisi dei gas di scarico è 
prevista dal Codice della 
strada ogni due anni, an- 
che se finora questa nor- 
ma non è stata applica- 
ta. Con l'introduzione 
del bollino blu - aggiun- 
ge - c'è il pericolo di cre- 
are complicazioni, e si ri- 
schiano abusi, E poi - 
conclude - c'è bisogno 


della massima garanzia 
e serietà. Chi controllerà 
i controllori, cioè mecca- 
nici e concessionari?». 
La risposta viene dal- 
l'assessore Pecol Comi- 
notto: «Saranno utilizza- 
te apparecchiature auto- 
matiche, che danno quin- 
di garanzia di sicurezza 
delle analisi, e poi nel- 
l'ambito della vigilanza 
generale sono previsti 
controlli da parte dei vi- 
gili urbani. Con il compi- 
to di sovraintendere al- 
l'applicazione del prov- 
vedimento e apportare 
eventuali correttivi sarà 
invece creata una com- 
missione comunale, di 
cui faranno parte le asso- 


L'estensione 


alla provincia 
ipotizzata 
unanno fa 


ciazioni di categoria, 
l’Aci, un dirigente della 
Motorizzazione civile e 
un rappresentante del- 
l'Azienda sanitaria». 

Soddisfazione per 
l'istituzione del bollino 

lu, ovviamente, fra i ti- 
tolari di officine. «Si va 
finalmente a toccare la 
causa dell'inquinamento 
- rileva Tullio Samez, 
rappresentante della ca- 
tegoria nell'Associazione 
artigiani - senza crimina- 
lizzare le auto e bloccare 
la circolazione come in 
altre città». 

Per gran parte delle 
macchine non ci dovreb- 
bero essere problemi a 
ottenere l'agnognato bol- 


lino (che non consentirà 
comunque l'accesso alle 
zone riservate alle auto 
catalizzate, ndr). «I limi- 
ti di CO fissati in base al- 
l'età dellle auto - rimar- 
ca Samez - sono elevati. 
Secondo le specifiche del- 
le case produttrici, tutte 
le auto prodotte dall'86 
in poi emettono un valo- 
Te di CO non superiore 
all'1,5 per cento in volu- 
me). 

Un punto di dibattito, 
già ora, sono come si è 
visto le 18 mila lire da 
pagare per l'esame dei 
CE di scarico. «A parte il 

‘atto che le apparecchia- 
ture di analisi - sottoli- 
nea Samez - costano una 
decina di milioni, e che 
una metà delle officine 
triestine le ha già, chi fa 
i tagliandi periodici non 
dovrà pagare le 18 mila 
lire, perchè l'operazione 
è compresa nel taglian- 
do. Da anni, anche se la 
gente non lo sa, fra le 
operazioni periodiche si 
effettua anche l'analisi 
dei gas. Diversamente 
‘un motore non può esse- 
Te a punto». 

Giuseppe Palladini 


ENTRO DOMANI DEVONO METTERSI IN REGOLA GLI STRANIERI CHE LAVORANO INITALIA 


Extracomunitari: scade la sanatoria 


Nei due mesi di tempo, presentate all’ufficio della questura solo una quarantina di richieste 


IDOUMENTI NECESSARI 
La lunga strada 
verso il permesso 
per motivi di lavoro 


Ore decisive per la sor- 
te del decreto sull'im- 
migrazione: se verrà 
reiterato o convertito 
in legge, i cittadini ex- 
tracomunitari che si 
trovano in Italia, saran- 
no tenuti a mettersi in 
regola entro il 18 mar- 
zo prossimo. 

Gli stranieri interes- 
sati (minimo 20 ore di 
lavoro alla settimana) 
devono chiedere alla 
CERite un permesso 

soggiorno per motivi 
di lavoro; con la relati- 
va ricevuta potranno 
chiedere il codice fisca- 
le all'Ufficio imposte 
dirette, mentre 1 datori 
di lavoro dovranno pre- 
sentarsi all'Inps per il 
versamento anticipato 
della somma, . corri- 
spondente a 6 mesi di 
contributi se l'assunzio- 
ne è a tempo indetermi- 
nato, a 4 mesi se è a 
tempo determinato. 

Dovrà quindi essere 
comunicata all'Ufficio 

rovinciale del lavoro 
la data di assunzione 


compilando ii modello 
predisposto e allegan- 
do una marca da bollo 
da 20 mila lire. 

Con tutte le ricevute 
in possesso, si dovrà 
poi chiedere il rilascio 
del libretto di lavoro al- 
l'Ispettorato del lavo- 
ro. Solo al termine del- 
la trafila, i lavoratori 
potranno ottenere il 
permesso di soggiorno 
dalla questura. 

Chi infine dovesse di- 
chiarare rapporti di la- 
voro cessati, ma in atto 
al 19 novembre ‘95 e 
della durata di almeno 

attro mesi, può ri- 
chiedere alla questura 
‘un permesso di soggior- 
no per l'iscrizione nelle 
liste di collocamento 
per un periodo di sei 
mesi. Con la ricevuta 
di questa istanza si po- 
trà quindi, dopo aver ri- 
schiesto il codice fisca- 
le e versato all'Inps’ 
quattro mesi di contri- 
buti, ottenere l'iscrizio- 
ne all'ufficio di colloca- 
mento. 


Scade alla mezzanotte 
di domani il termine per 
presentare la richiesta 
di sanatoria per i cittadi- 
ni stranieri non apparte- 
nenti all'Unione euro- 
pea che lavorano in Ita- 
lia. Sono infatti trascor- 
sii sessanta giorni previ- 
sti dalla legge al termine 
dei quali si aprono tre 
possibilità: il decreto en- 
trato in vigore il 18 no- 
vembre scorso può infat- 
ti decadere, essere con- 
vertito in legge o venir 


approvato  definitiva- 
mente con delle modifi- 
che. 


A sole 24 ore dal limi- 
te fissato, l'ipotesi meno 
‘probabile è quella della 
conversione in legge, 
considerato anche il 
«marasma» che regna in 
questi giorni a Roma; 
per le stesse ragioni, ma 
con qualche piccola pos- 
sibilità in più visto che 
qualcosa - nelle scorse 
settimane si è mosso, an- 
che la reiterazione del 
decreto, sebbene emen- 
dato, appare difficilmen- 
te realizzabile; se tutta- 
via in extremis il prov- 
vedimento opportuna- 
mente modificato doves- 
se passare, scatterebbe- 
ro altri 60 giorni di tem- 
po prima di arrivare al- 
l'eventuale conversione 
in legge. 

Terza ipotesi: se alla 
mezzanotte di domani 
non saranno intervenu- 


te novità, si tornerebbe 
alle disposizioni in vigo- 
re prima del 18 novem- 
bre, cioè alla vecchia 
«legge Martelli». 
All'Ufficio stranieri 
della Questura si tirano 
intanto le somme di que- 
sti due mesi di sanato- 
ria: «In totale le persone 
che in questo periodo 
hanno approfittato della 
sanatoria per mettersi 


in regola con la legge — 
precisa Isabella Massa, 
responsabile dell'Ufficio 
— sono state circa 40, so- 
lo una decina*delle quali 
dopo il primo mese; deci- 
samente poche rispetto 
ai dati rilevati in altre 
questure». Per tutte, val- 
gano gli esempi di code 
lunghissime, anche not- 
turne, agli sportelli del- 
le questure di Milano e 
di Roma. 


Di difficile interpreta- 
zione le cause di questo 
scarso successo che la 
sanatoria ha riscosso 
dalle nostre parti, anche 
se la ragione più eviden- 
te potrebbe essere la li- 
mitata diffusione del la- 
voro nero. Ma ugual- 
mente valida rimane an- 
che l'ipotesi contraria, 
cioè che di fronte alla 
prospettiva di regolariz- 
zare i propri dipendenti 
stranieri, versando con- 
tributi pregressi e antici- 
pati, si preferisca entra- 
re nell'illegalità, correre 
il rischio di controlli in- 
crociati Questura-Uffi- 
cio del lavoro-Ispettora- 
to del lavoro e mantene- 
Te lo «status quo». 

Fenomeno a parte, ti- 
picamente locale e che 
di fatto sfugge ai con- 
trolli, costituisce infine 
l'impiego di cittadine 
slovene o croate che 
ogni giorno arrivano a 
Trieste per lavorare a 
ore come domestiche in 
molte famiglie. Poche sa- 
natorie, ma molti per- 
messi di soggiorno: nel 
‘95, l'Ufficio stranieri ne 
ha rilasciati o rinnovati 
15 mila, in sensibile au- 
mento rispetto all'anno 


. precedente; 4 mila i vi- 


sti. d'ingresso, 1500 i 
provvedimenti di espul- 
sione, cui si aggiungono 
innumerevoli ‘accerta- 
menti individuali. 
Giovanni Longhi 


Gristoforo Pernice 


Molti dubbi, qualche 
«vedremo», isolati con- 
sensi. Così i triestini 
commentano l'ultima 
iniziativa del Comune 
in materia di traffico, 
inquinamento e tutela 
ambientale: quella di 
sottoporre nel giro di 
un anno l'intero parco 
macchine dei residenti 
a un controllo delle 
emissioni di scarico. 

Chi sarà in regola, do- 
vrà applicare un bolli- 
no blu sul parabrezza, 
gli altri dovranno inter- 
venire sul motore per 
rientrare nei limiti pre- 
visti dalla normativa 
Gee. Il controllo, da ese- 
guire in officine con- 
venzionate con il Co- 
mune, costerà 18 mila 
lire. 

«Potrebbe essere una 
buona idea se il bollino 
blu consentisse il tran- 


Riccardo Milani 


sito anche nelle zone 
chiuse al traffico — 
obietta Cristofaro Per- 
nice — ma, indipenden- 
temente da questo 
aspetto, la riduzione 
dell'inquinamento non 
sarà certo sensibile so- 
lo per questi controlli: 
‘soltanto l'auto elettri- 
ca abbatte in modo so- 


Antonio Cocevar 


Dino Petronio 


stanzioso i danni delle 
emissioni di scarico». 
«E una presa in giro 
in piena regola — criti- 
ca Tullio Ieran — non è 
sufficiente eseguire la 
taratura una volta sol- 
tanto, perché dopo po- 
co tempo i valori sbal- 
lano di nuovo e va a fi- 


nire che anche chi ha il 


bollino blu torna a in- 
quinare; salvo aver spe- 
so 18 mila lire per 
niente! Come se gli au- 
tomobilisti non pagas- 
sero già abbastanza»: 

Di tutt'altro avviso 
Antonio Cocever: «fi- 
nalmente chi ha la mac- 
china in cattive condi- 
zioni sarà costretto a 
cambiarla o a metterla 
in ordine — sostiene — 
certo che il controllo 
andrebbe fatto più di 
frequente». 

«E un modo di dar la- 
voro alle officine — 
commenta Guido Zer- 
queni — bisogna vedere 
Sua ottempereranno 
all'ordinanza e quanti 
invece preferiranno te- 
nersi in tasca 18 mila 
lire, risparmiare tempo 
ed evitare possibili 
complicazioni dal mec- 
canico, correndo il ri- 
schio di venir multati. 
Di certo l’inquinamen- 
to non diminuirà». 


Guido Zerqueni 


Non la pensa così Di- 
no , Petronio: «Gredo 
che l'idea di passare al 
setaccio tutte le auto 
dei triestini imponen- 
do il rispetto dei limiti 
previsti, possa contri- 
buire ad abbassare i 
tassi di inquinamento: 
trovo invece che sia 
meno giusto far pagare 
l'operazione di control- 
lo, visto che gli automo- 
bilisti sono già abba- 
stanza tartassati». 

Parzialmente concor- 
de l'opinione di Riccar- 
do Milani: «Potrebbe 
anche essere una buo- 
na iniziativa, ma temo 
che in ultima analisi i 
problemi dell'inquina- 
mento ambientale in 
città rimarranno per- 
ché, una volta fatto il 
controllo e ottenuto il 
famoso bollino, Circole- 
ranno tutti Come pri- 
‘ma; avrebbe un senso 


Giuseppe Castagnaro 


se i controlli sui gas di 
scarico. fossero conti- 
nuiy. Pienamente d'ac- 
cordo con il Comune 
Giuseppe Castagnaro: 
«Così almeno tutte le 
auto vengono sottopo- 
ste a un controllo: ab- 
biamo tutti da guada- 
gnarne». 

gl 


CMT - CONSO 


SE COMPRI: 


ENTRAINUNADELLE NOSTRE 13 AGEN- 
ZIE EPOTRAITROVARELE OFFERTE DI 
TUTTI E FISSARE SUL POSTO L'APPUN- 


TAMENTO CHE DESIDERI. 


H ZONA GIORNO PIU' UNA STANZA! 


64.000.000: VIA DELLA GUARDIA pia- 
no alto camera cucina bagno soffitta vista 
nel verde. CASAPROGRAMMA 
040/366544. i; 
70.000.000 LAMARMORA recente ca- 
mera cucina bagno ripostiglio ampia sof- 
fitta giardino condominiale. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

100.000.000. MADONNINA mansarda 
completamente ristrutturata e arredata su 
misura soggiorno cucina abitabile matri- 
moniale bagno. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

CENTRALE ma tranquillissimo I ingres- 
so ampia zona giorno matrimoniale bagno 
ripostiglio ascensore riscaldamento auto- 
nomo porta blindata ottime rifiniture. 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
70.000.000 centrale luminoso apparta- 
mento totalmente ristrutturato adatto sin- 
gle o giovane coppia soggiorno con ango- 
lo cottura matrimoniale bagno autometa- 
no.CIESSEMME, Casa su Misura, tel. 
773755. 

BORGO FRANCOVEZ libero recente 
ultimo piano con ascensore soggiorno cu- 
cinino stanza bagno wc due poggioli par- 
cheggio area condominiale. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990. 

16.000.000 MANSARDINE via Udine 
da 30 mq circa l’una da ristrutturare ma 
sicuramente potenzialmente carine. Stabi- 
le d’epoca discreto. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

VIA GIULIA paraggi in bel palazzo pia- 
no alto ascensore tranquillissimo nel ver- 
de rimodernato ottime condizioni grande 
cucina soggiorno matrimoniale bagno ri- 
postiglio 2 poggioli cantina. GREBLO 
040/362486. 

115.000.000  REVOLTELLA-FIERA 
con terrazza panoramica ultimo piano 
ascensore recente cucinino tinello matri- 
moniale bagno ripostiglio cantina. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

145.000.000 INIZIO PORTA. recente 
perfetto tranquillo vista ampio soggiorno 
cucina abitabile matrimoniale bagno ripo- 
stiglio 70 mq prontoingresso. PIZZAREL- 
LO 040/766676. — 

FABIO SEVERO recente da riordinare 
cucinino con tinello soggiorno una stanza 
bagno giardinetto ampia terrazza prezzo 
interessante. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

KANDLER da sistemare cucina due ser- 


vizio | ‘78.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630175. î 
SEMICENTRO spazioso sesto piano, cu- 
cina con tinello, salone (possibilità stan- 
zetta) matrimoniale bagno cantina poggio- 
li. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
ZONA VIALE come primoingresso spa- 
zioso ingresso salone matrimoniale con 
spogliatoio bagno. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

CENTRALISSIMO piano alto con 
ascensore riscaldamento autonomo cucina 
con spazzacucina, salone doppio matrimo- 
niale bagno due poggioli. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 


H NA GIORNO PIU' DUE STANZE 


120.000.000 ADIACENZE PERUGINO 
da sistemare soggiorno cucina bistanze ba- 
gno ripostiglio cortile di pertinenza. CA- 
SAPROGRAMMA 040/366544. 
128.000.000; S. GIOVANNI ultimo piano 
accogliente soggiorno con angolo cottura 
all'americana, bistanze bagno cantina ter- 
imoautonomo. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

135.000.000 D'ANNUNZIO recente sog- 
giorno cucina bistanze bagno ripostiglio 
veranda cantina. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

190.000.000 S. VITO grazioso recente 
composto da tinello cucinino bistanze ri- 
postiglio. balcone veranda posto auto in 
garage, CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

240.000.000 COMMERCIALE ottimo 
‘appartamento parziale vista mare soggior- 
no cucina bistanze bagno due balconi 
box. CASAPROGRAMMA 040/366544. 
260.000.000 BUONARROTI perfetto re- 
cente vista mare soggiorno cucina camera 
cameretta bagno terrazza veranda posto 
auto in garage giardino condominiale. 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 

S. GIUSTO ultime disponibilità primin- 
gressì pronta consegna ottime rifiniture 
soggiorno + 1-2-3 stanze cucina biservizi 
terrazzino ripostiglio cantina, possibilità 
posto auto. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

CARPINETO in casa recente apparta- 
menti liberi e occupati con contratti iN 
scadenza, soggiorno + 1-2-3 stanze, cuci- 
na doppi servizi balcone posto auto. Otti- 
mi prezzi. CASAPROGRAMMA 
0040/366544. 

APPARTAMENTI zone pedonali e cen- 
trali con ascensore adatti abitazione o uffi- 
cio da 80 mq in su CASAPROGRAMMA 
040/366544, 


centro ; 
servizi 


Sil 


GATTERI appartamento da rimoderna- 
re, soggiorno, 2 stanze, cucina abitabile, 
servizi, ripostiglio, cantina, Il piano, in ot- 
timo stabile.  CENTROSERVIZI , tel. 
040/3821191. 

CENTRALI 1.0 ingresso luminosi, sog- 
giorno, 2 stanze, cucina abitabile, doppi 
servizi, ripostiglio, ascensore, riscalda- 
mento autonomo, cantina, possibilità box. 
CENTROSERYVIZI tel. 040/382191. 

SAN GIACOMO in zona di imminente 
ripopolamento, piano basso adatto abita- 
zione, studio, ambulatorio, ecc. apparta- 
‘mento da ristrutturare: atrio, cucina, sog- 
giorno, due stanze, bagno. CIESSEMME 
Casa su Misura tel. 040/773755. 

S. VITO libero, moderno piano alto con 
ascensore, tinello, cucinino, due stanze, 
bagno w.c., ripostiglio, due poggioli, can- 
tina. Ottimo prezzo. GEOM. GERZEL 
040/310990. ) 
ZONA PROSECCO recentissimo in ca- 
setta schiera due matrimoniali soggiorno 
cucina abitabile due bagni poggioli terraz- 
zo abitabile con caminetto autometano po- 
sti auto. GRATTACIELO 040/635583, 
130.000.000 VIA GATTERI ALTA in 
ammezzato tranquillo adatto anche a 
studio/ambulatorio 3 stanze cucina bagno 
poggiolo cantina. GREBLO 040/362486, 
150.000.000 ZONA PIAZZA HORTIS 
ottimo appartamento ristrutturato 108 mq 
riscaldamento autonomo 2 stanze salone 
cucina abitabile bagno cantina. GREBLO 
040/362486. 

165.000.000 PERIFERICO vista aperta 
soleggiato nel verde riscaldamento auto- 
nomo 2 stanze soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio poggiolo cantina. GREBLO 
040/362486. 

98.000.000 OSPEDALE MAGGIORE 
adiacenze appartamento in bella casa 
d’epoca vista aperta 2.0 piano cucina sog- 
giorno 2 stanze bagno balcone PIRAMI- 
DE 040/360224. 

S. GIACOMO adiacenze piazza apparta- 
mento recente Ottime condizioni con 
ascensore e riscaldamento composto da 
soggiorno due stanze cucina bagno balco- 
ni 158.000.000 PIRAMIDE 040/360224. 
ROZZOL-CATTINARA decennale ele- 
gantemente rifinito ottime condizioni tran- 
quillo cucina abitabile salone 2 matrimo- 
niali terrazza 12 mq box auto proprio e 
cantina PIRAMIDE 040/360224. , 
185.000.000 ZONA INIZIO XX SET- 
TEMBRE nuovo, cucinino, soggiorno, 2 
stanze, bagno, autometano 70 mq. PIZZA- 
RELLO 766676. 

ZONA S. ANTONIO NUOVO recente 
prontoingresso, ottime condizioni, sog- 
giorno, due stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, 85 mq. PIZZARELLO 040/766676. 
220.000.000 OPICINA in palazzina re- 
cente zona tranquilla: saloncino, 2 matri- 
moniali, 2 bagni, cucina, ripostigli, canti- 
na, grande posto auto, autometano PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

ROMAGNA NEL VERDE tranquillo re- 
cente saloncino, 2 stanze, cucinino-tinel- 
lo, bagni, terrazzini, cantina 105 mq possi- 
bilità acquisto box. PIZZARELLO 
0040/766676. 

130.000.000 PERUGINO-MATTEOT- 
TI semirecente, soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggioli, 90. mq minimo con- 
tanti 20.000.000. Possibilità acquisto po- 
sto auto. PIZZARELLO 040/766676. 
NAVALI-EMO VISTA MARE recente, 
nel verde salone doppio, terrazza abitabi- 
le, grande cucina, due matrimoniali, due 
bagni 130 mq buone condizioni box e po- 
sto auto PIZZARELLO 040/766676. 
STAZIONE stabile d'epoca totalmente ri- 
strutturato, spazioso ultimo piano lumino- 
sissimo con ascensore, cucina soggiorno, 
studio, due stanze, bagno. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 


GAMBINI condominio in corso di costru- 


zione, disponibilità d’appartamenti suddi- 
visi in cucina soggiorno due stanze doppi 
servizi ripostiglio poggioli cantina, auto- 
metano, box © posto macchina da 
203.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

FARO panoramicissimo piano alto perfet- 
to, cucina saloncino 2 stanze, 2 servizi, 
terrazza, cantina, posto macchina. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

SAN FRANCESCO. epoca, mansarda, 
primingresso con ascensore, angolo cottu- 
Ta soggiorno, stanza, stanzetta, bagno. 
QUADRIFOGLIO 040/630174, 
78.000.000 PICCARDI piano alto soleg- 
giatissimo da restaurare cucina soggiorno 
camera camerino servizio VIP 
040/634112-631754. 

‘A prezzo da concordare ROIANO. sog- 
giorno cucina camera cameretta bagno 
poggiolo autometano cantina.» VIP 
040/634112-631754, 


H ZONA GIORNO TRE O PIU' STANZE 


170.000.000 Muggia zona residenziale in 
bifamiliare appartamento 90 mq da ulti- 
Mare cortile 70 mq soggiorno cucina tre 
Stanze bagno. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


290.000.000 Francovec appartamento con 
giardino saloncino cucina bistanze biservi- 
zi terrazza più mansarda al grezzo taverna 
box. doppio.  CASAPROGRAMMA 
0040/366544. 

ROMOLO GESSI piano alto vista mare 
appartamento composto da splendido salo- 
ne di 70 mq cucina tre stanze biservizi 
ampia terrazza. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


CASASI MISURA 


CIESSEMME 
TEL. 773755 


CIVICA 
ROMA 
NELLI 


TEL. 660890) 


RZIO MEDIATORI TRIESTE 


RO ROIO NONNO NOT S NIC IVNe SGNntE 


205.000.000 ROIANO epoca da risiste- 
mare luminoso e tranquillo appartamento 
composto: ingresso, ampia cucina, due 
stanze, stanzetta, servizi separati, poggio- 
lo, cantina, posto auto. Autometano. 
CIESSEMME Casa su Misura tel. 
[LT3T59! 

140.000.000 via MILANO appartamento 
da restaurare 170 mq 6 stanze servizio. 
GREBLO 362486. 

185.000.000 IMBRIANI in bella casa 
d’epoca ristrutturata appartamento secon- 
do piano 170 mq 6 vani servizio. GRE- 
BLO 362486. 

FABIO SEVERO piano alto luminosissi- 
mo 3 stanze stanzino cucina abitabile ser- 
vizi veranda 2 ampi poggioli cantina ri- 
scaldamento autonomo. GREBLO 
362486. 

190.000.000 via MILANO casa d’epoca 
ristrutturata piano alto ascensore 5 stanze 
cucina bagno soffitta. GREBLO 362486. 
170.000.000 via REVOLTELLA adia- 
cenze appartamento 3 stanze soggiorno 
cucinotto bagno poggiolo cantina tranquil- 
lo nel verde. GREBLO 362486. 

PIAZZA S. GIOVANNI adiacenze in 
elegante stabile d'epoca proponiamo PRI- 
MI INGRESSI con varie tipologie: appar- 
tamento con cucina sala 1-3 stanze letto 
suggestiva mansarda di ampia metratura 
prezzi da 2.550.000 a 2.750.000 al metro 
quadrato. PIRAMIDE 040/360224. 
390.000.000 SCORCOLA - OVIDIO 
panoramico ultimo piano tranquillo 
ascensore ampio salone, caminetto, 4 stano 
ze, cucinona, 2 bagni, lavanderia, terrazzi- 
ni, 190 mq, cantina. PIZZARELLO 
040/766676. 

128.000.000 CASTAGNETO - LUCIO 
VERO tranquillissimo nel verde soggior- 
no 3 stanze bagno cantina autometano 
100 mq, II piano. PIZZARELLO 
040/766676. 

BERGAMINO in palazzina in corso di 
costruzione, panoramici, appartamenti 
con mansarda o taverna cucina soggiorno 
3 stanze servizi, giardino proprio, posto 
macchina, consegna imminente. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 
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PIU AVANZATO D'ITALIA 


ANNI 


CENTRALE 3.0 piano in condominio 
completamente ristrutturato 150 mq, cuci- 
na, salone, 3 camere, 2 bagni, poggiolo, 
tutto ristrutturato benissimo. GEOM. 
MARCOLIN. 040/366901. 
GIUSTINELLI S. Vito, d'epoca presti- 
gioso, ascensore, 160 mq piano alto, in 
buone condizioni, vani ampi e ben dispo- 
sti per intenditori. GEOM. MARCOLIN. 
040/3669011. 

CARPINETO 170 mq. splendidamente 
disposti sui ultimi due piani di uno stabile 
moderno, cucina, saloncino, tre camere, 
servizi. 335.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN. 040/366901. 

MUGGIA in stabile recente zona campo 
sportivo su due livelli cucina soggiorno 
salotto due stanze due ‘bagni tre terrazzi 
Vista cantina posto auto. GRATTACIE- 
LO 040/635583. 


H VILLE E CASETTE 


S. LUIGI casetta recente su due piani 
soggiorno cucina tre stanze biservizi ripo- 
stiglio balcone giardino con accesso auto 
prezzo occasione. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

360.000.000 S. DORLIGO in prenotazio- 
ne villini bifamiliari panoramici primin- 
gresso salone cucina abitabile tre stanze 
doppi servizi balcone taverna autorimessa 
giardino. , CASAPROGRAMMA 
040/366544, 


" PARCO REVOLTELLA prestigiose vil- 


Je a schiera in costruzione disposte su tre 
livelli taverna caveaux soggiorno cucina 
tre stanze doppi servizi giardino box dop- 
pio. CASAPROGRAMMA 040/366544. 
COSTIERA splendida villa con spiaggia 
dependance molo e posto barca, giardino 
di 800. mq. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

OPICINA splendide ville centrali su 2 li- 


. velli con ampio terreno, salone, 4 stanze, 


grande cucina, servizi, lavanderia, posti 
auto, terrazze, trattative riservate. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191. 


Le agenzie del CMT sono collegate in rete 
con i loro computer e possono così offrirti 
la soluzione più adatta alle tue esigenze. 


SCORCOLA panoramicissimo signorile 
particolare appartamento su due livelli di 
‘ampia superficie abitabile, 600 mq giardi 
no DIODTO, 2 box, cantine e posti macchi: 
na. Informazioni riservate. Di 
GLIO 040/630175. na 
PERIFERICO recente, cucina soggiorno 
Uro due stanzette due bagni, ter- 
razza verandata, soffitta, E 
GLIO 040/630174, SO 
SEVERO PRESSI TRIBUNALE setti- 
mo ultimo piano, bell’appartamento tran- 
quillo e luminoso: ampio salone-pranzo, 
tre stanze, cucina abitabile, bagno, riposti. 
glio, terrazzi, palazzo bello, naturalmente 
‘ascensore. RIVIERA 040/2244296. 
320.000.000 ZONA IPPODROMO mo- 
derno attico parzialmente mansardato da 
restaurare 105 mq abitazione 125 mq sof- 
fitte e ripostigli 60 mq terrazze. VIP 
040/634112-631754, 
410.000.000 VIA ROMA in stabile di 
‘grande pregio immobile utilizzabile sia 
uo abitazione che ufficio salone cucina 
uattro camere doppi izi. 
040/634112-631754. ae 
FILZILAVATOIO bellissimo apparta- 
mento, bella. casa moderna, prestigiosa 
Cucina, salone, 4 camere, doppi servizi, 
poggiolone. Anche come ufficio. GEOM. 
MARCOLIN. 040/366901. 
VIA DEI PORTA (pressi) splendido al- 
Joggio con giardino, cucina, soggiorno, 3 
camere, doppi servizi, in ex villa padrona- 
le. GEOM. MARCOLIN. 040/366901. 


MARCOLIN | 
TEL. 366901 


SISTIANA su una superficie di mq 1100 
di terreno, villa indipendente, possibilità 
bifamiliare, costruzione recente su quattro 
livelli, buone finiture. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

560.000.000 SISTIANA villetta recente 
indipendente posizione dominante splen- 
dida vista golfo e Carso 3 stanze soggior- 
no cucina doppi servizi box auto cantina 
750 mq giardino. GREBLO 040/362486. 
MONRUPINO in villa seminuova con 
stupenda vista vallata appartamento indi- 
pendente 120 mq di base e 1000 mq di 
giardino autoriscaldamento 285.000.000. 
PIRAMIDE 040/360224. 

AURISINA ADIACENZE villette tipico 
Stile carsico in avanzata fase costruzione 
disposte su due piani più mansarda giardi- 
no possibilità box da 360.000.000. PIRA- 
MIDE 040/360224. 
ROSSETTI-IPPODROMO bella. villa 
Liberty con giardino adatta anche uso uffi- 
ci con ampio parcheggio. PIZZARELLO 
040/766676, 

850.000.000. VILLA PANORAMICA 
MUGGIA zona tranquilla bella costruzio- 
ne recente 200 mq più 135 mq taverna e 
cantina 70 mq garage, giardino 1300 mq. 
PIZZARELLO 040/766676. 

BONOMEA villa a schiera su tre livelli 
suddivisa in salone 3 stanze servizi con 
ampia taverna, giardino e posti macchina, 
in fase di finitura, consegna primavera. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 


GREBLO 


TEL. 362486 


LA PIRAMIDE 
TEL. 360224 


SE VENDI: 


MUGGIA recente panoramica villa in 
condizioni perfette su 2 livelli, grande cu- 
cina salone tre stanze servizi taverna can- 
tina garage, giardino di 2100 mq. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

SAN GIOVANNI alta, casetta indipen- 
dente, totalmente ristrutturata, cucina sog- 
giorno una stanza bagno, giardinetto pro- 
prio 160.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

ALTIPIANO villino affiancato, cucinot- 
to, salone con caminetto e veranda, stan- 
za, stanzetta, bagno, giardino proprio, po- 
sto macchina, riscaldamento autonomo. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 
550.000.000 DUINO villino monofamilia- 
re indipendente recente ottime condizioni 
generali salone cucina due stanze doppi 
servizi minialloggio ospiti cantina 750 
mq giardino attrezzato vista mare. VIP 
040/634112-631754. 

660.000.000 MUGGIA VECCHIA villi- 
no indipendente monofamiliare in avanza- 
ta fase di costruzione splendida vista ma- 
re. VIP 040/634112-631754. 


El LOCAZIONI 


750.000, 800.000, 900.000, compreso spe- 
se appartamenti vuoti, centrali, ristruttura- 
tissimi vari piani, soggiorno, 1/2 stanze, 
cucina abitabile, bagno, autometano, an- 
che residenti. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

800.000 comprese spese ROIANO, ap- 
partamento arredato, tranquillissimo, sog- 
giorno, 2 stanze, cucina abitabile, servizi 
poggiolo, riscaldamento autonomo, anche 
residenti. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

ZONA CORONEO ufficio recente, 130 
mg, atrio, 6 stanze, servizi, ascensore, in 
ottimo stabile, L. 1.900.000 comprese spe- 
se. CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
PIAZZA GOLDONI ufficio buone con- 
dizioni 5 stanze servizi ascensore. CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 
ADATTO STUDIO LEGALE O MEDI. 
CO Tribunale stabile prestigioso ampio 
atrio 4 stanze bagno 1.900.000. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 
PONTEROSSO SPLENDIDO ufficio 
tutto ristrutturato 6 stanze doppi servizi 
mansardina ascensore autometano. CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 
1.000.000 CENTRALE prestigioso uffi- 
cio, 75 mq al primo piano di uno stabile 
prestigiosamente d’epoca completamente 
ristrutturato, ascensore, risc. autonomo. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
GUARDIELLA ottimo locale fronte stra- 
da 4 vetrate 230 mq con servizio riscalda- 
mento. GREBLO 362486. 

FABIO SEVERO, appartamento arredato 
per non residenti, 2 matrimoniali, soggior- 
no, cucina, servizi, 2 poggioli. GREBLO 
362486. 

SEMICENTRALE locale d’angolo 50 
mq vano unico con servizio 3 vetrine adat- 
to a studio o ufficio. GREBLO 362486. 
SEMICENTRALE affittasi a referenzia- 
ti non residenti graziosissimo appartamen- 
tino recente ottimamente arredato compo- 
sto da cucinino soggiorno matrimoniale 
bagno balcone 850.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

SERVOLA arredato recente signorile 
tranquillo cucinotto soggiorno due came- 
re bagno balcone posto auto 1.000.0000. 
PIRAMIDE 040/360224. 

RIVE ufficio 1.0 piano 210 mq con ampi| 
saloni da rimodernare in palazzo d’epoca| 


con ingresso di grande prestigio) 
\ 


1.200.000. PIRAMIDE 040/360224. 


VILLA SISTIANA indipendente panora- \ 
CENTRALISSIMO ABBIGLIAMEN- 
\'TO muri e licenza rarissima occasione 60 


mica disposta su due piani più mansarda 
garage e grande giardino affittasi a non re- 
sidenti 2.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

UFFICI posizione centralissima da 70 
mq a partire da lire 700.000 mensili. PI- 
RAMIDE 040/360224. 

1.800.000 ambulatorio PIAZZA OSPE- 
DALE casa recente, atrio, 5 vani, servizi. 
PIZZARELLO 040/766676. 

1.400.000 ufficio CORONEO-CARPI- 
SON semirecente ammezzato 115 mq 
ampio atrio, 3 vani con pareti mobili, ser- 
vizio, ripostiglio. PIZZARELLO 
040/766676. 

800.000 PORTA-PICCARDI recente 
vuoto soggiorno 2 stanze cucina poggiolo 
servizi piano alto, ascensore affittasi con- 
tratto lungo. C.M.T. PIZZARELLO tel. 
766676. d 
1.600.000 ufficio PIAZZA LIBERTÀ - 
Stazione 7 vani servizi 170 mq HI piano 
ascensore riscaldamento. autonomo. 
C.M.T. PIZZARELLO tel. 766676. 


(I 


DISPONIAMO di terreni edificabili adat- 
ti imprese o privati in varie zone. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 
TERRENO AGRICOLO bella ubicazio- 
ne, accesso auto, tra Sgonico e Sales, mq 
1850. Altro, nel Cc Sales di mq 5197, ter- 
reno silvo-zootecnico. RIVIERA 
040/224426. ù 

TERRENO COSTIERA sotto Santa 
Croce, naturalmente non edificabile, 800 
mq, 27 milioni. RIVIERA 040/224426. 


QUADRIFOGLI! 
TEL. 630174 


PIZZARELLO 
TEL. 766676 


\ 


IL TUO IMMOBILE VIENE PRESENTATO 
IN QUESTA PAGINA ED E PRESENTE 
NELEROEFEREEABCEENTEDIESEOTIE 
E 13 LE AGENZIE COLLEGATE. 


bl LOCALI 


DISPONIAMO di box e locali d’affari 
diverse metrature in zone di passaggio. 
Ottimo investimento. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544. 

ADIACENZE GARIBALDI locale di 
600 mq con vetrine sottostante magazzino 
da 300 mq e corte propria. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

ADIACENZE STAZIONE ottimo loca- 
le da 300 mq + altrettanti nel soppalco so- 
prastante, perfette condizioni possibilità 
vendita o affitto. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

SAN GIACOMO locale d’affari 70 mq 
con servizio, riscaldamento autonomo, 
adatto ad ufficio, agenzia, artigiano, even- 
tualmente anche al grezzo. CENTROSER- 
VIZI tel. 040/382191. 
SEMICENTRALE negozio bigiotteria, 
articoli regalo, bomboniere. In zona di 
passaggio. Negozio + retrobottega, con 
servizio. Cedesi con o senza inventario. 
Per informazioni telefonare CIES- 
SEMME tel. 773755. 

50.000.000 ZONA RIVE locale 70 mq 
con servizio uso deposito/magazzino oc- 
cupato rendita annuale lire 5.300.000. 
GREBLO 362486. 


Mme | 


CORVARA (Val Badia) appartamento re- 
cente mansardato completamente arredato 
soggiorno cucinino stanza doccia wc ripo- 
stiglio cantina, parcheggio area condomi- 
niale. GEOM! GERZEL 040/310990. 

VALBRUNA (Tarvisio) in villino recen- 
te appartamento arredato soggiorno con 


lato cottura tre stanze doppi servizi taver- ‘ 


na portico con giardino termoautonomo. 
GEOM. GERZEL 040/310990. 
PIANCAVALLO località Castellat bel 
secondo piano cucinino con tinello terraz- 
za due stanze bagno arredato. Box grande 
120.000.000. GEOM. — MARCOLIN 
040/366901. 


Hi AZIENDE 


CEDESI centralissima licenza calzature 
pelletterie. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

PASTICCERIA/BAR sicuramente tra le 
più prestigiose di Trieste, splendida, quasi 
storica, attrezzatissima. Qualità e classe 
uniche. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

CORSO ITALIA abbigliamento vero 
gioiellino 20 mq di classe IX X XIV (mer- 
cerie-pellicceria) posizione veramente in- 
vidiabile 160.000.000, GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

VIDEONOLEGGIO cosa rara munito li- 
cenza: cine-ottica-foto, ottimo sia come 
metratura che avviamento, splendidamen- 
te posizionato, molto bello. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
GIOIELLERIA molto carina nuova ben 
posizionata: per chi vuole gestire in pro- 
prio. l’attività. Piccola ma ben avviata 
60.000.000. GEOM.  MARCOLIN 
040/366901. 

GORIZIA ABBIGLIAMENTO / CAL- 
ZATURE nella migliore posizione possi- 
bile 40 mq in perfette condizioni ottima 
vetrina magazzino 130.000.000. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
PANINOTECA-BIRRERIA cedesi in 
‘gestione previo acquisto arredamentro e 
attrezzature. Posizione ottimale nel centro 
storico. Contratto nuovo 6+6. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 


mq rettangolari razionali. Ottimo impatto 
vetrine. Ottime condizioni. Posizione qua- 
si invidiabile. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

SEMICENTRALE licenza avviamento 
di negozio d'abbigliamento intimo e ac- 
cessori modernamente arredato. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

PULISECCO buona posizione 48 mq 
con servizio adeguamento elettrico tutto 
perfettamente efficiente cedesi attività. RI- 
VIERA 040/224426. 

45.000.000. licenza avviamento arreda- 
mento merceria abbigliamento bigiotteria 
cartoleria posizionamento semicentrale. 
VIP 040/634112-631754. 


CENTRO di estetica ottimo avviamento | 


arredamento attrezzature informazioni per 
‘appuntamento. VIP 040/634112-631754. 
120.000.000 licenza avviamento arreda- 
mento galleria d’arte cornici colori parati 
ottima attività eccellente locale possibilità 
di sosta. VIP 040/634112-631754, 
260.000.000 CENTRALISSIMO bar d’an- 
golo ottime condizioni informazioni riser- 
vate su ‘appartamento. VIP 
040/634112-631754. 


| | macazziieBox | E BOX 


VIA VALMAURA tre posti auto coperti, 
adatti anche ricovero barche, camper. Pos- 
sibilità vendita frazionata. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990, 

VALMAURA vano commerciale 800 
mq, all’uscita dell’asse grande viabilità. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 
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MUGGIA /LA ZONA TRA AQUILINIA E IL VALICO DI RABUIESE SCATENA INTERESSI | MUGGIA / INCONTRO MILO-MONTESHELL 


orsa alMonte d’oro |A! 


‘ex Aquila servizi 


A febbraio il Tar deciderà sull’ipermercato anti-Friuli - Via libera a un nuovo centro commerciale an che per I lesi den li 


Un centro commerciale 
in fase di costruzione, 
numerose richieste di 
nuove autorizzazioni e, 
il mese prossimo, la di- 
scussione al Tar della 
questione legata al cen- 
tro commerciale di Mon- 
te d'oro. La zona del co- 
mune di Muggia com- 
presa tra la galleria di 
Aquilinia e il valico di 
Rabuiese è una vera mi- 
niera d'oro, della quale 
non si riescono ancora a 
sfruttare tutte le poten- 
zialità legate al forte 
passaggio di acquirenti 
sloveni e croati. 

Sono già state ritirate 
le concessioni edilizie 
per un nuovo centro 
commerciale lungo la 
provinciale delle Noghe- 
re, qualche centinaia di 
metri tra quest'ultima e 
la statale che porta al 
valico di Rabuiese. Non 
si tratterà di un grande 
ipermercato ma servirà 
senz'altro a attirare cen- 
tinaia di automobili slo- 
vene e croate che ogni 


MUGGIA 
Viabilità 

e servizi, 
ilaburisti 
si attivano 


La Federazione laburista 
del Comune di Muggia 
ha esaminato la pesante 
situazione in cui si trova 
la cittadinanza in rela- 
zione alla viabilità, alla 
fornitura dei servizi pub- 
blici e, in ultima analisi, 
alla gestione del territo- 
rio intesa sia come piano 
urbanistico, gestione del- 
le opere pubbliche, rias- 
setto idrogeologico, e ge- 
stione de. SS pubbli- 
co, e ha sollecitato un in- 
contro con la coalizione 
dell'Ulivo per predispor- 


, Te un programma di ri- 


chieste da presentare al 
sindaco di Muggia. 

I laburisti ricordano 
che non possono essere 
rinviati sine die la co- 
struzione della bretella 
Lacotisce-Rabuiese, 
quella di collegamento 
veloce con- Trieste, una 
maggiore attenzione ai 
servizi pubblici. 


giorno attraversano 
quella zona per raggiun- 
gere il confine di Rabu- 
iese. 

Un'area in completa 
trasformazione ormai 
da anni, quella della Val- 
le delle Noghere. Indu- 
strie e attività economi- 
che continuano a sorge- 
re numerose, Ima per 
molti la situazione at- 
tuale è un vero e pro- 
prio spreco, soprattutto 
per le potenzialità com- 
merciali dell'area, che 
potrebbero contribuire 
a fermare l'ernorragia di 
acquirenti stranieri, 
sempre più spesso desti- 
nati ai più grandi centri 
commerciali friulani. Di 
richieste al Comune di 
Muggia ne sono arriva- 
te tante, ultima quella 
di una società finanzia- 
ria udinese (dietro c'è la 
Fininvest?) per un iper- 
mercato da 30 mila me- 
tri quadrati, proprio a ri- 
dosso del confine. 

Ma il Comune in que- 
sto caso c'entra poco. 


Le licenze commerciali 
per superfici superiori a 
400 metri quadrati le ri- 
lascia la Regione, e nel- 
la nostra provincia si 
pensa possano essere 
sufficienti il «Giulia» e 
il centro commerciale 
delle Coop, in via Italo 
Svevo. Proprio per que- 
sto motivo è ancora fer- 
ma al Tribunale ammi- 
nistrativo regionale, an- 
che se dovrebbe venire 
discussa nel prossimo 
mese di febbraio, la pra- 
tica per il ricorso del Co- 
mune di Muggia contro 
la bocciatura del centro 
commerciale di Monte 
d'oro. 

Una superficie esposi- 
tiva dì più 150 mila me- 
tri quadrati, non com- 
presa nel piano commer- 
ciale regionale. Una ri- 
sposta locale ai mega 
centri friulani che stan- 
no ormai avendo la me- 
glio sui nostri negozi, 
nella gara per accapar- 
rarsi i clienti sloveni e 
croati. La questione, 


AL COMITATO DI GARANZIA 
Puiatti: «Non è sicuro 
l'0.K. del ministero 
alprogetto Seastock» 


Una delegazione del Co- 
mitato di garanzia ha 
avuto un incontro con 
l'assessore regionale alla 
pianificazione territoria- 
le e ufficio di piano, Ma- 
rio Puiatti. 

Il Comitato ha chiesto 
informazioni sullo stato 
attuale delle iniziative ri- 
guardanti i progetti d'in- 
sediamento dei depositi 
di Gpl. In particolare 
l'assessore ha informato 
la delegazione della esi- 
stenza di una comunica- 
zione ufficiale da parte 
della società Seastock al- 
la Regione dell'avvenuto 
accordo con la Monte- 
shell che prevede la co- 
struzione dei depositi 
Gpl da parte della Sea- 
stock sui terreni della ex 
Raffineria Aquila di cui 
verrà presentato il relati- 
vo progetto. 7 


L'assessore Puiatti ri- 
tiene che il parere mini- 
steriale non possa essere 
considerato automatica- 
mente positivo per. la 
nuova ipotesi progettua- 
le e che pertanto il nuo- 
vo progetto debba essere 
rivalutato attentamente. 

Il Comitato ha ribadi- 
to la posizione critica»| 
nei confronti dell'inse- 
diamento dei depositi 
Gpl maturata dopo gli 
studi compiuti dalla Re- 
gione che mettevano in 
evidenza i rischi ambien- 
tali, il giudizio negativo 
della Commissione mini- 
steriale intervenuta sul 
posto e quello della popo- 
lazione muggesana 
espresso con. il referen- 
dum svoltosi nel luglio 
1992 per iniziativa del 
Comune di Muggia. 


SII L'INTERVISTA DE 
Tibaldi: «Milo era presente 
agli incontri con l’Italgas» 


Dopo la chiamata in cau- 
sa da parte del sindaco 
Sergio Milo sulla questio- 
ne delle tariffe dell’ac- 
qua, l'ex assessore mug- 
gesano, Otello Tibaldi, ri- 
sponde con fermezza al- 
le «accuse»  rivoltegli. 
Non mancano alcune ri- 
flessioni importanti, vi- 
sto il momento piuttosto 
delicato della vita politi- 
ca muggesana, sui rap- 
porti all’interno dell'am- 
ministrazione. 
Consigliere Tibaldi, 
pare proprio che si va- 
da verso un disaccordo 
totale sui metodi di 


amministrazione a 
Muggia? 
«Il nuovo anno non ini- 


zia bene per la politica 
muggesana, anzi il dibat- 
tito politico si sta degra- 
dando per ridursi ormai 
solo ad accuse, scarica- 
menti di responsabilità e 
insinuazioni di interessi 
personali. Ho deciso di 
candidarmi pensando 
che fosse il momento giu- 
sto per impegnarsi seria- 
mente, ho lavorato per 
due anni per risolvere 
problemi fermi anche da 
anni pensando di far par- 
te di un gruppo di perso- 
ne che collaboravano al- 
lo stesso modo. Sono 
iscritto a un partito, il 
Pds, e non l'ho mai na- 


“scosto. Credo nel ruolo 


di aggregazione dei citta- 
dini che devono avere i 
partiti, ma sfido chiun- 
que a dire che in giunta 
o in consiglio comunale 
mi sono comportato da 
uomo di partito». 
Dunque desiderava 
la politica presente 
ma che lasciasse posto 
a un «governo dei tec- 
nici»? ; 
«Mi illudevo che ci fos- 
a 


simo liberati delle vec- 
chie logiche della politi- 
ca, dalle strumentalizza- 
zioni e dalle faziosità 
che nascondono altri in- 
teressi. Mi illudevo ci 
fossimo liberati dagli in- 
sulti, dalle accuse perso- 
nali, dalle insinuazioni 
di cui si è nutrito per an- 
ni il dibattito politico lo- 
cale. Eppure la politica è 
ancora questa e il sinda- 
co, Sergio Milo, ne è il 
primo autorevole rappre- 
sentante. E per essere 
uomo non di partito, 
quale si qualifica, ha im- 
parato in fretta certi me- 
todi. Prima regola: scre- 
ditare gli avversari; se- 
conda: scaricare le colpe 
su chi se n'è andato». 

Pensa che questo sia 
accaduto a lei in rela- 
zione al problema 
Italgas? 

«Ho accettato in silen- 
zio molte cose in nome 
del rispetto che dovevo 
al sindaco in quanto ca- 
po  dell'amministrazio- 
ne, ma non posso accet- 
tare in silenzio che co- 
pra le sue mancanze di- 
cendo pubblicamente 
che facevo tutto io e lui 
non ne sapeva niente. 
Esigo che si sappia la ve- 
rità perché ne ho il dirit- 
to, io ma anche tutti i cit- 
tadini». 

Dia allora la sua ver- 
sione dei fatti, dopo 
che il sindaco Milo ha 
spiegato che lei soste- 
neva che tutto era re- 
golare per quanto con- 
cerne le tariffe sull'ac- 
qua. 

«E vero, io mi sono oc- 
cupato della convenzio- 
ne per l'acqua e il gas, 
anche se in realtà avreb- 
be dovuto farlo l'assesso- 
re ai Lavori pubblici (ar- 


chitetto Ferry Scherl). 
Ma visto che nessuno fa- 
ceva nulla me ne sono 
fatto carico io. E, pro- 
prio grazie all'impegno 
del sottoscritto, siamo 
riusciti ad avere il gas, 
recuperando quasi due 
anni di tempo perduto. 
Ma ho anche insistito 
per coinvolgere il sinda- 
co, che infatti ha preso 
parte a tutti gli incontri 
con l'Italgas. Ma forse il 
sindaco si è scordato del- 
l'ultimo di questi incon- 
tri, chiestoci dall'Italgas 
proprio a seguito di un 
esposto di un cittadino 
al difensore civico. È in 
quell'incontro che l'Ital- 
gas ci ha detto di voler 
aumentare le tariffe e io 
ho risposto che auspica- 
vo invece una riduzione 
delle stesse, visti i lavori 
di ristrutturazione ; del- 
l'acquedotto. Questi la- 
vori, eseguiti con 5 mi- 
liardi di soldi pubblici, 
avevano infatti diminui- 
to sensibilmente le perdi- 
te, e quindi i costi per 
l'Italgas». 

Di questo era al cor- 
rente dunque anche 
tutta la giunta? 

«Certo, ma nessuno ha 
aperto bocca e, guarda 
caso, contemporanea- 
mente alle mie dimissio- 
ni è stato pubblicato sul 
Fal l'aumento delle tarif- 
fe. Ma il sindaco sostie- 
ne: che si occuperà appe- 
na adesso della questio- 
ne, ora che i cittadini 
hanno posto il proble- 
ma. Se il sindaco vuole 
smentirmi lo invito fin 
d'ora a un confronto 
DITO, assieme al- 
‘Italgas, di fronte ai 
muggesani, perché non 
si può prendere in giro 
la gente in questo mo- 
do». 


manco a dirlo era politi- 
ca, almeno stando alle 
dichiarazione di sindaci 
e assessori succedutosi 
negli anni a Muggia. 
«Credo che in regione ci 
siano state delle pressio- 
ne da parte della Dc o al- 
meno di alcuni dei suoi 
membri - aveva dichia- 
rato l'allora sindaco Fer- 
nando Ulcigrai -. Forse 
gli assessori firulani te- 
mono che un Centro 
Monte d'oro sia più peri- 
coloso che in via Sve- 
VO). 

Anche il sindaco Mi- 
lo, attualmente in cari- 
ca, si era detto deciso a 


far valere i diritti del Co--_ 


mune che «.., intende de- 
cidere sul proprio terri- 
torio senza che lo faccia- 
no gli altri in sua vece». 
Battaglia aperta dun- 
que, vedremo se dopo 
un'eventuale sentenza 
favorevole del Tar, gli 
enti locali sapranno far 
valere le proprie regioni 
in sede regionale. 
Riccardo Coretti 


A FINE MESE 

Agricoltura, 
scadono 

le domande 

di contributi 


La Provincia informa che 
è stato fissato al 31 gen- 
naio di ogni anno, a parti- 
re dal 31 gennaio 1996, il 
termine di scadenza per 
la presentazione da parte 
dei soggetti interessati 
delle domande di contri- 
buto in materia di agricol- 
tura, conservazione e in- 
cremento del patrimonio 
silvo-pastorale e agrituri- 
smo, per le quali le leggi 
regionali di settore non 
fissano un termine di pre- 
sentazione delle istanze. 
Gli interessati sono invi- 
tati a presentare le do- 
mande di contributo en- 
tro il 31 gennaio 1996. In- 
formazioni possono esse- 
re richieste al Settore svi- 
luppo economico e tutela 
ientale - via S. Ana- 
stasio 3 (tel. 3798501) - il 
lunedì e giovedì dalle 9 al- 
le 13 e dalle 15 alle 17; il 
martedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 9 alle 13. 


SGONICO 

La giunta 
incontra 

i cittadini 

di Samatorza 


La giunta municipale di 
Sgonico sta proseguendo 
gli incontri pubblici con i 
cittadini nelle singole fra- 
zioni. Sono ancora in pro- 
gramma gli incontri a Sa- 
matorza, alle Girandole- 
Borgo Grotta Gigante e a 
Devincina. 

Con tali incontri gli am- 
ministratori desiderano 
informare i cittadini sul- 
le problematiche attuali, 
sui lavori pubblici e pro- 
getti nonché sulle difficol- 
tà presenti. Gli incontri 
dovrebbero essere un'oc- 
casione per evidenziare e 
segnalare specifiche si- 
tuazioni inerenti alle sin- 
gole frazioni. Il primo di 
questa serie di incontri si 
terrà oggi alle 20 a Sama- 
torza 49 presso Marcello 
Doljak, anche per gli abi- 
tanti di Bristie. La giunta 
municipale auspica una 
buona. partecipazione di 
tutti gli interessati. 


L'area dove sorgerà il centro commerciale. 


DUINO-AURISINA /IL CONSIGLIO COMUNALE 


Approvato il bilancio 


Il documento raccoglie 11 consensi - An non vota: non c’è legittimità 


AURISINA 
Provinciale 
del Carso, 
divieto 

di transito 


Traffico temporanea- 
mente modificato in co- 
mune di Duino-Aurisi- 
na. 

Per consentire la posa 
in opera di una condotta 
fognaria nel sottosuolo 
della strada provinciale 
del Carso, nell'abitato di 
Aurisina, il sindaco ha 
disposto il divieto di 
transito sulla suddetta 
provinciale dal chilome- 
tro 0.900 a Borgo San 
Mauro a quello 10,000 
in località. Campo Sacro, 
con esclusione dei fronti- 
sti e deviazione del traf- 
fico sul parallelo raccor- 
do autostradale Anas. Il 
divieto resterà in vigore 
fino alal fine dei lavori e 
sarà regolamentato da 
apposita segnaletica, af- 
fidata alla ditta Luci di 
Trieste, esecutrice dei la- 
vori stessi. 


Nuovo incontro, l'altro 
ieri a Milano, tra il sin- 
daco di Muggia Sergio 
Milo e i rappresentanti 
MonteShell, per una 
messa a punto del pro- 
gramma di bonifica del- 
l'area ex Aquila. Struttu- 
re a uso dei residenti 
per attività sociali, par- 
cheggi e ambulatori e 
utilizzazione di mae- 
stranze locali per gli in- 
terventi che avranno ini- 
zio a breve termine. 

Di questo si è discusso 
lunedì senza tralasciare 
il problema Gpl, dal qua- 
le la MonteShell si è di- 
chiarata ormai comple- 
tamente estranea. 

Di deciso non c'è anco- 
ra nulla, ma sembra che 
almeno ci si accinga a 
partire con il piede giu- 
sto. Prima delle opere di 
riqualificazione del- 
l'area, tuttora dell'ex 
raffineria di Aquilinia, 
l'amministrazione comu- 
nale muggesana ha chie- 
sto alla MonteShell di 
poter utilizzare infra- 


strutture già esistenti a 
favore della popolazione 
residente. In particolare 
si pensa agli edifici per 
la particolarità di tipo 
sociale o per la trasfor- 
mazione in ambulatori, 
oppure ad aree limitrofe 
a quelle da bonificare, 
per la realizzazione di 
parcheggi. 

«L'incontro dei giorni 
scorsi - ha spiegato il 
sindaco Milo - è servito 
anche ad arginare que- 
gli attriti da sempre esi- 
stenti tra Comune e 
MonteShell, a causa del 
previsto deposito Gpl. 
Oggi la società in que- 
stione non ha più inte- 
resse in tal senso. Il pro- 
blema esiste, ma con la 
Seastock. Quando verrà 
presentato un progetto 
vero e proprio indiremo 
un referendum popola- 
re). 

L'altro tema importan- 
te riguardava la possibi- 
lità di utilizzo di mae- 
stranze locali per gli in- 
terventi di dismissione 


degli impianti della vec- 
chia raffineria. 

«Su questo punto la 
MonteShell ha dato pie- 
na disponibilità. Si trat- 
terà di verificare - ha 
proseguito il sindaco - 
quali sono le società lo- 
cali in grado di operare. 
Si è inoltre discusso del- 
la possibilità di nuove 
assunzioni, ‘precedute 
da un periodo di forma- 
zione professionale spe- 
cifica». 

Annunciata anche 
un'operazione di conser- 
vazione della memoria 
storica. Un libro e altri 
percorsi multimediali 
serviranno a un rilievo 
della situazione attuale, 
prima che venga dato 
inizio all'opera di di- 
smissione. 

«Questo per. evitare 
che accada quanto è ac- 
caduto al Cantiere nava- 
le di San Rocco — ha con- 
cluso Milo — dove quello 
che rimane lo si deve so- 
lo alla paziente opera di 
privati». 

Riccardo Coretti 


Bilancio approvato in 
tutta tranquillità ieri dal 
consiglio comunale di 
Duino-Aurisina. 

Il corposo documento 
finanziario del piccolo 
comune carsico è passa- 
to senza troppe polemi- 
che con 11 voti favorevo- 
li e due astenuti ritocca- 
to dall'inserimento di al- 
cuni emendamenti tecni- 
ci. Il quadro di entrate e 
uscite rivela ormai una 
situazione finanziaria 
ampiamente risanata 
che prevede per il futuro 
la gestione equilibrata di 
circa 24 miliardi con 
una notevole riduzione 
della spesa per il perso- 
nale e dei costi per inve- 
stimenti. 

La maggior parte delle 
spese destinate al com- 
pletamento delle varie 


opere pubbliche è infatti 
già inserita nel bilancio 
precedente e non incide- 
Tà in modo particolare 
sugli anni successivi. 
Molto moderate le criti- 
che'‘sul documento. Sol- 
tanto i rappresentanti di 
Aria Nuova-Alleanza Na- 
zionale si sono rifiutati 
di votare il rpovvedimen- 
to ritenendolo ai limiti 
della legittimità. «Nel bi- 
lancio di quest’‘anno 
mancano ancora - ha di- 
chiarato il capogruppo 
di An Vinicio Scapin - 
manca ancora l'inventa- 
rio dei beni immobili e 
mobili del Comune. E' 
impossibile prendere in 
considerazione un bilan- 
cio nel quale l'ammini- 
strazione non rende no- 
te le proprietà comuna- 
li. 


RIONI /L’ ASSESSORE SU VIA DEI MILLE 
«Il centro non chiuderà 
ma stop ai certificati» 


Nessuna chiusura per il 
centro civico di via dei 
Mille a Chiadino. L'assi- 
curazione viene dall’as- 
sessore al Decentramen- 
to Uberto Fortuna Dros- 
si. «L'unico servizio che 
Verrà a cessare -- precisa 
- riguarda il servizio di 
certificazione anagrafi- 
ca, cessazione già previ. 
sta nella relazione al bi- 
lancio programmatico 
1994-96». 

‘Alla base della decisio- 
ne, un problema di razio- 
nalizzazione degli uffici 
decentrati a fronte di 
‘una diminuzione del per- 
sonale di otto unità (in 
seguito a pensionamef- 
ti) e di nuovi carichi di 
lavoro. «In base a questa 
razionalizzazione - ag- 
giunge Fortuna Drossi - 
i certificati saranno 
emessi in quei centri do- 
ve gli uffici sono più ac- 
cessibili, punteremo a 


migliorare l'informazio- 
ne negli uffici stessi, e 
sarà attuata la prenota- 
zione dei certificati per 
telefono, con recapito a 
domicilio». 

Gi sono problemi di 
«produttività», secondo 
l'assessore, che impongo- 
no l'introduzione della 
certificazione automati- 
ca. «Al centro di via dei 
Mille - precisa - sono im- 
piegate due persone per 
emettere una ventina di 
certificati all'ora. E, con- 
siderando ‘che per ogni 
certificato, servono una 
trentina di secondi, que- 
sto personale è male im- 
piegato. In media, negli 


altri centri vengono 
emessi 150-160 certifica- 
ti all'ora», 


Anche dopo l'installa- 
zione dell'apparecchio 
‘per la certificazione au- 
tomatica (Certimat), al 
centro di via dei Mille ri- 


marranno sempre il ser- 
vizio di segreteria, di as- 
sistenza sociale e di con- 
segna degli abbonamen- 
ti «agevolati» per la rete 
bus. Inoltre, secondo 
l'assessore, mettendo il 
Gertimat in posizione ac- 
cessibile a tutti, si elimi- 
nerà il problema delle 
barriere architettoniche, 
costituito da una lunga 
scala di accesso. 
«Nessuno intende pe- 
nalizzare le persone an- 
ziane che abitano a Chia- 
dino - sottolinea ancora 
l'assessore - e per questo 
abbiamo previsto la con- 
segna dei certificati al 
domicilio delle persone 
che hanno difficoltà a 
muoversi da casa. Ad 
ogni modo - conclude - 
questa sera sarò presen- 
te alla riunione della cir- 
coscrizione per Spiegare 
le intenzioni dell'ammi- 
nistrazione comunale». 


La destra quindi è ri- 
masta in aula, ma ha evi 
tato di prendere parte al 
la votazione. Soltanto al- 
cuni rilievi tecnici inve- 
ce da parte di Raimondo 
Garli, capogruppo della 
Lega Nord. Tiziana Fer- 
luga, rappresentante del- 
la lista «Cittadini» non 
ha posto veti decisi sul 
documento lamentando 
in modo pacato sulle 
scelte effettuate in mate- 
ria di politica culturale. 

Nel corso della seduta 
di lunedi sono inoltre 
state approvate anche al- 
cune delibere legate ‘al 
bilancio come quella re- 
lativa all'esercizio prov- 
visorio e l'altra sui servi- 
zi a domanda individua- 
Je. ' 

Proprio su quest'ulti- 
ma il rapporto tra entra- 


te e uscite per i servizi 
sociali destinate all'uten- 
za si è rivelato quasi otti- 
male attestandosi intor- 
no all‘88 per cento. Ap- 
provato anche il rpoget- 
to preliminare per i lavo- 
ri del campo sportivo di 
Aurisina, via libera de- 
terminante soprattutto 
per dare la possibilità al- 
l'amministrazione di 
inoltrare alla Regione la 
richiesta di contributo 
per 495 milioni. 

Sempre lunedì il sinda- 
co Depangher ha anche 
dato risposta alle due in- 
terrogazioni presentate 
da Alleanza Nazionale 
sui danni causati ai ma- 
ricoltori della baia di 
Panzano e sulla denun- 
cia richiesta per il calco- 
lo della tassa sui rifiuti. 

e.o. 


SANDORLIGO/LAVORATORI 
Vertenza alComune: 
no agli straordinari 
fino alla fine del mese 


La Ggil-Funzione pubbli- 
ca comunica che, a se- 
guito dell'assemblea di 
tutti i lavoratori del Co- 
mune di San Dorligo del- 
la Valle, preso atto della 
mancanza di volontà po- 
litica tesa a giungere a 
un accordo soddisfacen- 
te fra le parti, la stessa 
ha proclamato l'astensio- 
ne da ogni prestazione 
straordinaria dal 
15.1.1996 al 31.1.1996. 
Venerdì si terrà un'as- 
semblea pubblica di tre 
ore (dalle 9 alle 12) di 
tutti i lavoratori del Co- 
mune di San Dorligo del- 
la Valle negli spazi adia- 
centi alla sede municipa- 
le. 

Restando in attesa di 
una convocazione urgen- 
te la Cgil-Funzione pub- 
blica ribadisce i seguen- 


ti punti: a) stipulare un 
protocollo d'intesa con- 
cernente data e contenu- 
ti del confronto rispetto 
alla pianta organica; b) 
concordare una linea 
unitaria tesa a difendere 
presso il Comitato regio- 
nale di controllo l'istitu- 
to delle procedure con- 
corsuali interne; c) ini- 
ziare la contrattazione 
relativa sia al nuovo 
contratto nazionale, sia 
all'art. 60 del Dpr 
268/87. 
In riferimento all'as- 
semblea e a quelle futu- 
re, la Cgil rimarca, ai fi- 
ni del diritto del perso- 
nale a partecipare alle 
assemblee, che il servi- 
zio di centralino non è 
previsto quale servizio 
essenziale, a maggior ra- 
gione esistendo i numeri 
interni passanti diretti. 


«Il Comune sbaglia quando agisce come una società per azioni» 


La sorte, ormai segnata, 
del centro civico di Chia- 
dino-Rozzol la dice lun- 
ga sulla managerialità di 
questa amministrazione 
comunale volta soltanto 
a «tagliare quanto (allo- 
ra chiederemo al sinda- 
co di far tagliare alcune 
linee bus Act in evidente 
congenita perdita, visto 
che il passivo dell'azien- 
da in grossa misura se 
l'accolla il Comune) ‘e 
quando fa comodo di- 
menticando che il Comu- 
ne di Trieste non è una 
Spa ma un ente che deve 


erogare servizi pubblici 
al cittadino il quale, at- 
traverso tasse e balzelli, 
contribuisce al suo fun- 
zionamento, 

Forse non tutti sanno 
che risiedere a Melara o 
comunque nelle zone li- 


mitrofe significa abitare. 


a due passi dal Carso e, 
per certi aspetti, dalla 
temperatura alla neve, 
ai servizi bus, la diffe- 
renza poi scompare; per 
anni gli amministratori 
pubblici - di tutti i parti- 
ti - qui residenti, le asso- 
ciazioni ludiche e del 


tempo libero e in special 
modo la chiesa hanno 
cercato di non trasfor- 
marle in quartieri-dormi- 
torio ottenendo impor- 
tanti servizi che hanno 
fatto sentire, per esem- 
pio, Rozzol-Melara me- 
no ghetto e più rione al- 
la pari di tanti altri. 
Oggi, attraverso una 
scelta più da consiglio di 
amministrazione di Spa 
che non da giunta comu- 
nale che siede nella «Ga- 
sa comunale» di piazza 
Unità, di fronte a delle 
aride cifre si è deciso di 


chiudere il centro civico 
di Chiadino-Rozzol. 

Sono pochi i certificati 
erogati? Non c'è 
personale? Ma chi dirige 
il settore ha pensato a 
quanti anziani hanno 
un'oggettiva difficoltà a 
recarsi in quello di via 
Foscolo? L'amministra- 
zione ha pensato che, 
una volta partito il pia- 
no di chiusura del cen- 
tro cittadino al traffico 
veicolare, sarà impossibi- 
le - soprattutto per quan- 
ti coni vari certificati la- 
vorano raggiungere - ma- 


gari in automobile il cen- 
tro di via Foscolo? 

Perché da un lato si 
vuole «educare» il citta- 
dino a non correre sem- 
pre in centro città e 
quando si ha la concreta 
possibilità di «decentra- 
re» alcuni servizi, il Co- 
mune preferisce «accen- 
trarli) nella camera a 
gas chiamata via Fosco- 
lo che non ha nemmeno 
un parcheggio per moto- 
rino davanti al, centro 
civico? 

Proviamo a fare un 
«investimento» . per un 


futuro uso più razionale 
delle strutture periferi- 
che del- 
l'’amministrazione! 
Decentrare il più possi- 
bile i servizi per miglio- 
rare la qualità della vita 
in centro città e, allo 
stesso tempo, non priva- 
re Chiadino-San Luigi- 
Rozzol-Melara e Cattina- 
ra di un centro civico co- 
sa che allontanerà ancor 
di più la comunità resi- 
dente dall'amministra- 
zione comunale. 
Massimo Gobessi 
consigliere 
comunale Lpt 
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LA «GRANA» 


Strada Costiera: 


imbocco alle Ginestre 


mal segnalato 


orta ai Filtri 
San Mauro: 


della Provincia 


malazione 5 
n S stato fatto. Mi 
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Li x n 
Lagrinta è la stessa 
Viriconoscete? E' passato qualche anno mala 
grintaè rimastala stessa. Tanti auguri di buon 


compleanno a questa coppia di «inossidabili». 
LoredanaelostaffdiVanità È 


TRAFFICO /CENTRO CHIUSO ALLE AUTO 


Non facciamo fuggire gli stranieri 


Mi auguro che il Comu- 
ne e l'Usl ripensino al 
progetto di chiusura del 
centro cittadino alle au- 
to con targa straniera o 
di altra provincia, per- 
ché questo significhereb- 
be la definitiva fuga del- 
la clientela straniera e 
di valuta pregiata (l’80% 
marchi) verso altre pro- 
vince a noi vicine, dove 
i commercianti stanno 
attendendo con ansia 
che scocchi quel momen- 
to per accaparrarsi que- 
sto fiume di valuta. È 

Non paragoniamoci 
ad altre città italiane, 
dove non vi è un afflus- 
se giornaliero di cliente- 
la straniera come qui da 
noi; città che si guarde- 
Tebbero: bene dal vietare 
la circolazione degli 
stranieri in centro città. 
Il Comune dovrebbe at- 
tuare un altro provvedi- 
mento, più conveniente 
per le casse comunali, 


che limiterebbe senza al-- 


cun dubbio la circolazio- 
ne e di conseguenza l'in- 
quinamento; dovrebbe 
mettere a pagamento 
tutti i posti o parcheggi 
cittadini in una determi- 
nata fascia cittadina, co- 
me d'altronde accade in 
diverse città europee. In 
poche parole chi entra 
in città, in centro, se st 
ferma, paga ‘la sosta; 1 
commercianti; che sareb- 
bero penalizzati dura- 
mente se il centro venis: 
se chiuso agli stranieri, 
dovrebbero risarcire la 
clientela della sosta cit- 
tadina (con tre o quattro- 
mila lire) facendo pesa- 
re meno la loro venuta a 
Trieste per î loro acqui- 
sti. 

Dunque il Comune ri- 
veda il progetto per le 
auto straniere in centro, 
eicommercianti, se non 
vogliono perdere defini- 
tivamente questa prezio- 
sa clientela, si sforzino 
un po' di più di quello 
che fanno‘ora (niente) e 
provino a rimborsare la 
sosta dell'automezzo. 
Non lasciamo che anche 
questa importantissima 
fonte di lavoro se ne va- 
da da Trieste e scelga al- 
tre. località più acco- 
glienti e, soprattutto, 
‘più furbe di noi. 

7 Mario Lobianco 


Stridente 
contrasto 


è Abbiamo tuiti appreso 


în questi giorni dai gior- 
nali e dalla tv la triste 
notizia del suicidio di 
Un povero pensionato, 
Teo di aver ricevuto l’in- 
iunzione a restituire al- 
‘Inps una certa. cifra 
Corrispostagli a suo tem- 
bo probabilmente per er- 
Tore o disguido da parte 

dello stesso Istituto. 
Contemporaneamen- 
te, in evidente, assurdo 
Stridente contrasto, la 
nostra televisione di Sta- 
to trasmetteva il costo- 
Stssimo spettacolo serale 
titolato «Carramba 
di sorpresa» (uno dei 
‘anti esempi di sperpero 
Te denaro pubblico in 
alia), condotto da Raf- 
PARLE Carrà in cui, qua- 
S as oTpresa» peri tartas- 
E e appariva, fa- 
vand0 felice un suo gio- 
e ammiratore, la sou- 


brette, oggi tanto di mo- 
da, Valeria Marini, che 
per la sua non esaltante 
prestazione, avrà sicura- 
mente percepito chissà 
quale grosso compenso 
dalla televisione pubbli- 
ca; tutto ciò in una fase 
economica e finanziaria 
particolarmente difficile 
‘per gli italiani o meglio 
per i lavoratori e pensio- 
nati d'Italia, che, come 
ormai assodato, non pos- 
sono più permettersi di 
pagare allo Stato ulterio- 
ri balzelli. Questo, del re- 
sto, costituisce un solo 
piccolo esempio del de- 
grado morale, sociale, 


politico e culturale del, 


nostro Paese. 
Mario Biancorosso 


50 anni 

di attese 

Non è possibile sostene- 
re la tesi del ricambio 
monarchico e rimanere 
inerti e impassibili di 
fronte allo sfacelo istitu- 
zionale che la Repubbli- 
ca italiana ci sta presen- 
tando giorno per giorno. 
A,noi non interessano i 
giochi  dell'opportuni- 
smo e dell'attendismo a 


tutti i costi: 50 anni di’ 


rinvii e di attese — ogni 
volta giustificate con 
«delicate situazioni», 
«momenti decisivi», «vo- 
lontà superiori» — ci 
hanno portato a subire 
raggiri e delusioni. Oggi 
che è in pericolo la stes- 
sa libertà della nazione, 
ci richiamiamo ai postu- 
lati proprio di 50 anni 
fa, quando qui a Trieste 
— anticipando nel signi- 
ficato il pensiero ao 
vrano — nel cuore, nel- 
la mente, nella forza fisi- 
ca e in quella morale — 
il grido era già: l'Italia 
innanzi tutto! Con que- 
sto grido oggi — di fron- 
te a un pericolo che esi- 
ste e che dal colle (che 
non è quello di S. Giu- 
sto) discende attecchen- 
do sui poteri costituiti 
dello Stato — diamo l'al- 
larme e armiamoci di co- 
raggio e di convinzione: 
trascineremo con noi la 
gente migliore della par- 


LETTERE 
Avviso 
ai lettori 


Qualche piccola rac- 
comandazione ai no- 
stri lettori. Ricordia- 
‘mo ancora che le let- 
tere inviate alle Se- 
gnalazioni devono 


essere corredate da 
nome, cognome, indi- 
rizzo e numero di te- 


lefono leggibili. Rac- 
comandiamo inoltre 
di non inviare mano- 
scritti troppo lun- 
ghi, che necessaria- 
mente devono esse- 
re ridotti o riassunti 
a cura della redazio- 
ne e che trovano dif- 
ficile collocazione 
nella rubrica Segna- 
lazioni. Le foto d’epo- 
ca di cui si desidera 
la pubblicazione, an- 
che se firmate con il 
solo nome, devono 
essere corredate dal 
numero di telefono. 


te monarchia, ma anche 
quella parte di nazione 
che è stanca ma non do- 
ma, La sede dei monar- 
chici triestini è aperta e 
viva. Prendiamo il «la» 
con la data del 12 feb- 
braio: giorno del reale 
genetliaco, e da quell'im- 
pulso nell'anno cinquan- 
tenario del. referendum 
istituzionale del 1946 (al 
quale Trieste ebbe la ven- 
tura di non partecipare 
per cui potremmo riven- 
dicare di essere l'ultimo 
lembo di Regno d'Italia) 
traiamo lo slancio per re- 
alizzare: per i giovani e 
per coloro che hanno di- 
menticato, breve storia 
dei 1000 anni di Casa 
Savoia (4 riunioni dedi- 
cate all'argomento); suc- 
cessivamente: cronaca 
di quel referendum; infi- 
ne confronto tra lo Sta- 
tuto Albertino e la Costi- 
tuzione repubblicana e 
proposizione di una nuo- 
va Carta costituzionale. 
Enzo Barbarino 


Gatti spariti 
in Cavana 


Tramite questa utile ru- 
brica Voglio rivolgermi 
all'Enpa per segnalare 
un fatto increscioso e 
crudele: da qualche me- 
se nel rione di Cavana 
circolano voci che di not- 
te indisturbato un uomo 
di mezza età, con la bar- 
ba, provvisto di una gab- 
bia e diun bastone, si di- 
letti a nutrire i gatti per 
ingrassarli ben bene per 
poi catturarli, portarseli 
a casa e mangiarseli. Di- 
verse persone inoltre af- 
fermano che questo indi- 
viduo si nutre ogni tan- 
to anche di cani oltre 
che di gatti. Per mia for- 
tuna non mi è mai suc- 
cesso di assistere a simi- 
li azioni, ma sta di fatto 
che parecchi animali 
che si aggiravano per il 
rione sono misteriosa- 
mente spariti (cinque in 
via del Bastione e qual- 
cuno in piazza Cavana). 
Colgo l'occasione per 
segnalare un'altra cosa: 
tempo fa sul Piccolo era 
stata messa a disposizio- 
ne dei lettori una sche- 
da da compilare affin- 
ché si segnalassero le va- 
rie colonie di gatti per 
facilitare una sana ope- 
ra di sterilizzazione on- 
de evitare troppe nascite 
e conse, ti immagina- 
bili sofferenze di tanti 
gattini indifesi (fame e 
freddo soprattutto). Una 
di queste colonie si tro- 
va in via del Bastione al- 
l'angolo di via delle Mu- 
ra. Pregherei chi di dove- 
re di intervenire al più 

presto. j 
Marino Zorni 


Moduli 

ritirati 
Per quanto segnalato 
dal sig. Vittorio Cogno e 
pubblicato nella rubrica 
Segnalazioni, si riferisce 
di aver disposto per l'im- 
mediato ritiro dalle 
agenzie postali dei mo- 
duli dal precario funzio- 
namento e per la loro so- 
stituzione con altri di 

rinnovata edizione. 

E. Babuder 
direttore di Trieste 
Poste italiane 


Pierpaolo ad Abbazia 


Mio cugino Pierpaolo ritratto ad Abbazia nel 
1941. Come era carino: farà piacere a sua moglie 
e aisuoi figli rivederlo quando era bambino. 


La cugina Tea 


MONUMENTI / AL GENERALE NEOZELANDESE FREYBERG 


Anche grazie a lui la città restò italiana 


Ho letto l'articolo del vi- 
cesindaco Damiani «Sis- 
si è ormai storia, la poli- 
tica non c'entra», pubbli- 
cato su«Il Piccolo» del 3 
gennaio, dal quale si 
evince che i personaggi 
storici che hanno dato 
un contributo positivo 
alla città di Trieste meri- 
tano di essere ricordati 
anche se non italiani. 

Condivido questa opi- 
nione e colgo l'occasio- 
ne per invitare il sinda- 
co e assessore alla cultu- 
ra ad adoperarsi per far 
erigere un monumento 
anche al generale neoze- 
landese Bernard Frey- 
berg, comandante della 
II divisione neozelande- 
se che, avanzando lun- 
go la costa, giunse a Tri- 
este il I maggio 1945, 
contemporaneamente al- 
le truppe titine del IX 
Korpus, scese. dall'alti- 
piano carsico. 

Si tratta di onorare in 
modo tangibile questo 
generale neozelandese e 
i suoi uomini che sono 
risultati determinanti 
nella difesa dell'italiani- 
tà di Trieste, allo stesso 
modo con cui sono stati 
ritenuti degni coloro che 
hanno lottato e si sono 
sacrificati per siffatto 
ideale nella prima guer- 
ra mondiale. In tal mo- 
do ci sarebbe una mag- 
gior «par condicio» nelle 
celebrazioni della libera- 
zione di Trieste, orienta- 
te finora in tutt'altra di- 
rezione. Solo lo scorso 
anno, infatti, dopo mez- 
zo secolo dalla fine della 
seconda guerra mondia- 
le, c'è stata una manife- 
stazione per celebrare la 
liberazione di Trieste il 


giorno 12 giugno, anni- 
versario della partenza 
da Trieste delle truppe 
di Tito, anziché il giorno 
1.0 maggio, che è l'anni: 
versario dell'arrivo a Tri- 
este dei titini, quindi cer- 
tamente non una data 
da celebrare, poiché nei 
SUCCESIVI. — quarantatré 
giorni di occupazione ju- 
goslava Trieste ha cono- 
sciuto il periodo più bu- 
io della sua storia: arre- 
sti, deportazioni ed ese- 
cuzioni di massa, infoi- 
bamenti. 

Se tutta la Venezia 
Giulia con Trieste non è 
diventata la VII Repub- 
blica della Federazione 
jugoslava lo si deve al 
generale Freyberg che, 
nelle parole di Winston 
Churchill, «è riuscito a 
mettere il piede nella 
‘porta di Trieste che sta- 
va per chiudersi definiti- 
vamente». Poiché, se gli 
jugoslavi fossero arriva- 
ti fino all'Isonzo, non sa- 
rebbero mai più tornati 
indietro, come non sono 
mai tornati indietro dal- 
le posizioni che (hanno 
conquistato da soli. Ve- 
diamo la Zona B che il 
Trattato di pace aveva 
assegnato al Territorio 
libero di Trieste e nona 
loro. Non c'è stato nien- 
în da fare: sono ancora 

ì. 


Poi la presenza a Trie- 
ste degli alleati, durante 
l'occupazione jugoslava, 
fece sì che potessero rife- 
rire ai loro comandi 
quello che stava ‘succe- 
dendo, il che indusse il 
generale Alexander — co- 
mandante alleato del 
Mediterraneo — a inter- 
venire presso Tito e a 


pretendere il ritiro delle 
truppe jugoslave da Trie4 
ste e da Pola. 

Quindi, se Trieste non 
è diventata una città 
balcanica (con le conse- 
guenze facilmente im- 
maginabili vedendo co- 
sa è successo nella ex Ju- 
goslavia), ‘se Trieste non 
ha subito la stessa sorte 
dell'Istria, se Trieste è ri- 
masta italiana e fa par- 
te ora dell'Unione euro- 
pea, il merito è del gene- 
rale Freyberg e dei suoi 
neozelandesi. Un monu- 
mento è il minimo che 
possiamo dedicargli. 

Se poi ne conseguirà 
anche il gemellaggio tra 
i porti di Trieste e di 
Auckland, tanto meglio. 

Silvio Stefani 


Contratti 

Acega 

Senza intento polemico 
nei riguardi dell'Acega, 
anche se mi sembra son- 
mamente ingiusto il pa- 
gamento per un consu- 
mo non effettuato con 
l'aggiunta poi dell'Iva al 
10%, vorrei dare un pic- 
colo consiglio ai futuri 
sottoscrittori di un con- 
tratto con l'ente di cui 
sopra. 

Chiedete un impegno 
idrico di 8 metri cubi al 
mese e non di 10. Solo 
in questo modo paghere- 
te esattamente quanto 
consumato. Io, per aver 
ignorato questa regola, 
ho pagato da aprile 
1994 a dicembre 1995 
ben 200 metri cubi d'ac- 
qua con relativa Iva pur 
avendone consumati so- 
lo 17. 

“Annamaria Vardabasso 


Inposa al Giardino pubblico 


La a Bosuttiin posa al Giardino pubblico: manca solo un figlio, 


nato mo 


) molto più tardi, Purtroppo nessuno di loro è più in vita, ma io 
voglio ricordarli così, in special modo mia madre. 


Livia Iseri 


AUTOBUS /NUOVI COLLEGAMENTI 
Penalizzati gli utenti di 3 linee 


Facendo riferimento al- 
l'articolo apparso sul 
Piccolo l'11 gennaio, vo- 
glio rilevare quanto se- 
gue. E ingiusto, a mio 
modo di vedere, penaliz- 
zare gli utenti di tre li- 
nee ad alto traffico co- 
me la 10, la 11 e la 29 
per istituire dei collega- 
menti che, specie per 
quanto riguarda la pro- 
gettata linea «L», faran- 
no quasi sicuramente la 
fine della poco rimpian- 
ta linea «Sp. 

L'accorciamento di 
dette linee, inoltre, con- 
sentirebbe nella più ro- 
sea delle ipotesi, il recu- 
pero di 6-8 autobus, as- 
solutamente insufficien- 
ti a garantire l'adeguata 
frequenza (non più di 
cinque minuti di inter- 
vallo tra vettura e vettu- 
ra) necessaria su linee 
di interscambio, mentre 
penalizzerebbe oltremo- 
do l'utenza, specie sul bi- 
strattato asse via Giulia 
bassa-via Battisti scari- 
cando sulle giàù disa- 
strate linee 6 e 9 l'uten- 
za che oggi trova sfogo, 
e anche un po' di como- 
dità, sulla linea 29. 

Mi meraviglia l'assolu- 
ta mancanza di fantasia 
da parte dell'ufficio mo- 
vimento dell'Act. Per ser- 
vire meglio la zona Fie- 
ra-via Cumano (ma do- 
ve li vede il Comune tan- 
ti posti macchina, anche 
utilizzando i piazzali 
della Fiera. Si documen- 
tino il signor sindaco e i 
signori. assessori facen- 
do un giro in loco) baste- 
rebbe accorpare, e se ne 
parla già da almeno 15 
anni, la linea 5 con la 
18, ottenendo un bus 
che colleghi tutto il cen- 
tro e pure la zona Stazio- 
ne, che sarebbe in gra- 
do, avendo già di base 
per le ore non di punta 
qualcosa come sette vet- 
ture (le due vetture della 
linea 18 e, senon mi sba- 
glio, i cinque treni della 
linea 5), di mantenere 
una cadenza di sette-ot- 
to minuti tra vettura e 
vettura (quattro-cinque 
minuti nelle ore di pun- 
ta), cadenza minima a 
ridosso degli anni 2000 
per una linea che attra- 
versi il centro città. 

Per servire la zona di 
via Locchi, basterebbe 
farla percorrere dall’au- 
tobus della linea 8 con il 
rinforzo di uno o due tre- 
ni, facendola passare 
magari per il centro del- 
la città deviando il per- 
corso lungo le vie Mazzi- 
ni-Carducci, in modo da 
portare gli utopistici 
utenti del Segepark 
(splendido esempio di 
cattedrale nel deserto, 
monumento agli sprechi 
della prima Repubblica) 
in pieno centro. È 

Mario Colombari 


Guardia 

civica 

Ho provato abbastanza 
sdegno quando ho letto 
sulle Segnalazioni quel- 
lo che il signor Micalizzi 
scrive, pur con garbo e 
qualche elogio ma met- 
tendoci anche tanto vele- 
no, sull'operato della V 
guardia civica della cit- 
tà, voluta e attuata dal 
podestà, avvocato Pagni- 
ni. Questo corpo armato 
operò dopo l'8 settembre 
‘43, quando l'Italia cad- 
de nel funesto marasma 
con lo sgretolamento del- 
le sue forze armate. Il si- 
gnor Micalizzi mette in 
dubbio i meriti di questa 
formazione cittadina e 
contesta i fatti bellici 
messi in evidenza in un 
libro uscito pochi mesi 
fa. Secondo Micalizzi la 
maggior parte dei volon- 
tari era schierata dalla 
parte dei tedeschi. Vero 
o non vero, la scelta era 
obbligata. 

In quel fatidico settem- 
bre, quale aviere in li- 
cenza perché ferito, mi 
trovavo dagli zii a Paren- 
zo, con il braccio al col- 
lo potei vedere i «libera- 
tori» calare sulla cittadi- 
na inerme per la fuga 
delle forze di presidio e 
prendere il loro posto di- 
chiarando che avrebbe- 
ro governato con giusti- 
zia, presente il Vescovo 
come testimone. In po- 
chi giorni 82 persone 
vennero prelevate di not- 
te dalle loro case e in Se- 
guito infoibate. È storia 
risaputa, ma forse il si- 
gnor Micalizzi non lo 
sa, come penso non sap- 
pia cosa vuol dire essere 
gettato vivo in una vora- 
gine. Quando giunsero i 
tedeschi, quella sì fu 
una liberazione. Appena 
potei, ritornai a Trieste, 
nella mia casa, e letto il 
bando d'arruolamento 
del podestà, vi aderii 


con convinzione. Non si 
doveva ripetere l'eccidio 
istriano. 

Il nostro silenzio di 50 
anni, lo contesto perché 
non è vero che nascon- 
devamo qualcosa che 
col tempo sarebbe svani- 
ta nei ricordi della gen- 
te. Ci siamo attivati ecco- 
me. Ci battemmo perché 
ci venisse riconosciuta 
la qualifica di combat- 
tenti, ma perfino la Dc 
ci ha ostacolato; era di- 
sposta a riconoscere i 
nostri diritti a patto che 
dichiarassimo d'aver fat- 
to parte delle formazio- 
ni di partigiani cristia- 
ni. 

Ecco perché con fatica 
e spese abbiamo scritto 
questo libro dopo 50 an- 
ni senza appoggio di 
partiti perché eravamo e 
siamo liberi cittadini 
amanti della nostra cit- 
tà. Per i nostri lettori cre- 
do che basti questa mia 
testimonianza, ma se 
qualcuno volesse più in- 
formazioni, sono a di- 
sposizione. 

Umberto Giona 


Appetibili 

poltrone 

Riguardo alla pagina 
del giornale sulle «pol- 
trone nuove» del 12 gen- 
naio, in cui sono stato ci- 
tato, vorrei precisare 
quanto segue: non mi 
sento né un uomo della 
prima né della seconda 
repubblica (ammesso 
che questa distinzione 
abbia qualche senso). 
Nel periodo in cui ho mi- 
litato nel partito sociali- 
sta l’ho patto per ragio- 
ni di ideali e non certo 
per opportunismo, e ne- 
gli incarichi amministra- 
tivi all’epoca ricoperti 
(Friulia) mi sono sempre 
comportato con profes- 


sionalità, competenza 
ed onestà, come credo 
possano testtmoniare 


tutti coloro con i quali 
ho collaborato. Nel 1987 
ho lasciato l'impegno po- 
litico attivo proprio per- 
ché i miei valori e i miei 
comportamenti risulta- 
vano in contrasto con le 
tendenze allora emer- 
genti, subendo poi per 
questo un pesante ostra- 
cismo da quella che voi 
chiamate la classe politi- 
ca della prima repubbli- 
-ca: da allora mi sono 
concentrato sul mio la- 
voro di professore uni- 
versitario di Economia e 
direzione delle imprese 
e in questa veste nel 
1990 ho dato vita, in col- 
laborazione con il mon- 
do accademico e impren- 
ditoriale, al corso post- 
lauream Master in Inter- 
national Business, por- 
tando lo stesso in pochi 
anni ad affermarsi co- 
me uno dei Master più 
prestigiosi realizzati in 
Italia, ottenendo la certi- 
ficazione di qualità 
Asfor e ampi riconosci- 
menti anche a livello in- 
ternazionale. 
Apprendo ora dal vostro 
articolo che anche la di- 
rezione scientifica del 
Mib è un incarico sogget- 
to alla «lottizzazione», il 
che rende chiaramente 
il mio futuro alquanto 
incerto. pensando a 
quanti candidati «politi- 
ci» di prima, di seconda 
e, perché no, di terza re- 
pubblica sono pronti a 
scendere in campo per 
occupare una così appe- 
tibile poltrona. 

Prof. Vladimir Nanut 


Uomini della 

prima Repubblica 
Nell'edizione del 12 gen- 
naio sono state riportate 
le composizioni dei con- 
sigli di amministrazione 
dei principali enti triesti- 
ni. Diversi sono in pro- 
cinto di essere rinnovati 
ed è questo il motivo che 
mi spinge a invitare, chi 
ha il potere per farlo, a 
guardarsi bene dal riaffi- 
dare incarichi dirigen- 
ziali a chi non ne è asso- 
lutamente degno. 

Ho scoperto, per entra- 
re nel vivo della notizia, 
come affermano spesso 
nei loro commenti i col- 
leghi della Rai locale, 
che un certo signor Pao- 
lo Francia fa tuttora par- 
te del consiglio di ammi- 
nistrazione della Friu- 
lia, già scaduto comun- 
que il 30 giugno scorso. 
Ebbene, la storia di Fran- 
cia, già direttore de «Il 
Piccolo», sissignori, con 
licenza di assentarsi al 
di là del lecito, per recar- 
si da De Mita o da Craxi, 
o da Fini, di cui poi ha 
scritto una «disinteressa- 
ta» biografia, è legata a 
doppio filo con la prima 
Repubblica, ammesso 
che oggi veramente ne 


esista una seconda. Pao- 
lo Francia era diventato 
vicepresidente della 
Friulia grazie a un patto 
che ha coinvolto anche 
Camber, con la pesante 
mediazione di Craxi: tu 
Camber diventi Sottose- 
gretario ma in cambio 
Francia diventa vicepre- 
sidente della Friulia. Bo- 
lognese provvisoriamen- 
te trapiantato a Trieste, 
giusto il tempo per allac- 
ciare ottimi rapporti con 
tutti i politici locali, per 


filarsela comunque do-' 


po aver insultato il Ve- 
scovo (vedi «Il Piccolo» 
dell’8 ottobre 1989, «Il 
Piccolo» del 15 ottobre 
1989). Personaggio irre- 
quieto, Paolo Francia, 
già vicepresidente della 
Federtennis, già presi- 
dente della Knorr Bolo- 
gna \(società di basket), 
mancato acquirente del- 
la Pallacanestro Trieste 
dopo la partenza di Ste- 
fanel, è approdato final- 
mente a un incarico de- 
gno di lui: è direttore di 
Radiorai. E ciò la dice 
lunga sulle maniglie di 
cui dispone Paolo Fran- 
cia, nonché sulla realtà 
di questa cosiddetta «se- 
conda Repubblica» che 
invece non fa altro che 
riciclare i personaggi 
della prima, tanto me- 
glio se di fede craxiana 
o comunque legati al 
boss ora latitante. Torno 
al punto di partenza, do- 
po aver tracciato questo 
quadretto del personag- 
gio, senza timore di 
smentite, per diffidare 
chi ha il potere di farlo, 
ripeto, dal riproporci Pa- 
olo Francia quale consi- 
gliere della Friulia. Non 


* so quale sia stato il suo 


rapporto reale, quali ful- 
mini di ingegno:abbia ri- 
versato in quel consesso, 
Mi auguro però che Friu- 
lia e la Regione non ne 
abbiano più bisogno, 
non lo utilizzino più. 
Per il bene di Trieste e di 
Friulia. 

Dante di Ragogna 


Elogi 
esasperati 
Chiedo un po' di ‘spazio 
per commentare la se- 
gnalazione del signor Er- 
manno Costerni dal tito- 
lo «Vigili, pompieri e au- 
tisti Act: un servizio alla 
comunità» apparsa sul 
Piccolo del 4 gennaio. 

Ma dove vive il signor 
Costerni? Se posso far 
passare il ringraziamen- 
to al Papa e ai vigili del 
fuoco, lo prego di non 
sprecarsi con gli autisti 
Act etantomeno con i vi- 
gili urbani. I primi han- 
no un lavoro senz'altro 
difficile ma non più del 
mio o quello del signor 
Costerni e sono indisci- 
plinati in tante occasio- 
ni quanto lo siamo tutti. 
Non sono missionari gli 
autisti e nessuno di noi 
ha nulla da imparare da 
loro. 

Ma l'abbaglio maggio- 
re il signor Costerni lo 
ha preso con i vigili ur- 
bani. Se è autentico l'epi- 
sodio delle vigilesse (mi 
sembra che fra l'altro 
faccia parte delle loro 
mansioni) sono altret- 
tanto autentiche le mi- 
gliaia di occasioni in cui 
il comportamento della 
polizia municipale è cri- 
ticabile- Parlo di multe 
date senza buonsenso, 
di mancanza di vigili do- 
ve servono e di abbon- 
danza dove non servo- 
no, di compiti necessari 
che non vengono esegui- 
ti e di compiti superflui 
dove si sfodera zelo esa- 
gerato. Potrei fare elen- 
chi chilometrici di tali si- 
tuazioni ma lo spazio 
sul giornale è quello che 
è. 

L'unica domanda che 
mi faccio è questa; i vigi- 
li sono al servizio della 
comunità o al servizio 
di una amministrazione 
comunale quantomeno 
disattenta? La al signor 
Costerni, a me la speran- 
za che di Trieste, di que- 
sta Trieste, si parli sem- 
pre meno... 

Fulvio Pitacco 


———& 
Spunti 

comici 

Desidero segnalare un 
errore di stampa nella 
mia recensione, pubbli- 
cata in data 15 gennaio 
nella pagina degli spet- 
tacoli, a proposito della 
rassegna di commedie 
dialettali —dell'«Armo- 
nia» al teatro Silvio Pelli- 


. co. Uno scambio di ter- 


mini ne ha alterato il 
‘senso: invece di... «cerca- 
re continuamente spun- 
ti economici», bisogna 
leggere... «spunti comi- 
ci». 


Liliana Bamboschek 


| 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 
5 LE OREDELLACITT, 
«Miro Seminario Alpina Facoltà EuroEst In gita 
e Petar» con Towner delle Giulie di lettere cultura con la Farit 
Oggi, alle 18, al cinema Dopo lo stage condotto Questa sera, alle 19,30, Si avvertono gli studenti L'Associazione EuroEst La Farit organizza dal 
Excelsior (nell'ambito da John Abercrombie, nella sala conferenze del- interessati che la prova 24 aprile all'1 maggio 


della manifestazione Al- 
pe Adria Cinema — rasse- 
gna video «Immagini»), 
il liceo pedagogico «G. 
Carducci» presenta il 
film «Miro e Petar», di 
Gianfranco Sodomaco e 
Fabrizio Stefanini. 


Avventure 
nel mondo 


Questa sera, con inizio 
alle 21, nella sede del 
Gai Società alpina delle 
Giulie in via Machiavelli 
17, avrà luogo l'incontro 
mensile di «Avventure 
nel mondo» con i soci e i 
simpatizzanti. Nel corso 
della serata Barbara Ro- 
sner presenterà e com- 
menterà una proiezione 
di diapositive intitolata 
«Cina: feste dello Yun- 
nan». L'ingresso è libe- 
ro. 


Centro ritrovo 
anziani 

Oggi pomeriggio in alle- 
gria con le scenette e le 
letture dialettali inter- 
pretate da due amatissi- 
mi attori triestini: Laura 
Bardi e Luciano Delme- 
stri. Inizio alle 17, in via 
Mazzini 32. 


Dialogo 
ebraico-cristiano 


Oggi viene celebrata la 
giornata per l'approfon- 
dimento e lo sviluppo 
del dialogo ebraico-cri- 
stiano. In tale occasione 
un incontro con esponen- 
ti della comunità ebrai- 
ca avrà luogo al Museo 
Garlo e Vera Wagner 
(via del Monte 7). Alla 
riunione, promossa dal 
gruppo ecumenico, sono 
invitate tutte le persone 
interessate. 


Consigli 
scolas 


La riunione del XVI Di- 
stretto scolastico avrà 
luogo oggi, alle 17.30, 
nella sede di via Monte 
Grappa 1. È 


Pro Senectute 

Club Rovis 

Oggi, la giornata dei gio- 
chi: si gioca in compa- 
gnia, Inizio dalle 16, via 
Ginnastica 47. 


Circolo 
Jul 


Il Circolo fotografico Ju- 
lia propone oggi, alle 
20.30, in corso Italia 12 
(Il. piano), «Galapagos 
las encantadas», proie- 
zione con sottofondo mu- 
sicale, di Francesco Ro- 
magnoli. 


Spazio 

Rossetti 

Oggi, alle 18, nel foyer 
del Politeama Rossetti è 
in programma un nuovo 
appuntamento con le ini- 
ziative di «Spazio Rosset- 
ti». In collegamento con 
«La musica dei ciechi» di 
Raffaele Viviani, regia di 
Antonio Calenda, con 
Piera Degli Esposti e Nel- 
lo Mascia (in scena fino 
al 21 gennaio), «Spazio 
cinema», realizzato in 
collaborazione con la 
Cappella Underground, 
dopo la pomeridiana del- 
lo spettacolo propone il 
film «La tavola dei pove- 
ri», di Blasetti, con Raffa- 
ele Viviani (1932). L'in- 
gresso è libero. 


Corsi 

di tappeti 

Nuova serie di corsi teo- 
rico-pratici sui tappeti 
orientali. Per iscrizioni e 
modalità rivolgersi fino 
al 20 gennaio presso Tac- 
cari, via Giustiniano 8, 
tel. 362849, È 


nel novembre scorso, la 
Scuola di musica Cin- 
quantacinque organizza 
un altro seminario dedi- 
cato a tutti i musicisti e 
musicofili interessati a 
incontrare il grande fon- 
datore degli Oregon, il 


polistrumentista Ralph 


Towner. Oggi, alle 
17.30, nel teatrino della 
Scuola di musica Cin- 
quantacinque (via Carli 
10/a), Ralph Towner al- 
ternerà un excursus di- 
dattico alla dimostrazio- 
ne dal vivo, e sarà dispo- 
nibile per le domande ri- 
volte dal pubblico. Nella 
serata di domani, con 
inizio alle 21 all'Audito- 
rium Galupin di Romans 
d'Isonzo, il musicista ter- 
rà un concerto. Per infor- 
mazioni si può contatta- 
re la segreteria della 
scuola, al numero 
307309, tutti i giorni, 
orario 17.30-19.30. 


Circolo 
della stampa 


Per i mercoledì culturali 
del Circolo della stampa 
organizzati da Fulvia Co- 
stantinides, oggi, alle 
16.45, nella sede di cor- 
so Italia 13 (sala P. Ales- 
si, I p.), ospiti le socie 
dell'Imner Wheel Club di 
Trieste, Paolo Sgaravatti 
e Gabriele Crozzoli pre- 
senteranno con il sup- 
porto di immagini il vo- 
lume «Trieste: i nostri 
giardini). 


L'Italia 

che vogliamo 

Oggi, alle 17.30, si riuni- 
rà nella sede dei «Comi- 
tati per l'Italia che vo- 
gliamo» (via Foscolo n. 
7) il comitato cultura e 
beni culturali. Tutti i cit- 
tadini e i rappresentanti 
di enti e associazioni cul- 
turali sono invitati a col- 
laborare alla redazione 
di un progetto per Trie- 
ste. 


In visi 
al «Da Vinci» 


Nell'ambito delle attivi- 
tà di orientamento scola- 
stico, la presidenza del- 
l'Istituto tecnico com- 
merciale «L. da Vinci» co- 
munica che oggi, dalle 
17.30, l'istituto potrà es- 
sere visitato dagli alunni 
delle classi terze della 
scuola media e dai loro 
genitori. I docenti del 
«Da Vinci» saranno'a di- 
sposizione degli alunni 
per guidarli nella visita 
ai laboratori e alle aule 
speciali dell'istituto. 


la Società Alpina delle 
Giulie, via Machiavelli 
17 (1.0 piano), per la se- 
rie «I soci presentano», 
Umberto Tognolli effet- 
tuerà. la proiezione di 
diapositive in dissolven- 
za incrociata sul tema 
«Borneo: monte Kinaba- 
lu. 


Etema 

sapienza 

Oggi, alle 16.30, nella sa- 
la del seminario vescovi- 
le di via Besenghi 16, 
mons. Luigi Parentin ri- 
prenderà la spiegazione 
del Vangelo di San Mat- 
teo (cap. 20). 


Le foto 

di Elio Ciol 

Al Gircolo fotografico 
Fincantieri di galleria Fe- 
nice n. 2 (1.0 piano) da 
oggi all'8 febbraio (ora- 
rio: 10-11.30 e 17-19 da 
lunedì a venerdì; sabato 
17-19) mostra fotografi- 
ca di Elio Ciol. Inaugura- 
zione oggi alle 18.30. 


Club 41 
Trieste 


Questa sera, alle 20.30, 
all'antica trattoria da Su- 
ban avrà luogo la riunio- 
ne conviviale del mese 
di gennaio del Club 41 
Trieste. Nel corso della 
serata il presidente Poli- 
to intratterrà i soci su 
problemi e programmi 
dell'associazione. 


Appuntamenti 
Fidapa 

Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la Baroncini in via Tren- 
to 8, la socia Romana 
Olivo Succhielli, croce- 
rossina volontaria, parle- 
rà del «Diritto umanita- 
rio internazionale», va- 
lendosi della sua espe- 
rienza di docente alla 
Scuola per infermieri 
professionali. 


Università 
Terza età 


Oggi, aula A, 10-11.50, 
prof.ssa G. Maurer, Lin- 
gua tedesca: II e III cor- 
so; aula A, 15.380-17.20, 
prof. F. Nesbeda, Intro- 
duzione al «Tristano e 
Isotta» di R. Wagner; au- 
la A, 17.30-18.20, prof. 
T. Sangiglio, Introduzio- 
ne alla poesia greca con- 
temporanea: Seferis; au- 
la B, 15.30-18.20, sig.ra 
M. de Gironcoli, Lingua 
inglese: corso base A e 
B, e III corso. 


scritta di letteratura ita- 
liana (tutti i corsi di lau- 
rea della facoltà di lette- 
re) avrà luogo domani, 
con inizio alle 9, nell'au- 
la «Ferrero» di via Uni- 
versità 7 (p.t.). Gli stu- 
denti sono pregati di pre- 
sentarsi con un docu- 
mento di riconoscimen- 
to. 


Gruppo 
«Michele D’Orta» 


Il Gruppo escursionisti- 
co «Michele D'Orta» del- 
l'Unione sportiva Acli di 
Cologna, andrà in uscita 
domani sul «Sentiero del- 
la cinciallegra» di Pino 
Sfregola, L'escursione sa- 
rà guidata da Maizan, 
Cernaz e Delia. Ritrovo 
alle 9 a Basovizza (la- 
ghetto). 


Circolo 
fotografico 


Il Circolo fotografico tri- 
estino organizza, a parti- 
re dal 5 febbraio, il 26.0 
corso di fotografia per 
principianti. Per chiun- 
que fosse interessato, ri- 
volgersi in sede, in via 
Zovenzoni 4, oppure tele- 
fonare tutti i martedì 
(18-20) al 635396. 


Teatro 
Incontro 


Lunedì, alle 20.45, il «Te- 
atro Incontro» inizierà 
la sua stagione di prosa 
presentando, al teatro 
«Silvio Pellico» di via 
Ananian 5, due lavori: 
«Caro Prevert», spettaco- 
lo recitativo-mimico 
tratto dal canzoniere di 
Jacques Prevert, e 
«C'era tanta gente al ca- 
stello», brillante atto uni- 
co di Jean Tardieu. 


Associazioni 
Avviso 


È in funzione la redazio- 
ne dell'Ufficio relazioni 
con il pubblico del Gomu- 
ne, un servizio di comu- 
nicazione pubblica che 
fornirà non solo informa- 
zioni sui servizi e le atti- 
vità dell'amministrazio- 
ne, ma anche informazio- 
ni turistiche, sociali e 
culturali di pubblica uti- 
lità. Per l'inserimento 
nella banca dati comuna- 
le, i rappresentanti di 
tutte le associazioni cit- 
tadine (sportive, cultura- 
li, sociali, ecc.) sono per- 
tanto pregati di contatta- 
re l'ufficio (tel. 6754805 
da lunedì a venerdì dalle 
9 alle 13). 


cultura (ex Italia-Urss), 
apre dei corsi accelerati 
di primo livello delle se- 
guenti lingue: arabo, ci- 
nese, giapponese, ceco, 
croato, sloveno e unghe- 
rese. I corsi avranno la 
durata di 50 ore, distri- 
buite in 3 ore settimana- 
li e saranno tenuti da in- 
segnanti qualificati e di 
madrelingua; saranno a 
numero chiuso (max 7 
persone) e si svolgeran- 
no solo se si raggiungerà 
il numero minimo di 6 
partecipanti. Informazio- 
ni: lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 17 alle 20, 
via dell'Eremo 10 (tel. 
946713). 


Spiritualità 

medievale 

Sabato alle 18, al ‘caffè 
Tommaseo presentazio- 
ne del catalogo «I sigil- 
li», proposte di viaggio 
nella spiritualità medie- 


vale ideate e coordinate È 


da Loredana Imperio, 
medievalista. 


Presenza 

amica 

Vuoi parlare con noi? 
Puoi chiamare dal lune- 
dì al sabato dalle 18 alle 
20 i numeri 369622 - 
661109. Troverai i volon- 
tari di «Presenza amica» 
del Gau per ascoltarti e 
dialogare con te. 


«Underground» 
Repliche 


Il film di Emir Kusturica 
«Underground», premia- 
to con la «Palma d'Oro» 
al Festival di Cannes 
'95, avendo registrato 
un vastissimo successo 
di pubblico e di critica 
nella prima settimana di 
programmazione, prose- 
guirà le repliche al cine- 
ma Ariston, nell'ambito 
del 16.0 Festival dei Fe- 
stival, fino a lunedì 22 
gennaio, 


Gruppo azione 
umanitaria 
Il Gau è una associazio- 


. ne di volontariato che of- 


fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami 
ca»; assistenza domicilia- 
re; trasporti. Chiamare 
da lunedì a sabato dalle 
18 alle 20 (orario di tarif- 
fa telef. ridotta) i numeri 
369622-661 109. In altro 
orario è attivo il servizio 
di segreteria telefonica. 


Il coro della Bergamas nel segno della pace 


Si è svolto domenica scorsa, nella chiesa dell'Istituto Teresiano di via dell'Istria, un concerto vocale 
e strumentale del coro della scuola media Bergamas. L'incontro è stato organizzato con lo scopo di 
promuovere una conoscenza attiva e viva della musica. Iragazzi, diretti dalla professoressa Anna 
Stopper Crosilla, alla presenza di un folto pubblico di amici, genitori ed abitanti del rione di San. 
Giacomo, si sono esibitiin un repertorio di brani internazionali dedicati alla pace e ai suoi valori 
‘universali della convivenza e della fratellanza. Nella foto un'immagine dello spettacolo. 


una gita in autopullman 
a Berlino, Lipsia e Dre- 
sda. Informazioni e iscri- 
zioni alla Farit, via Pa- 


duina 9 (tel. 370667) 
(mercoledì 17.30-19.30). 
Gruppo 
solidarietà 


Ti senti solo? Sola? Vieni 
alle Acli, sarai il benve- 
nuto o benvenuta! Il 
CDS, «Solidarietà» del- 
fa sezione Acli S. Vito, 
via Muzio 5/a ti aspetta 
tutti i giorni dalle 10 al- 
le 12, e dalle 16 alle 19; 
al martedì e al giovedì di 
ogni settimana serate di 
ricreazione dalle 19 alle 
23, con larga partecipa- 
zione di soci. Avrai così 
modo di parlare dei tuoi 
problemi con noi. Fatti 
coraggio, ti aspettiamo. 


Gli alcolisti possono esse- 
re aiutati a smettere di 
bere? Se cercate aiuto, 
Alcolisti Anonimi è a vo- 
stra disposizione. A Trie- 
ste le riunioni si tengono 
in: via P.L. da Palestrina 
4 (tel. 369571) lunedì e 
mercoledì ore 17.30, ve- 
nerdì ore 20; via Pendi- 
sce Scoglietto 6 (tel. 
577388) martedì ore 
19.30, giovedì ore 17.30; 
via dei Rettori 1 lunedì 
ore 19, venerdì ore 18. 


Sterilizzazione 

dei gatti randagi 

Il «Comitato per la tute- 
la, il controllo e la steri- 
lizzazione dei gatti ran- 
dagi» comunica che pro- 
segue la raccolta di DE 
te per l'acquisto di cibo 
e la sterilizzazione dei 
Fal: randagi dell'ospeda- 
(e Maggiore e dell'ex 
Opp. La raccolta avviene 
sotto i portici di Chiozza 
al martedì, giovedì e sa- 
bato, dalle 9 alle 20 nei 
mesi di gennaio, febbra- 
lo e marzo. 


PICCOLO ALBO 


Il giorno 24 dicembre e 
il giorno 25 dicembre so- 
no spariti 2 gattini: il pri- 
mo è nero e il secondo 
bianco tigrato, tutti e 
due sono maschi, la z0- 
na è via Rivolto. Chi li 
avesse visti o trovati è 
pregato di telefonare al 
632525. 


Smarrita macchina foto- 
grafica Olympus super- 
zoom 80 Wide, contenu- 
ta in custodia Nikon 
avente rollino con foto 
lavoro, domenica 14 pre- 
sumibilmente zona Bar- 
cola o paraggi vie Piccar- 
di - Ananian. Pregasi il 
rinvenitore di telefonare 
al 398238 oppure allo 
0336/526649, ricompen- 
sa. 


Il 15 gennaio smarrito a 
Sistiana, centro, pastore 
Carplaninatz femmina 
di mesi 8, colore fulvo 
chiaro, tatuaggio inter- 
no orecchio. Telefonare 
2916037, ricompensa. 


Ringraziando l'anonimo 
testimone per la segnala- 
zione dell'incidente di 
via Montorsino 4 tra la 
mia «RS» e il furgone ros- 
so lo prego di contattar- 
mi al numero 43867 per 
ulteriori ragguagli. 


STATO CIVILE 


NATI: Farolfi Federico, 
Balassone Davide, Stojic 
Sara. 

MORTI: Samaja Germa- 
na, di anni 82; Lestingi 
Giuseppantonio, 99%: 
Minca Licia, 62; Tomasi- 
no Luigia, 85; Petronio 
Valeria, 89; Zubalich 
Amelia, 86; Nanut Nello, 
70; Cucchini Benvenuto, 
86; D'Angelo Vincenzo, 


82; Silvestrelli Iolanda, 


78. 


DOMANI 
Sci alpinismo: 
tutti i segreti 
da imparare 
inuncorso 


Appuntamento doma- 
ni sera per gli appas- 
sionati della monta- 
gna che desiderano 
cimentarsi con le di- 
scipline che abbina- 
no lo sci con l'am- 
biente alpino: sci fuo- 
ripista, sci escursioni- 
smo e sci alpinismo. 
Alle 20.30 alla XXX 
Ottobre in via Batti- 
sti 22 sarà presenta- 
to il XVII Corso di 
scialpinismo, 1996, 
organizzato dalla 
Scuola Città di Trie- 
ste che raccoglie le 
due sezioni del GAI, 
la XXX appunto e la 
Società Alpina delle 
Giulie. Le iscrizioni 
(si raccolgono nelle 
Soc delle due 
sedi) si chiuderanno 
improrogabilmente 
giovedì 25 gennaio . 


Il vero uomo è molto 
lento nel parlare. 


Temperatura minima: 
3,2 gradi; temperatura 
massima: 8,2 gradi; 
umidità 33%; pressio- 
ne 1030,9 in aumento; 
cielo sereno; vento E 
Levante a Km/h 12; ma- 
Te poco mosso con tem- 
‘peratura di 10,2 gradi. 


Oggi: alta alle 6.44 con 
cm 44 e alle 20.23 con 
cm 27 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 0,38 concm Il e al- 
Je 13.49 con cm 55 sot- 
to il livello medio del 
mare. 7 
Domani prima alta alle 
7.31 con cm 49 e prima 
bassa alle 1.35 con cm 
150 

(Dati fomiti dall'istituto. Sperimentale 
Talassografico dell Cni'e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Mercoledì 17 gennaio 1996 
TRADIZIONALE APPUNTAMENTO ECUMENICO 


Le Comunità religiose 
per l'unita dei cristiani 


Inizia domani per con- 
cludersi il 25 gennaio la 
«Settimana di preghiera 
per l'unità dei cristiani», 
il tradizionale appunta- 
mento ecumenico indet- 
to dalla Chiesa cattolica 
che coinvolge tutte le al- 
tre confessioni cristiane 
della città. Il culmine de- 
gli incontri di preghiera 
si avrà lunedì 22 genna- 
io, alle 18, con una cele- 
brazione ecumenica in 
programma nella chiesa 
di S. Antonio Nuovo. In- 
terverranno, oltre al ve- 
scovo Bellomi, i pastori 
delle Chiese avventista, 
metodista, valdese, elve- 
tica, luterana, serbo-or- 
todossa e greco-orienta- 
le. Oggi, intanto, si cele- 
bra la giornata del dialo- 
go religioso ebraico-cri- 
stiano che si ripete dal 
1989 per iniziativa della 
Gonferenza episcopale 
italiana. 

Trieste è stata per se- 
coli un crocevia di traffi- 
ci e di persone e per que- 
sto ha risentito più di al- 
tre località di correnti di 
pensiero diverse e di va- 
ri influssi religiosi. Da 
qui la ricca presenza di 
comunità religiose che 
operano in città. A 450 
anni dalla sua morte, an- 
che le chiese cristiane ri- 
formate di Trieste faran- 
no memoria della figura 
e del pensiero di Martin 
Lutero, l'autore delle 
«95 Tesi) che segnarono 
la ribellione alla Chiesa 
di Roma e l'avvio della 
riforma protestante. Lo 
annuncia il reverendo 
Renato Coisson, da 4 an- 
ni pastore delle comuni- 
tà evangelica valdese ed 
evangelica elvetica (150 
fedeli adulti). 

La Riforma attecchì lo- 
calmente quasi subito, 
se è vero che il nunzio 


RADIO4 
Parole 
aconfronto 


sultema 
consumatori 


La redazione di Ra- 
dio Quattro (telefo- 
no 638863), in colla- 
borazione con la te-. 
stata giornalistica, 
ospiterà oggi nei 
suoi studi Ester Pa- 
cor, segretaria Con- 
fesercenti di Trie- 
ste, Pino Cuttazzo 
della Lega consuma- 
tori e Fabio Gorup- 
pi del Sindacato au- 
tonomo dei Lavora- 
tori comunali, per 
un dibattito sul te- 
ma «Problemi dei 
consumatori e pos- 
sibli soluzioni». 

Il programma 
rientra nel ciclo di 
trasmissioni intito- 
late «Parole a con- 
fronto» che va in 
onda ogni mercole- 
dì, dalle 20 alle 22. 
La trasmissione 
prevede una pre- 
sentazione degli 
ospiti in studio; un 
intervento sui temi 
proposti degli ospi- 
ti; le domande del 
conduttore e dei 
giornalisti presenti 
e un confronto tele- 
fonico con gli asco- 
latori. 


Pier Paolo Vergerio nel 
1534 scriveva da Vienna 
al segretario di papa Cle- 
mente VII che in Trie- 
ste, «che è città della no- 
stra Italia et giace ai lidi 
del nostro Mare Adriati- 
co, pullulava molto be- 
ne il Luterismo preso 
per il commercio della 
Germania...). Ma è solo 
alla fine del ‘700 che si 
costituirono le comuni- 
tà protestanti. La prima 
fu quella elvetica nel 
1785 formata da svizze- 
ri dei Grigioni e da un- 
‘gheresi. Tra elvetici, val- 
desi, luterani e metodi- 
sti, i protestanti a Trie- 
ste oggi sono circa 600. 
In Germania si stanno 
preparando grandi cele- 
brazioni per ricordare 
Lutero, anche se uno dei 
massimi storici tedeschi 
della Riforma, Kurt- 
Victor Selge, ha dichiara- 
to: «Il significato di Lu- 
tero oggi è praticamente 
e direttamente nullo, 
perché la religione cri- 
stiana non è più parte 
della ‘nostra società». 
Un'affermazione  condi- 
visa dallo stesso Cois- 
son: «Le chiese, per ef- 
fetto della secolarizza- 
zione, stanno \diventan- 
do minoranza e in Ger- 
mania tale fenomeno è 
in fase avanzata. Questa 
condizione minoritaria 
darà impulso nuovo al- 
l'ecumenismo perché sa- 
Temo costretti a rimane- 
re sull'essenziale». Sarà 
più probabile, dunque, 
l'unità fra i cristiani? 
«Penso di sì — risponde 
Goisson — ma ciò sarà po- 
sitivo solo se non si trat- 
terà di un'unificazione 
su posizioni di difesa 
dal mondo. Il nostro 
compito è annunciare il 
Vangelo». 
Sergio Paroni 


Farmacie 
di turno 


Dal 15/1 al 20/1 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Piave 2, 
tel. 361655; via Fel- 
luga 46, tel. 390280; 
lungomare Venezia 
3 (Muggia) tel 
274998; via di Pro- 
secco 3. (Opicina), 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte | 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo Pia- 
ve 2; via Felluga 46; 
via Bernini 4; lungo- 
mare Venezia 3 
(Muggia); via di Pro- 
secco 3. (Opicina), 
tel, 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Bernini 4, tel 
309114. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
‘Hi (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Marino 
Ferluga dai condominidi 
via Lorenzo da Ponte, 30 e 
dalle fam. Grasso, Altin, 
Muzzi e Bolci 193.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Dario Cla- 
ma nel XII anniv. (14/1) dal- 
la moglie Franca 100.000 
pro Ass.naz.marinai d'Ita- 
lia, 100.000 pro Astad, 
100.000 pro Chiesa S.Luigi, 
100.000 pro Piccola casa di 
Padre Leopoldo - Rovigo. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Brezar ved. Pohlen dalle 
figlie Gioconda e Gioia e fa- 
miglia 100.000 pro Andos, 
200.000 pro Chiesa Beata 
Vergine del Soccorso, 
200.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
300.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

— In memoria di Lidia Ga- 


bersi nel XXV anniv. (10/1) 
dal figlio Enzo 50.000 pro 
Airc. 

— In memoria della mam- 
ma per il compleanno (11/1) 
da Fulvio e famiglia 30.000 
pro Lega tumori Manni - 
sez. Leado. 

—In memoria di Velia Hele- 
na Ballis nel IM anniv. 
(14/1) da Fulvio e Franca 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Bruna 
Geggi nel XXII anniv. (15/1) 
dalla figlia 30.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Gottardo 
Gappelli (16/1) da Claudia e 
Laura 50.000 pro Unione 
ital. ciechi. 

— In memoria di nonno La- 
lo da Alexia e Cristiano 
DOO pro Unione ital. cie- 
ni 


— ‘Im memoria del prof. 


dott. Silvio de Socchieri 
(17/1) da Iole ed Alberto 
‘Giopno Rini 50.000 pro Uil- 


—In memoria della cara Al- 
ba nel IM anniv. (17/1) da 
Claudio Fabio e Ida 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria del dott. Giu- 
lio Fragiacomo nel V anniv. 
(17/1) da Andreina, Giulia- 
na, Tanino e Giani 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Proteo 
Hirst \per il compleanno 
(17/1) dalla mamma e dalla 
sorella 50.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 

— mn memoria di Vera 
Mihailovich Schillani 
(7/1/90), di zia Ada Wulz 
ved. Gurletti (17/1/92) e di 
Primerose Paolini ved. Stic- 
co (31/1/84) da Mary ed An- 


tonio Sticco 50.000 pro Anf- 
fas. 

— In memoria di Guido 
Mondolfo ed Antonio Sticco 
nell'anniv. (17/1) da Nerina 
100.000 pro Seminario, 
100.000 pro Unione ital. cie- 
chi. 

— In memoria'di Erminio 
Paris ‘per il compleanno 
(17/1) da Valeria, Elena e 
Luisa 100.000 pro Astad, 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Rosa Ros- 
si ved. Boschieri nel X an- 
niv. (17/1) da Mafalda e Dui- 
lio 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Luciano 
Sauli nell'XI anniv. (17/1) 
da Elly 100.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'‘Paoli. 

— In memoria di Domenico 
Spada da n.n. 30.000 pro 
Cest due. 


— In memoria del com. 
Oscar Trevisan dalla moglie 
e figlia Renee Trevisan Ton- 
celli 30.000. pro Astad, 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 30.000 pro 
Enpa, 30.000. pro Itis, 
30.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Mario Vi- 
sintin. da Elena Medeot 
50.000 pro Airc; da Ferruc- 
cio Azzano e Luciana Lau- 
renti 50.000 pro Suore di 
Carità dell'Assunzione. 

— In memoria dei propri ca- 
ri da Giuliano e Silvana 
50.000 pro Telefono azzur- 
TO. 


— In memoria dei genitori, 
fratelli e sorella da Ida Ru- 
so 20.000 pro Gasa della sof- 
‘erenza Padre Pio - S. Gio- 
vanni Rotondo. 7 
—- In memoria dei propri de- 
funti da Umberto e Giorgi- 
na Stanta 100.000 pro 
Ass.Cuore Amico - Muggia. 


—In memoria dei propri ca- 
ri da Umberto Zigliotto 
50.000 pro Astad; dalla fi- 
glia Rosa 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— da nn. 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 
100.000 pro Università del- 
la III età "D.Dobrina". 

— In memoria di Giuseppi- 
na Brezar ved. Pohlen da Gi- 
na Cesar. 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla fam. 
Fabio Bovo 100.000 pro 
Chiesa Beata Vergine del 
Soccorso (ristrutturazione 
casa parrocchiale); dalla ni- 
‘pote Daniela col marito Pao- 
lo 100.000 pro Missione tri- 
estina nel Kenya - Iriamu- 
rai; dalle famiglie Fragiaco- 
mo e Simoni 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 
—In memoria di Nevio Car- 
pani da Fulvia Amadeo Mo- 


randini 20.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Sergio 
Caucich da Renato e Libera 
Pizzarello 20.000, dalle 
fam. Giorgi e Zanchetti 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

—.In memoria di Vittoria 
Ghini Stebel da Lina Stossi 
30.000 pro Comunità Edu- 
cante. È 

— In memoria di Dario Cok 
da Gina a 20.000 pro 
Gentro emodialisi. 

— In memoria di Aldo Co- 
misso da Loredana, Lilly, 
vera, Marisa e Pia 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— Im memoria di Guido Cor- 
Tò da Eneo e Silvana Dorini 
30.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria della cara 
zia Irene Fabbro ved. Gam- 


betta da Gianni, Silvana e 
Mauro 100.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore, 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Gerdolini da Regina Gerdoli- 
ni 100.000 pro Unione ital, 
ciechi (circolo Tomè), 

— In memoria di Tedy Ghig- 
gini dalla mamma Amelia 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Ignazio 
Giammancheri da Guido Ar- 
neris 50.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. i 

7 a memoria di Egone Gri- 
di da Mario ed Anita Buffa 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore; da Silvia e Roberto 
‘Ronco 50.000 pro Sogit. 


— In memoria di Ludmilla , 


Gustincich Svagelj da Cristi- 
na e Dario Umek 100.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 


— In memoria della cara 
Olimpia Hadela dalla nipo- 
te Antonella e famiglia 
50.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo; dalla famiglia Menichini 
50.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— In memoria di Nicolò 
Marsi da Egone e Rosita 
Brecelli. 50.000 pro Fami- 
glia Capodistriana. 

— In memoria di Adriana 
Mazzalor ved. Bembo da 
tutti gli equipaggi e dagli 
impiegati 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Alberto 
Milocco dagli inquilini di 
Piazza Foraggi, 5/1 200.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Etta Albri- 
zio da Rossella e Roberto 
Cescuttî 100.000, dalla fa- 
miglia Focosi 200.000 pro 
Comunità S.Martino al Cam- 
po. 


Mercoledì VT gennaio 1996 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 


APPUNTAMENTI CULTURALI ’96 DEL CENTRO DIEGO DE HENRIQUEZ 11° 


Dalla mania di un collezionista 


il sogno di un museo della pace 


CIRCOLO GENERALI 
Il tema della nutrizione 
conclude il ciclo 
«Attualità in medicina» 


Con i due incontri-lezio- 
ne del prof, Aldo Raimon- 
di, direttore dell'Istituto 
Studi e ricerche per la nu- 
trizione (domani e giove- 

ì 25 gennaio alle 18), si 
conclude il lungo ciclo di 
APPuntamenti con «At- 
tualità in medicina» al 
Circolo delle Assicurazio- 
nì Generali, un program- 
ma ideato e condotto da 
Liliana Ulessi. 


dai medici intervenuti 
hanno toccato le più sva- 
Tiate specialità, alla luce 
li quanto la ricerca scien- 
tifica e le più sofisticate 
tecnologie apportano in 
tutti i campi della medici- 
na moderna. 

Ecco dunque la storia 
della radiologia a cent'an- 
ni dalla scoperta dei rag- 
gi Roentgen con il prof. 
Massimo Bazzocchi; 
l'urologia con i dottori 
Giorgio Mazza e Andrea 
Dell'Adami; l'otorinola- 
ringoiatria e la medicina 
legale con il dott. Argeo 
Semeraro; la» geriatria 
con il prof. Giuseppe 
Klugmann; la pneumolo- 
gia con il dott. Vincenzo 
Masci; l'oncologia pedia- 
trica con il prof. Paolo 
Tamaro; la flebologia e 


L'Associazione Amici 
del cuore mette ‘a di- 
sposizione, come di 
consueto, in vari punti 
della città l'unità mobi- 
le completamente. at- 
trezzata perla misura- 
zione gratuita della 
pressione arteriosa, 
con possibilità di musi- 
razione in tempi imme- 
diati, anche dei valori 
del colesterolo. Per ta- 
le servizio è possibile 
contribuire ai costi dei 
materiali di rilevazio- 
ne con una piccola of- 


Gli argomenti trattati: 


Misurazione gratuita 
della pressione arteriosa 


l'impiego del «laser» con 
il dott. Ovidio Marango- 
ni; le tossicodipendenze 
con il dott. Lucio Mer- 
zek; la cardiologia con il 
fece Fulvio Camerini; 
odontoiatria con il dott. 
Carlo Mezzena; la neuro? 
logia con il dott. Paolo 
Polacco. Ma anche le nuo- 
ve terapie riabilitative 
con il prof. Paolo Di Bene- 
detto, e «qualcosa di nuo- 
vo) per i tumori al seno 
con il dott. Giorgio Pellis. 
Il ginecologo prof. Secon- 
do Guaschino ha fornito 
utili suggerimenti alle 
donne in menopausa; il 
chirurgo plastico prof. 
Michele Pascone ha illu- 
strato le novità della chi- 
rurgia. ricostruttiva ed 
estetica; la dott. Laura 
Mullich, psicologa e psi- 
coterapeuta; ha più volte 
untualizzato il rapporto 
inscindibile tra fisico e 
psiche, mentre il prof. Lo- 
Tis Premuda ha proposto 
alcuni significativi capi- 
toli dell'affascinante sto- 
ria della scienza medica. 
Oltre al numeroso pub- 
blico sempre presente, 
gli incontri sono stati se- 
iti anche da una classe 
i ragazze della scuola 
dell'Irfop. 


ferta libera destinata a 
sostenere le attività be- 4 
nefiche degli Amici del 
cuore per il progresso 
della cardiologia trie- 
stina. Il personale pa- 
ramedico' dell'associa- 
zione, domani, vener- | 
dì e sabato, sarà a di- 
sposizone della cittadi- 
nanza per fornire le 
Proprie pretstazioni. 
L'unità mobile stazio- 
nerà in piazza Garibal- 
di, con orario dalle 9 
ale 13 e dalle 15 alle 


Chi. fu Diego de 
Henriquez? Un personag- 
gio di certo controverso, 
di cui si è detto «tutto e 
di tutto». Ma la sua rac- 
colta, che lascia esterre- 
fatti per eterogeneità e 
mole (migliaia di pezzi 
guerreschi, fotografie, 
documenti, libri, giocat- 
toli), non fu soltanto il 
frutto di una mania di 
accumulazione. Appare 
chiaro come egli perse- 
guì progetti e ambizioni 
culturali che avrebbero 
dovuto sfociare nel suo 
«museo di guerra per la 
pace»: un sogno ancora 
in divenire, a ventidue 
anni dalla sua morte. 

E proprio di Diego e 
delle sue celebri collezio- 
ni si parlerà, in modo 
del tutto inedito, doma- 
ni, nella sala Baroncini 
delle Assicurazioni Gene- 
rali (ore 18), grazie al pri- 
mo degli appuntamenti 
culturali targati 1996, or- 
ganizzati dal Centro cul- 
turale «Diego de Henri- 
quez). 


INCONTRI 
Miniature 
poetiche 


Domani, alle 17, al- 
l'Art Gallery di via 
San Servolo 6, ripren- 
, dono gli «Incontri in 
galleria» che intendo- 
no sposare l'arte figu- 
Tativa con la poesia 
ed altre espressioni 
artistiche, al fine di 
proporre al pubblico 
l'occasione di incon- 
tri multimediali. Il 
primo appuntamen- 
to organizzato dalla 
neocostituita associa- 
zione «Art Gallery 2: 
arti visive e cultu- 
ra», che ha come cen- 
tro operativo la galle- 
ria stessa, avviene in 
Occasione della V mo- 
stra nazionale del Mi- 
niquadro e ha come 
tema «Miniature poe- 
tiche», una panora- 
mica dall'epigramma 
classico alla lirica 
moderna presentata 
da Liliana Bambo- 
schek. Ingresso libe- 
TO. 


Una serie 
di conferenze 
che s’inizierà 

domani 


«Nell'incontro — spie- 
ga Antonella Furlan, del- 
‘l'associazione de Henri- 
quez — verrà fatta una 
comparazione tra il colle- 
zionista d'arte goriziano 
Goronini Cromberg e Die- 
go». Il titolo della confe- 
renza è infatti «Gugliel- 
mo Coronini Cromberg 
in Gorizia e Diego de 
Henriquez in Trieste: 
due originali realtà sul 
nostro territorio». Parle- 
ranno le studiose Beatri- 
ce di Colloredo Toppani 
e Antonella Furlan. Se- 
guiranno proiezioni e 
diapositive. 

Sempre a cura dell'as- 


CINEMA | 
Filmografia 
ebraica 


Nell'ambito della 
| rassegna di filmo- 
grafia ebraica al 
museo della Comu- 
nità ebraica «Carlo 
e Vera Wagner», og- 
i, alle 20.30, in via 
Sa Monte 5, proie- 
zione del film «Lil 
Marleen» di Rainer 
Werner  Fassbin- 
der, con Hanna 
Schygulla e Gian- 
carlo Giannini, E’ 
la storia di Wilkie 
Buntenberg, inter- 
prete del ° celebre 
rano Lilì Marleen, 
trasmesso tutte le 
sere dal soldaten- 
sender di Belgrado 
durante la guerra, 
che fu alternamen- 
te osannata e av- 
versata dalle auto- 
rità naziste per la 
sua relazioné con 
un musicista ebreo 
svizzero. Fassbin- 
der rappresenta 
inoltre nel film gli 
illusori splendori 
della Germania hit- 
leriana. 


sociazione triestina (nel- 
la sala delle Generali, 
ore 18), giovedì 25 gen- 
naio; il dottor Brada- 
schia parlerà sul tema 
«Tra Ottocento e Nove- 
cento: echi dell'affaire 
Dreyfuss in Italia e a Tri- 
este», cOn filmati origina- 
li degli anni Trenta e 
Ginquanta. E ancora, gio- 
vedì 15 febbraio: «La sto- 
ria 6OMe insegnamento: 
analis! Critica di spezzo- 
ni di propaganda cinema- 
tografica e di materiale 
cinematografico». Rela- 
tori Antonella Furlan, 
‘Antonio Sema e Alessan- 
dra Sfrecola (con proie- 
zioni di filmati). 
Sempre nella sala Ba- 
roncini (ore 18), seguirà 
iovedì 29 febbraio il di- 
battito «La neutralità 
della Romania dal 1914 
al 1916: rapporti rume- 
no-italiani in questo pe- 
riodo». Relatore il tenen- 
te colonnello Tiberiu Vel- 
ter, che per Ja conferen- 
za interviene apposita- 
mente a Trieste, 
da. cam. 


UN'ORA CON 
Dedicata 
alla notte 


Oggi alle 18, dopo la 

rima di «Tristano e 
Isotta», il ciclo di in- 
contri di canto 
«Un'ora con» si inau- 
gura, alla sala Tripco- 
vich, con un concer- 
to n Musica e poesia 
dedicato al tema del- 
la notte, tema caro a 
tutto l'Ottocento ma' 
soprattutto al roman- 
tcismo di Novalis e 
Wagner. «L'universo 


notte», così si intito- 
la il Programma, ri- 
percorre un suggesti- 
vo notturno tristania- 


no, dalle Jiriche di 
Schubert agli epigoni 
dannunziani di Zan- 
donai, Mentre Mario 
Licalsi declamerà i 
versi di Goethe, Ma- 
thilde Vesendonk, 
Verlaine, NietZsche e 
D'Annunzio, il teno- 
re Walter Coppola 
eseguirà Schubert, 
Wagner, Hahn, Dupa- 
re, Delust, Tosti e 
Zandonai, acCompa- 
gnato dalla Pianista 
‘Kersevan. 


INAUGURATO CON MARGHERITA HACK L’ ANNO SOCIALE INNER WHEEL 


Alla scoperta di nuovi mondi 


Una serata in compagnia della nota astrofisica per aprire l’attività del sodalizio 


i 


Nella foto Sterle un'immagine della conferenza della professoressa Hack. 


INCONTRI AL CAFFE’ TOMMASEO 


Jazz classico, cabaret in rosa 


Prosegue il ciclo jazz al 
caffè ‘Tommaseo, ogni 
mercoledì sera, dale 
22. Questa sera è di 
scena il Fabio Sfregola, 
Standars Trio compo- 
sto da Fabio Sfregola, 
Paola Calella e Sergio 
Candotti. In program- 
ma, come suggerisce il 
nome del gruppo, clas- 
sici del genere nel qua- 
le brillano stelle come 
Louis Amstrong, Duke 
Ellington e Charlie 
Parker. 

Domani, il caffè in- 
contra il teatro, Invi- 
to, a partire dalle 
18.30, ad un incontro 
aperto al pubblico con 


gli attori della Fami- 
glia delle Ortiche, in 
scena in questi giorni 
al Teatro dei Fabbri 
con «Ironia ha sonno e 
chiede un caffè», spet- 
tacolo liberamente 
ispirato ai racconti e 
ai romanzi di Antonio 
Tabucchi. L'occasione 
servirà anche a presen- 
tare ufficialmente il ci- 
clo di cabaret al femmi- 
nile rganizzato in colla- 
borazione con l'Alkes 
teatro che prenderà il 
via anch'esso domani. 
Sarà la cabarettista Lu- 
cia Schierano ad inau-. 
gurare la serie di in- 
contri. La Schierano, 
padovana, attrice con 


alle spalle accademie 
drammatiche e scuole 
di danza, canto e mi- 
mo, rappresenta in 
questi giorni in locali 
e teatri uno spettacolo 
di cui è autrice e inter- 
prete, «I wanna he ric- 
ca & famosa». Brava 
imitatrice, tanto da 
passare con naturalez- 
za dalla caricatura di 
Giulio Andreotti alla 
Pantera rosa, yivacissi- 
ma, la specialità del. 
l'artista è quella di 
coinvolgere il pubblico 
fino a spingerlo ad esi- 
birsi insieme a lei. La 
rassegna proseguirà ‘il 
25 gennaio con Pia En- 
gleberth. 


Oggi, ha concluso la studiosa, 


esistono alcune evidenze indirette 


dell’esistenza di altri sistemi solari 


e diuno molto diverso dal nostro 


Le socie dell'Imner whe- 
el club di Trieste, presie- 
duto da Maria Grazia de 
Mottoni, Sì Sono riunite 
in quest! glorni in occa- 
sione dell'inaugurazione 
del NUOVO anno sociale 
del sodalizio, Îl quattor- 
dicesimo della sua attivi- 
tà, presenti la past gover- 
patrice del distretto 206, 
Elda Gasparini e Ja past 
presidente del club di Pa- 
dova, Mariuccia Zanal- 


Relatrice d'eccezione 
l'astrofisica Margherita 
Hack che ha intrattenu- 
to l'uditorio sul tema: 
«Un DUOVO sistema sola- 
Te) permettendo col suo 
linguaggio piano e collo- 
quiale un facile approc- 
cio a una tematica di no- 
tevole Spessore, «Riuscia- 
mo a Icostruire la for- 
mazione ed evoluzione 
delle stelle — ha esordito 
l'illustre scienziata - per- 


ché POSSIAMO osservar-. 


ne uN grandissimo nume- 


ro in fasi diverse della lo- © 


ro vita. Osservazioni re- 
se. possibili dall'analisi 
della radiazione delle 
stesse emessa che ci dice 
qual è la loro temperatu- 
ra, densità, composizio- 
ne chimica, quali i loro 
moti». «Il fatto che siano 
globi. . completamente 


gassosi e cioè nello stato 
più semplice della mate- 
ria — ha continuato — ci 
consente di risalire alla 
loro struttura, - capire 
quali sono le fonti della 
loro energia, Come si 
consumano e Quindi co- 
me una stella arrivi alla 
fine della sua vita. Mol- 
to più complicate sono 
le cose nel caso dei pia- 
neti, perché non emetto- 
no luce propria ma riflet- 
tono soltanto quella sola- 
re; inoltre sono in parte 
solidi, in parte liquidi, in 
parte gassosi, e quindi 
molto più complessi di 
una stella». 

Infatti, prima delle 
esplorazioni compiute 
dalle sonde spaziali Pio- 
neer prima e Voyager do- 
po, molto poco si sapeva 
sulla struttura fisica dei 
pianeti, malgrado siano 
tanto più vicini a noi del- 
la stella più vicina. 

«Oggi — ha concluso la 
Hack- sussistono alcune 
evidenze indirette del- 
l'esistenza di altri siste- 
mi solari e la scoperta di 
uno molto diverso dal 
nostro, I nostri attuali 
mezzi sono proprio appe- 
na al limite per poter 
scoprire eventuali grossi 
pianeti in orbita intorno 
alle stelle più vicine». 

‘Fulvia Costantinides 


Evelina Furlani Sirri 
La «Backfire Band» 
Marisa Surace 


Giuliano Froglia 


Paolo Del Ponte 


| «Nati per cantar» 


Antonella Brezzi 


Complesso «Tequila» 


Complesso «Sex & Sax» 


Gruppo «Fumo di Londra» 


REFERENDUM MU 


3. No bevo mai più... forsi (di Stefano Mazzella) 
4. Tera triestina (di Rita Verginella) 
5. El fogo triestin (di Giuliano Froglia) 


6. Cambia tuto_(di Maria Grazia Detoni Campanella) 
laria Grazia Detoni Campanella e coro «Fran Venturini» 
7. Stornei triestini (di Ennio e Roberto Gerolini) 
«Roby & Roby» e il gruppo «Insieme per caso» 
8. lero picio... tanto picio (di Edoardo de Leitenburg) 


9. El cotoler (di Lorena Sartini - Roberto Folivoa) 
Roberto Felluga e Trio «Claudia-Lorena-Nai 


10. Un romanzo inventà (di Marcello Di Bin) 
11. Voio restar con ti (di Paolo Rizzi) 
Paolo Rizzi, Amalia Acciarino e i «Mamafastalla» 
12. Un mondo novo (di Patrizia Esposito - Clara Giovanazzi) 
13. Sora le nuvole (di Renato Scognamillo) 
14. Miramar. (di Erminia Benci Blason) 
Liviana Martinuzzi e complesso «The Sound» 
15. Gente de confin (di Edda Vidiz - Tullio Esopi) 
16. Xe tropa roba (di Fulvio Gregoretti - Giancarlo Gianneo) 


17. La conta (di Francesca Mucignato - Walter Grison) 
«| S.1.S. dei grigi castelli incantati» 


la» 


SICALE CITTADINO 


ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 
Grazie alla collaborazione con i nostri lettori, pervengono numerosissimi tagliandi - con la classifica in continuo mutamento - per stabilire la 
seconda canzone che rappresenterà Trieste al gemellato Festival Nazionale di musica leggera di Venezia, Premio «Leone d'Oro». Si fa 
presente che «Stornei triestini» (la canzone più votata al Politeama) è dunque già selezionata per questo importante avvenimento nazionale 
(l'altro primo premio al Politeama è andato a «Miramar» per la Linea Tradizionale). L'emittente maggiormente segnalata conquisterà 
l'annuale riconoscimento «Premio Diffusione». La scheda è pubblicata.ogni giorno sino al 25 gennaio. 


LE CANZONI FINALI 
(nella sequenza dello Speciale Festival) I 


1. Le cantava i nostri noni (di Luciano Poretti) 
Luciano Poretti e Paolo Apollonio 
2. Ricordi de festa (di Giuliana Sidari) 


—_——_——_ 


REFERENDUM | 


CANZONE TRIESTINA! 


La composizione preferita del XVII Festival 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
I abitualmente questo sondaggio è: | 


E 


«Speciale XVII Festival Triestino» 


© Radio Cuore 2:(106.1)10' ore 12 ogni giorno 
® Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) ore 9.30 (lun-giov.), 


@ Radio Quattro Network (97.1-98.3) orari vari 
© Radio Trieste Evangelica (88-94.5) ore 11.30 da lun. a sab. 
Prosegue con successo questo referendum con la collaborazione dei nostri lettori per scegliere una'secofidà composizione del recente riuscitissimo 


XVII Festival Triestino per l'imminente finalissima nazionale del Festival di musica leggera «Leone d'Ofob diVenezia. Inoltre tra le varie promozioni 
ricordiamo la pubblicazione dei testi e della tradizionale «cassetta», del volume «Trieste mial», ‘sui’cent’arini dei.concorsi di canzoni dialettali. 


1 
dESTIVAL 


Î 
rv | 
DELLA | 


della Canzone Triestina è: | 


mittenti che 


21.30 (mar.-ven.) 


HARRY ROSENTHAL IN UNA MOSTRA DEL CIRCOLO ITALO-AUSTRIACO 


I bronzi del «maestro del sottile» 


INVESTIMENTO BAIAMONTI zona ap- 
partamento occupato buonissime con- 
dizioni soggiorno Una stanza cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento ascensore 
95.000.000. 

SALITA DI ZUGNANO appartamento 
tutto rinnovato soggiorno con cucinot- 
to arredato camera matrimoniale ba- 
gno grande con vasca cantina autome- 
tano 95.000.000. 

VIA GIULIANI appartamento moderno 


grande cucina abitabile bagno riposti- 
glio balcone riscaldamento ascensore 
145.000.000. 

FABIO SEVERO ALTA VISTA APERTA 
ottimo stabile moderno saloncino ca- 
mera matrimoniale cucina bagno balco- 
ne veranda ripostiglio soffitta ascenso- 
re riscaldamento. 


(VENDITA 
SOGGIORNO 2 STANZE 


INVESTIMENTO CAPITALE. apparta- 
mento occupato Con fine locazione 
soggiorno 2 starnize cucina bagno 2 fi- 
postigli 70.000.000. ; 
AFFARONE BARRIERA zona 85 mq pia- 
no alto luminoso ottimo stabile salone 
2 stanze cucina abitabile bagno riposti- 
glio balcone autometano 128.000.000. 
ADATTO SPOSINI VIA BAZZONI parag- 
gi moderno. 3 stanze cucinino bagno 
poggiolo ascensore riscaldamento 
130.000.000. 

ROIANO RESTAURATO recentemente 
soggiorno ampia matrimoniale cucinot- 
to bagno poggiolo anche ammobiliato 
130.000.000. È 

STADIO OTTIMO stabile moderno fac- 
Cate e tetto rifatti di recente apparta- 
mento composto da piccolo soggiorno 
2 stanze cucinino. ripostiglio bagno 
con wc separato poggiolo riscaldamen- 
to ascensore 130.000.000.‘ — 
VIA PIETÀ epoca piano alto luminosis- 
simo saloncino 2 stanze cucina bagno 
wc separato soffitta 140.000.000. . 
ADATTO GIOVANI PERFETTO piazza 
Foraggi- adiacenze soggiorno 2 Stanze 
cucinotto bagno nuovo  POgGIOlo 
ascensore riscaldamento 145.000.000 
VIA KANDLER adiacenze luminosissi- 
mo in ordine soggiorno 2 stanze cuci- 
na servizi separati Googio, riscalda- 
mento ascensore 150.000.000. 

VIA ROMAGNA moderno salone 2 stan- 
ze matrimoniali cucina bagno riposti- 
glio cantina riscaldamento posto auto 
160.000.000. 


ampio soggiorno camera matrimoniale, 


«Harry Rosenthal: il maestro del sottile» è il titolo di 
una mostra promossa dal Circolo di cultura Italo-au- 
striaco, dall'Associazione Italia-Austria e dalle Assi- 
curazioni Generali, che si inaugura sabato, alle 18, 
nella sala esposizioni del Circolo delle Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi l e che resterà aperta fino 
al 2 febbraio da lunedì a venerdì, dalle 10 alle 19.30. 
La mostra comprende 25 bronzi, dal 1980 ad oggi, 
realizzati dallo scultore Harry Rosenthal, nato a 
Vienna e operante a Milano dal 1959 (fra i numerosi 
premi conseguiti dall'artista, il primo premio inter- 
nazionale Lorenzo il Magnifico per l'arte figurativa 
(1989); Rosenthal è inoltre autore del medaglione de- 
stinato ai capi di Stato a commemorazione del 
50°anniverario delle Nazioni Unite e suo è anche il 
pastorale donato al papa durante il suo wiaggio in 
Polonia nel 1983). 

I lavori di Rosenthal propongono in genere delle 
scene con figure solitarie e primitivisticamente line- 


ari in una stretta dialettica tra una scabra materia 


Dal 1925 
diamo ai nostri 
clienti 
conoscenza del 
mercato, tempi 
e risultati 


VENDITA 


AFFARONE. VIA SAN MICHELE 110 
mq da restaurare luminosissimo 4 va- 
ni cucina bagno 130.000.000. 

VERA OCCASIONE IN SANT'ANTONIO 
NUOVO zona in stabile con parti comu- 
ni tutte ristrutturate appartamento 
composto da salone 4 stanze stanzetta 
cucina abitabile bagno 2 ripostigli 
225.000.000. 

GRATTAGIELO VIA CARDUCCI apparta- 
mento anche uso ufficio saloncino 3 
stanze stanzetta CUcina doppi servizi ri- 
DOSNgIO poggioli riscaldamento ascen- 
sore 250.000.000. 

IN PARCO CONDOMINIALE apparta- 
mento moderno signorile salone 3 
stanze cucina abitabile HORA servizi 
terrazza 2 balconi cantina box auto 
ascensore riscaldamento ottimo prez- 
zo. 


TERRENI EDIFICABILI 


PANORAMIGI PERIFERICI TERRENI edi- 
ficabilità diretta Villette 97.000.000 e 
105.000.000. 

ADATTO E GIA' PREDISPOSTO CASA DI 
RIPOSO via Roma paraggi affittasi appar- 
tamento luminosissimo huone condizio- 
ni 9 posti [etto. 

ADATTO STUDIO LEGALE 0 MEDICO 
Tribunale stabile prestigioso ampio atrio 
4 stanze bagno 1.90 


(0.000. 
PONTEROSSO SPLENDIDO ufficio tutto - 


listrutturato 6 stanze doppi servizi man- 
Sardina ascensore autometano. _» » 


AFFITTANZE PER RESIDENTI 


da 550.000 a 750.000. d 
VIA CATULLO adiacenze moderno piano 
alto luminosissimo soggiorno 2 stanze 
Cucina bagno e wc separati poggioli can- 
tina riscaldamento 650.000. 

VIALE SANZIO adiacenze moderno am- 
mobiliato soggiorno camera matrimonia- 
le cucinino bagno riscaldamento ascen- 
sore 650.000. È 
PERFETTAMENTE AMMOBILIATO via Ri- 
smondo moderno soggiorno camera ma- 
trimoniale cucina bagno poggioli 
ascensore riscaldamento anche uso fore- 
steria 850.000. - 
CENTRALISSIMO bello signorile salone 
4 stanze stanzetta cucina bagno riposti- 
glio 950.000. dà 
ATTICO SIGNORILE zona Carducci Cri- 
spi salone 3 stanze cucina tripli servizi 
Poggiolo autometano possibilità posto 
‘auto 1.850.000. 


‘Ze.cucina bagno poggiolo autometano 
Ù 500.000. 


È 


TRIESTE.-VIA CORONEO 5 - 66089 


Î = AFFITTANZELOCALI 


VIA UDINE APPARTAMENTI LUMINO-. Vi! BGLOGNA adatto negozio locale 
SISSIMI ARIOSI 3 stanze cucina bagnò 10h rai 


rugosa e la brillante levigatezza del bronzo. 


CHIADINO signorile nel verde vasto salo- 
ne 2 stanze cucina abitabile doppi servizi 
ampia terrazza grande taverna giardino 

proprio cantina posto auto. « 


AFFITTANZE AMMOBILIATI 


PER NON RESIDENTI 


ROIANO soggiorno una stanza cucini- 
no bagno poggiolo 650.000. 

VIA BRAMANTE moderno salone ca- 
mera matrimoniale cucinotto bagno ri- 
scaldamento autonomo 700.000. 
SANTANASTASIO ultimo piano buonis- 
sime condizioni soggiorno camera ma- 
trimoniale cucina bagno autometano 
ascensore 700.000. 

BURLO MODERNO SPLENDIDAMEN- 
TE ammobiliato 2 stanze cucina bagno 
e terrazza riscaldamento autonomo 
ascensore 750.000. 

FIERA ZONA MODERNO ottimamente 
ammobiliato soggiorno 2 stanze ango- 
lo cottura bagno poggiolo riscaldamen- 
to ascensore 750.000. 
SETTEFONTANE SPLENDIDO APPAR- 
TAMENTO 4.0 piano arredato con mo- 
bili nuovi soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale bagno ripostiglio 
guardaroba poggiolo ottimamente am- 
Mobiliato 1.000.000. 
PANORAMICISSIMO GRETTA ammobi- 
liato saloncino 2 stanze cucina abitabi- 
le bagno terrazza cantina 2 posti auto 
1.500.000. < 

BARGOLA ammobiliato salone 2 stan- 


giardino proprio 


n soppalco ampia vetrina 


650.000. Ta 

MOLINO A VENTO 60-îq 2 fori adatto 
negozio o artigianato 700.000. 

VIA TIBULLO 70 mq 5 metri altezza 
doppio ingresso wc 900.000. 


VENDITA LOCALI 


MANZONI PERFETTO locale d'affari in 
stabile moderno 90 mq 2 ampi vani 
we riscaldamento autonomo 
165.000.000. 

SAN PASQUALE locale perfetto con 
servizio e soppalco adatto attività arti- 
gianale o ambulatorio medico 
65.000.000. 


VENDITA ATTIVITA’ 


VIALE XX SETTEMBRE ADIACENZE 
BELLISSIMA BOUTIQUE ottimamente 
arredata. cedesi per cessata attività. 


| 


PROMOZIONE RISERVATA Al SOLI LETTORI DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


[CNN 


" a ‘ogni giorno sulla testata 


LGr 


NT 


‘ Poi corri al Giulia, consegna 


‘la tessera e riceverai una 


Endida spilla smaltata. Het 


n spl 


In seguito a un disguido tecnico, al posto di questa 
pagina, ieri è uscita quella relativa al precedente 
‘concorso a' premi. Ce ne scusiamo con i lettori. 


DD, 13772 


ILGSULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


Mercoledì 17 gennaio 1996 


Il primo francobollo italiano 
dell'anno commemora l'opera 
di Filippo Tommaso Marinetti 
(1876-1944) scrittore fondatore 
del «futurismo» di cui pubblicò 
il Manifesto sul giornale «Le Fi- 
garo» di Parigi, cui seguirono il 
romanzo Mafarka il futurista e 
le diverse stesure «Parolibere». 
Il bozzetto propone immagini 
significative del movimento. 
Stampa policroma rotocalco in 
fogli da 25. Tiratura di 
3.000.000. 

La riunione del 18 dicembre 
della Consulta della filatelia ha 
approvato ben 10 integrazioni 
di emissioni di valori per l'an- 
no 1996, Sono aggiunte: 50.0 
Unesco, Cina ‘96, Abbazia di 
Farfa, XII Congresso preistori- 
co, Premio Strega, 40.0 Rappor- 
to Spaak, Italia 98, Il Cortona 
pittore, 50.0 Federazione stam- 
pa, traversata Romma-New 
York. Non sono stati indicati i 
tempi d'uscita e il facciale di 
queste integrazioni al già corpo- 
so programma. Varianti riguar- 
danti il francobollo campionato 
calcio, la conclusione di talune 
serie ordinarie tematiche dal 


sussistenti tra le varie attendibilità. 


TRIESTE - ARRIVI 


1997 (animali) e dal 1998 (cine- 
ma). Verrà ripresa la tematica 
«Lavoro italiano nel mondo». È 
stato presentato pure il pro- 
gramma 1997 riferito a oltre 30 
commemorazioni ed argomen- 
ti. Senza sottolineare ancora il 
«malvezzo» delle integrazioni a 
un programma già ratificato, 
c'è da rimarcare una buona no- 
tizia. Si pensa di iniziare uno 
studio per la sostituzione della 


Le sestine per ambo 


Si può operare su un campo ristretto di nove formazioni, peraltro vantaggiose 


Sono indubbiamente molti gli aspetti che, nel modo 
più vario e impensato, hannò caratterizzato il gioco 
del lotto negli ultimi anni, a volte procurando agli 
appassionati qualche delusione, altre volte fac 
loro conseguire qualche discreta vincita e quindi 
fondendo la speranza, sempre rinnovata, di infrange- 
re l'azzardo, magari con la scoperta di qualche «rego- 
la particolare». I fatti, oltre che la stessa teoria mate- 
matica dei giochi, hanno però inconfutabilmente di- 
mostrato che nessuna regola può produrre certezza 


e che il rischio si può tutt'al più frazionare, ma non 
eliminare del tutto. Noi riteniamo che i numeri da 
mettere in gioco si debbano scegliere in base a valu- 
tazioni approfondite che tengano conto delle più di- 
verse situazioni in atto e quindi si devono scoprire 
all'interno di un determinato campo di ricerca. È so- 
lo în questo modo che si possono studiare i rapporti 


Una precisazione che intanto riteniamo interes- 
sante è quella che riguarda il ritardo di uno stesso 
numero uscito in più ruote contemporaneamente 
(cioè nella stessa data). Uno stesso estratto in due 
comparti ha tardato, per la riproduzione in uno dei 
due, sino a 94 colpi, mentre un estratto sortito in tre 
comparti non ha mai superato, sino a oggi, le qua- 
rantotto assenze. Questi numeri (da noi definiti iso- 
croni) quando si riscontrano consentono di svolgere 
un gioco vantaggioso ai fini del ritardo. In una stes- 


__ MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


endo. 


f S  FILATELUA Ma 


Celebrato Marinetti 
"| padre del futurismo 


serie ordinaria «Castelli», ap- 
parsa nel 1980 e attiva tutt'og- 
gi (comprendendo nella sua atti- 
vità i più che numerosi scarti 
di stampa relativi usciti dal Po- 
ligrafico). Lo studio verrà sotto- 
posto alla consulta che verrà 
convocata entro il primo seme- 
stre ‘96. Anni or sono «Cronaca 
Filatelica» indisse un minitest 
fra giornalisti e collezionisti al 
riguardo. Fra le diverse indica- 
zioni emerse, per la nuova ordi- 
naria, il tema degli «stemmi 
araldici delle Regioni incentra- 
to sullo stemma ufficiale della 
Repubblica italiana», supporta- 
to dagli stemmi dei capoluoghi 
regionali e in successione da 
una araldica delle Province. A 
parte ciò, ben venga la nuova 
ordinaria (prescindendo da 
quello che sarà il suo indirizzo) 
al patto che si predisponga una 
emissione seria, appropriata, 
curata nella stampa grafica, di- 
gnitosa e il più lontana possibi- 
le da manipolazioni ed errori di 
stampa che hanno subissato la 
Castelli, aspetti eccessivi per 
un «valore di Stato» qual è il 
francobollo. 

Nivio Covacci 


sa estrazione, in media, da sei a sette numeri escono, 
due volte ciascuno. Può anche accadere che un nu- 
mero esca in due ruote contemporaneamente occu- 
pando lo stesso posto determinato. È allora che non 
si parla di estratto bivalente, ma di estratto isocrono 
determinato (secondo la terminologia da noi intro- 
dotta nel 1957). In questo caso particolare il ritardo 
oscilla generalmente sulle sessanta estrazioni, ma in 
una occasione, statisticamente insolita, il ritardo è 
arrivato a quota settanta (limite peraltro giustifica- 
to dalle considerazioni di calcolo). 

A proposito delle sestine da giocare per ambo pre- 
cisiamo che quei giocatori che dispongono di mezzi 
d'indagine adeguati per certi aggiornamenti possono 
operare su un campo ristrettissimo di nove forma- 


“zioni; peraltro vantaggiosissime perché il loro ritar- 


do non ha mai superato la soglia delle 237 settima- 
ne. Ai fini del ritardo quindi sono da preferire in as- 
soluto, 
Ecco le sestine: 
1 46 44 89 45 90 
ll 56 34 79 35 80 
21 66 24 69 25 70 
31 76 14 59 15 60 
41 86 449 5 50 
Restano intanto proponibili: su Venezia-Napoli 
22, su tutte le ruote l'ambo 11 22, sù Milano 58 78 
33 39, su Venezia 8 32 22 59. 


51 6 84 39 85 40 
61 16 74 29 75 30 
71 26 64 19 65 20 
81.36 54 9 55 10 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


TS Ge di sopanio med 


| &p.piu' {3-6 m/e| 0-5 mm 
— [pred aoleio med: oggi 


0, DEI 
È { TMAX 7/10) 


È Tmin -5/=2° 
VIA 


MERCOLEDÌ" 17 si 


La 


i pioggia 


Tempo previsto 


temporale 


Cielo sereno o po- 
co nuvoloso su tut- 
ta:la'regione. 

VA mattino possibile 
«bora moderata sul- 
la costa. Gelate not- 
‘ture in pianura. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


MERCOLEDI” 17 GENNAIO s. ANTONIO ABATE 


Il sole sorge alle 7.40 La luna sorge alle 09.5 
e tramonta alle 16.50 = ecalaalle 1° 19,54 
Temperature minime e massime per l’Italia 
TRIESTE 3,2 8,2 MONFALCONE ‘-4,2-40,5 
GORIZIA 38 96 UDINE -24 102 
Bolzano -4 10 Venezia seta 8 
Milano III Torino PIU] 
Cuneo 3 7. Genova le 11 
Bologna OC) Firenze A | 
Perugia 2 6 Pescara 1.10 
L'Aquila -3 4 Roma + 8° 13: 
Campobasso 0-13. Bari 40M 
Napoli 6 12 Potenza 12 
Reggio C. 10 14 Palermo 11 44 
Catania 7 16 Cagliari 4.15 


Tempo previsto per oggi: si prevede ovunque cielo. sereno 
o poco Nuvoloso salvo locali addensamenti pomeridiani, che 
potranno verificarsi in prossimità dei rilievi. Le foschie dense 
e le nebbie in banchi presenti sulle pianure del Nord, si in- 
tensificheranno durante la notte e al primo mattino per-poi 
diradarsi parzialmente durante la giornata. È 
Temperatura: senza notevoli variazioni. ERO 
Venti: deboli, in prevalenza dai quadranti orientali con rinfor- 
zi da Nord-Est sulle regioni del basso Adriatico e sullo Jo- 
nio. sa 

Mari: mossi i bacini meridionali, poco mossi i rimanenti. 
Previsioni a media scadenza. à 
DOMANI: su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvoloso. 
Foschie dense e Nebbia in banchi sulle pianure del Nord. 
Temperatura: senza notevoli variazioni. 


Venti, ovunque deboli orientali. 


TRIESTE - PARTENZE 


ora Nave Prov. 


Orm. 


Nave Destinaz. 


6.00. Is ZIMELATI Pireo 
6.00. Da NORASIA ADRIA Malta 
8.00 Tu UND HAYRIEKINCI: © Istanbul 
8.00. Gr IASON Bari 


{i 


50/15 


sa L.;.i«—-... 
i. 


Ogni MARTEDI' © 


It SOCAR4 Ancona 
Ue GEROI TRIPOLYA ordini 
Da NORASIA ADRIA Capodistria 
Le SULTANII ordini 

Ma TOMIS PROVIDENCE . ordini 

Tu UNDHAYRI EKINCI Istanbul 

ls ZIMELAT Venezia 
ls VERED Ashdod 


ORIZZONTALI: 1 Continuamente - 5 Condi- 
scono e lubrificano - 8 Nota ed articolo - 9 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


A 260 m I aaa AUSTRIA, 
x a; 


000 m +1 CS 


TMAX 7/10 
Tmin -5/=2 


(D i N) SLOVENIA 
5 00. 


Tmin 2/4 


cioveDì' 18 ar 


M. Adriatico 


iLocalià. 


Amsterdam sereno o 7 Madrid nuvoloso 6 14 
Atene variabile 1 5 Manila pioggia 22 30 
Bangkok nuvoloso 25 31  LaMecca variabile 19 30 
Barbados ‘sereno np. 30 Montevideo variabile 18 28 
Barcellona variabile 11 16. Montreal np. -23 -12 
Belgrado nuvoloso 3 2. Mosca neve 1.7 
Berlino variabile +4 «1 ‘NewYork variabile 29 5 
Bermuda sereno 15 19 Nicosia nuvoloso 4 13 
Bruxelles sereno 1 11 Oslo neve 11 
Buenos Alres variabile 18 27 Parigi sereno 3 10 
Caracas sereno 18 28 Perth sereno 19 35 
Chicago nuvoloso + -2 Rio deJanelro sereno 18 34 
‘Copenaghen nuvoloso -1 0. SanFrancisco | pioggia 13 14 
Francoforte nuvoloso i 2. SanJuan pioggia 22 28 
Gerusalemme sereno 5 11 santiago sereno 12 32 
Helsinki nuvoloso 0 0 SanPaolo nuvoloso 21 28 
Hong Kong nuvoloso 17 19 Seul sereno 7 2 
Honolulu sereno 22 30 Singapore nuvoloso 23 31 
istanbul pioggia «22 Stoccolma nuvoloso 21 
Il Cairo ‘sereno 8 16 Tokyo nuvoloso — 12 17 
Johannesburg variabile 14,27 Toronto nuvoloso -13 «10 
Kiev sereno «13 -10 Vancouver sereno 3 10 
Londra variabile 6 10° Varsavia np. np_np 
Los Angeles variabile 18 22. Vienna nuvoloso 44 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


LUCCHETTO (6/6 = 4) 
Vecchio asmatico 
In vita sua non s'è mai impegnato 


Greco vale 3,14 - 10 Radiante in breve - 11 
Carburante... ecologico - 16 Distrugge le im- 


e infatti con nessuno ha mai legato 
ed or che si consuma lentamente 
si può spegner col soffio, come niente. 


mondizie- 17 Registratore di volo - 18 Ordina: 
re, classificare - 20 Hanno i minuti contati - 21 


Tiburto 


Pesci d'acqua dolce - 22 Però - 23 Può piace- 
re al limone - 24 Un nome d'uomo - 25 Asciu- 
gacapelli - 26 Avere come fondamento - 28 
Burlesco, mordace - 29 Aroldo attore = 31.Ma- 
rio, politico portoghese - 33 In testa al guerrie- 
ro.d'un tempo - 34 Terza nota musicale - 35 


METATESI (6) 
Pierino fa î capricci 
E' un po' sonato in compagnia 
scarso conforto ai nonni esso assicura 
ma siccome è testarcie 3 delicato 
la madre gli è vicina, atene se dura. 
Ciampolino 


[r iii 


Elemento della tenda. 
. VERTICALI: 2 Enumerare - 3 Fallite, non riu- 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
La campana. 


scite - 4 Profetico - 5 Raccapriccio, ribrezzo - 
6 Autrice di furti - 7 Possono nascere balzane 
- 9 Confrontarsi - 11 Come certe fette croc- 
canti per la colazione - 12 La grande di Zuri- 


Indovinello: 
La barca. 


go - 13 Come i reclami trasmessi all'ufficio 
competente - 14 Diresse Diario di una schizo- - 
frenica - 15 Comune anestetico - 19 Nocivo - 
22 Poco modesto - 25 Si regge sullo stelo - 
26 Giocatore disonesto - 27 Genere di canto 


Cruciverba 


jazzistico - 28 Figlio di Noè - 30 Centro del Ci- 
le - 32 Elettore a... sinistra. 


Il vostro stato d'ani- É 
mo deve essere 


assolutamente Avrete l'occasione 


RICE degno 5) i n & » A 
adi Ariete \ AK Gemelli | (ef Leone X'& Bilancia &S Sagittario ©& : Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6: 22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 


Una insolita capaci- 


Non avete ancora L 
tà combattiva co- 


Nel lavoro avete già 


aperto a molte solu- 
zioni in campo pro- 
fessionale. Periodo 
favorevole a nuove 
conoscenze e storie 


sconsigliato in que- 
sto momento un ec- 
cesso di iniziative e 
di frenetiche attivi- 


tà: calma e pruden-. | 


za. Mettete a frutto 


di mettere alla pro- 
“’va la vostra capaci- 
“tà di lottare per ot- 

tenere quel che ve- 

ramente vi interes- 


Sa. In amore siete 


raggiunto ciò che 
avete in mente da 
sempre, ma non è il 
caso di mollare pro- 
prio ora. L'amore 
più che gioie vi dà 


glierà di sorpresa i 
vostri avversari, Ap- 
profittatene. Mo- 
menti stimolanti 
per una bellissima 


dei punti di riferi- 
mento importanti; 
quel che manca è 
l'aggiornamento 
professionale. Sem- 
pre più dura la bat- 


piena vittoria nella 
professione. Limita- 
tevi perciò alla rou- 
tine. Nei rapporti 
sentimentali impe- 
gnatevi di più. 


razione o l'intelli- 
genza, occorre una 
buona dose di tena- 
cia. Contrasti dî fon- 


do con il partner: ri- - 


fletteteci su. 


‘cio delle vittorie e 
delle sconfitte: fate- 
+ né tesoro. Riconci- 
liazione possibile 
hel campo dell’ amo- 
re. 


e lanciarvi in inizia- 
tive rivoluzionarie. 
Nella vita sentimen- 
tale siete vicini ad 
una svolta, che sarà 
quella giusta. 


voro e dimostrate a 
tutti la vostra matu- 
razione professiona- 
le. Rapporto affetti- 
vo con luci e om- 
bre. 


sentimentali. il vostro fascino. : * vincenti. solo che tormenti. serata d'amore. taglia in amore. 
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Non ci sono i pre- Nella professione È‘giunto il momen- Nel lavoro dovete Mettete ordine nei Procedete coni pie- 
supposti per una non basta la prepa- to di fare un bilan- rompere col passato vostri progetti di la- di di piombo nelle 


nuove iniziative di 
lavoro e prima di 
sbilanciarvi aspetta- 
te i risultati. Inquie- 
RIE sentimenta- 
e. 
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Sport 


: @IENSEBD, STASERA SUPERCOPPA ITALIANA A TORINO 


EMENDAMENTO SPERONI 


Rivera invita tutti 
a votare contro 


ROMA - Gianni Rivera 
e Renzo Indelli hanno 
lanciato un appello, a 
nome del gruppo dei 
Democratici, a tutti i 
deputati a votare con- 
tro in aula all'emenda- 
mento Speroni che pre- 
vede la possibilità per 
tutte le società sportive 
italiane di utilizzare in 
modo illimitato atleti 
provenienti da Paesi 
dell’Unione europea. 
L'emendamento è inse- 
rito nella legge comuni- 
taria che sarà discussa 
domani a Montecitorio. 

«Questa norma - ha 


detto Rivera nel corso 
di una conferenza stam- 
pa - è incoerente e auto- 
lesionistica. E’ incoe- 
rente perchè nei tornei 
Uefa aderiscono paesi 
che non sono membri 
della Ue quindi essa 
può decidere di non 
prendere in considera- 
zione la sentenza della 
Gorte di giustizia 
dell'Aja sul caso Bo- 
sman; è autolesionisti- 
ca perchè se non venis- 
se applicata dagli altri 
paesi europei dannegge- 
rebbe il movimento 
sportivo italiano. Sareb- 
be meglio chiedere 


all'Unione europea di 
modificare il trattato di 
Roma su questo pun- 
to). 

«L'applicazione della 
sentenza della Corte 
dell'Aja - ha detto Indel- 
li - porterebbe le socie- 
tà sportive a investire 
di meno nei vivai, sic- 
chè lo sport italiano nel 
giro di pochi anni do- 
vrebbe dire addio a pos- 
sibili giovani campioni, 
come lo è stato, per 
esempio, Rivera, che è 
stato il prodotto di un 
vivaio e che a 16 anni 
ha avuto la possibilità 
di giocare titolare». 


TORINO — Non è pro- 
priamente il clima della 
partita dell’ anno quello 
che si respira nell’ am- 
biente gialloblù, ma la 
prospettiva di un’ ennesi- 
ma sfida con la Juventus 
stimola le corde giuste. 
Anche perchè, grazie alla 
vittoria sul Cagliari, il 
Parma ha ripreso quota, 
fiducia e morale. «Ma 
non siamo diversi dal soli- 
to - ammonisce Nevio 
Scala - non dobbiamo 
cantare vittoria per un 
successo, pur bello e so- 
nante come quello di do- 
menica. Insomma, non 
siamo al settimo cielo an- 
che se ciò che è successo, 
e mi riferisco ai fatti del- 
la settimana precedente, 
ci è servito soprattutto 
come esperienza). 

A vincere la Supercop- 
pa di lega il Parma ci tie- 
ne. Lo sottolinea Dino 
Baggio, l'ex che lo scorso 
anno segnò tre gol alla Ju- 
ve, due dei quali pesantis- 
simi nella doppia finale 
vittoriosa di Coppa Uefa: 
«I trofei che ci siamo con- 
tesi nella scorsa stagione 


Dino Baggio (a sinistra) e Alessandro Del Piero 


erano senz'altro più im- 
portanti ma è una coppa 
anche questa, nè noi né 
la Juve l'abbiamo mai 
vinta, dunque le motiva- 
zioni saranno quelle tipi- 
che dei grandi appunta- 
menti.) 

Baggio affronta la Ju- 
ventus per la prima volta 
in questa stagione in 
quanto nella sfida di cam- 
pionato del 25 novembre 
era squalificato: «I risul- 


PER IL CASO BOSMANLA FIFA CHIEDE IRREMOVIBILITA'” 


Blatter irritato con l'Unione 


«Non ha altri problemi la Corte di giustizia?» si chiede il segretario di Havelange 


ZURIGO - «Irritato, più 
che preoccupato»: que- 
sta la sensazione di Jose- 
ph Blatter di fronte 
all'allarme provocato 
nel calcio dalla sentenza 
della Corte di giustizia 
europea sul caso Bo- 
sman. Soprattutto è con- 
vinto che lo stesso cal- 


‘ cio, se unito, saprà trova- 


Te i mezzi per superare 
questo brutto momento. 
«Le conseguenze peggio- 
ri - sostiene il segretario 


î generale della Fifa - non 
| sono per il sistema dei 
| trasferimenti dichiarato 


II 


illegale o per le limitazio- 
ni agli stranieri, ma per 
il concetto stesso di na- 
zionale che rischia di 
sparire. Cosa che va con- 
ro i principi stessi del 
calcio e non risponde 
neppure a quelli del trat- 
tato di Roma, da cui nel 


A PROSECCO 


Zaccheroni 
in cattedra 
al Gruppo 
allenatori 


TRIESTE - Ospite di 
lusso alla seconda 
riunione: di aggior- 
namento organizza- 
ta dal Nuovo grup- 
po allenatori’ Trie- 
ste 1995 con la col- 
laborazione del pro- 
motore finanziario 
Alessandro Varljen. 
Il relatore dell'in- 
contro ‘odierno che 
si terrà alle 19.30 
nel Centro Coni di 
Prosecco sarà l’alle- 
natore dell'Udinese 
‘Alberto Zaccheroni, 
«zonista» convinto 
che ha portato’ la 
squadra friulana ad 
alti livelli di rendi- 
mento. . Disserterà 
sul tema «Come vor- 
rei giocasse la mia 
squadra). 


1961 è nata la Cee, che 
lasciava a ogni paese la 
sua identità nazionale». 

«Tramite l'Uefa - ha 
precisato Blatter - dare- 
mo direttive perchè le 
squadre nazionali siano 
protette e perchè la rego- 
la del 3+2 (tre stranieri 
non selezionabili nel pae- 
se della squadra in cui 
giocano e due assimilabi- 
li) continui ad essere va- 
lida nelle competizioni 
per club. Inciteremo inol- 
tre le federazioni a con- 
servare i loro attuali re- 
golamenti. Il che vuol di- 
re che ogni squadra po- 
trà ingaggiare tutti i gio- 
catori stranieri che vuo- 
le, ma il regolamento gli 
impedirà di fare quel 
che gli pare». 

E l'Uefa ha dato ieri 
una direttiva nella quale 
conferma il limite, accet- 


L’Uefa conferma 
itre stranieri 
per squadra 

nelle varie coppe 


tato dalle squadre iscrit- 
te nelle coppe europee, 
almeno fino a conclusio- 
ne delle competizioni di 
quest’annata sportiva. 

«Non comprendo - ha 
aggiunto - perchè questa 
Corte europea, che è 
espressione di un'Euro- 
pa unita, si sia dedicata 
a questo problema». 

Il segretario della Fifa 
ha anche sostenuto di es- 
sere stato male interpre- 


tato e di essere anzi per- 
sonalmente contrario 
all'allargamento delle 
porte. Ne avrebbe parla- 
to soltanto perchè «l'In- 
ternational Board ha in 
progetto di discutere 
una sperimentazione in 
questo senso nella sua 
prossima sessione del 9 
marzo a Rio de Janeiro». 
Blatter . s'è infine 
espresso contro l'esclu- 
sione della Nigeria dalle 
eliminatorie del prossi- 
mo mondiale, «E condan- 
nabile vedere che i politi- 
ci siano intervenuti in 
questa materia. Non ve- 
do perchè la Nigeria, già 
penalizzata lo dovrebbe 
essere ancora di più». 
Frattanto la sede della 
Fifa, situata dal 1978 in 
una lussuosa palazzina 
sulla collina del Sonnen- 
berg che domina Zurigo, 
sarà ampliata nei prossi- 


mi mesi, I dirigenti della 
federcalcio mondiale, in 
accordo con le autorità 
della città, hanno com- 
prato infatti un albergo- 
Tistorante attiguo all'edi- 
ficio della Fifa. «La città 
di Zurigo deve darci il 
via in aprile-maggio e 
‘penso che i lavori di si- 
stemazione si conclude- 
ranno in autunno» - ha 
detto Blatter, aggiungen- 
do che l'acquisto si è re- 
so necessario perchè il 
personale della federcal- 
cio mondiale è passato 
dalle 16 unità del 1978 
alle 46 di oggi. 

«Conserveremo il risto- 
rante e alcune camere 
per i nostri ospiti di pas- 
saggio - ha aggiunto Blat- 
ter - ma gran parte dell’ 
edificio sarà adibito a bi- 
blioteca, videoteca, sale 
per le riunioni e luoghi 
di incontro per gli aman- 
ti del calcio». 


BUFERA NELLA ROMA, MA MAZZONE LO TRATTIENE 


Giannini: «Non gioco più» 


Il «principe» ce l’ha con Sensi per le critiche di domenica 


ROMA - Giuseppe Gianni- 
ni vuole lasciare la Ro- 
ma, ma Carlo Mazzone lo 
trattiene. Il capitano gial 
lorosso, al centro di diver- 
se critiche lunedì dopo il 
suo rientro in squadra e 
la sconfitta di Milano, ha 
annunciato ieri ai micro- 
foni di una emittente ra- 
diofonica locale (Radioin- 
contro) di voler abbando- 
nare la maglia gialloros- 


sa. 

«Chiederò a Mazzone 
di non giocare più fino al 
termine della stagione - 
ha detto Giannini - e a 
giugno, a scadenza di con- 
tratto, andrò a giocare 
all'estero per non incon- 
trare più la squadra nella 
quale ho giocato per 14 
anni). La mossa a sopre- 
sa del centrocampista ha 
subito messo in agitazio- 
ne l' ambiente gialloros- 
so. Ai cancelli di Trigoria, 
nel pomeriggio per la ri- 


presa degli allenamenti, 
si sono presentati un cen- 
tinaio di tifosi, in cerca di 
Giannini. Il giocatore pe- 
rò ha avuto un breve col- 
loquio con Mazzone, du- 
rante il quale il tecnico 
gli ha annunciato: «Non 
ti mollo». «Con me non 
c'è giocatore al mondo 
che ha lasciato la magliet- 
ta e ha disdetto il contrat- 
to - ha detto poi Mazzone 
-. A Giannini ho concesso 
due giorni di riposo, dopo 
dovrà presentarsi o sarà 
multato, Resta un gioca- 
tore della Roma. Ora sta 
cercando il presidente 
deo chiarire quello che ha 
‘a chiarire con lui».Gian- 
nini ha quindi abbando- 
nato il centro tecnico del- 
‘la Roma per avere un col- 
loquio con alcuni rappre- 
sentanti dei tifosi e poi 
tornare a casa. 
La lunga giornata gial- 


lorossa è cominciata 


quando Giannini ha deci- 
so di interrompere il suo 
silenzio stampa, colpito 
dalle critiche del lunedì e 
da alcune dichiarazioni 
di Sensi. «Al presidente 
non ho da dire niente - è 
cominciato il lungo sfogo 
del giocatore - parlerò 
con lui nei prossimi gior- 
ni, ora non ho motivo di 
farlo. Ho sempre tenuto a 
distanza la stampa e que- 
sto alla lunga ha dato fa- 
stidio. Sono rimasto anti- 
patico e c'è stato un mas- 
sacro nei miei confronti. 
La Roma ha perso a Pia- 
cenza, nessuno ha ricor- 
dato che mancavo; poi ha 
vinto a Torino e ho letto 
commenti al centrocam- 
po che andava senza di 
me. Ora ho da dire qual- 
cosa a Mazzone, che mi 
ha aiutato nei momenti 
difficili. Chiederò di non 
essere utilizzato fino alla 
fine della stagione», 


OGGI 
Recupero 
in Seconda 


TRIESTE - Un recu- 
pero del girone D di 
Seconda categoria è 
in programma stase- 
ta (ore 20.30) sul 
campo di gioco del 


Villaggio del fanciul- 
lo, a Opicina. 

Si affronteranno le 
formazioni della 
Roianese e del Primo- 
rec che potrebbe fare 
sua l'intera posta. 
L'incontro era stato 
rinviato il sette gen- 
naio a causa dell'im- 
perversare dell mal- 
tempo. 


DILETTANTI/LA RAPPRESENTATIVA REGIONALE OGGI A VILLESSE 


Bassi, ultimi ritocchi alla selezione 


VILLESSE — Il commis- 
sario tecnico Giancarlo 
Bassi ha convocato per 
oggi alle 14 a Villesse 
22 giocatori per un alle- 
namento tecnico. L'ossa- 
tura della squadra è for- 
mata e più che altro si 
cercano sorprese positi- 
ve dell'ultima ora. G'è 
da sperare che per una 
volta si presentino tutti 
all'appello, dato che nel- 
le scorse uscite per un 
motivo o un altro, la 
squadra era spesso in- 
completa e ha dimostra- 
to di risentire di certe 
mancanze specialmente 
nella parte sinistra del- 
lo schieramento. 


Anche le giornate 
sembrano buone e quin- 
di è probabile che si ve- 
drà meglio il gioco che 
il città pretende dai 
suoi. Perché finora si è 
visto molto poco. Spe- 
cialmente in difesa che 
era il reparto forse più 
affidabile l'anno scorso. 
Ma forse sarà l'annata 
buona. L'anno scorso la 
squadra sembrava mi- 
gliore, ma nelle finali 
del torneo non è stata 
molto fortunata. Ricor- 
diamo che i giocatori im- 
pegnati sono quelli del- 
la stessa annata passata 
e quindi in teoria do- 


vrebbero essere miglio- 
rati. 

Ci sono state diverse 
Spurazioni e anche qual- 
che ‘78 che si era fatto 
notare già nella passata 
edizione è sparito. La 
formazione probabile 
dei titolari dovrebbe es- 
sere quella che in porta 
Blanzan (Palmanova), 
difensori centrali Cim- 
baro (Gemonese) e Ga- 
stellano (P. Gorizia), gli 
esterni a destra Stefani 
(Sevegliano) e a sinistra 
Mian (Palmanova). A 
centrocampo il centrale 
Pagnucco (Palmanova) 
con a fianco Buffa (Por- 
denone) a destra e Fere- 


gotto (P. Gorizia) a sini- 
stra. 

In avanti a parte l'ina- 
movibile Pinos (Palma- 
nova), ci sono diversi at- 
taccanti per affiancarlo, 
i più probabili sono il 
veloce Pelizzer a destra 
e Zagato al centro en- 
trambi della Pro Gori- 
zia. Ma a disposizione 
di Bassi ci sono anche 
Suraci (Ponziana); La 
Vena, Trinco e Braida 
(Pro Gorizia); De Lena e 
Vespero (Sevegliano); 
Gabassi, Moretti e Dori- 
go (Sanvitese); Fabris 
(Union 91) e Masuino 
(Manzanese). 

o. r. 


tati dicono che la Juve 
era più forte lo scorso an- 
no, ma a mio avviso an- 
che adesso è una squadra 
di primissimo piano, ed è 
presto per dare giudizi de- 
finitivi. E solo un po' alta- 
lenante però non sono io 
la persona più indicata 
per dire cos'è che non va. 
E in ogni caso la trovere- 
mo agguerritissima). 

I bianconeri in questo 
momento hanno ben altri 


problemi, anche se que- 
sto è l'unico trofeo man- 
cante nella loro bacheca 
mentre il Milan se lo è ag- 
giudicato attro volte. 
Tuttavia, dopo l’ennesi- 
ma battuta a vuoto in 
campionato, l’ appunta- 
mento col Parma diventa 
importante per curare il 
male misterioso che af- 
fligge gli uomini di Lippi 
e che suona come un cam- 
panello d'allarme anche 
per la Coppa Campioni, 
attesa fra poco più di un 
mese. 

Marcello Lippi insiste 
con i suoi dicendo che la 
gara «vale tantissimo per- 
chè Juve e Parma l'anno 
scorso hanno animato il 
campionato per sette me- 
si, quindi quello di stase- 
ra è l'epilogo del duello. 
È indubbio che il presti- 
gio avversario tetrà co- 
munque desta la concen- 
trazione juventina, anche 
perchè il calcio offre subi- 
to la possibilità di rifarsi, 
sottolinea Lippi, e soprat- 
tutto di fronte al da bli- 
co amico. Parlando degli 
avversari, «abbiamo più 
motivi di loro per far be- 
ne» - aggiunge Del Piero. 


| DOPINGIN FRANCIA 


Al portiere del Monaco 
due mesi di squalifica 
per un paio di spinelli 


PARIGI - Il portiere del Monaco, Fabien Barthez è 
stato squalificato due mesi per aver fumato marijua- 
na, La sanzione, adottata dalla commissione doping 
della federcalcio francese, ha effetto immediato, per 
cui il 24.enne ex portiere del Marsiglia rientrerà a fi- 
ne marzo..Il legale di Fabien ha annunciato che il 
giocatore non ha intenzione di presentare ricorso, 
anche perchè non pregiudica le sue possibilità di gio- 
care in giugno l'Europeo in Inghilterra. 

La marijuana figura nella lista delle sostanze proi- 
bite dal Cio sebbene non sia tra quelle che condizio- 
nano il risultato sportivo. La federazione francese 
ha sospeso anche altri giocatori, sempre per doping: 
Stephane Paille e Franck Fontan del Bordeaux, fer- 
mati due mesi per essere stati trovati positivi in set- 


tembre., Ounar Dien 


del Paris St Germain e Gilles 


Hampartzoumian del Cannes. Anche nelle urine di 
Ounar Djeng del Paris St. Germain e di Gilles Ham- 
partzoumian del Cannes sono state trovate tracce di 
marijuana: dei loro casi la commissione doping si oc- 


cuperà a fine mese, 


La commissione doping inoltre ha inflitto al gioca- 
tore altri due mesi di squalifica, con il beneficio del- 
la condizionale. Barthez, che è il secondo portiere 
della nazionale francese, è stato trovato positivo in 
campionato al termine dell'incontro Nantes-Monaco 


del 3 ottobre scorso. Barthez salterà i 


rossimi: due 


impegni amichevoli della nazionale: il 24 gennaio 
contro il Portogallo e il 21 febbraio contro la Grecia. 


‘ Coppa d’Africa: vince all'esordio 
la Liberia del milanista Weah 
DURBAN - Positivo esordio nella Coppa d'Africa 
della Liberia del milanista George Weah che ha 
battuto il Gabon 2-1 (1-0) il Gabon. Una vittoria 
GAIEGRO non limpidissima, visto che gli avversa- 


ri dei li 


eriani si sono «mangiati» qualcosa come 


una decina di gol sotto porta per imprecisione e 


poca cattiveria. Per i 


iberiani hanno segnato 


Sebwe al 4’ del primo tempo su rigòre procurato 
proprio da Weah e ha raddoppiato Sarr al 9' della 
(URI Ha ridotto le distanze per il Gabon Nzeng 
al 


4' con una gran sventola direttamente su puni- 
zione. Per volume di gioco espresso e palle-gol il 
Gabon non avrebbe meritato 


perdere, ma la Li- 


beria ha amministrato molto bene la partita dimo- 
strando maggior senso tattico. Weah ha disputato 
una buona prova tuttavia non si è espresso ai sue 
consueti livelli dato che ha dovuto giocare più ar- 


retrato. 


Wimbledon e Tottenham 


fanno ricorso all’Uefa 


GINEVRA — I club inglesi Tottenham e Wimble- 
don hanno deciso di presentare ricorso contro la 
squalifica di un anno dalle Coppe europee inflitta 
loro dall'Uefa per comportamento anti-sportivo 
durante la passata edizione della Coppa Intertoto. 
Lo ha comunicato la stessa confederazione euro- 
pea; precisando ché il ricorso verrà esaminato dal 
giurì d'appello dell'Uefa il prossimo 26 gennaio a 


Ginevra. 


L’Avellino gioca male 
Orrico dimissionario 


CET è stato per lunghi anni calciatore e capitano 
e. 


ll'Avellino. 


Campari debutta con un pareggio 
sulla panchina del Cuba 


L'AVANA — Giovanni Campari ha debuttato con 

un pareggio in trasferta, per 1-1 contro la Giamai- 

ca, sulla panchina della nazionale cubana di cal- 

cio che ha cominciato la sua PE in vista 
a 


delle eliminatorie mondiali. 


artita è stata gio- 


cata a Kingston, difronte a 25.000 spettatori, ed è 


la prima. 


una tournee che porterà Cuba ad af- 


frontare in una serie di amichevoli altre nazionali 
dei Caraibi, a Saint Kittis-Nevis e alle isole Vergi- 
ni. Nelle eliminatorie dei mondiali 1998, invece, 
Guba esordirà il 28 marzo contro le Isole Cayman. 


TRIESTINA /PIVETTA INFORTUNATO PER LA CENTESE 
Via val in infermeria 
Maè guarito Colombotti e migliorano Zocchi e Polmonari 
TRIESTINA /LA SITUAZIONE IN C2 
Ménage à trois in vetta 
ma comanda il Treviso 


TRIESTE - C'è un andiri- 
vieni continuo nell'infer- 
meria alabardata. Per 
un Colombotti che si è ri- 
stabilito c'è un Pivetta 
che si è bloccato in segui- 
to a una botta ricevuta 
nella partita di domeni- 
ca a Pesaro. Con ogni 
probabilità si tratta di 
una leggera distorsione 
al ginocchio, ma il gioca- 
tore si sottoporrà ora a 
una Tac per fugare ogni 
dubbio. Anche Palombo 
è acciaccato tuttavia il 
colpo all'anca che-gli ha 
causato una borsite non 
dovrebbe inficiare il suo 
rendimento. 

Ma ci sono anche buo- 
ne notizie. Polmonari, 
che si è curato a Cattoli- 
ca, è in via di guarigione 
(dovrebbe essere pronto 
per la partita esterna di 
Cecina) e lo stesso dicasi 
per Zocchi che rientrerà 
a Trieste venerdì. I medi- 
ci che l'hanno operato 
sostengono che potrebbe 
giocare anche domenica, 
ma sarebbe un rischio 
non calcolato. 

L'allenatore Roselli, 
intanto, sta già guardan- 
do avanti, ossia all'in- 
contro casalingo con la 
Centese, «Questa squa- 
dra è una vera incogni- 
ta. Della formazione con 
cui abbiamo pareggiato 
all'andata è restato un 
solo superstite. Gli altri 
sono tutti riserve.Per 
cui non c'è da stupirsi 
più di tanto se ha battu- 
to il San Donà». «Questo 
risultato ci ha messo sul- 
l'avviso - aggiunge Osti - 
così la squadra scenderà 
in campo con la giusta 
carica». 

m. G. 


manine 


TRIESTE — Davanti, 01 
mai, è ménage è tro: 
le inseguitrici più vici- 
ne (si fa per dire) dista- 
no dal trio di testa da 9 
a 12 punti, e conseguen- 
temente pensare di an- 
dare a riprendere tutte 
e tre le squadre in fuga 
appare utopistico. © 

Dal quarto posto in 
giù, c'è una lunghissi- 
ma fila indiana di squa- 
dre staccate l'una dal- 
l'altra di un solo punto, 
dai 28 del Ponsacco si- 
no ai 19 del Tolentino, 
salvo il caso di Rimini e 
Vis Pesaro ferme assie- 
me a quota 22: sono 
ben undici formazioni, 
tutte ancora. matemati- 
camente in lizza per gli 
altri due posti che con- 
sentiranno l’accesso @ 
quei play-off che’ por- 
ranno in palio l’altro 
posto valido per la C1. 

Già, questo deve esse- 
re chiaro: che i play-off 
in sé non rappresenta- 
no niente per le squa- 
dre (molto per le socie- 
tà, che possono farvi i 
migliori incassi dell'an- 
no), se non il mezzo per 
arrivare secondi maga- 
ri sovvertendo l'esito 
della stagione regolare 
come avvenuto l’anno 


Pivetta infortunato 


scorso nei tre gironi di 
C2. ù 

Quanto alla coda, la 
gravissima crisi in cui è 
precipitato il Cecina e 
la contemporanea pri- 
ma vittoria della Cente- 
se (sul S. Donà, e per un 
secco 2-0) forse riapro- 
no il discorso per l’ulti- 
missimo posto, l'unico 
che porta direttamente 
nell'Interregionale, pro- 


prio nell’imminenza 
della venuta al Rocco 
di quella. Centese che 
l'alabarda ebbe la dab- 
benaggine di graziare 
‘all'andata al termine di 
una gara carambolesca 
(2-2, ricordiamo, il pun- 
teggio). 

‘Per la vetta della clas- 


| sifica, gare decisive so- 


no ‘n programma nelle 
prossime due giornate: 
Livorno-Treviso e, subi- 
to a seguire, Treviso- 
Ternana. Il girone d'an- 
data ha provato che è 
Possibile tenere vicino 
il Treviso solo ferman- 
dolo negli scontri diret- 
ti, perché nel complesso 
del torneo la differenza 
la fa il suo formidabile 
attacco (ora le reti se- 
gnate sono 39 in 18 
partite!) nel quale conti- 
nua a brillare la stella 
di Fiorio, arrivato già a 
14 centri, risultato irre- 
frenabile anche per 
quella Fermana che ave- 
va la difesa meno perfo- 
rata (ma tra i pali man- 
cava Soviero), primato 
ora passato alla Terna- 
na che nelle ultime gior- 
nate si è ripresa alla 
grande come lo dimo- 
stra il successo colto @ 


Ponsacco. 
g. mi 


Mercoledì VT gennaio 1996 


CORTINA — Alla fine è 
arrivato nono, ma per 
l'austriaco Toni Sailer, 
trionfatore delle Olim- 
‘| piadi di Cortina del 
1956 che oggi, a qua- 
rant‘anni da quell'avve- 
nimento, è tornato sci 
ai piedi sulla pista 
Olimpia della Tofana, i 
festeggiamenti sono sta- 
ti come se avesse vinto. 
S'è misurato in una ga- 
ta di slalom gigante 
con cui Cortina ha volu- 
to rendere omaggio agli 
atleti che furono prota- 
gonisti di quell'edizio- 


ne dei giochi invernali 
(Sailer vinse tre meda- 
glie d'oro, in speciale, 
gigante e discesa) e più 
in generale ai campioni 
che hanno contribuito 
a far diventare lo sci 
sport di massa. 

Intanto, il ritorno del 
bel tempo e di tempera- 
ture più rigide rispetto 
alla scorsa settimana; 
hanno garantito una pi- 
sta perfettamente pre- 
parata per le prove del- 
la Coppa del mondo 
femminile in program- 
ma nel fine settimana. 


Il programma delle 
gare prevede la disputa 
di due libere, il venerdì 
e sabato, e uno slalom 
gigante domenica, in 
cui tornerà in gara an- 
che Deborah Compa- 
gnoni. Ieri, il tempo mi- 
gliore sulla «StraTofa- 
na» l'ha segnato in 
1‘13“10 l'americana Pi- 
cabo Street, vincitrice 
lo scorso anno, che ha 
staccato di 39 centesi- 
mi l'austriaca Dorfmei- 
ster e di 66 la svizzera 
Summermatter. Prima 
tra le italiane Isolde Ko- 
ster, ottava in l‘31”99, 


ADELBODEN — Secondo 
il copione previsto, Mi- 
chael Von Gruenigen (fo- 
to) vince alla grande il 
settimo slalom gigante 
della stagione e totalizza 
così quattro vittorie, due 
secondi posti e un terzo: 
una sequenza di risultati 
che lo mette praticamen- 
te al riparo da qualsiasi 
insidia per quel che ri- 
arda la Coppa del Mon- 
So di specialità e lo candi- 
da per una medaglia nei 
prossimi mondiali. 

Lasse Kjus, bloccato 
dall'infortunio di Kitz- 
buehel, vanta 435 punti 
contro i 620 raggiunti ie- 
ri dal ventisettenne di 
Schoenried e il terzo in 
graduatoria, l'altro elveti- 
co Urs Kaelin, ha raggiun- 
to con il piazzato di ieri, 
quota 421. 

Su un percorso duro co- 
me il cemento, Von Grue- 


da non ha avuto diffi- | 
co. 


tà a sistemare gli av- 
versari e li ha stritolati 
infliggendo distacchi pe- 
santissimi. Kaelin, ad 
esempio, ha chiuso a ben 
1”83 dal suo compagno di 
squadra. 


Sport 


L’infortunio 
a Lasse Kjus 
si fa sentire 
in classifica 


Mancava Alberto Tom- 
ba, trattenuto in. Italia 
dall'influenza, e il resto 
della. squadra azzurra 
non è stato sicuramente 
in grado di farne dimenti- 
care l'assenza. Il migliore 
© stato Matteo Belfrond, 
Îl ventottenne aostano di 
Prè St.Didier richiamato 
in squadra una decina di 
giorni fa per il gigante di 
Flachau, ma è stato sol- 
tanto quindicesimo. 


Tomba polemico 
a distanza 


«Guarda un pò, proprio 
oggi che io non c'ero gli 
svizzeri sulla loro gara 


COPPA DEL MONDO MASCHILE /LA GARA DI ADELBODEN 


Sul gigante il silenzio di Tomba 


L'azzurro, assente per l'influenza, dà via libera al successo di Von Gruenigen - Male gli italiani 
COPPA FEMMINILE /A CORTINA 


Aspettando Deborah 
Streetla più veloce 


hanno avuto l'inversione 
dei 15 su una pista che 
pareva tenere bene. Ve- 
drete che quando tornerò 
a gareggiare io ci sarà ]' 
inversione dei trenta». Al- 
berto Tomba ha seguito 
alla tv, nella sua casa di 
Castel dè Britti, lo slalom 
gigante di Aldeboden do- 
ve aveva vinto lo scorso 
anno. Intanto le condizio- 
ni di salute di Tomba mi- 
gliorano, la febbre non è 


rossa, la 355 e la F50. 
La Ferrari ha precisato 
che la F133 non sarà 
presentata a primavera, 
ma soltanto a fine an- 


FIORANO —. Michael 
Schumacher è rimasto 
illeso dopo un incidente 
che lo ha visto coinvol- 
to al secondo giro dei 


zare poi verso le prote- 
zioni poste sull'altro la- 
to della strada. Schuma- 
cher ha chiesto scusa ai 
tecnici, spiegando di 


test. cominciati ieri a aver o lui a for-. no. 

Fiorano con la 410T2, zare, con le gomme an- Alla Mc Laren 

7 : fredde, in un tratto ge 
l'evoluzione della vec- ER IE TACE voglia di vincere 


chia vettura con il nuo- 
vo motore a 10 cilindri. 
‘Al secondo giro di pro- 
va, il campione del mon- 
do è uscito di pista, lun- 
go la curva che immette 
sul ponte di Fiorano (un 
tratto molto pericolo- 
so), andando a sbattere 
contro il guardrail a for- 
te velocità. Nell'urto la 
vettura ha subito lo 
strappo delle sospensio- 
ni anteriori (la sinistra 
è risultata quella più 
danneggiata) per rimbal- 


L'urto è avvenuto ad 
una velocità tra i 100 e 
i 150 km/h. La vettura è 
stata riparata rapida- 
‘mente, con la sostituzio- 
ne del braccio della so- 
spensione sinistra lesio- 
nato, anche perchè il 
danno riportato era più 
contenuto di quello che 
era apparso. In prece- 
denza il pilota, dopo 
aver girato con la F133, 
ha effettuato alcune 
prove anche con altre 
vetture, come la Testa- 


«Negli ultimi due anni 
ho sofferto molto per- 
chè la mia squadra non 
ha vinto, L' obiettivo 
della McLaren è vincere 
il titolo mondiale e se 
non ci riusciremo lo 
considereremo un falli- 
mento). Ron Dennis, ti- 
tolare della scuderia in- 
glese, ha spiegato così 
programmi e sforzi che 
la squadra sta facendo 
per portare la monopo- 
sto con motore Merce- 
des alla vittoria. 


AUTOMOBILISMO /PROVE DELLA FERRARI A FIORANO 


Schumi sfasciarosse 


Il tedesco pigia troppo sull’acceleratore e finisce contro il guardrail 


nella seconda manche 


IN AUSTRIA 
Sciatrice 
cade in pista 
e muore 
dissanguata 


SALISBURGO — Una 
sciatrice britannica, 
Kirsten McGibbon, è 
morta ieri nell’ospe- 
dale di Schwarzach, a 
50 chilometri a Sud di 
Salisburgo, dopo esse- 
re caduta in una di- 
scesa libera di allena- 
mento per i campio- 
nati internazionali 
dell’Altenmarkt-Zau- 
chensee. 

I sanitari dell'ospe- 
dale, dove l'atleta è 
stata trasportata in 
elicottero, hanno det- 
to che la McGibbon 
ha riportato «serie le- 
sioni alla testa e una 
copiosa emorragia in- 
terna». 

E’ stata disposta 
un’autopsia per appu- 
rare la causa esatta 
del decesso. 


La fretta gioca brutti scherzi a Schumacher. 


MOTO/FINITA LA DAKAR PER ORIOLI E’ TEMPO DI FESTA 


«Dedico questa vittoria a mio padre» 


Il campione smentisce di voler lasciare l’attività - Elogi alteam Yamaha - Già pronta un’altra gara in Africa 


Tanti successi friulani 
Inattesa di «risposte» 


TRIESTE — Friuli e Venezia Giulia litigano per 
la politica, per l'imprenditoria, per i buoni di 
benzina e perfino per l'informazione della Rai. 
Vuoi vedere che adesso scoppierà la «guerra» an- 
che nello sport? Domenica scorsa il Friuli sporti- 
vo ha conosciuto la sua apoteosi; Orioli, Pontoni, 


Di Centa e soprattutto Udinese. Ma ‘con que- 
st'aria di federalismo fai da te che si respira in gi- 
ro, c'è il rischio che anche un successo sportivo 
possa trasformarsi în motivo di attrito? 

Felluga e Borri, rispettivamente presidenti del 
Coni regionale e provinciale giurano di no. «Anzi 
- dicono - la vittoria degli sportivi friulani è moti- 
vo di soddisfazione per tutta la regione. E poi i 
campioni triestini emergono a primavera e in 
estate. Questione di specificità di discipline». In 
attesa dei successi vale la pena sottolineare un 
dato: alle prossime Olimpiadi saranno oltre 30 
gli atleti regionali in gara. 


za di cui avevo bisogno, 


Africa. 


VELA/MONDIALE CLASSE TORNADO 


Ottimi risultati peri Bodini 


UDINE — Edi Orioli, per la quarta volta vincitore 
della Granada-Dakar, è tornato a casa, a Martignac- 
co, dove oggi si terrà una festa in suo onore, Tutto è 
pronto per i festeggiamenti: un ideale abbraccio al 
campione friulano da tutti gli sportivi della regione. 

«Dedico la vittoria a mio padre, morto nel settem- 
bre scorso; penso che sia giusto ricordarlo anche co- 
sì, ha fatto molto per me», ha detto il campione friu- 
lano, parlando del successo in una gara «che si è di- 
mostrata particolarmente dura e selettiva». 

«Alla partenza - ha aggiunto Orioli - C'erano alme- 
no venti piloti in grado di vincere; poi, via via, c'è 
stata la selezione. Io ho disputato una bella gara fi- 
no a metà percorso. Poi sono passato in testa alla 
classifica e quindi mi sono limitato a controllare gli 
avversari. Come sempre è stata una corsa massa- 
crante. Rispetto al passato, gli arrivi di tappa erano 
gli stessi, ma le piste e i percorsi diversi». 

Orioli ha poi avuto parole di elogio per il suo nuo- 
vo team, «Con la Yamaha - ha detto - tutto è andato 
liscio. Fin dalle prove in Tunisia ho capito che 
avremmo potuto vincere. 


quando ho veramente temuto di dovermi ritirare», 
Orioli riprenderà a correre in marzo, sempre in 


Ho avuto tutta l'assisten- 
soprattutto in una tappa, 


Edi Orioli, un paese in festa perlui. 


JUDO /MEMORIAL «FUSILLO» 


Libertas, acuto mancato 


TRIESTE — Si è conclusa con un 
diciannovesimo posto l'avventu- 
Ta «mondiale» in Australia per 
Marco e Lorenzo Bodini, i due 
giovani atleti punti di forza della 
Società Triestina della Vela che 
hanno disputato il campionato 
iridato classe Tornado rendendo- 
si interpreti di prove eccellenti, 
ma potendo ben poco contro for- 
tissimi avversari, in assoluto i 
migliori specialisti del mondo in 
Questa difficile classe. 

Il diciannovesimo posto in un 
Campionato di altissimo livello 
in anno olimpico è risultato che 
appaga i due fratelli triestini che 

a scorsa settimana, sempre in 
Australia, si erano cimentati con- 


tro gli stessi concorrenti parteci- 
pando al campionato australia- 
no Open dove su 75 equipaggi si 
erano classificati al tredicesimo 
posto, anche questo risultato di 
gran portata tecnica. È 

Il mondiale Tornado è stato 
vinto da Gebler (Germania), se- 
guito da Leon (Spagna) e da Bun. 
dok (Australia). Sesti e primi de- 
gli italiani i fratelli PUO 
l’equi io che rappresenterà 
Vitalia alle Olimpiadi di Savan- 
nah. " 

Ricordiamo che anche la Trie- 
stina della vela sarà presente al- 
le Olimpiadi con Emanuela Sossi 
che gareggerà in 470 assieme alla 
gardesana Federica Salvà. 


NIMIS — F' stata la Polisportiva Li- 
bertàs A&R ad anticipare tutte le 
squadre triestine e scendere sui tata- 
Tn per prima in una manifestazione 
agonistica di questo 1996, E' accadu- 
to al 13.0 Memorial Fusilio, competi- 
zione internazionale a squadre che ha 
Tegistrato la partecipazione di 27 for-' 
azioni in rappresentanza di Italia, 
Slovenia, Croazia e Austria. Purtrop- 
Po non è andata molto bene per i trie- 
Stini capitanati da Maurizio De Can- 
dussio, che negli Assoluti maschili si 
sono dovuti accontentare del nono po- 
Sto, ben lontani dunque dalla vetta 
conquistata dalla padrona di casa del 
Kuroki Tarcento composta da Trevi- 
san, Tieppo, Costante, Casco e Rove- 
re. Il trofeo del Memorial Fusillo se lo 
è aggiudicato il Tenri Udine che ha do- 


minato nelle classi giovanili, seguito 
dal Kuroki e dal Kiai Portogruaro. 
Queste le classifiche: È 
Glasse Esordienti maschile: 1) Ten- 
ri Udine 1 (Franklin, Bagnoli, Tarus- 
sio); 2) Tenri Udine 2; 3) Tenri Udine 
3; Classe Esordienti-Cadette: 1) Tenri 
Udine (Degano, Liva, Esposito); 2) No- 
va Gorica; 3) Kuroki Tarcento; Classe 
Gadetti-Speranze maschile: 1) Tenri 
Udine (Virgolini, Galvanini, Bersan, 
Bagnoli, De Lenardis, David); 2) Kuro- 
ki Tarcento A; 3) Nova Gorica; Classe 
Assoluti femminile: 1) Judo Club Pra- 
to (Canu, Fordiani, Menichetti, Russo, 
Andolina); 2) Tenri Udine; 3) Dragone 
Santena Torino; Classe Assoluti ma- 
schile: 1) Kuroki Tarcento; 2) Polispor- 
tiva Villanova; 3) Tenri Udine e Kiai 
Portogruaro. 
Enzo de Denaro 


int comparsa, il raffred- 
lamento sta passando, e 
nel pomeriggio il campio- 
ne, la testa avvolta in 
una grande sciarpa, è 
uscito per un pò anche di 
casa. 

Classifica del gigante 
di ieri: 1) Michael Von 
Gruenigen (Svi) 2:29.96 
(1:16.60/1:13.36); 2) Urs 
Kaelin (Svi) 2:31.79 
(1:16.98/1:14.81); 3) Tom 
Stiansen (Nor) 2:32.70 
(1:17.50/1:15.20); 4) Fre- 
drik Nyberg (Sve) 2:32.75 
(1:18.41/1:14.34); 5) Alois 
Vogl (Ger) 2:32.79 
(1:17.98/1:14.81). 

Classifica generale di 
Coppa del Mondo di gi- 
gante: 1) Lasse Kjus (Nor) 
punti 956; 2) Michael 
Von Gruenigen (Svi) 690; 
3) Alberto Tomba (Ita) 
616; 4) Guenther Mader 
(Aut) 569; 5) Hans Knaus 
(Aut) 562. 

Classifica .Coppa de 
Mondo di gigante: 1) Mi- 


chael Von Gruenigen 
(Svi) 620; 2) Lasse Kjus 
(Nor) 435 


3) Urs Kaelin (Svi) 421; 
4) Hans Knaus (Aut) 306; 
3 Fredrik Nyberg (Sve 

66. 


BIATHLON 
Tutto pronto 
aFomi 
perla Coppa 
Europa 


UDINE — Centocinquan- 
tadue concorrenti, di 14 

nazioni, parteciperan- 
no alla prova di Coppa 
Europa di Biathlon, in 
programma nel prossi- 
mo fine settimana a For- 
ni Avoltri. 

Le rappresentative 
più numerose sono quel- 
le di Italia, Germania, 
Russia e Francia; è as- 
sente la Slovenia, che 
aveva iscritto 14 atleti, 
ma ha poi rinunciato 
per motivi economici. 

La manifestazione co- 
mincerà sabato con le 
gare sprint, maschile e 
femminile, e si conclude- 
rà domenica con la staf- 
fetta. 

Il prossimo anno a 
Forni Avoltri si svolge- 
ranno i campionati mon- 
diali Juniores della spe- 
cialità. 


Rugby: italia cede 
cononore al Galles + 


GARDIFF — Neanche questa volta l'Italia ha sfigura- 
to contro i colossi gallesi. L'Italia si è arresa con ono- 
re (31-26) sul prato dell'Arm's di Cardiff. I padroni 
di casa hanno dominato il primo tempo quando gli 
azzurri hanno faticato ad entrare în partita. Nella ri- 
presa la reazione. Tre piazzati di Dominguez e le me- 
te di Properzi e Orlandi hanno rilanciato l'Italia. 


Tennis: agli Open d’Australia 
Beckerrischia l'eliminazione 


MELBOURNE — Gli Opei di Australia hanno sfiora- 
to la grossa sorpresa al primo turno: Boris Becker ha 
rischiato di uscire, come era accaduto nel 1993 e nel 
1995. Il tedesco ha dovuto ricorrere al quinto set per 
estromettere il britannico di origine canadese Greg 
Rusedski, 33/0 nel mondo. Dopo essersi imposto ne 
primo set, il tedesco ha subito îl ritorno del britanni- 
co che con servizi a 217 km orari ha recuperato por- 
tandosi in vantaggio. Alla distanza poi Becker è riu- 
scito a spuntarla. Diego Nargiso ha superato il turno 
battendo il tedesco mosto tre set. Tutto secon- 
do le previsioni nella prima prova del grande slam 
della stagione. Le emozioni sono venute poi anche in 
un incontro apparentemente di scarso rilievo, quello 
tra lo svedese Stefan Edberg e il ceco Jiri Novak. Lo 
svedese, agli sgoccioli della carriera, e alla sua ulti- 
ma presenza agli Open di Australia, è stato sostenu- 
to da un tifo acceso e intenso. 


Basket: Marcelletti 

squalificato per un tumo 

ROMA — L'allenatore della Mash Jeans Verona, 
Francesco Marcelletti, è stato squalificato per un 
turno «per comportamenti non regolamentari tali a 
fomentare la reazione del pubblico e dei propri so- 
stenitori espresso in modo plateale e reiterato». Sem- 
pre in relazione agli incontri di domenica scorsa in 
serie A/1 di basket deplorazioni sono state commina- 
te a Sebastian Neal (Mash Jeans), William Edwards 
(Cagiva) e Antonio Zorzi (Viola). Ammende infine per 
Mash Jeans (1.500.000 lire), Benetton e Madigan 
(780.000), TeamSystem (600.000), Stefanel e Viola 
(300.000). Ammende anche in serie A/2 per Rimini 
(780.000), Juve Caserta (660.000), Polti (600.000). 
Reggiana (330.000) e Brescialat (150.000). 


E’ morto Carmelo Silva 

disegnatore dello sport 

TREVIGLIO — E‘ morto a Treviglio, nella sua abita- 
zione, il disegnatore Carmelo Silva che era stato l'in- 
ventore degli schizzi per i giornali sportivi. Aveva 
cominciato giovanissimo con il «Calcio illustrato», il- 
lustrando Je azioni del gioco del calcio in un'epoca 
in cui non esisteva la televisione. Silva ha schizzato 
le più importanti azioni di gioco delle principali par- 
tite di calcio sia dei mondiali, sia degli europei, detla 
nazionale di calcio italiano e delle squadre di club. 
Ha collaborato con le Mnagzioni testate sportive na- 
zionali, fino al 1994 quando era stato colpito dalla 
malattia in seguito alla quale è deceduto ieri matti- 
na. 


Moto: con la Honda il test 

di Cadalora în Australia 

EASTERN CREEK (AUSTRALIA) — Proseguono i 
primi test di Luca Cadalora in sella alla Honda 
500 che guiderà nel prossimo mondiale. Il mode- 
nese ha coperto una settantina di giri del traccia- 
to di Eastern Creek ottenendo il miglior passag- 
gio in l' 32"40, un secondo in DI rispetto al re- 
cord della pista di Michael Doohan. «La Nsr 500 - 
ha raccontato Cadalora - è molto sensibile ad 
ogni piccolo intervento di regolazione. Me ne so- 
no accorto quando abbiamo iniziato a lavorare 
sull'assetto e sulle sospensioni per adattare il 
mezzo. I tempi che ho ottenuto non sono indicati- 
vi. Guido ancora con prudenza per trovare il giu- 
sto feeling col mezzo». î 


PUGILATO /CONSIGLIO DI STATO 
Rosi riabilitato torna sul ring: 
«E adesso sotto con Norris» 


ROMA — «Rosi 5, la giustizia». Gianfranco Rosi at- 
tinge senza riserve alla retorica del pugilato in ver- 
sione cinematografica. Con uno striscione ammic- 
cante alle serie Rocky-Rambo il pugile umbro festeg- 
gia l'ordinanza del Consiglio di stato che ha sospeso 
la squalifica di due anni comminatagli dal giudice 
sportivo per essere risultato positivo all’ antidoping 
dopo il mondiale medi junior (Wbo) con Phillips del 


17 maggio 1995. 


Rosi celebra l'atto del Consiglio di stato, che però 
si è limitato a sospendere gli effetti della squalifica 
in attesa di una decisione nel merito, con una confe- 
renza stampa dai toni trionfali. «Sono di nuovo un 
pugile in piena attività, dal primo aprile (data stabi- 
lità dal consiglio di stato per far partire la sospensi- 
va) posso ricominciare a combattere. Ed intendo far- 
lo». Pensa in grande, Rosi: il suo avvocato Giuseppe 
Maccaroni annuncia di avere ricevuto una telefona- 
ta di Don King «interessato ad organizzare un match 
mondiale Wbc e Ibf con Terry Norris». «L' organizza- 
tore mi ha detto - aggiunge il legale - che solo Rosi 


può battere Norris». 


Il pugile umbro annuisce, soddisfatto: «Norris per 
vincere mi deve uccidere». Scatta l’ applauso da par- 
te del suo clan. Nessuno sembra nutrire dubbi sulla 


possibilità che il pugile, 38 anni suonati, torni real- 


‘mente sul ring. 


La grinta di Rosi 


IPPICA /LA TRIS DI AVERSA 


Pronostico a Player Kronos 


AVERSA — Secondo nel- 
la Tris di Taranto, battu- 
to soltanto da un supe- 
raltivo Space Walker, 
Player Kronos possiede 
le micce adatte per... in- 
fiammare il terno ippico 
che SI... estrae questo po- 
meriggio ad Aversa. Per 
il 6 anni di Pierluigi 
D'Angelo, l'occasione ci 
sembra quanto mai pro- 
pizia e la sua esperienza 
dovrebbe risultare deter- 
minante agli effetti del 
risultato. Difficile, an- 
che se non impossibile 
invece il compito dello 
svedese Son of Giggle, 
che si avvierà a 40 metri 
dallo start, qualche giu- 


sta rivendicazione per 
Red Moon, Retta San, 
Rovo d'Anzola e per Pia 
Gifar che, assieme a 
Oriente Ks, difende egre- 
giamente i valori del pri- 
mo nastro, 

Premio dei Norman- 

ni, lire 30.000.000, me- 
tri 2040-2080, corsa 
Tris. 
‘A metri 2040: 1) Pia 
Gifar (A. Penzivecchia 
Jr); 2) Langone (F. Pappa- 
dia); 3) Ouse (N. Gavaz- 
zi); 4) Rapita di Re (A. 
D'Ettoris); 5) Osmate (E. 
Esposito); 6) Rose (G. 
Terracino); 7) Oriente Ks 
(A. Chiaro); 8) Ramona 
Bjg (P. D'Alessandro). 


A metri 2060: 9) 
Power Cik (F. Di Rien- 
zo); 10) Rovo d'Anzola 
(N. Gallucci); 11) Ogel 
(M. Di Vincenzo); 12) Oc- 
caso Ag (G. Di Nardo); 
13) Player' Kronos (P. 
D'Angelo); 14) Rubens Bi 
(F. Solla); 15) Red Moon 
(G.P. Maisto); 16) Retta 
San (G. Carano). 

A metri 2080: 17) Son 
of Giggle (S. Mattera sr). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 13) Player 
Kronos. 15) Red Moon. 
1) Pia Gifar. Aggiunte si- 
stemistiche: 17) Son of 
Giggle. 10) Rovo D'Anzo- 
la. 7) Oriente Ks. 

m. g. 
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ati one 1 
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ea SERIE B1/LO STOP SUBITO A TORINO INDIZIO DI UN CALO DI RENDIMENTO | TOP FIVE /IMIGLIORI SUL PARQUET 


Latte «in surplace» 


McMillen: «Le incertezze in attacco hanno vanificato il lavoro in retroguardia» 


SERIE C1/AL GIRO DIBOA 
Salesiani primi 
in classifica 

e ininfermeria 


TRIESTE — Si è chiu- 
so, nello scorso fine set- 
timana; il girone d'an- 
data del campionato di 
serie Cl, mai tanto 
equilibrato negli ultimi 
anni come in questa 
edizione, con molte for- 
mazioni ancora coin- 
volte sia nella lotta per 
l'accesso ai play-off, 
sia in quella per la ri- 
conferma nella catego- 
ria. Su tutti emerge pe- 
Tò una squadra, il Don 
Bosco Vieffe, che, pur 
tartassato dagli infortu- 
ni, ha saputo mantene- 
re con i denti, sin dal 
primissimo turno, la 
vetta della graduato- 
ria. 

Scesi spesso in cam- 
po in formazione rab- 
berciata (appena nella 
scorsa settimana il coa- 
ch ha potuto disporre 
in allenamento dell’in- 
tera rosa), i salesiani, 
giornata dopo giorna- 
ta, hanno saputo fare 
di necessità virtù, gra- 
zie alle indubbie doti 
di duttilità e di adatta- 
mento dimostrate dal 
collettivo, con alcuni 
giocatori costretti dalle 
circostanze ad espri- 
mersi in ruoli almeno 
im parte insoliti 0 a sot- 
toporsi a minutaggi 
esagerati. Un carico di 
lavoro che è stato paga- 
to tra novembre e di- 
cembre con tre battute 
d'arresto, ma che è sta- 
to progressivamente as- 
sorbito, fino a raggiun- 
gere, proprio domenica 
al giro di boa, le quat- 
tro lunghezze di van- 
taggio su Castelfranco 
e Piove di Sacco, i più 
immediati inseguitori. 

Più altalenante inve- 
ce, in queste prime 
quindici giornate, il 
rendimento dell'altra 
compagine cittadina, 


quel Latte Carso Servo- 
lana che ha dovuto pa- 
gare un quasi inevitabi- 
le dazio alla gioventù 
di parecchi titolari e, 
soprattutto, ai tanti 
mutamenti avvenuti 
nel mercato estivo, con 
le partenze di elementi 
fondamentali come Cer- 
ne, Monticolo, Radova- 
ni e Azman. Ciò, tutta- 
via, non ha impedito ai 
ragazzi allenati da 
Zgur di togliersi alcune 
belle soddisfazioni, co- 
me ad esempio nel der- 
by vittorioso con il 
Don Bosco, nel confron- 
to con Cittadella o, 
quello più recente, con 
la Pallacanestro Porde- 
none. Un girone d'anda- 
ta in cui è emerso a 
chiare lettere natural- 
mente il talento di Ri- 
tossa, ma sarebbe in- 
giusto non riconoscere 
i progressi globali di 
un gruppo che sta cre- 
scendo nel suo com- 
plesso, attorno all'espe- 
rienza del rientrante 
Tonut, di Bussani, Ga- 
laverna e Poropat e al- 
le grandi potenzialità 
dei fratelli Tomasini. 
Prima fase di torneo 
dolce-amara anche 
quella dell'Italmonfal- 
cone che non sempre, 
complici squalifiche e 
infortuni, ha tenuto fe- 
de ‘alle aspettative che 
la proponevano come 
sicura candidata ai 
play-off per la promo- 
zione. Superati i non 
pochi grattacapi, i 10 
di Beretta sono tutta- 
via in netta evoluzio- 
ne, come peraltro dimo- 
strato da una classifica 
che, dopo il successo di 
sabato a spese della 
Fantuzzi Pordenone, li 
vede rioccupare, dopo 
parecchie settimane, la 
quarta piazza. È 
m.g. 


TRIESTE — Nella rincor- 
sa alla sesta posizione in 
classifica (traguardo mi- 
nimo per poter accedere 
alla poule promozione), 
dopo i due convincenti 


‘scatti in avanti con Par- 


ma e Imola, per il Latte 
Carso Udine è giunto in- 
vece domenica a Torino 
un netto passo indietro. 
Non solo 2 punti sfuma- 
ti (la squadra del presi- 
dente-Volsi è ora ottava, 
sia pure a sole quattro 
lunghezze dal secondo 
posto e con il vantaggio 
di aver già scontato il 
turno di riposo), ma so- 
prattutto 2 punti conces- 
si al primo degli insegui- 
tori, quell'Auxilium Tori- 
no allenata da Guerrieri 
che proprio con questa 
vittoria si rilancia alla 
grande, rientrando a pie- 
no diritto (7 i successi 
nelle ultime 8 gare) tra 
le pretendenti a una 
piazza tra le prime sei. 
McMillen nella scorsa 
settimana aveva dunque 
ragione a sottolineare il 
valore della compagine 
piemontese che effettiva- 


mente sta crescendo ga- 
ra dopo gara: un'opinio- 
ne che non può che es- 
sersi rinforzata all'indo- 
mani della partita: «Si 
sono semplicemente — 
ammette il coach statu- 
nitense — dimostrati più 
in forma di noi; è una 
squadra composta da 
tanti giovani dotati di ta- 
lento, che sono maturati 
molto. Per loro si è trat- 
tato comunque di una 
partita davvero eccezio- 
nale come prova il non 
facilmente ripetibile 
12/28 (8/9 per il solo Ja- 
comuzzi) nelle conclusio- 
ni pesanti, per giunta 
nei confronti di una dife- 
sa che si è comportata 
piuttosto bene». 

Merito agli avversari 
dunque, ma McMillen 
non nasconde il calo di 
rendimento manifestato 
dai suoi nella ripresa: 
«Nel secondo tempo — ri- 
prende il tecnico — dopo 
una prima frazione in 
cui tutto era filato per il 
Verso giusto, siamo stati 
messi in difficoltà dalla 
zona cui Torino è ricor- 


sa per i problemi di falli 
di Trevisan. Dopo 2-3 
conclusioni sbagliate ab- 
biamo perso in sicurezza 
in attacco ed è così risul- 
tato vano il buon lavoro 
svolto in retroguardia». 
Il Latte Carso conti- 
nua insomma a dimo- 
strarsi forte con le for- 
mazioni più accreditate 
e viceversa meno incisi- 
vo con quelle, almeno al- 
l'apparenza, meno accre- 
ditate; occasioni sciupa- 
te più o meno banalmen- 
te che però ora, a sei par- 
tite Rai termine della pri- 
ma fase, costringono la 
formazione friulana a 
schiacciare con decisio- 
ne sull'acceleratore. Ulti- 
me giornate in.cui, come 
tiene a sottolineare lo 
stesso McMillen, risulte- 
rà fondamentale l’acqui- 
sizione di una giusta co- 
scienza dei propri mez- 
zi, unita alla capacità di 


non drammatizzare le | 


difficoltà che si potran- 
no frapporre nell'arco 
delle partite, consapevo- 
li che anche gli avversa- 
ri hanno i loro problemi. 

Massimiliano Gostoli 


SERIE B2/IN CORSA VERSOIQUARTIERI ALTI 
Orgoglio e solidarietà 
«motori» dello Jadran 


TRIESTE — Con il successo di sabato 
scorso sul Riva del Garda, lo Jadran 
Bctkb ha agguantato, quando manca 
ormai soltanto un mese al termine del- 
la prima fase, la terza piazza della gra- 
duatoria, in coabitazione con lo stesso 
Riva e con il Desio, proseguendo quin- 
di nella sua irresistibile ascesa. 

La classifica, tuttavia, è estrema- 
mente corta per cui il presidende Vido- 
ni al momento preferisce smorzare 
ogni facile entusiasmo: «Sapevamo — 
spiega il massimo dirigente — che sa- 
rebbe stato un campionato difficile e 
del resto non abbiamo ancora fatto 
nulla; una sola sconfitta, 2 punti in 
meno e ci troveremmo, a causa degli 
sfavorevoli confronti diretti con Civi- 
dale e Varese, fuori della poule promo- 
zione, il nostro obiettivo per questa 


stagione». 


Come precisa Vidoni, un torneo equi- 
librato, di certo non facile, ma nel qua- 
le, al di là forse di ogni più rosea previ- 
sione, lo Jadran ha trovato una sua di- 
mensione (di cui si sono accorti anche 
i tifosi, sempre più numerosi al Palaz- 


tutti gli avversari temono: «Dopo un 
avvio — prosegue il presidente — in 
cui abbiamo raccolto poco e che pote- 
va risultare quindi delicato sul piano 
psicologico, Ja squadra ha, tuttavia, 
continuato a lavorare con serenità, e a 
partire da novembre, si è progressiva- 
mente sbloccata in attacco, attuando 
un ottimo ruolino 
torie e 2 sole sconfitte e soprattutto 
con una sola gara, quella con Varese, 
giocata davvero male». 

Un cammino costellato di successi 
in trasferta (ben 5 fino a questo mo- 
mento) che non può non sorprendere 
favorevolmente e che Vidoni spiega 
con due ordini di motivi: «Im primo 
luogo — precisa — è emersa la solidità 
di un gruppo su cui stiamo lavorando 
ormai da 3 anni e nel quale si sono in- 


di marcia con 11 vit- 


seriti molto bene Budin e Calavita, ma 


zetto), forte di un organico che ormai 


non si deve però dimenticare l'orgo- 
glio di quei giocatori, come Oberdan, 
Rauber e Pregarc, che, dopo la negati 
va parentesi in B2 di qualche stagione 
fa, volevano a tutti i costi dimostrare 
di meritare tale categoria». 


mg. 


AL VIA UN PROGETTO SPERIMENTALE NELLE SCUOLE MATERNE 


Bambini nel pallone 


Due volte alla settimana la Figc entrerà in due asili di Trieste e Udine 


ATTIVITA’ GIOVANILE ANCORA IN CRESCITA 


Giovani sempre più sull’erba 


FIRENZE — Il calcio 
mette a segno.un altro 
gol. La situazione attua- 
le del settore giovanile, 
disegnata dai risultati di 
un questionario inviato 
a tutte le società italia- 
ne, è infatti, secondo 
quanto ha affermato il 
presidente nazionale del 
Settore giovanile e scola- 
stico, Cortis, «incorag- 
giante». 

E' aumentato, ad 
esempio, il fenomeno dei 
gemellaggi e delle socie- 
tà satellite che viene con- 
siderato positivamente 
perchè consente ai ragaz- 
zi di crescere nella loro 
realtà, vicino alle fami- 


glie. Nella scorsa stagio- 
ne le società di serie A 
avevano 288 società sa- 
tellite e 537 accordi di 
gemellaggio, quelle di se- 
Tie B 29 e 67, quelle di 
C1 325 e 284, quelle di 
C2.6 638. 

Di conseguenza è dimi- 
nuito il numero delle de- 
roghe che il settore gio- 
vanile ha concesso a so- 
cietà che hanno chiesto 
di tesserare giovani pro- 
venienti da un'altra re- 
gione: erano 250 le dero- 

che concesse due anni 
a, 200 lo scorso anno, 
150 quest'anno (e, di 
CET quaranta riguar- 
lano piccoli calciatori 
della Campania). 


I risultati del questio- 
nario consentono di af- 
fermare inoltre anche 
che le società di serie A 
hanno, per il settore gio- 
vanile, 171 osservatori 
che si muovono nell'am- 
bito regionale e 140 fuo- 
ri regione, ma a preoccu- 
pare il presidente Cortis 
sono «quei personaggi 
del sottobosco che anco- 
ra esistono ai margini 
del calcio giovanile e che 
provocano fenomeni spe- 
culativi». L'idea guida in- 
somma è chiara: pro- 
muovere un censimento 
degli osservatori e realiz- 
zare un albo «per mette- 
re fuori gioco i millanta- 
tori). 


TRIESTE — Tra qualche 
giorno il calcio entrerà, 


in forma sperimentale, 


in due scuole materne, a 
Trieste (alla «Duca d'Ao- 
sta») e a Udine (al «Mar- 
co Volpe»). Il tutto con le 
sembianze non certo del 
calcio tradizionale ma di 
‘una semplice attività mo- 
toria con la palla. In al- 
tre parole, in Friuli-Vene- 
zia Giulia e nelle Mar- 
che, regioni pilota di que- 
Sto progetto, sarà la Fede- 
razione italiana gioco cal- 
cio, la più ricca e presen- 
te ‘sul territorio, a pro- 
muovere due lezioni setti- 
manali di 30-40 minuti 
ciascuna, per bambini di 
5-6 anni (ciascun gruppo 
sarà composto da non 
più di 20 bimbi). Alle ma- 
estre si affiancheranno 
due docenti Isef (Sara Ga- 
stello a Trieste, Elena 
Conti a Udine) alle quali 
spetterà il compito di gui- 
lare i piccoli prima à un 
corretto approccio all'at- 
tività motoria e poi, visto 
che l'esperimento durerà 
due-tre anni, a un lento e 
cauto avvicinamento alla 
disciplina del calcio. 

Del progetto in questio- 
ne si è discusso l'altra se- 
ra nel corso della riunio- 
ne della Commissione re- 
gionale dell'attività scola- 
stica nella sede del Comi- 
tato provinciale di Udi- 
ne. All'incontro erano 
presenti oltre ad Enzo 
Fattori, presidente del co- 
mitato regionale del set- 
tore giovanile e scolasti- 
co, Garmelo Dieli, delega- 
to regionale del settore 
scolastico e tutti i delega- 
ti periferici. Accanto al 
progetto «scuole mater- 
ne», è stata discussa e 
analizzata anche la situa- 
zione nel movimento sco- 
lastico femminile che nel- 
la nostra regione fa regi- 
strare un numero di stu- 


dentesse praticanti, non 
tesserate, piuttosto consi- 
stente. è 

Fattori ha rilevato co- 
me quest'anno l'aumento 
delle presenze Sì avverta 
già ora: nei Campionati 
studenteschi (riservati al- 
le scuole superiori) saran- 
no iscritte, in tutta la re- 
gione, oltre 20 scuole per 
altrettante squadre; tra i 
maschi il numero lievita 
a 30. Per quanto concer- 
ne i Giochi della gioven- 
tù (riservati alle scuole 
elementari e medie) Je 
squadre «rosa) saranno 
12 mentre quelle «azzur- 
re» 20. Tanto nel campio- 
nati studenteschi quanto 
nei Giochi della gioventù 
possono partecipare ra- 
gazzi e ragazze non tesse- 
rati o tesserati quest'an- 


no. 

Nel corso della riunio- 
ne si è fatto il punto an- 
che sui corsi di aggiorna- 
mento per docenti svolti- 
si a Udine e a Gorizia; a 
Trieste e a Pordenone 
con tutta probabilità si 
térranno in primavera. 
Ai maestri delle scuole 
elementari saranno pro- 
mossi analoghi corsi di 
aggiornamento e inter- 
venti di «consulenza»; in 
quest'ultimo caso a Trie- 
ste, in 6 scuole elementa- 
ri (24 in tutta la regione), 
è già previsto l'interven- 
to di docenti della Figc, 
debitamente, aggiornati 
al Centro tecnico di Co- 
verciano, per diffondere 
la conoscenza del calcio 
nel mondo della scuola. 
Un intervento finalizza- 
to, è ovvio, anche al re- 
clutamento di nuovi aspi- 
ranti calciatori, «merce» 
sempre più rara in questi 
anni di denatalità e di 
mala-educazione, tipica- 
mente italiana, allo 
sport. 


m. | 


SERIEC2ZED: 
Barcolana 
«risanata» 
Motonavale 
avanti tutta 


TRIESTE — Tredicesi- 
ma di andata del campio- 
nato di serie C2 come da 
copione: il bilancio infat- 
ti è di due vittorie e due 
sconfitte. La Barcolana 
sta tentando affannosa- 
mente di allontanarsi il 
RIE possibile dalle sab- 

ie mobili dei fanalini e 
la vittoria sulla Virtus di- 
DIOSTa che tenta di far- 
lo. 

Il successo, ottenuto 
ai danni di una formazio- 
ne che non naviga nean- 
ch'essa in acque tran- 
quille, è sicuramente un 
successo che vale dop- 
pio: la Motonavale ha 
mostrato di quale grinta 
è capace. Va detto però, 
che l'Arte ha creato seri 
grattacapi a Fortunati e 
soci che solo nel finale 
sono riusciti a venire a 
capo della situazione. 
Più cupa l'atmosfera in 
casa Panauto: Kauzki e 
Menardi in giornata di 
grazia non sono bastati 
Dar vincere sul campo 

el Porcia che è una for- 
mazione ben più matura 
di quello di Turco. Ves- 
sillo a mezz'asta anche 
per il Bor Radenska che 
pur non essendo riuscito 
a strappare la posta in 
palio alla seconda in 
classifica, l'ha costretta 
a un sudare non poco 
per aggiudicarsi i due 
punti. 

In serie D l'Helvetius 
è sempre più solitario al 
comando e, anche se la 
sfida con il Cus si è rive- 
lata come nelle previsio- 
ni un esame piuttosto se- 
vero, non c'è dubbio che 
Jogan e soci si sono atte- 
stati su un livello di peri- 
colosità superiore alle 
antagoniste. L'Infoter 
nel tentativo di rimane- 
re a ruota ha fatto la vo- 
ce grossa con la Lega Na- 
zionale, che ne ha becca- 
ti venti. Sorpresa per la 
sconfitta del Jean Louis 
David che si è arreso al- 
l'Acli Ronchi. Non previ- 
sto anche lo stop che 
l'Acli Fanin ha intimato 
alla Libertas Old London 
Pub. 

r.l. 


Lamano calda 
del play Miloch 


MILOCH 
(Barcolana) 


TOMASINI L. 
(Latte Carso Ts) 


CALAVITA 


(Jadran) 


Forse non è del tutto le- 
gittimo definire sor- 
prendente la vittoria 
dello Jadran Bctkb nei 
confronti del Riva del 
Garda. Da una forma- 
zione come quella pla- 
va ci si deve attendere 
un livello di competitivi- 
tà pari a quello fatto ve- 
dere con i gardesani, 
ma l'autorità e la fer- 
mezza con le quali i ra- 
gazzi di Vremec hanno 
intimato l'alt alla perico- 
losa antagonista sono 
sicuramente degne di 
una sottolineatura. Cer- 
to, la stagione ha preso 
ilvia con un susseguirsi 
di segnali contradditto- 
ri, ma ora è certo che la 
squadra carsolina ha 
raggiunto uno stato di 
forma eccellente e, a 
meno di clamorose sor- 
prese, il prosieguo del 
campionato dovrà es- 
sere costellato da esal- 
tanti successi. È 


FORTUNATI 
(Sgt Motonavale) 


VISCIANO 


(Vieffe Don Bosco) 


Come il Dio Giano, il Lat- 
te Carso Udine si rivela 
squadra bifronte, in gra- 
do di sciorinare un reper- 
torio eccellente nella 
prima frazione e di rovi- 
nare tutto con una scia- 
gurata ripresa. La bla- 
sonata avversaria non è 
di certo rimasta a guarda- 
re ma ha pigiato il piede 
sull'acceleratore pro- 
prio quando i i eroi 
‘avevano già finito la ben- 
zina. Per i torinesi, quin- 
di, non è stata un'impresa 
titanica aggiudicarsi il 
match ma quasi ordinaria 
‘amministrazione. Un ve- 
ro peccato perché i ra- 
gazzi di McMillen 
‘avevano disputato un pri- 
mo'tempo veramente ga- 
gliardo: nella ripresa 
Guerrieri, che è un po' più 
furbo di una vecchia vol- 
pe, schiera una zonaccia 
due-tre e per il Latte Car- 
so Udine si spegne la lu- 
ce. Il dato più significativo 
è il bottino realizzato da 
Setti e soci nella ripresa: 
28 miseri punticini, 


TRIESTE — Il top five 
presenta alcune nuove 
entrate che, in questa fa- 
se del campionato, maga- 
ri approfittando di un ca- 
lo di forma delle stelle di 
primissima grandezza, 
riescono a mettersi in lu- 
ce evidenziando, in alcu- 
ni casi, la profondità del- 
la panchina della squa- 
dra per la quale giocano. 
Nel ruolo di play maker 
non poteva passare inos- 
servato l'exploit di Milo- 
ch che con i suoi 19 pun- 
ti ha trascinato alla vit- 
toria la Barcolana. Mol- 
to significativo è stato 
anche il suo apporto in 
termini di leadership, es- 
sendo la sua regia. sem- 
pre lucida e puntuale. 
Nello spot di «shooting- 
guard» troviamo un gio- 
catore che i lettori di 
questa rubrica conosce- 
ranno molto bene: stia- 
mo parlando di Fortuna- 
ti che anche nel frangen- 
te della gara con l'Arte 
ha regalato la vittoria ai 
suoi colori con una deva- 
stante precisione ai tiri 
liberi nei momenti che 
contano. Il suo crescente 
apporto di punti, al pari 
del suo importante ruoo- 
nella chimica di squadra 
sono fattori primari sui 
quali coach Patuanelli 
può fare affidamento 
per il prosieguo del cam- 
pionato, Nota di merito 
anche per Lucio Tomasi- 
ni del Latte Carso Trie- 
ste: il giovane tiratore è, 
probabilmente l'unico 
che è riuscito a meritar- 
si la sufficienza nel pas- 
so falso che la squadra 
di Zgur ha accusato sul 
campo di Fagagna. Bril- 
la, nel poco popolato fir- 
mamento dei lunghi in 
forza alle compagini trie- 
stine, il salesiano Viscia- 
no; nella sfida che ha vi- 
sto il Vieffe Don Bosco 
laurearsi campione d'in- 
verno il suo lavoro è sta- 
to concreto e continuo, 
in tutti i frangenti di gio- 
co, come testimoniano le 
lusinghiere cifre: undici 
punti, sette rimbalzi e 


sette stoppate. Quando 
‘un giocatore sfodera Una 


prestazione così brillan- 
te non rimangono moltis- 
simi momenti da fare... 
In vertiginosa ascesa le 
quotazioni di Giuseppe 
Calavita, il blasonato pi- 
vot che evoluisce in ca- 
sacca Jadran: la sua pre- 
senza sotto canestro si 
può definire imponente. 

Roberto Lisjak 


HOCKEY SU PISTA /SERIEC 


Il Polet fa scivolare Il Dif 


Nel derby triestino Fonzari e compagni piegano i giovani ferrovieri 


DIf 3 
Polet 6 
DLF-ESPRITE D'EQUI- 
PE: Marchioro, Vendra- 
min, Loigo 1, Sequalino 
2, Parati, De Biase, Lu- 
bich, De Ponte. 

POLET ELETTROANTO- 
NI: Biasizzo, Cervo, 
Fonzari 3, Russo, Calli- 
garis 1, Mo. e Mi, Koko- 
rovec, Bognolo, Kalik 2, 
Rados. 

ARBITRO: Aloisi di Por- 
denone. x 

TRIESTE — È ripreso al- 
la grande il campionato 
di serie C di hockey su pi- 
sta con il derby triestino, 
valido come recupero 
della prima giornata di 
campionato, tra il Dopo- 
lavoro Ferroviario-Espri- 
te D'Equipe e il Polet 
Elettroantoni.  L'incon- 
tro si è concluso per 6 a 
3 per il Polet. Dopo due 
soli minuti dall'inizio del- 
l'incontro Fonzari è an- 
dato a rete e Massimo 
Kalik ha portato a 3-0 il 
vantaggio del Polet con 
ancora 2 reti, 

Il primo tempo si è 
concluso con un gol di 
Sequalino, che ha accor- 
ciato le distanze per il 
DIf. Nel secondo tempo 
il Polet ha iniziato male, 
proponendo un gioco len- 
to, e il DIf si è riportato 
sul 3 a 3, grazie a Sequa- 
lino e a Loigo. Negli ulti- 
mi 10 minuti però gli at- 
leti del Polet si sono ri- 
svegliati, proponendo un 
ottimo gioco, e sono an- 
dati a rete 2 volte Fonza- 
Ti e una Calligaris. Poco 
hanno potuto i giovanis- 
simi del DIf contro una 
squadra nettamente più 
forte. 

Dopo tre giornate di 
CO il Thiene gui- 
da la classifica con 6 


Dopo tre giornate di campionato 


a guidare la classifica è il Thiene 


seguito dalla società di Opicina 


e dalla portacolori goriziana 


punti. Il Polet è secondo 
con due punti, l'Ug Gori- 
zia, con una giornata di 
riposo, ha un punto e il 
DIf zero. «Non siamo 
molto soddisfatti del no- 
stro inizio stagione — 
spiega Claudio Sequali- 
no, responsabile della 
squadra di serie G del DIf 
— anche perché sperava- 
mo di arrivare a una fu- 
sione con il Monfalcone 
che purtroppo non abbia- 


mo raggiunto. Il nostro 
obiettivo per la stagione 
in corso, quindi, è di far 
crescere i nostri giovani, 
sia gli atleti impegnati in 
serie C che quelli del 
campionato giovanile al- 
lievi». «La nostra squa- 
dra allievi - conclude - 
sta andando molto bene 
e, dopo la quarta giorna- 
ta di campionato, occu- 
piamo la terza piazza 
con 6 punti). 


TENNISTAVOLO/SERIEB 
Lo «spauracchio» Juvenes 
acasa delle pongiste Kras 


TRIESTE — Bella pre- 
stazione delle pongiste 
del Gs Kras di Sgonico, 
Dasa Bresciana e Ivana 
Stubelj, affermatesi 
per 4a l sul Tt Linus 
di Arezzo nella prima 
giornata di ritorno del 
campionato di serie B. 
Era facile prevedere 
una vittoria delle kras- 
sine in questo incontro 
e il’ punteggio poteva 
anche favorire ulterior- 
mente le triestine, che 
hanno giocato in modo 
preciso e produttivo. 
Nella partita contro 


la Bosi, infatti, la Bre- 
sciani, che conduceva 
il primo set per 18 a 
15, ha perso per due a 
uno per un calo di con- 
centrazione, 

. Sabato alle 18 le pon- 
giste del Kras impegna- 
te nel campionato di se- 
rie B saranno «visita- 
te» in casa dalla forte 
squadra del Juvenes 
Serravalle della Repub- 
blica di San Marino. 
Per la serie A il Kras 
giocherà a Brescia con- 
tro la squadra del Goc- 
caglio. 

an.pug. 


Il Gorizia riprenderà a 


_giocare sabato quando in- 


contrerà a Trieste il DI. 
«Il nostro obiettivo è la 
promozione in serie B — 
afferma Gianni Brando- 
lin, dirigente e giocatore 
della squadra goriziana 
—. Siamo partiti male, 
da problemi di innesto 
i nuovi giocatori e di 
squalifiche, ma nell'ulti- 
ma partita di Coppa Ita- 
lia abbiamo battuto una 
squadra molto forte e 
speriamo di avere rag- 
giunto l'intesa di gioco 
ottimale». «La nostra 
squadra juniores - prose- 
gue - è formata per la 
ior parte da giocato- 
ri già presenti in serie C 
ed è stata formata per vo- 
lere della Fihp. L'obietti- 
vo prunario in campo 
iovanile, infatti, non ri- 
guarda tanto il gruppo ju 
niores quanto i ragazzini 
di 15/16 anni che stiamo 
allenando per partecipa- 
re al campionato giovani- 
le della prossima stagio- 
ne». «Uno dei problemi 
della società - conclude - 
Tiguarda la mancata puli- 
zia degli spogliatoi da 
no degli enti responsa- 
ili. I ragazzini non pos- 
sono spogliarsi nel sudi- 
ciume e i dirigenti devo- 
no improvvisarsi spazzi- 
ni». 

Problemi anche per il 
Polet Elettroantoni, que- 
sta volta però per la pi- 
sta. «Nonostante la no- 
stra squadra sia di Opici- 
na - afferma Samo Koko- 
rovec, atleta e dirigente 
del Polet - siamo costret- 
ti a giocare e ad allenarci 
a Pieris, anche con la 
squadra esordienti, per- 
ché a Trieste non esiste 
un campo disponibile. E 
le difficoltà dovute a que- 
sta situazione sono evi- 
denti». 

an. pug: 
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DOPO LA PROPOSTA DI CHIRAC PER UN ASSE FRANCO-TEDESCO 


Patto a due per la moneta europea 


Una serie di misure concertate per rispettare 1 rigidi criteri di Maastricht: dalla riduzione del costo del lavoro agli investimenti produttivi 


della Comunità. 


occasioni. 


ni in modo approfondito. 


che. 


lenti». 


lip. 


realizzate. 


Per la Commissione europea parlare oggi di un 
possibile rinvio dell'appuntamento del ‘99 con 
l'euro, il nome scelto per la moneta unica dal ver- 
tice europeo di Madrid lo scorso dicembre, è as- 
surdo. Una posizione ribadita anche in recenti 


Jacques Santer, presidente dell'esecutivo comu- 
nitario, è tornato anche oggi a spiegarne le ragio- 


Da un lato ci sono l'ampia convergeriza d'idee 
e la volontà politica di cui i Quindici hanno dato 
prova anche recentemente. 

Dall'altra parte, c'è, secondo Santer, un qua- 
dro economico che non preclude quasi a nessuno 
la possibilità di adottare la moneta unica, maga- 
ri facendo uno sforzo aggiuntivo doloroso, ma 
fattibile, per il risanamento delle finanze pubbli- 


Il presidente dell'esecutivo comunitario ha ri- 
cordato tra l'altro come l'inflazione sia sotto con- 
trollo in molti paesi, i tassi d'interesse tedeschi 
abbiano raggiunto un livello storicamente basso 
e le prospettive per una ripresa degli investimen- 
ti siano buone, in alcuni paesi addirittura «eccel- 


Santer e la Commissione respingono categori- 
camente l'idea di alcune parti sindacali secondo 
cui la lotta alla disoccupazione può essere ostaco-. 
lata dalla disciplina economica imposta dal trat- 
tato. «Quando paesi come l'Italia e il Belgio spen- 
dono circa il 20% del loro bilancio per il servizio 
del debito - ha detto Santer - non c’è che una co- 
sa da fare: risanare la finanza pubblica per poter 
destinare più risorse a spese produttive e socia- 


L'ottimismo di Bruxelles dovrà comunque fare 
i conti, nei prossimi mesi, con un deficit tedesco 
superiore a quello (il 3% del Pil) consentito dai pa- 
rametri di convergenza di Maastricht. 

Ma soprattutto si dovrà confrontare con il di- 
battito sul patto di stabilità proposto da Waigel e 
la possibilità di realizzare, attraverso la Confe- 
renza intergovernativa, quelle riforme senza le 
quali, anche secondo l’eurocommissario Mario 
Monti, il mercato unico e quindi l'unione econo- 
mica rischiano di non poter essere pienamente 


DA BRUXELLES 
Santernon molla: 
«Assurdo rinviare, 
economia va bene» 


BRUXELLES — Bruxelles resta‘ottimista: una 
buona parte dei Quindici può ancora arrivare ad 
avere, nel ‘97, le carte in regola per dare vita, se- 
condo i tempi previsti da Maastricht, all'Unione 
economica e monetaria. Tanto più che, secondo 
gli esperti comunitari, l'attuale rallentamento 
della crescita è un fenomeno ciclico destinato ad 
esaurisi entro qualche mese senza sfociare in 
una nuova recessione. Una previsione suffragata 
dalle proiezioni statistiche all'esame degli uffici 


MERCATI 


Olivetti, giornata nera 
in Borsa: il titolo 
perde il 6,4percento 


MILANO —. Giornata 
nera per le Olivetti in 
Piazza Affari. Offerti 
sin dalle prime battute 
di una seduta positiva 
nr il mercato, i titoli 

i Ivrea hanno subito 
una pesante battuta 
d'arresto nel finale, 
quando hanno toccato i 
minimi a 1.067 lire, con 
una flessione del 6,40% 
(meno 4,87% il prezzo 
ufficiale a 1.093 lire). 
Sul titolo gli scambi so- 
no risultati molto in- 
tensi, con 65,6 milioni 
di ordinarie transitate 
sul circuito telematico. 

Il ribasso, secondo 
gli intermediari, è sta- 
to alimentato dal rin- 
corrersi di voci e ipote- 
si su un presunto peg- 
QIOLAMcAto dei conti 

lel gruppo di Ivrea. Gli 
operatori hanno riferi- 
to di un incontro che si 
sarebbe svolto a Lon- 


dra con alcuni analisti 
della City i quali avreb- 
bero poi diffuso sul 
meércato una previsio- 
ne di aumento dei costi 
di ristrutturazione del 
gruppo (per circa 200 


miliardi di lire) e di ri- 
duzione dei margini di 
crescita. . Indicazioni 


che non hanno trovato 
alcuna conferma da 
parte dell'Olivetti. 
Fonti del ELUDpO han- 
no invece attribuito la 
forte flessione dei tito- 
li all'ondata di ribasso 
che ha colpito in tutte 
le Borse del mondo il 
settore «hi tech». Se- 
condo le stesse fonti, 
l'ingresso nel capitale 
Olivetti di investitori 
istituzionali internazio- 
nali, soprattutto ameri- 
cani, ha reso i titoli più 
esposti alle grandi si- 
stemazioni dei portafo- 


gli. 


DA BERLINO | 


BERLINO — Nonostan- 
te le rassicurazioni ver- 
bali e i giuramenti di 
fedeltà che con caden- 
za quasi quotidiana i 
due ‘propulsori’ dell’in- 
tegrazione europea - 
Francia e Germania - si 
scambiano, i timori 
che il calendario della 
realizzazione dell'Unio- 
ne monetaria possa su- 
bire intoppi o quanto- 
meno ritardi si raffor- 
zano di giorno in gior- 
no, da una parte e l'al- 
tra del Reno, 

Ieri, dal fronte fran- 
co-tedesco era stata an- 
nunciata una ennesi- 
ma iniziativa volta da 
ridare linfa al progetto 
dell'euro- moneta: una 
concertazione Bonn-Pa- 
rigi delle rispettive 
strategie economiche 
nella speranza di riusci- 
re a debellare l'anemia 
che fiacca la congiuntu- 
ra di entrambi i paesi. 

In Francia, gli sciope- 
ri che hanno paralizza- 
to il paese come rispo- 
sta alla ‘dieta’ economi- 
ca varata dal governo 
per mettersi in riga 
con Maastricht e la pro- 
spettiva che la crescita 
possa stagnare sull’'1,5 
per cento o meno, fan- 
no apparire chimerico 
l'obbiettivo di un conte- 
nimento - come fissato 
dai criteri di conver- 
CRE di Maastricht - 

el deficit al 3 per cen- 
to del Pil. 

In Germania, lo stes- 
so obbiettivo, se non 
chimerico risulta quah- 
tomeno arduo: la disoc- 
cupazione è a quattro 
milioni e la crescita 
langue sull'1,9. Lo stes- 
so ministro delle finan- 
ze Theo Waigel, noto 
oltre che per le sue mi- 
nacciose sopracciglia, 
per essere il 'cane da 

ruardia’ di Maastricht, 

a ammesso da poco 
che nel 95 neanche la 
Germania ha rispettato 
i criteri. 


Itedeschi attaccati 
«al solido marco»: 
Kohlfra due fuochi 


Uno scenario politi- 
co interno insolitamen- 
te incerto rischia inol- 
tre di trasformarsi per 
il cancelliere Helmut 
Kohl, accanito propu- 
gnatore dell'integrazio- 
ne europea secondo il 
decalogo di Maastri- 
cht, in pietra di inciam- 
po sulla via dell'Ume. 

Consapevole della ri- 
luttanza dei tedeschi 
ad abbandonare il soli- 
do marco per un dub- 
bio ‘euro’, Kohl punta 
tutto sulla promessa 
della stabilità. La nuo- 
va moneta - non si 
stanca di ripetere - do- 
vrà essere forte quanto 
il marco, altrimenti 
non se ne fa niente. Di 
qui dunque la sua os- 
sessione, spalleggiata 
dalla regola del rigore 
del suo ministro delle 
finanze, di non annac- 
quare i criteri di Maa- 
stricht e di non comin- 
ciare a parlare di rin- 
vii, Se si allenta già og- 
gi la corda - questo il 
suo timore - addio au- 
sterità, addio Maastri- 
cht e addio Ume. 

Le vicende politiche 
a Bonn non consentono 
però fantasie di stabili- 
tà: la Fdp, alleato mino- 
re nel governo Kohl, ha 
subito una serie di ba- 
toste e sembra affetta 
dal morbo dell'estinzio- 
ne, 

I sondaggi la danno 
solo al 3 per cento e se 
il declino proseguirà 
anche alle elezioni che 
si terranno a marzo in 
tre Laender, la Fdp do- 
vrà probabilmente usci- 
re dal governo e le. ele- 
zioni del ‘98 dovranno 
essere anticipate. Po- 
trebbe seguire una 
‘grande coalizionè con 
la Spd, più propensa a 
un rinvio dell'Ume, e 
Kohl potrebbe anche 
decidere di andarsene. 
E per l'Ume potrebbe 
significare questo un 
rinvio sine die. 


PARIGI — Riduzione del 
costo del lavoro e alleg- 
gerimento dei carichi fi- 
scali, sia sui redditi che 
sugli investimenti pro- 
duttivi: su queste due li- 
nee, secondo i commen- 
tatori francesi, si potreb- 
be realizzare il ‘coordina 
mento franco-tedesco 
per il rilancio delle ri- 
spettive economie, deli- 
neato dal presidente 
francese Jacques Chirac. 

Ma ieri presidente del- 
la Bundesbank, Hans 
Tietmeyer, ha detto che 
la situazione economica 
nei paesi europei, («han- 
no sprecato tempo pre- 
zioso per risolvere i pro- 
blemi strutturaliy), non 
dà alcuna garanzia che 
la moneta unica ‘euro’ 
sia stabile quanto il mar- 
co.. Tietmeyer ha detto 
che la Bundesbank farà 
«qualsiasi cosa perchè la 
stabilità sia garantita» e 
preservi quella riscontra- 
bile nella tradizione te- 
desca. 

L'annuncio di Chirac, 
che nel corso della ceri- 
monia degli a i di ini- 
zio d' anno alla stampa 
ha parlato di una inizia- 
tiva franco-tedesca di ri- 
lancio, ha colto di sorpre- 
sa gli ambienti economi- 
ci e anche governativi 
francesi, dove si afferma 
di non avere notizia di 
una iniziativa già concer- 
tata tra i due paesi, e do- 
ve si sottolinea che l’ ipo- 
tesi più verosimile è 
quella di un coordina- 
mento dei rispettivi ca- 
lendari di rilancio, senza 
che le misure prese da 
una parte e dall'altra del 
Reno siane- necessaria 
mente le stesse. n 

Al di là delle misure 
concrete alle quali pensa 
Chirac comunque, l' 
aspetto che in tutte le se- 
di viene rilevato è che il 
presidente francese si è 
ormai convertito all’ 
idea che l' Europa cè uti- 
le o addirittura indispen- 
sabile». 


Per Tietmeyer 
(Bundesbank) 
«mancano tutte 
le garanzie» 


E' un convincimento 
maturato «non nel cuore 
ma nella mente» scrive 
oggi un commentatore, 
perchè Chirac ha capito 
che nell' ambito naziona- 
le i margini di manovra 
sono troppo stretti per 
lottare contro i deficit 
pubblici e contempora; 
neamente realizzare le 
promesse della sua cam- 
pagna elettorale. 

In effetti Chirac è 
stretto tra l' impegno a 
non deflettere dalla poli- 
tica del rigore, e la fidu- 
cia, rinnovata ancora 
una volta proprio in oc- 
casioni degli auguri alla 
stampa, al «buon gover- 
no» e al «buon primo mi- 
nistro attuali». 

In queste ‘condizioni, 
mentre buona parte del- 
la maggioranza e dell’ 
opposizione si interroga 
sulla pertinenza dei cri- 
teri di Maastricht, a Chi- 
rac non resta che farse- 
ne invece il suo più ar- 
dente difensore, affer- 
mando che «sono il mez- 
zo per obbligare gli Stati 
a gestire seriamente i 
propri affari. Bisogna ri- 
spettarli. Il resto non è 
che polemiche e specula- 
zioni». 

In quanto al rilancio 
dell'economia, per il 
quale Chirac ha invoca- 
to uno sforzo di «immagi- 
nazione», le piste indica- 
te sono quattro: la rior- 
ganizzazione e la ridu- 
zione degli orari di lavo- 
ro, l’ incoraggiamento 
del tempo parziale, lo 
sviluppo dei mestieri 
nuovi, e l’ alleggerimen- 
to della pressione fiscale 
sui redditi da lavoro e 
d'impresa. Ultima racco- 
mandazione infine, la 
più importante: agire ra- 
pidamente per ristabili- 
re la fiducia, ed è in que- 
sto capitolo che si iscri- 
ve l' iniziativa concerta- 
ta di rilancio con la Ger- 
mania. 
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DA CHASE MANHATTAN A CITICORP 


Abbuffata di utili 
perle banche Usa 


NEW YORK — Un 1995 
all'insegna dell'aumen- 
to degli utili per le ban- 
che Usa, almeno a giudi- 
care dai risultati annua- 
li che gli istituti di oltre- 
oceano hanno iniziato 
ad annunciare. A comin- 
ciare da Citicorp, la nu- 
mero uno del settore, 
che ha chiuso l'eserci- 
zio con utili record, no- 
nostante il quarto tri- 
mestre sia stato meno 
brillante dei preceden- 


ti. I profitti lordi della 
prima banca usa nel 
1995 sono saliti a 5,6 
miliardi (+21%) e quelli 
netti a 3,46 miliardi di 
dollari (+3%). 

Gli analisti peraltro 
si attendevano una di- 
scesa più consistente, 
attorno a 1,65 dollari. 


«I risultati continuano 
ad essere eccezionali) 
ha commentato il presi- 
dente di Citicorp, John 
Reed, sottolineando che 
il 1995 si è concluso 
con un record nonostan- 
te l'aliquota fiscale sia 
salita al 38% dall«inabi- 
tualmente basso» 26% 
del 1994. La maggior 
parte degli utili è stata 
realizzata nel settore di 


banca commerciale 
(+F11% a 2 miliardî di 


dollari. 

A conferma dell'otti- 
mo stato di salute delle 
banche usa sono arriva- 
ti anche i risultati di 
Chemical Banking, 
Chase Manhattan e 
Nationsbank, tutti su- 
periori alle attese degli 
analisti. 


Anche per la Chemi- 
cal Banking il 1995 si è 
chiuso a livelli record. 
La banca che si appre- 
sta a fondersi con la 
Ghase Manhattan, sca- 
valcando Giticorp al 
vertice della banche sta- 
tunitensi, utili annuali 
per 1,8 miliardi in pro- 
gresso del 25% rispetto 
al 1998. Per il presiden- 
te della Chemical, Wal- 
ter Shipley, i risultati 
formano una «solida ba- 
se» per la fusione con la 
Chase. 

Risultati decisamen- 
te favorevoli, infine, an- 
che per Nationsbank, 
una delle più importan- 
ti banche . regionali 
dell'Est degli Stati Uni- 
ti. L'utile annuale è mi- 
gliorato del 15%. 


PERI TITOLI DI STATO LE RICHIESTE SONO RISULTATE TRE VOLTE SUPERIORI ALL’OFFERTA DEL TESORO 


I Btp vanno a ruba, la lira guadagna terreno 


La nostra moneta ha partecipato al pressing del dollaro sul marco - Bollettino Isco, previsioni all’insegna della cautela 


ROMA — Il positivo an- 
damento dell'economia 
italiana nel ‘95 ha subito 
solo una leggera battuta 
d'arresto a fine anno ma 
le prospettive a breve 
termine sono risultate 
improntate alla cautela. 
E' quanto emerge dall'ul- 
timo bollettino congiun- 
turale dell'Isco, il primo 
del ‘96, che traccia un bi- 
lancio finale sull'anda- 
mento dell'economia nel 
395. 

Investimenti e doman- 
da estera sono stati i fat- 
tori che hanno trainato il 
prodotto interno lordo 
che, dopo la battuta d'ar- 
resto accusata nel secon- 
do trimestre dell'anno, 
ha segnato tra luglio e 
settembre un aumento 
congiunturale del 2% che 
ha portato il tasso di 
espansione al 3,4% nei 
primi nove mesi dell'an- 


BILANCIA COMMERCIALE: . 
CONTINUA IL BOOM 


Ecco i dati del commercio con 

i Paesi della Ue e Terzi nel periodo 
gennaio/ottobre di quest'anno 
confrontato con.lo stesso 


periodo del /94. 


In miliardi di lire 


Import. Export 
+25,9% +25,4% 


Fonte: istat 


Gens GenJy 


Prodotti tessili, 
cuoio e abbigl 


5.828 


ott. ’95 


ott. 294 


Prodotti energetici —3.448 
\ P&G Intograph 


no. Lo sviluppo si è con- 
centrato soprattutto nel 
comparto industriale e 
meno nei servizi: a otto- 
bre l'indice della produ- 
zione industriale era in- 
fatti in crescita del 6,4%. 

La positiva tendenza 
delle attività industriali, 
sostiene però l'Isco, 
avrebbe accusato qual- 
che rallentamento 
nell'ultimo scorcio 
dell'anno mentre, secon- 
do le indicazioni fornite 
dalle imprese manifattu- 
riere, le previsioni a bre- 
ve termine indicano cau- 
tela nella prosecuzione 
della fase di crescita. 
Buone le indicazioni sul- 
la crescita dei prezzi. 

E scendono ai livelli 
più bassi dal maggio del 
'94, i rendimenti dei Btp 
triennali e quinquennali, 
assegnati agli operatori 
per complessivi 3500 mi- 


ROMA — Continua a ma- 
cinare record la bilancia 
commerciale italiana. E 
anche l'Isco, pur in pre- 
senza di una lieve decele- 
razione dell'economia, 
guarda con ottimismo al 
futuro. Ottimismo sup- 
portato anche dalla mag- 
giore stabilità dei cambi 
e dal netto calo dei rendi- 
menti dei titoli di Stato 
che, asta dopo asta, con- 
tinuano a far registrare 
tassi in discesa. Ieri sono 
stati numerosi i segnali 
congiunturali incorag- 
gianti che dimostrano co- 
me, anche in presenza di 
una situazione politica 
di assoluta incertezza, la 
macchina Italia conti- 
nua a camminare. 
Bilancia commercia- 
le - Nei primi dieci mesi 


liardi, di cui 2. 000. mi- 
liardi a tre e 1500 miliar- 
di a cinque anni. Le ri- 
chieste degli operatori so- 
no risultate circa tre vol- 
te superiori all'offerta 
del Tesoro, rispettiva- 
mente, 6007 miliardi di 
triennali e 4262 miliardi 
di quinquennali. I titoli a 
tre anni sono stati aggiu- 
dicati al prezzo di 102,70 
lire per ogni 100 di valo- 
re nominale, cui corri- 
sponde un tasso annuo 
lordo del 9,56% e netto 
dell'8,20%, a fronte del 
10, 26% e 8,88% dell'asta 
precedente. Î quinquen- 
nali sono stati aggiudica- 
ti al prezzo di 103, 40 li- 
re, con un rendimento 
lordo del 9,80% e netto 
dell'8,43%, contro i pre- 
cedenti 10,37% e 8,98%. 
Per trovare dei tassi 
più bassi bisgna risalire 
a 20 mesi fa: esattamen- 
te al maggio del ’94, 


dell'anno ha fatto regi- 
strare un saldo attivo di 
36.352 miliardi, pari ad 
un aumento del-20,1% ri- 
spetto ai 30.023 miliardi 
dello stesso periodo del 
‘94, Positivi anche i dati 
sul commercio con i soli 
paesi extra Ue: secondo i 
dati resi noti dall'Istat le 
importazioni da paesi 
terzi è stata di 11,512 mi- 
liardi a novembre, men- 
tre per le esportazioni si 
è registrato un dato pari 
a.15.377 miliardi, con va- 
riazioni nei confronti del 
mese di novembre ‘94 pa- 
ria +14,7% per le impor- 
tazioni e a +33,2 per le 
esportazioni. 

Nel mese di ottobre in- 
vece le importazioni con 


i paesi dell'Unione euro- 


pea hanno fatto segnare 


quando i Btp triennali fu- 
rono assegnati al rendi- 
‘mento netto del 7, 77% e 
i quinquennali all'8,31%. 

Sul fronte valutario il 
dollaro ha guidato la ri- 
scossa contro il marco, 
allungando bruscamente 
il ritmo dell'avanzata av- 
viata giovedì pomeriggio 
e portandosi all'interno 
dell'area obiettivo 
1,46/1,48 marchi, con un 
top ‘pomeridiano ad 
1,4614, il massimo dal 
20 settembre. Dietro alla 
divisa americana la lira 
è salita in valore fino a 
1081,25 per un marco, 
ma va considerato che 
ha tenuto le posizioni e 
RSS il top mentre 
il biglietto verde era fase 
di contenuta correzione. 
La lira, infatti, ha chiuso 
‘pressochè ai massimi, a 
1.081,55 per un marco, il 
valore più alto dal 18 set- 
tembre, contro 1.083,14 


MERCATI 


alla rilevazione Bankita- 
lia (1.087,73 lunedì e 
1.089,25 nel finale), men- 
tre il dollaro era in legge- 
ro regresso ad 1,4595 
marchi contro 1,4574 al 
fixing di Francoforte 
(1,4463 e 1,4475 a New 
York), L'incertezza politi- 
ca sembra ormai del tut- 
to scontata dal mercato 
e inglobata nei prezzi, 
anche se non si escludo- 
no reazioni negative ad 
eventi sgraditi, e questo 
sì aggiunge agli effetti 
del traino del dollaro. Da 
rimarcare che la lira ha 
perso pochissimo nei 
confronti del biglietto 
verde, che pure è decisa- 
mente avanzato su tutto 
il fronte, finendo a 1578 
contro 1578,67 alla rile- 
vazione Bankitalia 
(1572,32 e. 1575 a new 
york). In marcato ribas- 
so lo yen a 105,85 contro 
105,57 a Tokyo (105,20). 


Export da record: 
in 10 mesil’attivo 
sale a quota +20% 


18.094 miliardi, mentre 
per le esportazioni il va- 
lore è ammontato a 
19.045 miliardi con un 
saldo attivo di 1.311 mi- 
liardi. Le variazioni ri- 
spetto al mese di ottobre 
‘94 sono per le importa- 
zioni pari a +27,3%, per 
le esportazioni a 
+27,4%. 


Il ministero del com- 
‘mercio estero ha o 
mentato positivamente 
in una To i dati diffusi 
ieri dall'Istat che confer- 
mano il continui miglio- 
ramento della bilancia 
commerciale italiana. 

Il nostro suplus globa- 
le - rileva il ministero - 
ha superato i 36.000 mi- 


liardi, conseguendo 18 
dieci mesi un risultato 
superiore a quello rag- 
giunto nel ‘94. La viVacI- 
tà del ciclo economico 
ha stimolato le importa- 
zioni, ma anche le espor- 
tazioni SONO Cresciute 
molto rapidamente, so- 
spinte la domanda 
estera e dal deprezza- 
mento del cambio reale. 
Anche considerando i da- 
ti per destinazione eco- 
momica e per settori mer- 
ceologici - conclude il mi- 
nistero - si conferma - il 
rafforzamento della posi- 
zione italiana nei prodot- 
ti in cui già godiamo di 
vantaggi comparati e il 
suo indebolimento nelle 
branche strutturalmente 
in disavanzo. 


L'aumento in valore 


dell'esportazioni ha ri- 
guardato tutti i beni a 
prescindere dalla desti- 
Nazione economica, I be- 
Ni di investimento han- 
no fatto segnare un in- 
cremento pari a +62%; 
la componente più dina- 
mica è risultata quella 
dei mezzi di trasporto 
(+244%), in particolare 
destinati alla navigazio- 
ne marittima. Peri diver- 
sì settori merceologici si 
notano, secondo le cifre 
Istat rispetto allo stesso 
mese dell'anno preceden- 
te, incrementi per i mez- 
zi di trasporto (+103%), î 
rodotti metalmeccanici 
+34%), i prodotti chimi- 
ci (+33%), i minerali fer- 
rosi e non ferrosi degli al- 
tri. prodotti dell'indu- 
stria manufatturiera 
(+28%). 5 
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Mercoledì 17 gennaio 1996 


Gianfranco Gutty 


PARIGI — Le Generali 
sono alla fine riuscite a 
districare la matassa del- 
la partecipazione in 
Axa. Il gruppo triestino 
e quello francese - indi- 
ca un comunicato.- han- 
no firmato un protocollo 
di intesa che porterà alla 
razionalizzazione delle 
partecipazioni comuni. 
Di fatto spariranno Midi 
Participations, possedu- 
ta al 60% da Finaxa e al 
40% da Generali e Gene- 
rali Midi Expansion, con- 
trollata per il 60% da Ge- 
nerali e per il 40% da 
Axa. Il piano prevede, in- 
fatti, la fusione per in- 
corporazione di Midi 
Partecipations, cui fa ca- 
po il 42,3% di Axa, nella 
stessa Axa Sa. Conte- 
stualmente la partecipa- 
zione del 40% detenuta 
dal gruppo Axa nella 
Gme darà luogo ad un 
concambio di 10 milioni 
di azioni Axa. 

Generali, inoltre, sotto- 
scriverà un aumento di 
capitale di Axa Sa, pure 
annunciato ieri, per un 


Economia 
PROTOCOLLO D'INTESA FRA IDUE GRUPPI PER DISTRICARE UNA COMPLICATA MATASSA DI PARTECIPAZIONI COMUNI 


Generali e Axa, ecco la nuova alleanza 


Alla compagnia di Trieste 111 per cento del gruppo francese - Fusione per incorporazione di Midi Partecipations - Entro il 15 febbraio intesa finale 


ammontare di 650 milio- 
ni di franchi. A seguito 
di tali operazioni, le Ge- 
nerali deterranno 1'11% 
di Axa Sa, con il 15,6% 
dei diritti di voto. Il 
gruppo triestino è dun- 
que riuscito a centrare 
l'obiettivo di fare risali- 
re la sua presenza diret- 
tamente ad Axa Sa, che 
è quotata in Borsa, ri- 
spetto a Midi Participa- 
tions, dove aveva immo- 
bilizzato un investimen- 
to di 2500 miliardi di li- 
re, dopo il fallito tentati- 
vo di scalata di sei anni 
fa. 

Principali azionisti di 
Axa restano Finaxa e le 
Mutuelles Axa, che 
avranno il 35%, con il 
47,9% dei diritti di voto, 
mentre ad altre filiali di 
Axa farà capo il 5,4% del 
capitale. I nuovi equili- 
bri verranno stabiliti do- 
po l'aumento di capitale 
per 5,9 miliardi di fran- 
chi (1870 miliardi di lire) 
annunciato ieri da Axa. 

L'operazione compor- 
terà una diluzione della 


MUTUELLES AXA 


64% 
(75,3%) 


4,4% 
(5,4%) 


FINAXA 


[ceneRALI] 


(47,5%) 


* Fra parentesi i diritti di voto. 


partecipazione delle Ge- 
nerali rispetto alla situa- 
zione attuale, in quanto 
attraverso Midi Partici- 
pations la sua partecipa- 
zione indiretta in Axa è 
del 16,9%. La quota di 
competenza dell'aumen- 
to di capitale dovrebbe 
quindi essere di 1 miliar- 
do di franchi circa e in- 
vece il gruppo triestino 
‘si ferma' a 650 milioni 


AXA S.A. 


il che fa diminuire la sua 
presenza nell'azionaria- 
to del gruppo Axa 
all'11%. «E” nell'interes- 
se delle Generali accetta- 
re la diluzione - si indica 
nella sede del gruppo a 
Trieste - visto che d'al- 
tro canto abbiamo rag- 
giunto lo scopo di rende- 
re più liquida la nostra 
partecipazione in Axa. 
Inoltre la variazione del- 
la quota non è di rilievo. 


11,0% — 
(15,6%) 


AUTOCONTROLE| 


Per noi l'operazione co- 
stituisce un grosso pas- 
sO). 

La diluzione della quo- 
ta risponderebbe, peral- 
tro, ad una precisa ri- 
chiesta di Axa. Nelle set- 
timane scorse, dal quar- 
tiere generale del grup- 
po francese erano giunte 
indicazioni di disponibi- 
lità ad accogliere la ri- 
chiesta di Trieste di far 
risalire la partecipazio- 


UNA RICERCA EFFETTUATA CON LA COLLABORAZIONE DELLA «DELOITE AND TOUCHE» 


Confindustria accusa: «Fisco rapace» 


Rispetto ad altri paesi europei un’impresa italiana è sottoposta - bilancio alla mano - a una pressione decisamente maggiore 


ROMA — Fisco rapace 
con le imprese. La Con- 
findustria torna a lancia- 
re l'allarme sulla voraci- 
tà dello Stato nei confron- 
ti del sistema industria- 
le. E per passare 
dall'astrattezza della de- 
nuncia alla concretezza 
dei numeri il centro stu- 
di di viale dell'Astrono- 
mia in collaborazione 
con la società di revisio- 
ne Deloite and Touche ha 
Messo a confronto le tas- 
Se pagate da una media 
Impresa campione in Ita- 
«con quanto dovrebbe 
Pagare in altri Stati euro- 
Pel. E il risultato parla 
chiaro. Una impresa ita- 
liana infatti dà al fisco il 
66% in più di quanto pa- 
herebbe se si trovasse 
in Gran Bretagna, il 53% 
in più della Spagna, il 
34% in più della Francia 
e il 19% in più della Ger- 
mania. 


E'una ricerca fatta sot- 
toponendo il bilancio di 
una azienda manifattu- 
riera medio-piccola italia- 
na ai diversi sistemi im- 
positivi dei concorrenti. 
Quello che emerge, com- 
menta Luigi Abete è «la 
prova del nove che in Ita- 
lia le aziende pagano più 
imposte», L'azienda usa- 
ta come cavia è vera, an- 
che se non se ne fa il no- 
me, è un'industria me- 
talmeccanica dell'Italia 
settentrionale, ha 200 di- 
pendenti, un fatturato 
annuo di 50 miliardi e 
l'anno scorso ha avuto 
un utile lordo di 6 miliar- 
di e 797 milioni. «E' un 
caso specifico ma forte- 
mente rappresentativo», 
ha affermato Abete e il 
confronto con gli altri si- 


Stemi fiscali è«fortemen- . 


te negativo», 
L'azienda in questione 


Abete: è necessario un trattamento 


più omogeneo a quello praticato 


in Spagna, Francia, Germania 


Ma Patriarca (Cgil) non è d’accordo 


ha, pagato complessiva- 
mente poco più di quat- 
tro miliardi di tasse, ma 
se fosse stata sottoposta 
al regime fiscale britanni- 
co, ovviamente reso omo- 
geneo al nostro, avrebbe 
dato all’erario poco più 
della metà, cioè 2,4 mi- 
liardi di lire. In Spagna 
ne avrebbe pagati 2,6, in 
Francia quasi 3 e in ger- 
mania 3,4, 

Per Abete «è necessa- 


rio quindi un trattamen- 
to meno pesante e più 
omogeneo a quello degli 
altri paesi europei altri- 
menti ridurremo le no- 
stre possibilità di cresci- 
ta, di sviluppo e di occu- 
pazione». 

Su un caso concreto si 
sta studiando la possibili- 
tà di giungere a una solu- 
zione. Nei giorni scorsi la 
Confindustria aveva pro- 
testato con il ministero 


delle Finanze chiedendo 
la restituzione della tas- 
sa sulle concessioni go- 
vernative che le imprese 
pagano per l'iscrizione al 
Tegistro. Una richiesta 
supportata da una sen- 
tenza della corte di giusti- 
zia di Bruxelles. Il mini- 
stero delle Finanze giudi- 
ca improrogabile la solu- 
zione del contenzioso an- 
che se è necessario che 
prima arrivi una senten- 
za della corte di cassazio- 
ne italiana attesa da an- 
ni. Solo così sarà possibi- 
le quantificare l'entità e 
e fissare i tempi per la re- 
stituzione delle somme. 
«Con i dati di Abete sul- 
la pressione fiscale, i con- 
ti non tornano», Lo so- 
stiene Stefano Patriarca, 
coordinatore del diparti- 
mento di politica econo- 
mica della Cgil che com- 
menta i dati della Confin- 


dustria sul fisco. «Il mini- 
stero delle finanze - ag- 
funge il sindacalista - 
la infatti comunicato so- 
lo pochi giorni fa che nel 
1995 un'unica categoria 
ha pagato meno imposte 
di quante non ne avesse 
pagate nel 1994; le impre- 
se. Tutti gli altri, lavora- 
tori dipendenti ed auto- 
nomi, hanno pagato di 
più». Patriarca, in parti- 
colare, sottolinea che l'Ir- 
peg «non solo non è au- 
mentata in linea con il 
reddito nazionale, ma si 
è addirittura ridotta del 
6% nonostante il rilevan- 
te incremento degli utili 
dell'anno. Non c'è dub- 
bio che vi sia un proble- 
ma di complessiva revi- 
sione dell'imposizione 
per non penalizzare lavo- 
ratori e sistema produtti- 
vo, ma dubito che ciò 
possa essere raggiunto a 
colpi di propaganda». 


Luigi Abete 


ne direttamente ad Axa 
Sa, ma a patto che que- 
sto non permettesse alle 
Generali di assumere 
una posizione potenzial- 
mente aggressiva. 

I due gruppi hanno 
d'altro canto deciso di se- 
uire la strada della col- 
aborazione impegnando- 
si - come indica la nota 
congiunta diffusa ieri - a 
firmare entro il prossi- 
mo 15 febbraio un nuo- 
vo accordo che «riaffer- 
merà la volontà di Axa e 
Generali di ricercare oc- 
casioni di sviluppo co- 
muni e indicherà l’inten- 
zione di mantenere il li- 
vello delle rispettive par- 
tecipazioni». Il comuni- 
cato precisa anche che 
la fusione tra Midi Parti- 
cipations e Axa Sa sarà 
realizzata su «una base 
prioritaria di assoluta 
trasparenza dal momen- 
to che l'attivo di Midi 
Participations è costitui- 
to solamente da titoli 
Axa Say. Inoltre lo scam- 
bio dei titoli Gme con 
azioni Axa dovrebbe far 
emergere nei conti con- 


Il Piccolo [27] 


soldati di Axa una plu- 
svalenza, la cui entità di- 
penderà dal corso 
dell'azione Axa alla data 
di conversione. 

Quanto all'aumento di 
capitale, il gruppo diret- 
to da Claude Bebear pre- 
cisa che gli azionisti po- 
tranno sottoscrivere tra 
il 26 gennaio e l'8 febbra- 
io un'azione nuova al 
prezzo di 250 franchi 
ogni 7 azioni detenute. 
L'operazione - indica 
una nota di Axa - servi- 
rà a rafforzare la struttu- 
ra finanziaria e a conver- 
tire in capitale il presti- 
to di 2,3 miliardi di fran- 
chi accordato da Finaxa 
a Axa nello scorso set- 
tembre. Al termine 
dell'operazione, le Mu- 
tuelles Axa, che costitui- 
scono il nucleo storico 
dell'azionariato di Axa 
deterranno direttamente 
il 4,4% di Axa Sa e, come 
in precedenza, il 64% di 
Finaxa, cui farà capo il 
30,6% di Finaxa. Resterà 
immutata al 26,3% di Fi- 
naxa la partecipazione 
di Paribas. 


A PADOVA 


Parte una nuova sede 
dell’Ice che seguirà 
le attività del Nord-Est 


PADOVA — Si amplia 
la presenza dell’Ice, 
l'Istituto per il com- 
mercio estero, nel Tri- 
veneto. 

Ha sede infatti nei lo- 
cali della Fiera di Pado- 
va un nuovo. ufficio 
per il Nord Est. 

La struttura, diretta 
da Gianfranco Mezzet- 
ti, è stata inaugurata 
ieri alla Fiera patavi- 
na. 

Avrà lo scopo di.assi- 
stere il sistema di pic- 
cole e medie aziende 
che costituiscono la ba- 
se economica del Trive- 
neto, e potrà fornire 
una gamma di servizi 
che vanno dalla reda- 
zione di «mailing list», 
all'assitenza pre-gare 
internazionali, dalle in- 
formazioni riservate 
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FERVONO LE DISCUSSIONI, NONOSTANTE IL SI’ DELLA COMMISSIONE II DEL CONSIGLIO REGIONALE ALL'INTERVENTO DI FRIULIA 


Seleco, un’operazione con molte perplessità 


Procedura d’infrazione Ue, andamento negativo del comparto e dell’azienda, ritorno al vecchio assistenzialismo: ecco alcune controindicazioni 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE —.  Seleco, 
un'operazione a rischio. 
Non tutti, negli ambienti 
economico-politici della 
Tegione, ritengono oppor- 
tuno che Friulia si impe- 
gni nell'aumento di capi- 
tale dell'azienda elettro- 
nica pordenonese e nella 
costituzione di «Multime- 
dia». All'interno della 
stessa finanziaria i dubbi 
sono stati (e sono) forti, 
tant'è che si è esplicita. 
mente chiesta la copertu- 
ra politica dell'azionista 
di maggioranza (la Regio- 
Ne): la commissione II 

el Consiglio regionale, 
Sentiti l'assessore all'in- 
Austria Moretton e il pre- 
Sidente di Friulia Pressac- 
co, ha dato «via libera» - 
Son l'astensione di Ezio 
Sedran (Gdf) - all'inter- 


ROMA — I candidati al- 
la presidenza della Con- 
findustria hanno sciol- 
to la riserva e subito si 
cominciano a delineare 
anche gli assetti e le al- 
leanze «geo-politiche» a 
Sostegno delle varie 
Candidature. Nei giorni 
Scorsi la federazione in- 
dustriali del Friuli-Ve- 
Rezia Giulia ha manife- 
Stato la sua preferenza 
Per Giorgio Fossa che 
continua ad essere il fa- 
Vorito nella corsa alla 
Successione di Luigi 
ete. 


vento della finanziaria, 
che era stato deliberato 
l'11 gennaio. 

La duplice operazione 
- Seleco e Multimedia - 
avverrà, dunque, in que- 
sti termini: a) la Seleco 
spa verrà ricapitalizzata 
con una trentina di mi- 
liardi apportati da socie- 
tà che fanno capo a Gian 
Mario  Rossignolo (ivi 
compresi il «piatto for- 
te», ovvero i marchi Sele- 
co, Brionvega, Tandberg, 
attualmente in possesso 
della Sisvel); b) tredici 
istituti bancari (per 15 
Tald) e Friulia (per 12 
Mld) contribuiscono con 
obbligazioni e mutui con- 
Vertibili; c) Multimedia 
vedrà il proprio capitale 
costituito per un terzo 
dalla Seleco spa, per un 


terzo dalla Italtel, per un 
terzo da Friulia! SOR 
30 miliardi. 


LA CORSA ALLA POLTRONA DI ABETE 
Confindustria, Fossa in 


I «pretendenti» ora 
hanno un nome e sono 
tre: il presidente della 
piccola impresa Giorgio 
Fossa, quello dell'Unio- 
ne petrolifera Gianmar- 
co Moratti: ed il consi- 
gliere incaricato per le 
riforme istituzionali Al- 
do Fumagalli. 

Così hanno rotto gli 
indugi anche i «suppor- 
ter» che non si erano 
ancora espressi: ieri, in- 
fatti, si sono dichiarati 
a sostegno degli uni o 
degli altri candidati va- 


Questa premessa chia- 
rificatrice anticipa una 
breve rassegna dei «pro» 


e dei «contro» le ragioni 
dell'intervento di Friulia. 

Perchè no Ù 

Si tratta di valutazioni 
raccolte tra operatori eco- 
nomici ed esponenti poli- 
tici del Friuli-Venezia 
Giulia. 

1) Perchè è la terza vol- 
ta che la Regione mette 
mano alla SEtoo nel giro 

cinque anni; 


rie organizzazioni terri- 
toriali e settoriali della 
Confindustria. 

Il comitato esecutivo 
degli Industriali del Ve- 
neto ha annunciato di 
avere formalizzato la 
sua indicazione di Gior- 
gio Fossa quale candi- 
dato alla presidenza di 
Confindustria. «La deci- 
sione - precisa una no- 
ta - è stata presa dal co- 
mitato nella sua colle- 
gialità». E sempre oggi 
a favore del presidente 
della «piccola» si è 


Il commercialista Paolo Covre e 


l'assessore Moretton (a sinistra) 


spiegano l'opportunità di appoggiare 


il piano di Rossignolo (a destra) 
SR le SR 


2) perchè si rischia 
una procedura d'infrazio- 
ne da parte della Ue; 

3) perchè ancora una 
volta si decide di interve- 
nire all'ultimo momento, 
con l'acqua alla gola; 

4) perchè il comparto 
produttivo è in difficoltà 
e si sono venduti meno 
televisori (dal 6 al 10% Ja 
flessione); 

5) perchè la Seleco non 
ha cercato alleati forti; 


«pole position» 


schierata anche la pic- 
cola industria piemon- 
tese che ha «conferma- 
to la convinzione che il 
proprio presidente na- 
zionale, Giorgio Fossa, 
sia il candidato ideale a 
ricoprire l'incarico di 
presidente della Confin- 
dustria). 

«La scelta di un per- 
sonaggio qual è Fossa- 
ha detto il presidente 
del consiglio regionale 

d Piccola industria, 
Francesco Bellotti - alla 
guida del nostro siste- 


- to regionale pugliese 


6) perchè le cifre del 
‘95 sono sconfortanti: 
l'azienda avrebbe perso 
50 miliardi, sarebbero 
stati venduti 450 mila te- 
levisori contro i 550 mila 
previsti, i ricavi si sareb- 
bero attestati a 265 mld 
contro i 341 preventiva- 
ti; 

7) perchè non è coeren- 
te dire che l'assistenziali- 
smo è finito, poi si torna 
ai vecchi salvataggi. E 


ma, sarebbe una affer- 
mazione di libera vita 
associativa». 

A favore della candi- 
datura di Aldo Fumagal- 
li si sono, invece, detti i 
giovani imprenditori 
della Sicilia. Il Comita- 


della piccola industria 
a sua volta si è pronun- 
ciato ieri per la candida- 
tura di Giorgio Fossa. 
Un indicazione di prefe- 
renza per la candidatu- 
ra di Giorgio Fossa è 
giunta ieri anche dalla 
Liguria 


tante altre imprese regio- 
nali «scopriranno» di es- 
sere in difficoltà ... 

Perchè sì 

Sono Paolo Covre, com- 
mercialista della Seleco, 
e l'assessore Gianfranco 
Moretton (Ppi), a spiega- 
re i motivi per cui l'azien- 
da va appoggiata: 

1) la Seleco opera in 
un comparto delicato, a 
basso rendimento, che at- 
traversa un periodo diffi- 


cile; ma in Italia, nel set- 
tore dell'elettronica di 
consumo, non ci sono im- 
prese di livello tecnologi- 
co equiparabile a Seleco; 

2) le discussioni sono 
inutili: Friulia ha delibe- 
Tato, la commissione con- 
siliare ha dato parere po- 
sitivo, appuntamento al- 
l'assemblea di lunedì 22; 

3) non c'è ragione per 
cui la Ue debba lamentar- 
si: per Seleco spa si trat- 
ta di un finanziamento a 
tasso di mercato, per 
Multimedia è una norma- 
le partecipazione; quindi 
non c'è «aiuto»; 

4) è vero che l'interven- 
to è tardivo, ma la colpa 
non è certo del manage- 
ment Seleco, che aveva 
sollecitato fin da settem- 
bre la ricapitalizzazione; 

5) non è questo il terzo 
intervento regionale, poi- 
chè nel ‘94 venne sempli- 


cemente convertito in ca- 
pitale sociale il finanzia- 
‘mento concesso nel ‘91; 

6) i dati di bilancio so- 
no tutti da verificare, poi- 
chè il documento è in fa- 
se di preparazione; co- 
munque anche l'inerzia 
dei soci ha contribuito al 
deterioramento della si- 
tuazione commerciale; 

7) non ci sono partner? 
Non è vero, Italtel è un 
interlocutore serio e la 
Young ha già individuato 
concreti interessamenti. 

Sulla politica industria- 
le della Regione rispon- 
de, in doverosa solitudi- 
ne, Moretton: «La Regio- 
ne privilegia le piccole- 
medie aziende. L'opera- 
zione Seleco, in conside- 
razione dei particolari 
aspetti sociali (850 dipen- 
denti diretti, oltre 400 
impiegati nell'indotto), 
assume rilevanza e carat- 
teristiche straordinarie». 


ACQUISITA LA MAGGIORANZA 
Faenza all’Antoniana 


ROMA — Via libera al 
PIDESHO di aggregazio- 
ne della Banca Antonia- 
na di Padova e della Po- 

olare di Faenza, I cda 

ei due istituti hanno 
approvato l'operazione, 
che prevede l'acquisi- 
zione da parte dell'An- 
toniana della maggio- 
ranza della Banca di Fa- 
enza. Quest'ultima, do- 
po la trasformazione 
giuridica da cooperati- 
va in spa, si inserirà nel 
Gruppo Banca Antonia- 
na 


L'aggregazione sarà 
realizzata con un'Opa 


dell'Antoniana su tutte 
le azioni detenute dai 
soci della Popolare di 
Faenza, allo scopo di ac- 
quisirne la maggioran- 
za del capitale. 
L'operazione sarà 
condotta, rende noto 
un comunicato, «in tem- 
pi brevi e comunque en- 
tro il prossimo aprile». 
L'Antoniana dispone di 
oltre 140 sportelli nel 
Nord-Est ed è presente 
in alcune piazze finan- 
ziarie (Bologna, Milano, 
oma e Torino). Nel 
195, l'istituto padovano 
ha concluso l'acquisizio- 


ne del Credito Lombar- 
do di Milano e sta av- 
viando intanto l'aggre- 
FOsono della banca ca- 
fabrese Popolare di Poli- 
stena ed un progetto di 
fusione con la Popolare 
Veneta di Padova, che 

orterà entro l'anno al- 
la nascita del Gruppo 
Banca Antoniana-Popo- 
lare Veneta. © 

L'istituto di Faenza 
manterrà la sua autono- 
mia, l'attuale sede lega- 
le ed amministrativa, il 
marchio nonchè la mag- 
gioranza del cda alme- 
no fino al 2. 002. 


sull’affidabilità dei 
partener commerciali, 
alla ricerca di fonti di 
finanziamento e di pro- 
getti. 

L'ufficio Ice si occu- 
perà anche della ricer- 
ca di partner e agenti 
locali interessati alla 
distribuzione di pro- 
dotti italiani, organiz- 
zando incontri d'affari 
con operatori stranie- 
ri. La nuova sede sarà 
aperta dal lunedì al ve- 
nerdì. 

L'Ice, con una rete 
di 78 uffici nel mondo, 
è la più importante re- 
altà pubblica per la 
promozione dell’attivi- 
tà delle imprese italia- 
ne all'estero. Negli ulti- 
mi tempi si è parlato 
di un progetto di rifor- 
ma. 


FINANZA 
Disco verde 
del Tesoro 
alla Sim 
«europea» 


ROMA — Il ministero 
del Tesoro invita la Con- 
sob a permettere l'acces- 
so al mercato borsistico 
italiano alle società di in- 
termediazione mobiliare 
dei paesi dell'Unione Eu- 
Topea come prevede la 
direttiva Eurosim, senza 
che debbano costituire 
una Sim di diritto italia- 
no. Con la lettera il Teso- 
ro dà il via libera alle 
Sim dei paesi comunita- 
ri senza che sia necessa- 
rio il recepimento della 
direttiva. 

L'applicazione imme- 
diata di questa parte del- 
la direttiva Eurosim è 
possibile senza che il 
Parlamento l'abbia for- 
malmente recepita, spie- 

‘a il Tesoro nella lettera 
inviata dal direttore ge- 
nerale Mario Draghi, in 
virtù di tre considerazio- 
ni: il termine per il rece- 
pimento è già scaduto; 
non esistono margini di 
discrezionalità per la 
sua applicazione; la nor- 
mativa riguarda rappor- 
ti con autorità pubbli- 
che. Per il principio di re- 
ciprocità, anche gli ope- 
ratori italiani potranno 
operare direttamente 
sulle piazze estere dopo 
però che la Consob avrà 
valutato la loro affidabi- 
lità a farlo. 

Tecnicamente il Teso- 
To invita la Consob a 
considerare «direttamen- 
te FONTE, tre artico- 
li della direttiva: il pri- 
mo prevede che venga 
fatta, e comunicata agli 
altri paesi, la lista dei 
mercati regolamentati 
aperti alle Sim straniere 
e le loro norme di orga- 
nizzazione e funziona- 
mento, Il secondo dà di- 
sposizione ai paesi ‘nata- 
1? delle Sim di comunica- 
re quali società intenda- 
no operare all'estero. 


EN AIR 


Il Piccolo Mercoledì 17 gennaio 1996 


RAIUNO 


Annega nel ridicolo 


6.00 EURONEWS 7.00 QUANTE STORIE! 6.00 TG3 MATTINO Radiouno 
6.30 TGI 7.00 TOM & JERRY 8.50 DUELLO MORTALE. Film (drammati- ne: 3 
SANO RINO: SAIEOA co '41). Di Fritz Lang. Con Walter Pid- || Rai Giornale Radio GRI; 6.15 
7.00 TG1 (8-9) 7.45 HEIDI } 3 GRI Italia, ‘istruzioni per l’u 
7.30 TG1 FLASH 8.10 PINGU geon, Joan Bennett. ; 6.34: leri al Parlamento; 6.41: Bol- 
7:35 TER ECONOMIA S'ASTARZA 10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. " Rai Giornale Radio GRI 
8.30 TG1 (0.30) 8.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA, MSN I boerinziil RE RS [14 b) b) 
9.35 IL MIO AMORE VIVRA?. 9.30 HO BISOGNO DITE © 10.40 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. Co Io 
11.05 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA. 9.40 FUORI DAI DENTI. 10.45 MEDIA / MENTE GRI Ultimo minuto (1011) 


11.00 GIORNI D'EUROPA. SPECIALE IN DI- 
RETTA DA STRASBURGO 


11.30 DA NAPOLI TGI 
12.25 CHE TEMPO FA 


9.45 SERENO VARIABILE, 
11.30 MEDICINA 33 


È i i i i isti di vita vissuta, L'amo per attrarre un po' di 
12:30 TG1 FLASH 11.45 T62 MATTINA 12.00 DA MILANO: TG3 aperto; 11.05: Radiouno Musica Rubrica di doti interclassisti di vita vissut pe un po' di 
12:35 LA SIGNORA IN GIALLO. 12:00 I FATTI VOSTRI. 12.15 TELESOGNI 11.11: GR1 - Il rotocalco quotidia- Giorgio Placereani il dibattito abissale sulla seduzio- spettatori è un filmetto «cochon» 
RE TR 'OGTERIGIORNO 30: GR Ultimo minuto La | ne, Demi Moore che salta addos- recentemente riemerso di Mari- 


13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA, BENCHE' | (15.30 14.50 1530 16.30}; 11: 

13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO. Con dii Anteprima Zapping; 12: GRi 
Oliviero Beha. Ultimo minuto (14 15 16); 12. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI Al 

14.20 T63 POMERIGGIO sornale Radie GRA: 1900: La noe 

14.50 TGR EUROZOOM Sita Pepubiica 1441: Casalino 

15.00 CAPITAN NICE. Telefilm. “Il sapore e’ | stale, radio soccorso; 14.11: Pi 
quello, ma manca qualcosa" 


so a Michael Douglas con aria da 
incrocio fra Messalina e Crudelia 
De Mon, le istruzioni su come le- 
varsi i calzoni, il videobox (cielo 
che mostri! Goya? Callot? Otto 
Dix?) e, sprofondo della trasmis- 
sione, lo spogliarello spiritoso. 
Batte l'ora di Fantozzi! Due po- 


Sfortunata Gialappa's Band! Sen- 
za Albanese, senza Teocoli, anna- 
spa per trovare un nuovo punto 
di forza per «Mai dire gol», ed ec- 
co che Raitre a tradimento man- 
da in onda un programma che è 
pura Gialappa, il vero «Mai dire . 


lyn Monroe. Sarebbe stato molto 
interessante, se non che in realtà 
è probabilmente una sosia. Sicco- 
me la conduttrice Emanuela Fal- 
cetti cita un commento, circa la 
goffaggine di M.M. nel film, dal 
supplemento del «Corriere», do- 


13.55 COVER 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 PRONTO? SALA GIOCHI. 

15.45 SOLLETICO. ; 

15.50 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD 


SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 
16.40 SPIDERMAN - L'UOMO RAGNO 


13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13.50 METEO 

14.00 BRAVO CHI LEGGE 

14.05 QUANTE STORIE FLASH 
14.15 | FATTI VOSTRI. 

14.40 QUANDO SI AMA. 

115.10 SANTA BARBARA. 

16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 


sioni; 15.11: Galassi Gutenberg, 


17:30 ZORRO. 16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. 15.25 TGS POMERIGGIO SPORTIVO E SERE sesso»; manca solo il commento veraci di spogliarellisti maschio | vTebbe conoscere il dibattito ap- 
17.50 0GGI AL PARLAMENTO 18.00 BRAVO CHI LEGGE 15:25 HOCKEY GHIACCIO: MILANO - BOL- | SY Uhimo. minito. (1939 te delle tre voci off perché altrimen- È femmina) tentano cd strip parso sullo stesso giornale, se fos- 
18.00 TGI 18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE ZANO 18.30); 17.40: Uomini e cami ti sarebbe troppo vicino all'origi- incerto/svogliato/dimostrativo. Se la vera Marilyn o una delle sue 
18.10 ITALIA SERA. 18.15 METEO 2 117.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Mar- | 18.07: GRi New York Ne nale. Ma è ancora più divertente Conduttrice e ospiti letteralmente  replicanti attive nei filmetti del 
| 18.50 LUNA PARK. 18.25 TGS SPORTSERA ta Flavi. 1 NOE cu RIO Di i del loro, perché, mentre «Mai dire  fiwmano per l'imbarazzo ma cerca- genere: e sembra appunto che sia 
19.35 CHE TEMPO FA 18.45 | GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 17.55 GEO. Documenti. ep gol» nasce come programma co- ‘no di ‘così (come del resto;'è non senza 


‘farsi l'aria di persone di 
mondo, Nota che, dei due, lei as- 


18: GR1 Ascolta si fa se- 


20.00 TELEGIORNALE ra; 19.40: GR Zapping; 20.40: Ri 


: 20.30 TG1 SPORT 


TESS OI 18.25 BLUE JEANS. Telefilm. “Re per un mnico e quindi è esposto a tutti i dispiacere, giudicheremmo noi 


Ù } giorno" dio sport; 21.15: GR1 Ultimo mi atemi e le incertezze del «facce igli (0 Dario Fi dalla visi : guardi È 

20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". 19.50 GO - CART. Ù s 3 A pe 1cce somiglia un po troppo a Dario Fo ‘alla visione: guardate soprattut 
20:50 QUELLO GHE GLI UOMINI NON DICO- 20.05 ARRIBAL ARRIBAI... LA BALENA TI e Zanon ride», «Amore e sesso — Istruzioni per essere seducente, Potremmo to certe prese di profilo). 

NO. 20.30 TG2 20.30 Ò minuto; 23.10: Ballarido, ballando; per l'uso?» (Raitre, il venerdì alle riconoscere in questo la logica. Se anche «Amore e sesso» fosse 


| 22.25 DONNE AL BIVIO - DOSSIER. 20.50 ARRIBA!!! ARRIBA!I!. 20.00 BLOB SOUP 23.50) pretende di essere una tra- della mediazione tipica della Rai. una cosa minimamente seria, ba- 


22.30 TG1 -22.30 SPECIALE MIXER 20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU” £ ; smissione seria, e l'effetto è irresi- Uno spogliarello, e protestano i sterebbe a farla annegare nel ridi- 
22:35 IRON POLITICA PER LA CRISI DI 23.30 TG2 NOTTE 20.50 DO LUBRANO. Con. Antonio hi La stibile. Un DG vescovi; nessuno spogliarello, e colo la ran Ani di 
Ì PETE I 0:10 OGGI PARLAMENTO 2230768 Tre quarti d'ora passati Mu i TT Serate ri iricig, Pmanuela «.. Una spiegazione de- 
| 0:25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE 0/20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. 22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI E striosamente a farsi rider dietro: | yrxtigi comunque, Safanno ono gisamente di tipo organicisticol». 
- CHE TEMPO FA 0:30 TENERA E' LA NOTTE, 22:55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. RECNETCO tutto quello che sarebbe potuto ve- che dei professionisti ma — forse Falcetti, rigida, inespressiva, ba- 
0.30 VIDEOSAPERE MAGICO E NERO ‘ 1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 23.50 NIENTE DA PERDERE. Con Gianluca | 6.:_.Il buongiorno di Radiodue; nire in mente al gruppo di «Avan- per la ernesto e la ridicolaggi- © Alizzante, involuta, in sintonia 
0.40 VIDEOSAPERE MEDIA / MENTE 1.35 DESTINI. Nicoletti. 6.30: Rai Giornale Radio. GR2 zi» per una parodia sul tema «ses- ne del'contesto — non sanno SRO coll'argomento come se un pesce 
1.00 SOTTOVOCE. 2.20 SEPARE' CON MILVA 0.30 T63 .30); 7. so in tv», lo troviamo rivenduto ure muoversi con grazia (vedi facesse un documentario sul 
RENT 2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 1/10 FUORI ORARIO. GOSE (MAI) VISTE con assoluta buona fede in questa Tui che, imbarazzato, sembra si 
SO TRI 2.45 CALCOLATORI ELETTRONICI I; LEZIO- 2:10 UMILIATI E OFFESI. Scenegg. specie di bugigattolo: la condut- faccia vento colle falde della ca- to molto (che «bisogna dosarsi, 
3:50 DOC MUSIC CLUB “NE 20. ; 3.30 I GUERRIERI DELL'ANNO 2072. Film | gi trice autocaricaturale, la compila- ‘micia sbottonata). L'unica cosa perché a furia di dire no l'altro si 
4:30 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DISTAN- 3.40 ELETTROTECNICA II, LEZIONE 20. (fantascienza '88). Di Lucio Fulci. Con | Chicchi di riso: 1210: GR2 Regio: HOnEL RIMESLO, erotiche stile che emerge con nettezza è la pub- può anche seccare» già lo sospet- 
ZA 4.25 FISICA TECNICA, LEZIONE 20. J. Martin, E. Brigliadori. ne; 12.30: Rai Giornale Radio GR2. pubblicità dei reggiseni, gli esper-  blicità occulta delle mutande Cal-  tavamo); ma per farsi quattro ri- 
4.30 ELABORAZIONE NUMERICA DEI SE- 5.05 ELEMENTI DI MECCANICA RAZIONA- so ITALIA DEL PO. Documenti. (ES 12.50: Mosca. cieca; tiotrombonio a disagio, gli aned- vin Klein. sate, meglio di «La sai l'ultima?». 
5.20 3 


GNALI, LEZIONE 5 IN TOURNEE: MIMMO LOCASCULLI 


rerea 


LE, LEZIONE 20. 3.45: Anteprima di Radiotime; 14: 
Ring; 14.30: Radioduetime; 15. 
Hit Parade compilations; 19. 
Rai Giornale Radio GR2. (22.30); 
20: Masters; 21: | grandi concerti 
di Raidue; 22.40: Panorama parla- 


TV/RAIDUE TV/ASCOLTI 


©WI “cane rai 


12.00 ELLERY QUEEN. Telefilm. 


13.00 TMC NEWS FLASH 


14.15 | ROBINSON. 
114.45 CASA CASTAGNA. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 


12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 


NO. Telenovela. 

8.40 UN VOLTO DUE DONNE. 
Telenovela. 

9.30 ZINGARA. Telenovela. 


2 
S 
(o) 
DI 
DI 


fattino Ti 
ma pagina - Dietro il ti 
Mattino Tre; 10,30: Terza pagii 
10.40: Mattino Tre; 11: Il piacere 


Daniele e Adriano Ce- 
lentano: sono solo alcu- 
ni dei personaggi che 


le 5 e tra «Mai dire gol» 
e «Il laureatoy, Due mi- 
lioni 116 mila spettato- 


prof. Scoglio per le 
prossime formazioni. 
Dico questo anche per 


If mentare; 22.45: Planet Rock; î Li S I, I 
h) 6.30 EURONEWS 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 MORK E MINDY. 6.00 CHARLIE'S ANGELS, Te- | S!Sreonotte. Na al a «6 Of le> ) a U 0 | « aurea 0» 
ij 7.30 BUON GIORNO TMC 8.45 MAURIZIO COSTANZO 7.00 CIAO CIAO MATTINA lefilm. 
i 9.00 LE GRANDI FIRME SHOW. 9.30 SIMON & SIMON. 6.40 | ROOPERS. Telefilm. Radiotre 
\ 10.00 SWITCH. Telefilm. den FORLI, 0 MEG, 7.10 FISGOLO AMORE. Teleno- | 6. ouverture. La musica del ma ROMA — George Ama- ROMA — Doppia sfida l'hanno segnato Kevin 
È 11.00 AGENZIA ROCKFORD. Te- 43/25 SGARBI QUOTIDIANI. 11.30 T.3. HOOKER, COMA NE Ee Anteprima; 7.30: P So ATO Scorsese, | lunedì sera, tra i due Costner e Antonio Ban- 
| lefilm. 13.40 BEAUTIFUL. 12.25 STUDIO APERTO s ma pagina; 8.45: Rai Giona Ra- Robert De Niro, Pino IR film su Raiuno e Cana-  deras che segnalerò al 


| 13.10 TMC SPORT NI ANIMATI ANIMATI 9.55 LA VETRINA DEGLI AFFa- | del testo; 11.05: Grandi interpre saranno protagonisti di ri per «Mai dire gol» su sdrammatizzare il 
| 13.30 THE LION TROPHY 16.00 BELLE E SEBASTIEN 13.00 IL LIBRO DELLA GIUN- RI MSN e «Storie», il nuovo pro- Italia 1,1 milione 624 dramma fratricida in- 
i SHOW 16.30 REAL GHOSTBUSTERS GLA 10.00 TESTA 0 CROCE Aspettando il caffe’: 13.45: GR: gramma di Gianni mila per la ‘prima’ del ventato dai giornali: so- 
14.00 TVC NEWS 17.00 UNA SPADA PER LADY 13.20 CIAO CIAO NEWS 10.15 RENZO E LUCIA. Teleno- | Flash; 13.50: Intermezzo; 14.15: |. Minà Mella foto), che «Laureato» con Chiam- no convinto che ‘Il lau- 
7 OSCAR 13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBI- Lampi d'inverno; 18.45: Rai Gior- dovrebbe partire a feb- È j MESENTANIGi su 
14.15 PRIMO PECCATO. Film "E È P VEE. nale Radio GR3; 19.15: Hollywood i i ici bretti e Jannacci su reato’ e ‘Mai dire go! 
\ 17.25 SORRIDI C'E BIM BUM LE LUPIN 11.15 LA FORZA DELL'AMORE i wa braio su Raidue, Sedici 3 li 
ì (commedia 52). Di Clau- BAM 13.55 L'ISPETTORE GADGET . » | Party; 19.45: La nostra Repubbi CRIARI POLIEIRO Raitre: è finita così tra siano molto diversi sia 
VI i i È Telenovela. ca; 20,15: Radiotre Suite. Musica e È da i due programmi in on- per quanto riguarda il 
4 de Binyon. Con Gingers 17.30 RITORNO AL FUTURO 14.30 MAI DIRE BANZAI. 41.30 T64 Spettacolo; 20.50: Concerto sino» | în onda il venerdì a dai 3, IT i i 
7 Rogers, Clifton Webb. 18.00 OK IL PREZZO E’ GIU- 15.00 GENERAZIONE X. 12:30 CHICAGO HOPE.  Tele- | nico; 23.48: Radiomania: 24: Ra- SIA ‘a in seconda serata il Pi (co sia per la stes- 
15.55 TAPPETO VOLANTE. Con STO. 16.00 VILLAGE di REL iota not ercassicnise nt CR ai lunedì. Ma se «Mai di- sa scaletta da noi c'era 
\ Luciano Rispoli 119.00 LA RUOTA DELLA FOR- 16.15 | RAGAZZI DELLA PRATE- i Notturno italiano suse re gol» ha vinto è pure un premio Nobel, da lo- 
î 18.00 SE ZAP he TUNA. RIA. Telefilm. Boi ol BELLA, | 24: Rai Il giornale della mezzanot- REofeFOnien del mondo vero che l'ascolto è di- ro Tafazzi...». 
19.50 TMC SPORT 20.00 T65 17.15 LA FAMIGLIA ADDAMS. 44:15 SENTIERI. Scene “| te; 0.30: Notturno Italiano; 1: Noti- | SR ii » minuito di 800 mila-1 In prima serata, la 
È 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Telefilm. " bi 99. | Ziario in italiano (2 - 3 - 4 DIegi milione di spettatori, a sfida Raiuno-Canale 5 
20.00 TMC NEWS 20,40 CALCIO: JUVENTUS - 17.45 PRIMI BACI. Telefilm 15.15 COSTRETTO AL SILEN- | 1.03: Notiziario in inglese (2.03 del programma - che 5 ; È A 
20.30 10 E MIA SORELLA. Fim ‘C° PARMA” Pag 210. Film tv (drammatico | 3.03 -4/08 -5.03); 1.06: Notiziario non riescono a trovare enel eli gro Ge di de 
(commedia '89). Di Carlo. 22.45 TG5 ‘18.45 STUDIO SPORT ‘87). sa spazio in nessuna tra- Colo a cue astio AO LU olo el Lo; 


17.10 PERDONAMI. 


smissione tv. De Niro, 


‘ni in parte coincide. 


smesso «La casa degli 


Sahara. Beh: non avremo impara- 


Li = RE | 
Verdone. Con CarloVer- “23/15 MAURIZIO COSTANZO 19.00 BAYWATCH. Telefilm. .09 3.09 - 4.00 aa } s ca ; 
done, Ornella Muti: SHOW. Con Maurizio Co- 20.00 WILLY, IL PRICIPE Di 18-00 GIORNO PER GIORNO. ai Il giornale del mattino. ad esempio, viene spes- i pra ,Chiambret Spiritipeeit e DI Bille | 
I 22.35 TMC NEWS — stanzo. BEL AIR. Telefilm. 19.30 TG4 so in Italia, ma nessu- t1, che sta già preparan- August tratto al ro- I 
hs 22.45 LA LUNA. Film (di - 24.00TG5 20.30 DOC HOLLYWOOD - DoT- 20.00 LE PIU' BELLE SCENE 5; N no lo invita. Anche Pi- do la prossima puntata | manzo di Isabel Allen- 
; Tim (Gram 1.3OSGARBI QUOTIDIANI. TORE IN CARRIERA. Film DA UN MATRIMONIO. | Radio regionale no Daniele, a parte in onda da Milano, «da — de è stato seguito da 7 


tico 79). Di Bernardo Ber- 


Com Vittorio Sgarbi. 


(commedia ‘91). 


20.30 IL PISTOLERO. Film (we- 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undi: 


qualche sporadica pre- 


sfida l'hanno vinta 1 


Iilioni 498 mila spetta 


tolucci. Con M. Barry, 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 22.30 SOLE ROSSO SANGUE. stem '76), cietrenta; 12.30: Giornale rad senza, non viene mai grandi film su Raiuno tori, mentre su Raiuno 
Clayburgh, T. Milan. Con Ezio Greggio e Enzo Film tv (azione '94). 22.30 TU MI TURBI. Film (com- | 4.30: Da consumarsi preferi ospitato. Non esistono e Ganale 5 che protra-. la replica di «Balla coi 
1.20 CRONO - TEMPO DI MO- lacohetti. _. 0.30 FATTI E MISFATTI medie '82). eg oro Hi programmi adatti per Ilnuovoprogramma endosi fino a mezzanot- lupi», è stata vista da 5 
TORI 0. TG5 EDICOLA 0.40 ITALIA 1 SPORT 23.30 TG4 NOTTE 15.30: Bit Clubs E NLGIOMAlATA! personaggi che io defi- di Gianni Minà andrà te ci hanno tolto il pub- milioni 73 mila spetta- 


11.50 TMC NUOVO GIORNO 
2.10 SWITCH. Telefilm. 
3.10 AGENZIA ROCKFORD. Te- 


mo perfetto per Diane" 


2.01 
2.30 CIN CIN. Telefilm. "Un uo- 
3.00 TG5 EDICOLA 

3.31 


0 LE FRONTIERE DELLO 


0.40 STUDIO SPORT 

0.55 ITALIA 1 SPORT 

11.50 GUERRA DEI MONDI. Te- 
efilm. 


0.30 RASSEGNA STAMPA 

0.45 NATURALMENTE BELLA 

11.00 THE ROSE. Film (biografi- 
co 79). 


dio. Ei 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: Vo- 
ci e Volti dell'Istria. 


nisco ‘desaparecidi’». 


in onda da febbraio. 


lefilm. È " is o RUI i 
SPIRITO. Con Maria Ceci- 00 MC GYVER. Telefilm. 3.10 WINGS. Telefilm. Programmi in lingua slovena: 
4.10/TMG NUOVO GIORNO lia Sangiorgi. 0 | RAGAZZI DELLA PRATE- 3.30 MANNIX. Telefilm. i Modo o IFILM 
CEI .00 T65 EDICOLA RIA. Telefilm. 4.20 GLI INTOCCABILI. Tele- E 


4.30 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA, 
Documenti. 


3. 

4.01 

5.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

6.00 TRE CUORI IN AFFITTO. 
Telefilm 


film. 
5.00 LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm 


15: Libro aperto; 
10,30: Intermezzo; 1 
rotonda; 12.40: Musica corale; 18: 


blico. Insomma il gol 


tori. 


Gr; 13.20: Musica. orchestral 
13.40: Buonumore alla ribalt: 
Notiziario; 14.10: Realtà local 
Pot-pourri; 15.30: Onda giovane; | 
17: Notiziario; 17.10: Noi e la mus 
ca; 18: Immagini letterarie; 18,31 
Musica leggera slovena; 19: Gr. 


Commedia di Verdone con Ornella Muti 


Cinque i film da segnalare oggi in tv: 


19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 


Radioattività 


11/15 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. i Telefim. I i 
12.00 EVENING SHADE. Telefilm. SO IO LINO A I taI VENSLINE 7,8,9,10,11, 12.1, 14.15.16, | «To e mia sorella» (1987) di e con Carlo Verdone 
12.30 RAMBLE TAMBLE Fenton. Con fia Ladd, Veronica 12.00 AMICHEVOLMENTE 17, 18, 19, 20: Notiziario; 8.30, (Time, ore 20.30). E' uno dei film più ambiziosi e inti- 


12.30, 18. r Oggi Gazzettino 
Giuliano; : Radio Trafic e me- 
teo; 8.37: Radio Trafic - vial 
9,30: | titoli del Gr oggi; 

L'oroscopo di Paolo Agostinel 
10.30: La mattinata, curiosità e mu- 
sica con Sergio Ferrari; 12.97: R: 
dio Trafic - viabilità; 14: Il pomeri 
gio con Paolo Agostinelli; 15: Le 
chiestissime, le tue canzoni prefe! 
te allo: 040/304444; 16: Mezzo po- 
meriggio con Mauro: Milani; 
Quasi sera con Gianfranco Mich 


13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 AVVENTURE DI FRONTIERA. Tele- 


3. 

film. Di 

14.20 VESTITI USCIAMO 1 
di 

Zi 

3. 


misti del comico romano e forse proprio per questo 
ha avuto più consensi dai critici che dal pubblico. 
Verdone è un mite professore di musica, oboista, 
stretto fra una sorella pazza e svagata (Ornella Mu- 
ti) ela moglie pignola (Elena Sofia Ricci). 

««Il pistolero» (1976) di Don Siegel (Retequattro, 
ore 20.30). L'ultimo western girato dal grande John 
Wayne, che interpreta un pistolero malato di tumo- 
re. Accanto a Wayne spiccano i nomi di Lauren Ba- 
call, James Stewart e John Carradine, 


13.00 CRAZY DANCE 

13.30 GOGGLE FIVE. Telefilm. 

14.00 RANMA 1/2 

14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 


film. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 


Lake. 
23.30 TELEFRIULINOTTE 
05 QUINTO POTERE 
15 VIDEOSHOPPING 
45 UNDERGROUND NATION 
L MUSICA E SPETTACOLO 
1 


14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 
15.40 SPACE STARS 

15.55 IL CUCCIOLO 

16.20 LA LEGGE DI MCGLAIN. Telefilm. 
17.10 SPAZIO APERTO 


4 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

5 IL GIARDINO DI ALLAH. Film (av- 
ventura ‘36). Di R. Boleslawski. Con 
Marlene Dietrich, Charles Boyer. 

5.00 TELEFRIULI NOTTE 


Carlo e sua sorella 


17.45 FATTI E COMMENTI 40 VI 20.10 CARA DOLCE KYOKO Lillo Costa; 18.35: Radio Trafic - ; i à 
17:55 SLOT MACHINE PRETI, 20:35 NAPOLEONE E GIUSEPPINA. Sce- | viabiltà; 1960: Radio Trafio © mes «Doc Hollywood, dottore în carriera» (1991) di 
18.15 PAROLE E MUSICA RETEA negg. teo. Michael Caton-Jones (Italia 1, ore 20.30). Giovane e 
Ii IO 5.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 22.30 SUORE ln ambizioso chirurgo plastico scopre la vera E: 

È B 23.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO Î ste di incidente d'auto. Garbata commedia per 
20.05 VESTITI USCIAMO 9.30 SHOPPING CLUB 23:45 SALTO NEL BUIO. Telefilm, Radio Punto Zero _ RO setti ni 


il divo adolescente Michael J. Fox, 


20.10 SPACE STARS 15.00 I VOSTRI DIRITTI IN TV 


20.30 DEADDLY ADDICTION. Film (azione 
'88). Di Jack Vacek. Con Trice Shu- 
bert, Jack Vacek. 

22.05 LA PAGINA ECONOMICA 

22.10 FATTI E COMMENTI 

22.45 PAROLE E MUSICA . 

23.45 SPAZIO APERTO 


16.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


sca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.09 60 MINUTI 
19.15 i VOSTRI SOLDI 
19.30 TGA - METEO 


0.15 NEWS LINE 

0.30 ANDIAMO AL CINEMA 

0.45 TOCCATA E FUGA. Film tv (thriller). 
Di Peter Maxwell. Con Wendy Hu- 

hes, C. Contouri. 

2.30 SPECIALE SPETTACOLO 

2.40 CRAZY DANCE 

3.10 NEWS LINE 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 
Rassegna stampa locale e nazio! 
le alle 8.45; Gazzettino triveneto al- 
le 7.05; Notiziario triveneto 120 se- 
condi ogni ora dalle 10.45 alle 
19.45; Notiziario nazionale _ alle 
75, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore È 


«La luna» (1979), di Bernardo Bertolucci (Time, 
ore 22.45). Melodramma moderno per madre e fi- 
glio, Con Jill Clayburgh. 

«Tu mi turbi» (1982) di e con Roberto Benigni 
(Retequattro, ore 22.30). Tre episodi ad alta comici- 
tà cuciti su misura per l'attore da Giuseppe Bertoluc- 
ci. Con Nicoletta Braschi. 


0.10 LA PAGINA ECONOMICA 20.00 SHOPPING CLUB 


18.15 e sabato alle 11.15; Punto iè jazza e sva, ‘ata di Carlo 
0.15 FATTI E COMMENTI 23.00 RIFLESSIONE TELEPORDENONE t 7.12, 12,45, 19.45; Ornella Muti è la sorella p igata 
0.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI ARI Isomar oe 8.0, 1050; Dove, o Telequattro, ore 18.15 Verdone nel film qIo e mia sorella», oggi su Tmc, 
È 3 me, quando locandina. “ al rag PI = = = si 6 
CAPODISTRIA TELE+3 11.00 MEDICAL CENTER. Telefilm. le 7,45; Oroscopo giornaliero ore Letteratura giuliana di ieri e di oggi nia Giuliani; la presentatrice Gabriella Golia e Ales- 
11.40 PIAZZA MONTECITORIO 7.30, 9.05, 19.30; Good moming sandra Bancalari, «cubista» in discoteca. 


0.00 PALIO. Film (drammatico ’32). Di 
Alessandro Blasetti. Con Leda Glo- 
ria, Guido Celano, Ugo Ceseri. 

9.00 PALIO. Film. 

11.00 PALIO. Film. 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 PIANO CONCERTO N. 2 OP. 21, F. 
CHOPIN 


19.40 PIANO CONCERTO OP. 16, E. 
GRIEG 


20.50 +3 NEWS 

21.00 SERATA "DANZA" 

21.05 WEST SIDE STORY, COMPAGNIA 
DELLA RANCIA 


La letteratura giuliana di ieri e di oggi è l'argomento 
di cui si parlerà stasera a «Parole e musica», il pro- 
gramma di Telequattro condotto da Valerio Fiandra, 
in onda alle 18.15 e, in replica, alle 22.30. Ospite in. 
studio sarà il professor Elvio Guagnini. 

Gompleteranno la scaletta del programma le pas- 
seggiate in libreria, i consueti consigli «fuori classifi- 
ca» e l'indovinello eno-culturale. 


101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri ami 
animali al sabato dalle 10 alle 

Wind programma di vela il merco- 
ledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì al- 
le 14, sabato alle 13 e domenica 
le 21; Hît 101 ao Dance la cl: 
sifica più ballata Con Mr. Jake lune 
dì alle 21, sabato alle 17 e alle 23, 
e domenica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Giuliano 
Rebonati, lunedì alle 22, sabato al- 
le 16 e alle 22, domenica alle 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì 


16.00 EURONEWS 

16.30 DIALOGHI 

117.30 FAMILY ALBUM 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 FAMILY ALBUM 

20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

21.00 IL MUSEO DELLA MUSICA 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 HOCKEY: SLOVENIA - GRAN BRE- 
TAGNA 


12.15 DIAGNOSI 

14.05 JUNIOR TV 

18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 

18.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Te- 
lefilm. 

* 19.15 TG REGIONALE 

20.05 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Te- 
lefilm. 

20.30 IL GIUSTIZIERE. Film (poliziesco 
'89). Di Robert Ginty. Con Robert 
Ginty, Bo Hopkins. 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 VIDEOPARADE 


Raitre, ore 20.50. 

Lubrano su saldi, posto di lavoro e auto 

I saldi sono l'argomento principale della puntata 
odierna di «Mi manda Lubrano», in cui si parlerà an- 
che delle truffe ai danni di chi cerca un posto di la- 
voro. Il test della settimana è dedicato alle automo- 
bili utilitarie con cilindrata 1200-1400. 


Raiuno, ore 18.10 
Sandra Mondaini a «Italia Sera» 


TELEFRIULI Raiuno, ore 22.25 


6.45 IL GIARDINO DI ALLAH. Film (av- 
ventura ’36). Di R. Boleslawski. Con 
Marlene Dietrich, Charles Boyer. 

8.00 EIS CAFE” 

8.30 MATCH MUSIG MACHINE 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.40 TELEFRIULI OGGI 

12.55 SLOT MACHINE 

13.30 TELEFRIULI OGGI 

13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEOSHOPPING 

17.30 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 


21.20 GROSSE FUGE, DUTCH NATIONAL 
JALLET 


Bi 
21.55 SERGEANT EARLY'S DREAM, THE 
RAMBERT DANCE COMPANY 
22.40 LORD OF DANCE, COREOGRAFIA 
. RHODA GRAUER 
24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CAPITAN FUTURO 
8.00 GOGGLE FIVE. Telefilm. 


0.15 COPERTINA 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 IL CACCIATORE SOLITARIO. Film. 
Di Harald Reinl. Con Ron Ely, Ray- 
mond Harmstorf. 

3.30 PADELLA CALIBRO 38. Film (we- 
stern '72). Di Toni Secchi. Con 
Scott Holden, Delia Boccardo. 

5.00 PER UNA MANCIATA D'ORO. Film 

(avventura ’66). Di Charlie Foster. 

Con Anthony Freeman, Brad Eu- 

ston. 


le 14 e alle 21 e i sabati e domeni- 
che in replica pomeridiana; Zero 
juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programma 
demenziale a cura di Andro Merkù; 
Serandro Serandro linea aperta al- 
le telefonate 040/6615595 dal lune- 
dì al venerdì con Andro Merk 
L'araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gual- 
tiero Lazar, Gino Castrigno e Fabri- 
zio Del Piero. 


Sandra Mondaini sarà ospite oggi pomeriggio di dta- 
lia sera». Intervistata da Paolo Di Giannantonio, rac- 
conterà i suoi esordi nel mondo dello spettacolo e il 
suo impegno nel sociale. 


Dissapori coniugali a «Donne al bivio» 

Sì parla di dissapori coniugali questa sera a «Donne 
al bivio dossier». L'ospite in studio sarà Marina Re- 
bonato, una donna che ha perseguitato il suo compa- 


gno con dispetti e scherzi di ogni tipo. 


Canale 5, ore 23.15 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Raidue, ore 0.30 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo show» oggi saran- 
no: il cantante Andrea Mingardi; i giornalisti Mario- 
lina Sattanino e Giampiero Galeazzi; il modello Wal- 
ter Nudo; gli attori Rocco Papaleo e Alessandra Bor- 
gia; i conduttori televisivi Massimo Giletti e Stefa- 


Bagnasco intervista Luciano Vincenzoni 

Gon un'intervista di Arnaldo Bagnasco allo scenegr 
giatore Luciano Vincenzoni, collaboratore di Pietr0 
Germi e di Billy Wilder, si apre la puntata odierna 
«Tenera è la notte». 


Mercoledì 17 gennaio 1996 


Spettacoli 


Il Piccolo [29] 


MUSICA /«S.d.C.» 


Oltre la routine Yoko Ono, un album 


La Filarmonica di Monaco con il cornista Terwilliger 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 
TRIESTE — Scaturendo 
l'Orchestra da Camera 
della Filarmonica di Mo- 
naco dalle file di una del- 
le più qualificate orche- 
stre europee, essendosi 
anzi costituita e afferma- 
ta grazie alla partecipa- 
zione dei suoi elementi 
migliori, appariva scon- 
tato attendersi esecuzio- 
ni accurate, tirate a luci 
do e interpretazioni per- 
tinenti. Sarebbe stato da 
stupirsi del contrario. E 
infatti, i 17 archi bavare- 
si, schierati sul palcosce- 
nico del «Rossetti» per il 
sesto lunedì della «Socie- 
tà dei Concerti», si sono 
dimostrati all'altezza 
della fama fin dalla Sui- 
te di Edward Grieg dalla 
quale il programma 
prendeva le mosse. 
Erano guidati dal pri- 
mo oboe della Filarmoni- 
ca, fondatore e animatd- 
re del complesso cameri- 
stico, Michael Himrali- 
th; non proprio il massi- 
mo dell'eleganza, ma 


Dopo un avvio un po’ in sordina 


proprio il solista ha impresso 


un decisivo balzo interpretativo 


nella seconda parte del concerto 


preciso negli interventi 
e capace di assecondare 
la formazione nel trarre 
tutte le sfumature dina- 
miche ed espressive pos- 
sibili. 

La serata proseguiva 
nella sua tranquilla navi- 
gazione, nella scarsa ori- 
ginalità della proposta 
mozartiana e non si li- 
brava dall'ordinaria am- 
ministrazione neanche 
con la prima apparizio- 
ne del solista Eric Te- 
rwilliger, da vent'anni 
al primo leggìo della Fi- 
larmonica, strumentista 
di corno universalmente 
conteso. Ma era proprio 
Terwilliger a imprimere 


il decisivo balzo interpre- 
tativo nella seconda par- 
te del concerto. 

Un po' compresso dal- 
la tessitura haydniana, 
il riscatto partiva con Te- 
lemann. Ambedue i Con- 
certi proposti non sareb- 
bero stati composti se al- 
le spalle di Haydn e di 
Telemann non ci fosse 
stato qualche grande ese- 
cutore e virtuoso a pro- 
vocarli. Ma, mentre 
Haydn obbliga a repenti- 
ni cambiamenti di regi- 
stro albergando spesso 
in quello grave e spiaz- 
zando così muscoli fac- 
ciali e lingua dell'esecu- 
tore, il magnifico artigia- 
nato di Telemann per- 


MUSICA / TRIESTE 


«Uomini» di Mimmo 


Concerto di Locasciulli domani al «Miela» 


TRIESTE — Dopo Goran Kuzminac, domani alle ore 
21, il Teatro Miela ospita un'altra voce «solitaria»: 
Mimmo Locasciulli. Îl medico, cantante e autore, il 
cui primo disco, «Non rimanere là», risale al 1975, 
dopo due anni di «ozio» è ritornato in sala d'incisio- 
ne e, ora, sui palcoscenici con un nuovo lavoro, «Uo- 
mini», che si avvicina con la dovuta riverenza a Bob 
Dylan, al country-rock di buona marca e a quel 
blues di cui si è nutrito agli esordi, negli anni del 


Locasciulli (nella foto 
Sterle) torna a Trieste 
dopo tre anni. . 


Folk Studio. 


«Uomini» è il dodicesimo disco di un artista intor- 
no ai quarant'anni, che confessa senza pudore amo- 
ri, sogni e velleità. Sono dieci canzoni scelte con Ric- 
cardo Rinetti e Francesco De Gregori (che con Mim- 
mo Locasciulli firma e canta l'ultima, «Il suono e le 
campane»). Il disco, che ha visto la luce nella sala di 
registrazione allestita nella campagna abruzzese, è 
la storia di un uomo cresciuto all'ombra dei «male- 
detti» francesi e americani, ma che oggi ha la statu- 
ra e la dignità di esistere come Cantautore italiano. 

Il terzo e ultimo appuntamento con le voci «solita- 
rie» al «Miela» è in programma venerdì ‘9 febbraio 
con i «Sogni desolati» di Claudio Lolli, uno dei più 
esemplari cantautori degli anni Settanta, che è ritor- 
nato a esibirsi dal vivo nel 1993, dopo essersi dedica- 
to all'insegnamento. Tra poco uscirà un nuovo al- 


bum, di 
concerto triestino. 


cui Lolli presenterà alcune anteprime nel 


metteva a Terwilliger di 
estrarre il corno dalla 
sua connaturata indolen- 
za e farne uscire note 
terse e filate, agili nello 
staccato, non solo into- 
nate ma, in qualche mi- 
sura, umane. 

C'erano gusto e morbi- 
dezza anche in Haydn, 
all'interno del quale so- 
no state apprezzate in 

articolare le temibili ca- 

lenze, ma l'equilibrio 
fra espressività ed ele- 
ganza è stato raggiunto 
in Telemann. Sull'onda 
di esta prestazione, 
l'ode si è lanciata 
nella Suite di Leos Jana- 
cek esaltandone la ten- 
sione interna, l'astrazio- 
ne formale, il continuo 
germogliare dell'inven- 
zione. Non solo un'esecu- 
zione pregevole, ma, nei 
due Adagi, un'adesione 
ricca di nervi e di sensi 
impastata di tragica me- 
lanconia. 

Per questa prova oltre 
la routine sono fioccati 
intensissimi gli applausi 
e fuori programma è ri- 
suonata una pagina trat- 
ta da un altro Diverti- 


mento mozartiano. 


MUSICA / PERSONAGGIO 


forte e coraggioso 


«Rising» è il primo 
album solo pubblicato 
inoltre dieci anni dalla 
«vedova di Lennon». 


MUSICA /TOUR 
Annullate due «tappe» 
dei Ramones. Resta 
confermata Pordenone 


FIRENZE — Sono sta- 
ti annullati i concerti 
dei «Ramones» in pro- 
gramma oggi al tea- 
tro Tenda di Firenze 
e domani al Palla- 
dium di Roma. Lo ha 
reso noto la Rock Al- 
liance, organizzatrice 
del tour italiano del 
gruppo. 

Sono, invece, con- 
fermati gli altri tre 
concerti italiani, ve- 
nerdì 19 al palasport 
di Budrio, in provin- 
cia di Bologna, sabato 
20 gennaio: al pala- 
sport di Pordenone e 
lunedì 22 al Palatrus- 
sardi di Milano. 

La «Rock alliance» 
non ha precisato il 
motivo della cancella- 
zione dei due concer- 
ti. 


Gli organizzatori 


MUSICA /UDINE 


Cambiale giovane, onorata 


Collaudo rossiniano per il «progetto» di Alessandro Svab 


UDINE — Sfatare il mi- 
to del melodramma, inte- 
so come formula artisti- 
ca difficile da compren- 
dere e apprezzare; inco- 
raggiare i cantanti alle 
prime esperienze nel 
mondo della lirica: con 
questi scopi, è stato bril- 
lantemente avviato il 
«progetto giovani», deli- 
neato dal basso triestino 
Alessandro Svab. La pri- 
ma verifica del progetto 
è stata ospitata nell'audi- 
torium di Remugnano a 
Reana del Rojale, dove 
ha debuttato la giovane 
compagnia de «La cam. 
biale di matrimonio», 
farsa comica su musica 
di Gioacchino Rossini, 
Nello spassoso allesti- 
mento curato, anche nel- 
la regia, da Svab. 

La rappresentazione 

‘a riscosso un ottimo ap- 
Pprezzamento da parte 


del pubblico (decine e de- 
cine di spettatori sono ri- 
masti al di fuori della sa- 
la, esaurita in ogni ordi- 
ne di posti). Grande sod- 
disfazione, al termine 
della messinscena, per 
tutti gli interpreti (oltre 
allo stesso Svab, impec- 
cabile nel ruolo di Tobia 
Mill, anche Sandra Fo- 
schiatto, Roberto Miani, 
Gabriele Ribis, Michele 
Codarin e Patrizia Bello- 
ni), per i giovani orche- 
strali del complesso del- 
l'Università di Udine va- 
lidamente diretto da 
Walter Themel. 
Lo spettacolo, allestito 
a Remugnano con l’inte- 
Tessamento dell'assesso- 
Tato comunale alla cultu- 
ra di Reana del Rojale e 
dell fe ociazione musi 
‘a e teatro dell'Universi- 
tà di Udine, sarà replica- 


to in febbraio nel capo- 


luogo friulano e in esta- 
te a Lignano. Altre repli- 
che sono ancora in fase 
di definizione, 

Il «progetto giovani» 
non sì esaurirà con il 
successo ottenuto dalla 
«Gambiale», ma conti- 
nuerà con un percorso 
articolato: «Proseguirà - 
ha spiegato Alessandro 
Svab, tra poco impegna- 
to a Roma in «Turan- 
dot», - con la collabora- 
zione di giovani artisti 
della regione, per favori- 
re la crescita e l'inseri- 
mento dei nuovi talenti 
della lirica, Sono previ- 
ste nuove audizioni, alla 
presenza del maestro 
Themel, per programma- 
re altri estimenti). 
Ma gli obiettivi non si 
fermano qui. «Abbiamo 
voluto aprire già le pro- 
ve di scena - ha aggiunto 
Svab - agli spettatori, 
per far capire e amare 


tutto il lavoro che sta al- 
la base dell'allestimento 
di un'opera. Alla prova 
generale, inoltre, sono 
stati invitati gli alunni 
di alcune scuole medie, 
ler avvicinare i ragazzi 
i un mondo che “ è 
molto conosciuto). 

I giovani interpreti 
della S'Gambialey E 
niana hanno profuso im- 
pegno e passione fino 
dalle prove iniziali. Per 
alcuni di loro si è tratta- 
to del debutto sul palco- 
scenico, per altri di una 
conferma delle capacità 
già espresse in diverse 
occasioni. Comprensibil- 
mente soddisfatto del ri- 
sultato roggiunto, Ales- 
sandro Svab ha detto di 
avere apprezzato la vo- 
lontà dei protagonisti, 
che hanno saputo avvici- 
narsi al lavoro con mol- 
ta umiltà. 

Dalia Vodice 


della «data» fiorenti- 
na hanno riferito 
che, secondo quanto 
comunicato loro dal 
promoter nazionale, 
il forfait sarebbe do- 
vuto all’ indisponibili- 
tà, per motivi di salu- 
te, di alcuni compo- 
nenti della band, 

Al momento non è 
stato precisato se la 
data fiorentina sarà 
recuperata nelle 
prossime settimane 
(gli Organizzatori 
stanno cercando di 
fissare UD ‘concerto 
per i primi giorni di 
febbraio) 0 se è da ri- 
tenersi definitiva- 
mente cancellata dal 
tour. Qualora il con- 
certo fosse recupera- 
to resteranno validi i 
biglietti per questa 
sera. 


MUSICA 

Il violinista 
Malinovski 
ai «Concerti 
della sera» 


GORIZIA — Duplice ap- 
puntamento musicale, 
questa settimana a Gori- 
zia. S'inizia domani, alle 
20.30, all'Auditorium 
«Fogar» di corso Verdi 4 
con un duo formato dal 
violinista russo Igor Ma- 
linovski e dal pianista 
canadese Walter Dela- 
funt che, per i «Concerti 
della sera» dell'Associa- 
zione Lipizer, Proporran- 
no la Sonata n. 2 op. 94 
di Prokofiev, la Sonata 
n. 7 op. 30 di Beethoven, 
la Sonata n. 3 op. 108 di 
Brahms e la Tzigane di 
Ravel. 

Il 21 gennaio, alle 
17,30, per i «Concerti 
della domenica» si esibi- 
rà il Trio Glemente-Noni- 
ni-Arbo. Da segnalare 
anche, sabato, il recital 
della pianista catanese 
Anna Calabretta per 
l'Agimus. 


TEATRO: REGIONE 


Arrivano «Il piacere dell’onestà» 


UDINE — Debutto regionale per «Il 
Piacere dell'onestà» e per «Le cognate» 
di Michel Tremblay. Questa sera, alle 
21, all'Auditorium Candoni di Tolmez- 
zo il testo di Luigi Pirandello va in sce- 
na nell'allestimento della Compagnia 
Mario Chiocchio. «Il piacere dell’one- 
Stà», interpretato da Gianrico Tede- 
Schi e Marinella Laszlo (nella foto) per 
la regia di Luca De Fusco, farà tappa 
domani, alle 21, al Teatro Sociale di 
Gemona, venerdì, alle 20.30, al Kultur- 
Ni Dom di Gorizia e sabato a Pontebba. 

Sempre nel corso della settimana, 
Nell'ambito della stagione di prosa 
1995/96 promossa dall'Ente Regiona- 
le Teatrale del Friuli-Venezia Giulia, 
Sabato 20 gennaio, alle 20.45, all'Audi- 
torium «Aldo Moro» di Cordenons pri- 
Ma regionale di «Le cognate», messo 


salinghi. 


in scena dalla Compagnia Laboratorio 
Nove per la regia di Barbara Nativi. 
L'esilarante commedia di Michel 
‘Tremblay è ambientata nella metà de- 
gli anni Sessanta e vede in scena, anzi 
in una cucina, quindici donne - vicine 
di casa, sorelle e mezze parenti - ca- 
peggiate da Germaine Lauzon, la qua- 
le, grazie a un concorso, entra virtual. 
mente in possesso di una smisurata 
quantità di elettrodomestici, abiti e ca- 


- «Le cognate» sarà replicato domeni- 
ca prossima a S. Vito al Tagliamento 
ed è atteso al Politeama Rossetti di Tri- 
este dal 27 febbraio al 3 marzo. È 

Nel frattempo prosegue la tournée 
regionale di «La scuola delle mogli», 
che sarà di scena domani a Cividale e 
venerdì e sabato ‘al Teatro delle Mo- 
stre di Udine ospite del Teatro Club. 


e «Le cognate» 


ROMA — Yoko Ono tor- 
na alla musica. Un ritor- 
no non facile, per un 
personaggio che ha do- 
vuto lottare per recupe- 
rare una propria ricono- 
scibile individualità. 
Forse ora che 1 lunghi 
anni passati hanno co- 
minciato a gettare ac- 

ua sulle passioni, è per- 
i venuto il momento 
di raccogliere i giusti ri- 
conoscimenti per un'ar- 
tista che, nel bene e nel 
male, è dotata di una 
personalità fuori del co- 
mune. E l'occasione per 
questa revisione è forni- 
ta dall'uscita in questi 
giorni di «Rising», i pri- 
mo album solo pubblica- 
to da Yoko Ono in oltre 
dieci anni. 

Per oltre vent'anni Yo- 
ko Ono è stata considera- 
ta la principale respon- 
sabile dello scioglimento 
dei Beatles, una sorta di 
erinni che aveva plagia- 
to John Lennon, E come 
se non fosse bastato il 
peso del risentimento di 
milioni di fan, 15 anni 
fa arrivò l'assurda trage- 
dia dell'omicidio di Len- 
non che, oltre a inflig- 
gerle nell'anima una te i 
Tita mai rimaginata, 
l'ha privata della sua 
identità, trasformando- 
la nella «vedova di Len- 
non». 

Un ruolo che evidente- 
mente andava stretto a 
una donna che, dopo 
studi classici di piano- 
forte, nei primi anni ‘60 
era stata în prima linea 
nei movimenti dell'avan- 
guardia artistica 
newyorchese fino a tro- 
varsi tra i fondatori del 
gruppo «Fluxus». E pri- 
ma di iniziare il suo so- 
dalizio con Lennon, Yo- 
ko Ono ha collaborato 
con musicisti come John 
Cage e Ornette Coleman. 
E in fondo, grazie alla 
«Plastic Ono Band», an- 
che la storia del rock le 
ha riservato un posto di 
rilievo. 

Yoko Ono ha sancito 
pubblicamente la sua pa- 
ce con Paul McCartney e 
ha avuto un ruolo decisi- 
vo nella «pace» tra Geor- 
ge Harrison, lo stesso 
McCariney e Ringo 
Starr che ha dato il via 
al RI Aano «Beatles-The 
Anthology»; in fondo è 
stata proprio lei a forni- 
re il nastro con l'inedito 
«Free ci a Ra «Ri- 
sing», che segue di poco 
la du di un 


cofanetto antologico 


«Onobox», è definito da 


AL CINEMA 


AMBASCIATNA 


ALLE ORE 
li 5552265 


15.30-17.40- 


Yoko Ono «l’album più 
ugo e coraggioso che ab- 

ia mai fatto ad eccezio- 
ne, forse, di ‘Plastic Ono 
Band'». 

La sua gestazione è co- 
minciata nel 1994, quan- 
do John Desto le ha chie- 
sto di comporre le musi- 
che per il suo testo tea- 
trale «Hiroshima». L'in- 
contro con Desto le ha 
offerto l'occasione per 
tornare in' Giappone do- 
ve, dopo molti anni, è 
tornata a esibirsi in oc- 
casione di una cerimo- 
nia per ricordare la tra- 
gedia di Hiroshima. «La 
guerra per me è stata 
un'esperienza spavento- 
sa che oggi metto in rela- 
zione con la violenza 
contemporanea e l'Aids. 
La morte di John è stata 
devastante, ma ora mi 
guardo attorno e vedo 
tanta gente morire: la 
mia non era una situa- 
zione unica e l'album 
scaturisce proprio da 
questa consapevolezza». 

realizzazione di 
«Rising» segna anche il 
primo incontro in uno 
studio con Sean, il figlio 
avuto da John, il cui 
gruppo, gli «Ima», suona 
nel disco le cui registra- 
zioni sono cominciate 
29 anni dopo il primo in- 
contro con John, all'In- 
dica Gallery di New 
York. 

Dalla musica all'arte, 
con l'annuncio di una 
retrospettiva con i 16 
film, video e cortome- 
traggi realizzati dall'ar- 
tista nippo-americana 
tra il 1966 ed il 1982, 
che sarà ospitata dall'8 
al 10 febbraio al Palazzo 
delle Esposizioni di Ro- 
ma. I film d'esordio di 
Yoko Ono sono stati pro- 
dotti e distribuiti da Ge- 
orge Maciunas all'inter- 
no dell'attività del grup- 
po Fluxus. Si tratta di 
opere d'avanguardia in 
cui la camera è usata co- 
me un puro strumento 
d'osservazione, un oc- 
chio. 
Artista concettuale, Yo- 
ko Ono tendeva a spode- 
stare in questi film pro- 
vocatoriamente la tradi- 
zionale passività dello 
spettatore, chiamandolo 
a svolgere un ruolo atti- 
vo. Dopo l'incontro con 
John Lennon, nel 1966, 
la sua produzione ha ce- 
lebrato sempre di più la 
relazione con il cantan- 
te. Gli ultimi filmati so- 
no soprattutto concerti e 
video musicali. 

Paolo Biamonte 
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GOLDENEYE 


Ore 20: INAUGURAZIONE 


Ore 22.40: EVENTO SPECIALE 
Francia, Polonia. 


. SA 
Video Italia. 
Video Lituania. 


Ore 18: 
Ore 21: 
Ore 22: 


A L PEADRIA CINEMA 


Incontri con il cinema dell'Europa Centro Orientale 
VII Edizione, Cinema Excelsior Trieste 
17 - 21 gennaio 1996 
CINEMA EXCELSIOR 
Ore 15-18-19.30: Omaggio a Imre Gyòngyòssy. 


Zahrada (Il giardino) di Martin Sulik, 1995, Rep. 
Slovacca, v.0., sottotitoli italiani. 


La settima stanza di Marta Mészaros, 1995, Italia, 
LA AZZURRA 


Spazio aperto Sarajevo. 
Ore 22.30: Avant Garde: Austria, Slovenia. 

, * INGRESSO GRATUITO + 
Programmi e informazioni: Associazione Alpe Adria Cinema, via S. 
Rocco 1, tel. 311153; Cinema Excelsior, via Muratti 2, tel. 767300. 


RiSI91] 


La TRIE CINEMA |M 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Tristan 
und Isolde» di Richard 
Wagner. Direttore Micha- 
el eo Regia Stefano Vi- 
zioli. Prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Do- 
mani, giovedì 18 gennaio 
ore 19 (turno B), sabato 
20 gennaio ore 19 (turno 
L), domenica 21 gennaio 
ore 15.30 (turno G), mar- 
tedì 23 gennaio ore .19 
(turno. C), god 25 gen- 
naio ore 19 (turno E), sa- 
bato 27 gennaio ore 16 
(turno S), domenica 28 
ASninalo ore 15.30 (turno 

), martedì 30 gennaio 
ore 19 (turno F), giovedì 
1 febbraio ore 19 (turno 
H). Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Un’ora con...» Walter 
Coppola. Sala Tripcovi- 
ch. Oggi, mercoledì 17 
gennaio 1996, ore 18. In- 
gresso lire 10.000 (inte- 
ro), lire 7000 (ridotto per 
abbonati), lire 5000 (ridot- 


to per giovani fino a 18 
anni). Biglietteria della 
Sala _ Tripcovich (9-12, 
16-19). 


TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 16, Coop. Gli Ipocriti 
«La musica dei ciechi» di 
R. Viviani, regia di Anto- 
nio Calenda, con Piera 
Degli Esposti. In abbona- 
mento: spettacolo 12 - 
Azzurro. Turno mercole- 
dì pomeridiana. Durata 1 
h e 30 (senza intervallo). 
Spazio Rossetti: ore 18, 
video. Domani ore 17.30, 
incontro con la Compa- 

nia e Antonio Calenda. 
ingresso libero. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Biglietteria del Teatro 
(tel. 54331) e Biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 
630063): prevendita per 
«Il prigioniero della se- 
conda strada» di N. Si- 
mon (spettacolo 6 - Gial- 
lo) e «Ma non è una co- 
sa seria» di L. Pirandello 
RES 13 - Azzurro). 

TEATRO STABILE SLO- 
VENO. Via PETRONIO 
4. Oggi alle ore 20.30 
per il turno in abbona- 
mento D: Josip Tavcar 
«L'inferno è pur sempre 


l'inferno». ‘Regia di 
Marko Sosic. 
TEATRO: DEI FABBRI. 


Via dei Fabbri 2/A tel. 
310420. «Ironia ha son- 
no e chiede un caffè» da 
Antonio Tabucchi con R. 
AZIO e P. Coletta. Ore 


21. 
TEATRO MIELA. Solo do- 
mani, ore 21: per «Tre 
voci solitarie” della can- 
zone italiana: Goran Kuz- 
minac, Mimmo Locasciul- 
li, Claudio Lolli» concerto 
‘di Mimmo Locasciulli, un 
rande artista che con- 
fessa senza pudore amo- 
ri, sogni e velleità... In- 
gresso L. 15.000, preven- 
dita Utat. 
ALPE ADRIA CINEMA: 


AI Museo Ferroviario di 


Campo Marzio ore 21: 
«Merima», spettacolo te- 
atrale di e con Barbara 
Della Polla. Posti limitati. 
Per informazioni telefona- 
re 312756-630849. 


.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.30, 
17.40, _ 19.55, 22.15: 


«007 Goldeneye» con 
Pierce Brosnam nel ruo- 
lo di James Bond. Senza 
limiti. Senza paura. Inso- 
stituibile. In Panavision e 
Dts digital sound. 
ARISTON. ULTIMO GIOR- 
NO. Ore 17.15 e ore 21: 
«Underground» di Emir 
Kusturica. Un grandioso 
affresco di storia e vita iu- 
goslave dalla 2.a guerra 
mondiale a oggi. Ultimo 
iorno. IOSSIMA- 
ENTE: «La dea del 
l'amore» di e con Woody 


Allen. È 
SALA AZZURRA. Alpe 
Adria Cinema. Incontri 


TRISiSa 


16°Festival dei Festival all' 
«Contro Tito e il suo a 
rica erede di Fe 


«K 


con il cinema dell'Europa 
centro-orientale. 
EXCELSIOR. Alpe Adria 
Cinema. Incontri con il ci- 
nema dell’Euoropa cen- 
tro-orientale. 
MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: Per la prima 
Volta Carole Nash in «Ec- 
citazioni proibite». 
NAZIONALE 1. 16.15, 
1815/10 2015/7032245: 
Svisggi di nozze» di e 
con Carlo Verdone. La 
bomba comica che vi fa- 
rà scoppiare dal ridere! 
Dolby stereo. Ultimi gior- 


ni. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Seven». Il 
rimo thriller biblico! Con 
rad Pitt e Morgan Free- 
Ur Dolby stereo digi- 
Ì 


al. 

NAZIONALE 3. 16, 18.50, 
21.45: «Braveheart, cuo- 
re impavido» con Mel Gi- 
bson e Sophie Marceau. 
Il kolossal di Natale. Dol- 
by stereo. Ultimi 2 giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30 e 
18.15: «Casper» di Ste- 
ven Spielberg. Il film più 
tenero e divertente! Dol- 
by stereo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 20.15 e 
22.15: «Ace ventura mis- 
sione Africa» con Jim 
Carrey. Dolby stereo. Ulti- 
mi giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: in 
prima visione a Trieste 
«Smoke» di Wayne 
Wang e Paul Auster con 
William Hurt e Harvey 
Keitel, Orso d’argento al 
Festival di Berlino. Ultimi 

iorni. 

CAPITOL. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Pocahon- 
tas», l'ultima. eroina Di- 
sney, un grande succes- 
so cinematografico di 
questa stagione. Ingres- 
so: interi 6000, ridotti 
4000 " 


LUMIERE — FICE. Ore 
17.45, 20, 22.15: «Cloc- 
kers», l’ultimo grande 
successo di Spike Lee 
con Harvey Keitel, John 
Turturro e Delroy Lindo. 
V.m. 14. Ultimo giorno. 
Solo domani: «Terra e li- 
bertà», di Ken Loach. 


PARROCCHIALI 
S. GIOVANNI. Riposo. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione cinematografi- 
ca ‘95/96. Rassegna 
«Buon compleanno cine- 
ma. Cento di questi 
film»: ore 20.30 «Otto e 
mezzo» di Federico Felli- 
ni, con. Marcello Ma- 
stroianni, Anouk Aimée, 
Sandra Milo, Claudia Car- 
dinale (Italia 1962). 

TEATRI COMUNALE. 
Stagione di prosa 
'95/"96. Lunedì 22, marte- 
dì 23 gennaio ore 20.30 
il Teatro Stabile di Torino 
e La Contemporanea 83 
presentano «La scuola 
delle mogli» di Molière. 
Regia di Cristina Pezzoli 
con Sergio Fantoni, Sara 
Bertelà, Maurizio Gueli, 
Francesco _ Migliaccio, 
Maria Ariis, Sergio Albel- 
li, Mimmo Valente, Mar- 
cello Vazzoler. Biglietti al- 
la cassa del Teatro. 

TEATRO. COMUNALE. 
Stagione concertistica 
'95/796. Giovedì 25 gen- 
naio p.v. alle ore 20.30 
concerto dei M.i Andreas 
Zumthor_ (violino), Ales- 
sandra Zumthor (piano- 
forte). Musiche di C. 
Franck e Pablo de Sara- 
sate (I n) e di Elisa- 
betta Giorgi (arpa). Musi- 
che di B. Britten, A. 
Caplet, G. Fauré (Il par- 
te). Biglietti alla cassa del 
teatro - Utat Trieste - Di- 
scotex Udine. 


CORSO. 17.45, 20, 22: 


Viaggi di nozze» con 
Carlo Verdone e Veroni- 
ca Pivetti. 


VITTORIA. Chiuso per re- 
stauro. 


ARISTON 


ario » (L Espresso) 


inzo Codelli) 


Trionfa il capolavoro del ragazzo-prodigio di Sarajevo 


MARIO è VITORIO CECCHI GORI presento 


] OGGI ore 17.15 e ore 21 
(solo oggi riduzioni studenti) 
VENERDÌ - SABATO - DOMENICA 
ore 15.30, 18.35, 21.45 


li 
| 


GROSIO ZI IR SCEIAR ORZIOME 


[30] Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Mercoledì 17 gennaio 1996 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
040/3566766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso ‘italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; _PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D’Alzano 4/f, tel. 


035/222100, fax 
035/212304;- BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 


051/253267, fax 
051/252632: BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tafif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giormale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La. collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i'sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). Ù 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19ire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26-27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni. nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rorì di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A,, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della  corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cori- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


CUOCO offresi anche part-ti- 
me a paga sindacale oppure 


extra. Tel. — 040/2807839. 
ESPERTO import/export otti- 
ma conoscenza 
inglese/croato, disponibilità 
viaggiare/soggiornare all'este- 
ro ricerca posizione adeguata. 
Telefonare 0481/45481 ore 
pomeridiane. (C15) 
IMPIEGATA pluriennale espe- 
rienza import-export lingua in- 
glese cerca lavoro full time. 
Tel. 0481/474180 chiedere di 
Elisa. (C051) 
MADRELINGUA inglese offre- 
si traduzioni italiano-inglese 
spagnolo-inglese 040/208889 
Antonio. (C054) 

RAGAZZA 26.enne con espe- 
rienza cerca lavoro come ca- 
meriera babysitter o altro pur- 
ché serio. Tel. 568886. 
(A624) 

24ENNE diploma odontotecni- 
co militesente esperienza plu- 
riennale impiego sicuro offresi 
0481/767345 pasti. (C013) 


I6 


offerte 


ASSUMIAMO per lavoro di ri- 
cerca modelli/e presso disco- 
teche. Ritrovi in Friuli. Auto 
propria. Tel. 051/226274. 
CERCASI banconiere espe- 
rienza pluriennale età max 28 
referenze e Rec. Scrivere a 
cassetta n. 17/G  Publied 
34100 Trieste. (A616) 
CERCASI pesonale con espe- 
rienza pulizie automunito per 
zone Monfalcone e Trieste. 
Telefonare allo 0432/478666 
orario ufficio. (G513) 
IMPORTANTE azienda situa- 
ta a Est della provincia di Udi- 
ne ricerca giovane sistemista 
con conoscenza macchine 
Dos, Windows, As400 esper- 
to in installazione configurazio- 
ne di sistema, collegamenti 
con periferiche. Tel. 
0432/504507. (G523) 
IMPRESA costruzioni e manu- 
tenzioni cerca operai edili ca- 
paci non extra comunitari. 
Scrivere a cassetta n. 18/G 
Publied 34100 Trieste. (A528) 
LAVORO a domicilio società 
cercano personale affidabile. 
Tel. 0383/890877. (G172159) 
PER inizio stagione estiva 
‘agenzia turistica seleziona 
personale max 27.enne da in- 
serire in club-vacanze navi- 
crociera. Richiedesi serietà di- 
sponibilità viaggiare bella pre- 
senza. Non necessaria espe- 
rienza, lavoro continuativo. 


Per colloqui tel. 0422/412817. 


Lav 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Costruzioni edili. Telefona- 
re 040/384374. (A554) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rotè, veneziane. Pittu- 
razione restauro appartamenti 
telefonare 040/384374. 
(A554) 


PADrsi ini 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e Vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel. 
040/566355. (A576) 

CONCESSIONARIA Alfa Ro- 
meo Bigot, Mariano del \Friu- 
li, tel. 0481/69281, acquista 
auto Usate immatricolate 
dal ’90in poi. (B00) 


offerte d'affitto 


GIARDINO Pubblico ambula- 
torio rinnovato predisposto tre 
riuniti termoautonomo piano 
‘ammezzato possibilità acqui- 
sto o affitto attrezzature mensi- 
li L. 1.600.000. Portici Immobi- 
liare tel. 040/774177. 
MADONNINA negozio mq 51 
con vetrina unico vano con 
servizi riscaldamento buone 
condizioni mensili L. 800.000. 
Portici Immobiliare tel. 
040/774177. . 
PROGETTOCASA centralissi- 
mo secondo piano, soggior- 
no, tre stanze, cucina, doppi 
servizi. Contratto uso 
ufficio/patti deroga. 
040/3682883. 
PROGETTOCASA via Roma- 
gna appartamento con giardi- 
no, vista Mare, arredato, salo- 
ne, due stanze, guardaroba, 
cucina, doppi servizi, box. 
040/368283. 

SIT affitta via Capodistria re- 
cente alloggio soleggiatissimo 
piano alto ascensore ammobi- 
liato completamente cucina 
soggiorno 2 stanze stanzino 
bagno 2 poggioli cantina 
040/636222. 

TRISSINO/VIA dell'Istria posti 
macchina camper roulotte in 
parcheggio recintato illumina- 
to con cancello radiocomanda- 
to ultime disponibilità a partire 
da L. 70.000 mensili. Portici 
Immobiliare tel. 040/774177. 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge, finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. 
(G1362) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G.PD) 
A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel 0041 911/9944475. 
(G172180) 

A tutte categorie mutui liquidi- 
tà fiduciari cessione V finan- 
ziamenti qualsiasi importo ri- 
sposta immediata 
049/8626190. (G233062) 
DISPONIAMO attività da ce- 
dere o in affitto d'azienda. Per 
informazioni 041/5231312. 
FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciari, per- 
sonali, aziendali, mutui a di- 
pendenti, artigiani, commer- 
(9) i a n t i 
10.000.000/500.000.000. 
049/8710657. (Gpd) 
GORIZIA KRONOS: Caratteri- 
stica trattoria/bar con giardino 
esterno, con locali di recente 
ristrutturazione e ottime finitu- 
re. Trattative riservate presso 


acquisti 


CERCHIAMO per ns. cliente 
in acquisto appartamento zo- 
na semiperiferica: soggiorno 
due camere cucina doppi ser- 
vizi terrazzino. Definizione ra- 
pida pagamento in contanti. 
Casaimmedia 040/941424. 
CERCHIAMO per ns. clienti 
referenziati in affitto apparta- 
menti varie metrature. Nessu- 
na spesa a carico del proprie- 
tario. Casaimmedia 
040/941424. (AO) 

FARO 040/639639 attico con 
terrazza abitabile panoramica 
salone tre/quattro camere dop- 
pi servizi. Disponibilità 


400/600 milioni. (A000) 
FARO 040/6396839 villa d’epo- 
ca signorile panoramica am- 
pia metratura con giardino 
San Vito o Trieste Ovest di- 
sponibilità 1 miliardo. (A000) 


vendite 


ADIACENZE Ospedale lumi- 
noso appartamento in stabile 
d’epoca secondo piano sog- 
giorno tre camere cucina abi- 
tabile servizi separati riposti- 
glio cantina L. 160.000.000. 
Portici Immobiliare tel. 
040/774177. 

CARDUCCI vende apparta- 
menti prestigiosi ampie metra- 
ture zona FRANCA BARCO- 
LA BONOMEA COSTIERA 
OPICINA CENTRO informa- 
zioni 040/761383. (A557) 
D'ANGELI soleggiato apparta- 
mento in stabile recente in- 
gresso ampio soggiorno con 
balcone matrimoniale camera 
cucina abitabile bagno canti- 
na termoautonomo box auto 
L. 210.000.000. Portici Immo- 
biliare tel. 040/774177. 

FARO 040/639639 Besenghi 
villino d'epoca indipendente 
su due livelli più scantinato 
con giardino di 400 mq box 
‘auto ‘scorcio mare 
710.000.000. (A000) 

FARO 040/639639 Commer- 
ciale bassa in prestigioso pa- 
lazzo d'epoca soggiorno 3 ca- 
mere stanzino cucina abitabi- 
le servizi separati (unificabili) 
ripostiglio balcone cantina au- 
tometano ascensore 
220.000.000. (A000) 

FARO 0040/639639 Fabio Se- 
vero perfetto soggiorno due 
camere cucina bagno riposti 
glio balconi soffitta 
198.000.000. (A000) 

FARO 040/639639 Fiera sog- 
giorno due camere cucina ser- 
vizi separati veranda cantina 
termoautonomo giardinetto 
condominiale 140.000.000. 


0481/411430. - 


FARO 040/639639 Grignano 
recente appartamento su due 
livelli con giardino, ampio sog- 
giorno camera cucina doppi 
servizi terrazza salone in ta- 
Verna con caminetto cantina 
posto auto in parco condomi- 
niale 395.000.000. Possibilità 
box. (A000) 

FARO 040/6396839 Marco Po- 
lo appartamentino ristrutturato 
e completamente ammobilia- 
to termoautonomo cucina ca- 
mera camerino servizio con 
doccia solo 78.000.000. 
(A000) 

FARO 040/639639 Roiano ca- 
setta accostata da ristruttura- 
re con ampio giardino e pro- 
getto approvato che prevede 
soggiorno cucina tre camere 
tripli servizi terrazzo veranda 
lavanderia doppio box auto 
152.000.000. (A000) 

FARO 040/639639 Romagna 
bassa a due passi dal centro 
ma immerso nel verde di un 
tranquillo parco privato allog- 
gio signorile con vista panora- 
mica sulla città composto da 
‘ampio salone due matrimonia- 
li due camerette cucina doppi 
servizi due balconi cantina 
parcheggio condominiale 
435.000.000. Possibilità posto 
auto in garage 15.000.000. 
(A000) 

FARO 040/639639 Rossetti 
alta perfetto tranquillo soggior- 
no cucinino matrimoniale ba- 
gno ripostiglio balcone terzo 
piano ascensore 
120.000.000. (A000) 
GALLERY casa d'aste immo- 
biliari appartamento panorami- 
co p.zza San Giovanni ascen- 
sore termoautonomo salone 
fre camere cucina abitabile 
doppi servizi. Tel. 7600250. 
GALLERY casa d'aste immo- 
biliari appartamento  primin- 
gresso p.zza Libertà piano al- 
to salone cinque camere cuci- 
na due bagni. Tel. 7600250. 
GALLERY casa d'aste immo- 
biliari appartamento Scala 
Stendhal panoramico soggior- 
no camera cameretta cucina 
abitabile bagno ripostiglio bal- 
cone. Tel. 7600250. 
GALLERY casa d'aste immo- 
biliari appartamento via Alfieri 
saloncino cucina camera stu- 
dio bagno cantina termoauto- 
nomo ristrutturato. Tel. 
7600250. î 

GALLERY casa d'aste immo- 
biliari appartamento vicolo Ca- 
stagneto ultimo piano panora- 
mico salone camera cucina 
due bagni terrazza posto mac- 
china. Tel. 7600250. 
GALLERY casa d'aste immo- 
biliari appartamento zona Ros- 
setti salone cucina tre camere 
doppi servizi balcone veran- 
da. Possibilità posto macchi- 
na. Tel. 7600250. 

GALLERY casa d'aste immo- 
biliari appartamento zona Ser- 
vola recente saloncino came- 
ra cameretta cucina bagno ter- 
razza soffitta posto macchina. 
Tel. 7600250. 

GALLERY casa d'aste immo- 
biliari attico esclusivo nuova 
costruzione San Giusto pano- 
ramicissimo salone due came- 
re cucina abitabile doppi servi- 
zi cantine posto macchina. 
Tel. 7600250. 

GALLERY casa d'aste immo- 
biliari piccolo stabile via del Ri- 
vo da restaurare possibilità di 
elevazione fino al quinto pia- 
no. Tel. 7600250. 

GALLERY casa d'aste immo- 
biliari via Panorama prestigio- 
so vista mare salone tre came- 
re cucina abitabile doppi servi 
zi terrazze giardino box dop- 
pio. Tel. 7600250. 

GALLERY casa d'aste immo- 
biliari via San Francesco salo- 
ne due camere cucina cameri- 
no due servizi terrazzo riscal- 
damento autonomo. Tel. 
7600250. 

LIRE 135.000.000 tranquillo 
‘appartamento a Servola in re- 
cente palazzina nel verde: ca- 
mera, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, po- 
sto macchina. B.G. 
0040/272500. 

LIRE 140.000.000 Muggia 
‘adiacenze il porticciolo, par- 
zialmente da sistemare: due 
camere, soggiorno, cucina e 
bagno. B.G. 040/272500. 
LIRE 175.000.000 Muggia Vil- 
laggio del Pescatore casetta a 
schiera posizione collinare 
con vista mare. Due matrimo- 
niali, cameretta, soggiorno, cu- 


cina, doppi servizi, due terraz- 
zini, cortiletto e piccolo giardi- 
no. B.G. 040/272500. 

LIRE 220.000.000 per magni- 
fico appartamento ultimo pia- 
no inzona Ippodromo: due ca- 
mere, soggiorno, cucina, dop- 
pi servizi, terrazzino veranda- 
to con splendido panorama 
del mare e della città, cantina 
e soffitta. B.G. 040/272500. 
LIRE 230.000.000 Trebiciano 
terreno costruibile a edificazio- 
ne diretta. 1000 mq possibilità 
1000 me, pianeggiante, recin- 
tato. B.G. 040/272500. 

LIRE 235.000.000 Muggia pa- 
raggi campo sportivo perfetto 
‘appartamento con tre stanze, 
cucina, soggiorno, doppi servi- 
zi, poggiolo, due terrazzini, 
cantina e posto macchina pri- 
vato. Prezzo trattabile: B.G. 


, 9040/272500. 


LIRE 250.000.000 per appar- 
tamento a un piano ammezza- 
to in via Fabio Severo. Si com- 
pone di tre stanze, grande cu- 
cina, due bagni. Il riscalda- 
mento è autonomo. L'immobi- 
le può essere adatto a 
studio/ufficio professionale 0 
ambulatorio medico. B.G. 
0040/272500. 

LIRE 280.000.000 per nuove 
villette a schiera in bifamiliare 
prossima consegna a Villesse 
(Go), immerse nel verde. Tre 
stanze, salone, cucina, bagni, 
taverna, terrazze, giardino. Ri- 
finiture di alto pregio. B.G. 
040/272500. 

LIRE 320.000.000 trattabili Tri- 
este centro luminosissimo ap- 
partamento in stabile di presti- 
gio. Ampia metratura interna: 
salone, grande cucina, tre 
stanze, doppi servizi, due ripo- 
stigli, soffitta. Ascensore. B.G. 
0040/272500. 

LIRE 385.000.000 Commer- 
ciale alta proponiamo un pri- 
mo ingresso in fase di ultima- 
zione: due camere, soggior- 
no, cucina, doppi servizi, ta- 
verna con caminetto, garage, 
posto macchina e giardinetto 
privato. Rifiniture lussuose. 
B.G. 040/272500. 

LIRE 390.000.000 Costalun- 
ga in recente complesso di vil- 
lette a schiera, proponiamo 
abitazione 200 mq circa: taver- 
na, tre stanze, soggiorno, cuci- 
na, tre bagni, giardinetto priva- 
to e posto macchina. B.G. 
040/272500. 

MUGGIA fantastico attico re- 
cente costruzione: tre came- 
re, salone con caminetto, 
grande cucina, bagni, riposti- 
glio, cantina e un favoloso ter- 
razzo 140 mq con vista mare 
e della città. B.G. 
040/272500. 

MUGGIA terreno costruibile 
1200 mq rettangolare pianeg- 
giante vista mare 
220.000.000 vendesi ininter- 
mediari. Tel. 040/330067 solo 
interessati. (DOO) x 
MUGGIA via Strudthoff vi pro- 
poniamo una esclusiva villa in 
costruzione con spettacolare 
vista del mare. Le rifiniture so- 
no previste ai massimi livelli 
con marmi e legni pregiati, va- 
sche idromassaggio, serra- 
menti in legno, barbecue e 
giardino finito a prato inglese. 
B.G. 040/272500. 

NELLE immediate vicinanze 
dell'Università bellissimo ap- 
partamento . all'ultimo piano 
completamente ristrutturato 
dotato di riscaldamento auto- 
nomo, cantina. Pavimenti in 
cotto. Spettacolare panora- 
ma. Lire 150.000.000. B.G. 
040/272500. 
PROGETTOCASA Aurisina 
appartamenti nuovi, giardino 
proprio, salone, due stanze, 
cucina abitabile, bagno, posto 
macchina, 215.000.000. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Aurisina 
villette prossima costruzione, 
salone, tre matrimoniali, cuci- 
na abitabile, doppi servizi, can- 
tina, posti macchina, giardino. 
Ottime rifiniture. 040/368283. 
PROGETTOCASA — Barcola 
villa prestigiosa, splendida vi- 
sta mare, quattro livelli, ascen- 
sore, giardino, taverna, gara- 
ge doppio, sauna. Trattative ri- 
Servate. 040/3682883. 
PROGETTOCASA Campa- 
nelle appartamento due livelli 
in palazzina, giardinetto pro- 
prio, taverna, soggiorno, due 
stanze, angolo cottura, doppi 
servizi, posto macchina, 
320.000.000. 040/368283. 


(OGNI GIORNO VICINI 
AL MONDO 
E ALLA NOSTRA CITTA' 


PROGETTOCASA Cantù ap- 
partamenti nuovi, vista pano- 
ramica, salone, due. stanze, 
cucina, doppi servizi, terraz- 
za, ottime rifiniture. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Monte S. 
Pantaleone casa bifamiliare in- 
dipendente, giardino 360 mq, 
buone condizioni, box, posti 
macchina, 430.000.000. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Muggia 
‘appartamento ultimo piano, 
nel verde, soggiorno, tre stan- 
ze, cucina abitabile, doppi ser- 
vizi, terrazze, 238.000.000. 
040/3682883. 
PROGETTOCASA Muggia vil- 
lette nuove nel verde, soggior- 
no, tre stanze, cucina, servizi, 
garage, taverna, giardino, 
375.000.000. 040/368283. 
PROGETTOCASA  Opicina 
villa. bifamiliare  costruenda, 
‘ampia metratura, tre. livelli, 
porticato, giardino. Ottime rifi- 
hiture, possibilità permute. 
040/368283. 
PROGETTOCASA piazza S. 
Antonio attici nuovi due livelli, 
salone, tre stanze, cucina, 
doppi servizi. Rifiniture presti- 
giose. 040/368283. 
PROGETTOCASA San Giu- 
sto adiacenze, ampio soggior- 
no, due stanze, cucina abitabi- 
le, servizi, cantina, autometa- 
no; 160.000.000. 040/368283. 
PROGETTOCASA Scala 
Bonghi casetta accostata, sa- 
lone, due stanze, cucina, ser- 
vizi, tavernetta, giardinetto pro- 
prio, 315.000.000. 
040/3682838. 
PROGETTOCASA via Sette- 
fontane appartamento lumino- 
sissimo, piano alto, salone, 
due stanze, cucina abitabile, 
bagno, ripostiglio, ottime con- 
dizioni, 150.000.000. 
040/368283. 

RABINO 040/368566 Grado 
zona centrale appartamento 
perfetto con 2 terrazzi soggior- 
no 8 camere cucina doppi ser- 
Vizi riscaldamento autonomo 
360.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
Campo Marzio vista mare ap- 
partamento in buone condizio- 
ni composto da soggiorno cu- 
cina abitabile camera cameret- 
ta bagno soffitta riscaldamen- 
to autonomo 164.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 libero 
sal. Montanelli appartamento 
in stabile trentennale con 
ascensore soggiorno cucina 
abitabile 2 camere bagno 2 
poggioli cantina 200.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 libero 
via Benussi bellissimo appar- 
tamento rimesso a nuovo 
composto da cucina abitabile 
camera matrimoniale cameret- 
ta bagno poggiolo cantina 
148.000.000. (A00) 

RABINO 040/8368566 libero 
via dell'Istria appartamento n 
messo completamente a nuo- 
Vo con riscaldamento autono- 
mo a metano composto da sa- 
loncino cucina abitabile came- 
ra cameretta bagno poggiolo 
188.000.000. (A00) 

RABINO 040/3868566 libero 
via Martiri della Libertà in sta- 
bile liberty piano alto con 
‘ascensore appartamento com- 
posto da soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale 
bagno ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo 140.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 libero 
via Pitacco ottimo apparta- 
mento in palazzina nel verde 
Vista mare con soggiorno cuci- 
na abitabile 2 camere bagno 
2 poggioli cantina posto mac- 
china giardino condominiale 
200.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
Via Solitro ottimo appartamen- 
to in stabile recente piano alto 
con ascensore composto da 
soggiorno cucinotto camera 
matrimoniale cameretta ba- 
gno. 2 balconi ripostiglio 
174.500.000 possibilità acqui- 
sto posto macchina in box. 
(A00) 

RABINO 1040/368566. libero 
zona Valmaura appartamento 
in stabile trentennale con sog- 
giorno cucinotto 2 camere ba- 
gno poggiolo cantina ascenso- 
re 133.000.000. (A00) 
RABINO 040/3685686 libero 
zona via Giulia alta bellissimo 
‘appartamento composto da 
soggiorno tinello con cucinot- 
fo camera matrimoniale ba- 
gno poggiolo 138.000.000. 
(A00) 


RABINO 040/368566 provin- 
cia di udine libera casa acco- 
stata su 2 livelli per un totale 
di 270 mq + terrazzi + giardi- 
no di proprietà di 200 mq com- 
posta da salone doppio con 
caminetto cucina abitabile 
doppi servizi 2 camere matri- 
moniali cameretta 2 terrazzi 
box auto 340.000.000. (A00) 
RABINO 040/8368566 Tarvisio 
in residence Priesnig apparta- 
mento di recente costruzione 
con riscaldamento autonomo 
composto da soggiorno con 
‘angolo cottura camera cameri- 
no bagno 2 poggioli cantina 
posto macchina 125.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Tarvisio 
in residence Priesnig monolo- 
cale con angolo cottura e ba- 
gno riscaldamento autonomo 
terrazzo cantina posto macchi- 
na 75.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Udine 
zona residenziale ottimo ap- 
partamento completamente 
arredato con grande terrazzo 
Vverandato composto da sog- 
giorno angolo cottura camera 
cameretta bagno posto mac- 
china 122.000.000. (A00) 


RESIDENCE "Le Ginestre" a 
Muggia nelle immediate vici- 
nanze del centro vi proponia- 
mo in avanzata fase di costru- 
zione soluzioni da: tre came- 
re, grande salone, cucina, 
due bagni, garage quattro 
macchine, giardino. A partire 
da L. 393.000.000. B.G. 
040/272500. 

REVOLTELLA in stabile re- 
cente piano alto con ascenso- 
re elegante appartamento di 
mq 95 soggiorno due camere 
cucina abitabile arredata pog- 
gioli ripostiglio in perfette con- 
dizioni finiture di qualità L. 
240.000.000. Portici Immobi- 
liare tel. 040/774177. 

SAN Giacomo in stabile com- 
pletamente restaurato e otti- 
mamente rifinito vendesi ap- 
partamento di 80 mq da ristrut- 
turare atrio soggiorno. matri- 
moniale cucina bagno riposti- 
glio balcone cantina occasio- 
ne L. 70.000.000. Portici Im- 
mobiliare tel. 040/774177. 
SAN Giusto prestigioso appar- 
tamento di 170 mq rifinitissi- 
mo salone con caminetto cuci- 
na abitabile con tinello due 
matrimoniali una singola ba- 
gno. ripostiglio riscaldamento 
autonomo con soffitta di mq 
170 L. 290.000.000. Portici Im- 
mobiliare tel. 040/774177. 
SAPPADA appartamento con 
giardino, recentissimo, com- 
pletamente ‘arredato, salone, 
tre stanze, cucina, servizi, po- 
sti macchina, rifiniture signori- 
li. Progettocasa 040/368283. 
SEMICENTRALE — apparta- 
mento soleggiato con balcone 
palazzo di quarant'anni in otti- 
me condizioni ingresso. sog- 
giorno matrimoniale singola 
cucina abitabile servizi separa- 
ti ripostiglio cantina termoauto- 
nomo L. 140.000.000. Portici 
Immobiliare tel. 040/774177. 
SIT affarissimo solo 
100.000.000 Marco Polo adat- 
to giovane coppia piano alto 
soleggiatissimo cucinino sog- 
giorno due stanze bagno 2 
poggioli cantina. 040/636222. 
SIT affarissimo solo 
160.000.000 viale XX Settem- 
bre bellissimo palazzo epoca 
grande alloggio cucina salone 
due stanze stanzetta bagno 
servizi separato ripostiglio can- 
tina soffitta 040/636222. 

SIT affarissimo solo 
80.000.000 Servola in palazzi- 
na recente perfetto piano bas- 
so cucinino’ soggiorno matri- 
moniale bagno giardino con- 
dominiale 040/533133. 

SIT antica villa ristrutturata so- 
lo 8 abitazioni alloggio 1.0 in- 
gresso cucina salone 4 stan- 
ze taverna doppi servizi terraz- 
zi e terrazzone cantina giardi- 
no proprietà esclusiva box 
doppio ingresso possibilità 2 
alloggi 040/633133. 

SIT Boschetto 1/0 ingresso 


piccolo stabile prestigiosissi- 
mo ristrutturato cucina salone 
208 stanze doppi servizi pog- 
giolo panoramicissimo, anche 
vista mare. 040/636828. 

SIT Carso stupendo villino fa- 
se ultimazione cucina salone 
doppio tre stanze stanzetta 
servizi terrazzi mansarda ta- 
verna garage bellissimo giardi- 
no proprio 500 mq anche vi- 
sta mare. 040/636222. 

SIT Carso villetta cucina sog- 
giorno 2 stanze bagno cortilet- 
fo terrazzo verandato giardino 
proprio di 400 mq possibilità 
‘ampliamento 040/636828. 
SIT centralissimo splendido 
palazzo d'epoca ascensore 
piano alto grande alloggio ele- 
gantissimo cucina ampio salo- 
ne ire stanze lisciaia doppi 
servizi ripostigli tre poggioli 
aria condizionata riscaldamen- 
to autonomo 490.000.000. Vi- 
sione. planimetrie esclusiva- 
mente presso i nostri uffici. 
040/636222. 

SIT inizio Strada del Friuli re- 
centissimo splendido alloggio 
vista totale mare piccola palaz- 
zina_ giardino condominiale 
‘ampia metratura cucina salo- 
ne con caminetto tre stanze 
doppi servizi grande taverna 
con bagno due terrazzoni can- 
finetta ascensore box per due 
grandi autovetture in garage 
giardino proprio. 040/633133. 
SIT Trebiciano bellissima posi- 
zione terreno edificabile pia- 
neggiante splendida esposi- 
zione comodo accesso auto 
possibilità costruzione bifami- 


liare anche trifamiliare. 
040/636222. 
SIT Viale XX Settembre palaz- 


zo d'epoca grandissimo molto 
particolare ultimo piano ampia 
metratura cucina ‘abitabile 
doppio salone tre matrimoniali 
doppi servizi ripostigli grande 
soffitta. 040/636828. 
TERRENI edificabili con vista 
Muggia-Lazzaretto. ultimi lotti 
disponibili. Edificazione diret- 
ta, pianeggianti, fronte strada. 
Da L. 140.000.000. B.G. 
040/272500. 
ULTIME disponibilità Sistiana 
in residence villette primo in- 
gresso nel verde con rifiniture 
extra, soggiorno con caminet- 
to cucina abitabile tre camere 
da letto tre bagni tavema ter- 
razze garage doppio giardino 
di proprietà porticati termoau- 
tonomo (portoncini blindati 
cancello telecomandato video- 
citofoni). Possibilità mutuo per” 
sonalizzato, permute con il VS- 
immobile. Visite anche alla do- 
menica. Gasaimmedia 
40/941424. (AQ) x 
STE svendesi 
appartamento con mansarda, 
Muggia centro, 110 ma: quat- 
tro stanze, cucina, bagno. Lire 
120.000.000. Esclusivamente 
subito e in contanti. B.G. 
040/272500. 


VASARI appartamento man- 
sardato con finestre e abbaini 
120 mq calpestabili atrio salo- 
ne cucina matrimoniale due 
singole doppi servizi cantina 
L. 110.000.000. Portici Immo- 
biliare tel. 040/774177. 


VIA DEI PORTA magnifico 
appartamento luminoso al 
quarto piano in stabile signori- 
le: grande salone, cucina abi- 
tabile, due camere, bagni e 
poggiolo. B.G. 040/272500. 
ZONA Fiera ampio apparta- 
mento luminoso sesto piano 
con ascensore atrio salone 
due camere cucina abitabile 
servizi separati ripostiglio pog- 
giolo cantina L. 270.000.000. 
Portici Immobiliare tel. 
040/774177. 

148.000.000 Piazza Vico libe- 
ro recente luminoso: ingresso 
soggiorno cucina abitabile ma- 
trimoniale singola bagno ter- 
razzino, vista aperta. Habitat 
040/314747. 

150.000.000. Università casa 
indipendente da ristrutturare 
180 mq utili con giardino di 
ca. 250 mq con accesso auto, 
vista aperta. Habitat 
040/314747. 

155.000.000 S. Luigi in stabile 
ottime condizioni appartamen- 
to ultimo piano vista incantevo- 
le: ingresso cucina ab. con ter- 
razzino soggiorno matrimonia- 
le bagno ripostiglio cantina po- 
sto auto condominiale. Casa- 
immedia 040/941424. (AQ) 


157.000.000 vicinanze S. Gio- 
vanni recente appartamento 
nel verde: ingresso cucinino 
soggiorno con terrazzino abi- 
tabile camera matrimoniale ca- 
meretta bagno cantina + po- 
sto auto di proprietà, ingresso 
con cancello telecomandato. 
Casaimmedia 040/941424. 
(AO) 

158.000.000 Fabio Severo al- 
ta recente ascensore, lumino- 
so soggiorno cucinotto due 
matrimoniali bagno 2 poggioli 
ripostiglio soffitta. Possibilità 
subentro affitto posto auto. Ha- 
bitat 040/314747. 

50.000.000 Contovello caset- 
ta da ristrutturare su due piani 
+ mansarda totali 75 mq. Habi- 
tat 040/314747. 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 


180.000.000 Barcola casetta 
libera indipendente panorami- 
cissima. perfetta soggiorno 
con caminetto cucinino bagno 
matrimoniale singola 100 mq 
ca. di giardino. Habitat 
040/3914747. 

220.000.000 v.le Miramare 
epoca signorile con ascenso- 
re: ampio ingresso salone due 
matrimoniali camera. singola 
studio cucina abitabile bagno 
e servizi separati. Casaimme- 
dia 040/941424. (AO) 
38.000.000 S. Giacomo in sta- 
bile epoca luminoso vista ma- 
re monolocale arredato. Antici- 
po L. 5.000.000 resto mutuo 
L. 385.000 mensili. Csasaim- 
media 040/911424. (AQ) 
560.000.000 Val Rosandra ca- 
sa libera indipendente 140 mq 
al piano terra più mansarda al 
grezzo di ca. 75 mq con 2,500 
mq di terreno con accesso au- 
to. Possibilità bifamiliare. Habi- 
tat 040/314747. 

60.000.000 periferico. ultimo 
piano in stabile epoca ristruttu- 
rato: Ingresso ampia cucina 
matrimoniale molto grande 
servizio termoautonomo. L. 
10.000.000 anticipo resto mu- 
tuo L. 585.000 mensili. Casa- 
immedia 040/941424. 
65.000.000 Baiamonti ottimo 
monolocale completamente 
ammobiliato con angolo cottu- 
ra zona giorno/notte bagno 
porta blindata. Casaimmedia 
040/941424. (AO) 

90.000.000 via dei Leo alta li- 
bero luminoso buone condizio- 
ni: ingresso cucinino tinello 
due stanze da letto bagno e 
cantina. L. 20.000.000 antici- 
po. resto mutuo L. 820.000 
mensili. Casaimmedia 


040/941424. (AO) 
92.000.000 S. Vito in stabile 
epoca piano alto luminoso: in- 
gresso cucina ab. soggiorno 
camera matrimoniale bagno. 
Casaimmedia 


040/941424. 


MALIKA propone i più potenti 
talismani per 1996. Tel. 
0336/644754. (A575) 


‘A10234 


AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI N. 1 - TRIESTINA 


AVVISO DI GARA 


L'Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 Triestina, 
via del Farneto n. 3 - 34142 TRIESTE (tel. 040- 
3995167, fax 040-571012), indice cinque di- 
stinte licitazioni private ad offerte segrete da 
confrontarsi con i prezzi base palesi ai sensi 
dell'art. 73 lettera c), 76.677 R.D. 827/1924, da 
esperirsi secondo il criterio di cui all'art. 16 let- 
tera a) del D.L.vo 358/1992 e con l'osservanza 
della normativa di cui alla L.R:2476:80 n. 19 per 


la fornitura di: 


. Carne bovina fresca (lotto unico) 


valore presunto fornitura 


L.1.200.000.000 


Prodotti ortofrutticoli (lotto unico) 


Valore presunto fornitura 


Prodotti avicoli 
Lotto 1) Pollo 


L. 600.000.000 


Valore presunto fornitura L. 140.000.000 


Lotto 2) Tacchino fresco 


Valore presunto fornitura L. 220.000.000 
Verdure surgelate (otto unico) 


valore presunto fornitura 


L. 210.000.000 


Effetti letterecci e di sala operatoria 


Lotto 1) Lenzuola 


valore presunto fornitura L. 202.953.600 


Lotto 2) Federe 


Valore presunto fornitura L. 33.292.000 


Lotto 3) Traverse 


valore presunto fornitura L. 94.528.400 


Lotto 4) Copriletti 


Valore presunto fornitura L. 64.728.000 
Lotto 5) Effetti di sala operatoria 

(lenzuola, teli e telini) 

valore presunto fornitura L. 146.229.600 


Le forniture dei prodotti alimentari dOvranno 
essere effettuate con consegne ripartite nel pe- 
riodo 1.3.96 - 31.12.96, mentre quelle degli ef- 
fetti letterecci dovranno avvenire Mediante due 


consegne. 


Unitamente alla doman 


ida di partecipazione le 


imprese dovranno dichiarare - nelle forme di 
cui alla L. 15/1968 - di essere regolarmente 


iscritte alla Camera di 


ommercio, con riferi- 


mento ai prodotti in gara e di non trovarsi in al- 
cuna della condizioni previste dall'art. 11 del 
D.L.vo 358/92, nonché esibire (o dichiarare 
nelle forme sopra specificate) le dimostrazioni 
di cui agli artt. 13, lettere a) e c) e 14 lettera a) 
del D.L.vo 358/92. Non saranno ammesse alla 
gare le ditte che non abbiano maturato media- 
mente negli ultimi tre anni (1992 - 1993 - 1994) 
un fatturato annuo pari ad almeno una volta e 
mezzo il valore di stima della fornitura (intesa 
anche come Singolo lotto) a cui si intende par- 
tecipare o proporzionalmente inferiore in rela- 
zione all'eventuale periodo di reale attività della 
ditta. Le domande di partecipazione, in lingua 
italiana e redatte su carte legale, dovranno es- 
sere inviate a mezzo lettera raccomandata a 
Questa A.S.S. entro le ore 12 del giorno 


16.2.96. 


Il presente bando è stato inviato all'Ufficio Pub- 
blicazioni Ufficiali della Comunità Europea il 
giorno 9.1.96 ed è stato ricevuto il giorno 


9196! 


